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Editoriale 

Questo pianeta 
nelle nostre mani 

MITRO INOMO 

C
onfesso che c'è una certa esitazione a parlare 

' dei dati sullo stalo dei-nostro pianeta che - co­
me ogni «inno - il prestigioso -Worldwalch In* 
slitutex, da Washington ha messo a disposizio-

,, nedei paesi di tutto il mondo. SI resta, dentro 
••*"•*•• di noi, ancora come una fascia di incredulità, 
dòme una difficolta ad arrendersi ajl esistenza dei fatti 
Questa esitazione si comprende Essa ha una ragione. In 
effetti, assumere dentro di noi quei dati, crederci realmen­
te, cominciare,a prenderli sul serio - almeno come ipotesi 
fonduta - <U>manda ' i n •"«•pWame»»»" n "« p.cc«i«' pnm^ 
di tutto dentro di poi 
Non abbiamo ancori» il testo me gr.il' d<J rapporto I)o\n • 
rito leggerlo Ma già il fatto dio il nipjiorto di un organismo 
cosi autorevole contenga quelli* parole qu( Ile talut i/inni, 
è sconvolgente lo voglio nu tic re nel conio che qui. Ile p i-
mie Mano forzale e (.ne i prou ssi descritti siano molto più 
leqti e anche più contraddittori » controversi Resta il Icilio 
che not uramai stiamo d.scuiendu di questi. (.ose e già L è 
(.tu comincia ad indicare una possibile snalu drammatK. t, 
non più conw evento di un lutino non calcolabile ma co­
me qucMtofie già OHRI temporalmente misur ihile al punto 
di poter qorpliKiaru - sia pure come previsione - a datarla, 
Colpi* e l aceraz ione dei fatti f- il ritardo nostro Amo* 
ni un anno e mezzo fa abbiamo tenuto in dalia un refe­
rendum per decidere il s' o il no ali enenua nucleare. Oifti 
il rappnriu di Washington annoia SOLIaim-ntu chi la vi) 
Hiusld e il risparmio i nergetjLO r die il nu< kart e moto 
pni costoso L clni.de un lipoyli veicoli che non consuin -
nu più di un litro di carburante ogni venti chilometri ( h|, 
da nui anni la avesse avanzato valuti/iom e ipoh-M eli 
questo genere sarebbe stato consideralo un p 1//01» una 
sciocco o - al meglio - un Iarda-romantico anlindiisiridli-
sii 

Non voglio niottere voti u nessuno Annoto rhc e e un iii-
cul/are dei (cnoinfcrìi che sta consumando con una rapidi­
tà non prevedibile 1 ultimi e modi d| vita che wnibravanù 
indiscutibili, malluccubili Che resta allora di tutta una 
upijtogpiica dell esistente che canta ogn Riamo l indisi u-
nullità d questo lino di sviluppo7 Cera stato detto che 
questo - cioè quello imperante - era lonwonle Ogqi ci 
•iccurùirtmo che dentro questo orizzonte - dentro questo 
dpu di sviluppo n 11 rischio di insostenibilità non solo e rea­
li ma non riguarda più un futuro non mnurabre Non per 
( aso non per accidènte t1 problemi cieli ambiente stanno 
entrando sempre p|u Ari tributo quotidiano delia genio 
•Soruonn Milord quciticuil-ijon Mito pratiche ma - come dl-
re7 - costitutive U pnm« «orge la quwimnc sul potere di 
MKtiiKine Ch«5,f1pr tWWdmo o non poniamo avere *u 
aspetti vitali che « f i ituumdapo RIU un Julur» HWllUniO. 
ii)4 la < orrai/rone v « * i r , n 2 a dei nostri figli e dei nostri ni-. 
unii U i * tauiunainenil reali possiamo Tare su 110 che può. 
essere la democrazia oggi «e non affrontiamo questi nodi? 

ora» In spuHtiimenlo di orinomi deve essere 
nncnra puf pniffiiino Dobbiamo chiederci co-
uà siamo arrivai) a qui sia suiflia Tutii tuia 
tiillur 1 ami) rnlahii 1 ci h 1 fatto •eden* passag­
gi 1 connissioni i b i sullo siiti alla nasi di 

j •»•••• questa d.iAiiHici/.unc eiologK 1 Rsogni rno-
nost'erlo con senso di \i n> ì e di mix'Ho M1 (orse i1ol.hi.i-

! ino render-piti 1 Inani a imi stessi il puntu soslaii/iale t he 
OUI(I (iiiurge e t l u riguarda lacultur,i toncui noi alibi». 

| IIM) guardalo ali 1 vila a tutto il mondo vivi uh* adesso 10 
1 lo d co in modo. rozzo m i a n t he qui sia ru,v( zza i > | i m * . 

s ina per clan1 dnurczz • alla tos 1 In fundu mi sembr 1 -
• noi ifibiaiiio consitkrulo il mondo VIVI un adorni 1 a noi 

t rune un >iìggi(tio< uni-cosi in quanto tali mani|Kilal I-
I li e KMitroUtibilc dati agire dell unum 1 della su 1 suciiri, 
1 Oijgi ci dct ( uniamo che qui sin vidi da noi \ isia ci mie -oif' 

getto- f»Aj(Vfi' in tcnTiim e tempi e mudi che non riusi ia­
ti 10 a LJkulan O almi nu 1 he uni non riusLiamu a t alt o-

j Jan i i m f/irtVr> tipu di iiilim 1 domin jiik Smo ninisio 
co'pilo da una fra*c contcmiiii m ile HOT 11 sul r ipporto 
di I •Worldw.ikM Insliliilc si ilice thi- g.a IH I WS» SUI o 
compiirsi -i primi imitaminii «iintiicii*ili miitizzitt Mi l a 
lolpiln quii ti mime -impazzili I i l i l i i l ini i nella nostra 
UlItiltJ tliliimiiiipo Ionia qiuknsa 1 ht> mi ipL lo sii 111,a 
Ut III S||l[110 dWL4/l 
Lvidtulunenie 11 ra quakosii m I in sir ) % IDI 11 in I sai>e-
n domili mtl t i l t 11 impediva ili ctMiipn 111 e 11 11 -re il I \ I -
la< liviiilii), di quel!-almi da 1101 
Se lituo dire 11 vi ni 1 10 nini tnggnda iijit* i . W c 1 fi ria 
All' - pure dinanzi ali aspri zza di l i q ' i ismii m i s i n -
bra elle da qutsii f itti noi piisM uno inipai in sii min in-
paraitilo ad ai'iirgan1 il nostro rappnriu con il vi T .ti 
Il rapporto ainiik. ino indlia msi d i si ihissonu lire 
prcs'o d 1 ora lo t icdoehe le fan.nu» din In 1 nm 0 <c 
eiiiiniiiiìcr.i qutsta miov 1 iiilturi 1I11 - i n n n i l n - i 1 n 1-
tk-a piu ikOa di I viventi Kesian a uni visimu cimi u n i ­
timi pm pinola mi|>edisie ili f in qnrliu che e ormai ur­
genti e 100 il 1 mitrano del K alism 1 

CASO MANGIAGALLI Il ministro si presenta a sorpresa a Milano 
Un piano contro la 194: ispezioni in tuttìtalia 

Donat Cattin irrompe in clinica 
All'indomani del dibattito in Parlamento blitz perso­
nale di Donat Cattin alla clinica Mangìagalli di Mila­
no. Il ministro si è presentato mentre,era" in corso la 
riunione del consiglio di amministrazione che avreb­
be confermato la sospensione dei medici obiettori 
Aietti e Frigeno. Fuori, manifestavano quelli del Mo­
vimento popolare. Donat Cattin ha annunciato: «Ho 
predisposto altre ispezioni in sei Usi del Centro-sud». 

SUSANNA RIPAMONTI 

F 

• • MILANO Aletti e Frigeno, 
I due medici cjucalenarono 
il «caso Manganili», non so­
no stati riammessi nelle loro 
funzioni' il consiglio d'ammi-
nitrazione della clinica mila­
nese ha confermato il provve­
dimento, nonostante la prole­
sta allestita dai cattolici wte-
gralisti, le pressioni della Cisl 
d'improvvisa amvo del mini­
stro in persona. .Oopat Cattin 
ha annunciato, «in questa cll­
nica l'ispezione riprenderà 
quando le acque si saranno 
calmate. Intanto ho predispo­
sto altre Indagini ministeriali 
in Mi grosse Usi delXentro-
sud, Uno degli ospedali sotto 
Ispezione è II San Camillo di 

Roma» A suo parere è questa 
la risposta da dare sia all'in­
terrogazione di Formigoni, in 
mento alle presunte irregolari­
tà negliaborti terapeutici, sia 
a quella della socialista Bom-
ver, che diceva che l'alto nu­
mero di obiezioni impedisce 
l'applicazione della legge 194. 
Il consigliere comunista e 
quello repubblicano, presenti 
alla riunione del consiglio del-' 
la cllnica, per protesta sono 
usciti dalla stanza Nonostante 
il can-can, il provvedimento 
verso i due medici che passa­
rono all'Avvenire» notìzie, co­
perte da segreto professiona­
le, su un aborto terapeutico, 
non è stato revocato 

AMQIWAV* 
• • • 

Fiesole 
Manifestano 
le donne: 
«Ora basta» 
a FIRENZE Fiesole, adesso 
è inchiesta giudiziaria, a se­
guito dell'esposto presentato 
da Carlo Casini, deputato de 
e leader del «Movimento per 
la vita», il medico Angelo 
Scuderi, aiuto primario nella 
cllnica Sant'Antonino, è in­
diziato di reato. Il dottor 
Scuderi effettuò l'aborto te­
rapeutico alla sedicesima 
settimana su una donni che 
aspettava due gemelli, di cui 
uno anencelalo, e che aveva 
tentato il suicidio. A Firenze 
Hanno manifestato donne 
del Pei, de l fs i , della Cgil è i 
radicali. Grazia Zuffa, ««na­
trice comunista, s'è recita in 
visita a|la clinica Sant'Anto­
nino. . , „ , • . 

: ->*WN* T . Umartfwtaziom delle Axvw.a Fiesole 

Lafontaine: 
«Vi spiego 
il mio 
socialismo > 

«La politica della divisione non lascia alla sinistra alcun 
margine d'azione in Europa* In una intervista air«Unita> 
Oskar Lafc.itaine, vicepresidente della Spd e probabile 
candidato alla Cancelleria, spiega la sua Idea di socialismo. 
Un ragionamento, il suo, che lega riflessioni su temi dectaM 
come l'ecologia, l'internazionalismo, il rapporto tra capita­
le e lavoro. «Il mio socialismo - dice - ha come valore cal­
dine quello della libertà». » PAGINA 1 t 

Il comitato 
centrale del Posti 
«Incoraggiamo il 
multipartitismo» 

Il comitato centrale del par 
tuo socialista ungherese si è 
definitivamente pronunciato 
per l'instaurazione del tnul-
tipamtismo. lo ha annuncia­
lo il segretario generale (tei 
partito, Katory Grosz, t i »er> 
mine della sessione plena­

ria del Posu chiusasi Ieri. Una scelta, ha aggiunto u taM, 
che il comitato centrale non solo «ammette e tottiaia), mat 
incoraggia». In questi due giorni, l'organismo ha anchc^Hn-
sto, articolandolo. Il giudizio politica sui moti del 56 (tron­
cati dai carri sovietici. Ma il dibattito sull'argomento £ ahcjp*' 
«aperto. < P t 0 , M A < « 

Strage 
di Natale 
Chiesti 
9 ergastoli 

Il pubblico ministero Pier 
Luigi Vigna ha chiesto 9 er­
gastoli per la strage di Nata­
le sul rapido «904». Nella tua 
requisitoria, Vigna ha solle­
citalo il massimo della pena 
per mafiosi, camorristi e 

•* «neri», a cominciare dal cas­
siere di Cosa nostra Pippo Calò e dal boss Giuseppe Millo. 
Stessa richiesta per il tecnico tedesco Frednch Schaudinn, 
accusato di aver messo a punto il comando elettronico • 
distanza con cui fu latto esplodere l'ordigno sul treno. 

*p*q iN* a 

Anche Ieri «l'Unita*, col 
quarto numero del «Satva-
gente», dedicato a «Il servi­
zio militare e civile», ha regi­
strato un brillante cuccewK 
da una sene d| rilevamenti 
su edicole di tutta Italia * ri­
sultato ovunque un ra 

pio della diffusione. Chi fosse rimasto sprovvisto può richiè­
dere il fascicolo al proprio edicolante oppure alle nostre se­
di di Roma e Milano. Ogni martedì dalle IO «Filo diretto» • 
Italia Radio e ogni venerdì una pagina dell'.Unita» dedicata 
alla «Posta del Salvagente». 

toa^dit^q-g^i^^ 
F V ' Ì ^ À ? ^ 

La disperazione dei familiari all'arrivo delle prime salme all'aeroporto di Bergamo 

CALDERONI, CAROLLO.'MONTALI, A PAGINA 6 

Tiro incrociato dì Psi e Pri su palazzo Chigi 

Anche La Malfa confrotgQvertìir 
Ora parla dì De all'opposizione 
A Cràxi che si dice «deluso», De Mita ribatte che le 
cose vanno comunque meglio di quando a palazzo 
Chigi c'era il leader socialista, Ma il governo è sotto 
uri tirò incrociato: per Formica forse tutto l'esecuti­
vo, non questo o quel ministro, è un «peso morto». 
La Malfa vede un «fallimento» de che «pone l'esigen­
za dì trovare nuove soluzioni» sulla base di un'intesa 
Psi-Pri e parla di De all'opposizione. 

STEFANO BOCCONETTI 

• I ROMA *Mi ausuro che il 
congresso de non indebolisca 
ancora questo governo. Ceno 
che nel giro di qualche mese, 
qualunque sia il segretario de, 
questo govèrno sarà sostituito 
da un altro Ê a questo punto 
avrà ancora tin senso, una 
coalizione ,a guida de1», A in­
terrogarsi così e Giorgio La 
Malfa Dupo la «delusione»'di 
Craxi verso il governò, il se­
cretano del Pn ipotizza perfi­
no uno Scudocrociato all'op­
posizione. «La , Oc sarebbe 

fuon dal governo domani se 
in Italia ci fosse un Pei che 
avesse fatto fino in fondo la 
bua Bad iGode&berg, la sua re­
visione». Il «fallimento* de - in­
calza LA Malfar- «pone l'esi­
genza di trovare nuove solu­
zioni, che devono scaturire da 
un qualche raccordo' tra Pn e 
Psi Se dobbiamo proporre 
qualcosa dopo il'governo a 
guida de, dobbiamo intender­
ci abbastanza in fretta, con* 
cordare qualcosa per le fasi di 
questa legislatura» 

Occhetto: «Il Pei 
avrà il suo 
governo ombra» 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO U Q O U M I 

• • TORINO «Al prossimo 
congresso de) Pei verrà posta 
formalmente ta questione del 
"governo ombra", comincian­
do a lavorare come un partito 
socialista europeo per prepa­
rare dall'opposizione il gover­
no di domani* Lo ha detto ie-
n ai giornalisti Achille Occhet­
to dopo aver partecipato al 
congresso delle sezioni comu­
niste della Fiat Mirafion. Il sc-
gretano del Pei ha affrontato il 
tema delle libertà in fabbrica 

come aspetto essenziale dell* 
lotta per la democrazia eco» 
nomica A chi propugna un si­
stema sotto il controllo di 
grandi poten, il Pei contrappo­
ne la via della resporHtìipìlità» 
del controllo, della regolazio­
ne democratica |n questa sfi­
da può nascere l'unità sociale 
del mondo del lavoro come 
premessa della sua unità poli­
tica. Parlano i comunisti del 
gruppo torinese; «La campa­
gna sui diritti violati alla Fiat ci 
ha fallo rialzare la testa*. 

A PAGINA 4 

Uh grande corteo unitario per il riconoscimento dello Stato palestinese 

A Roma tornano in piazza in 50.000 
«Ragazzi deU'mtifada, siamo con voi» 

Domani con T U l l i t à . 

BESTIALE! 
Abbiamo scoperto lo squalo famelico 

SCOOP! 
La doppia vita di Donat Cattin. 

ORRIBILE! 
PCI e PSI verso l'unificazione? 

VOLGARE! 
Moana Poxil a cuore aperto: cade anche 
l'ultimo velo 

Tutti I lunedì dentro l'Unità 

Tanta solidarietà, ieri a Roma, con la Palestina e 
l'intifada, «la guerra delle pietre». Cinquantamila 
persone hanno partecipato ad una grande mani ­
festazione, alla quale aveva aderito un vasto arco 
d i forze politiche, sindacali e culturali. «Riconosci­
mento dello Stato di Palestina e pace in Medio 
Oriente» le parole d'ordine. Tentativi d i provoca­
zione di gruppuscoli autonomi. 

STEFANO DI MICHELE 

BB) ROMA Una qwndc m<wl< 
festa<!ione in favore della Pale­
stina e di solidarietà con 1 inti-
fada nei territori occupali si è 
svolta ieri pomeriggio a Roma 
Cinquantamila persone quasi 
tutti gio\am hanno risposto 
ali appello lanciato dal comi­
tato organizzatore I ra le ade­
sioni quelle del Pei, della De. 
del Psi. della Sinistra indipen­
dente dei Verdi e di Dp. oltre 
a Cgil Cisl e Uil In piazza an-

(.he la Fgci e i movimenti gio­
vanili socialista e dcmoLnstia-
no II corteo ha percorso le 
strade della capitale e si è 
concluso in piazza San Gio­
vanni dove ha parlato Nemer 
Mammad rappresentante del-
I Olp in Italia Per il riconosci­
mento dello Stato palestinese 
e per la pace in Medio Orien­

te queste le parole d ordine" 
della manifestazione Qualche 
tentativo di creare tensione 
durante il discorso di Ham-
mad e stato fatto da gruppu­
scoli di autonomi, che hanno 
bruciato una bandiera israe­
liana 

Intanto sodo la spinta del-
I intifada e dopo la svolta del-
1 Olp ad Algeri, cominciano 
ad aprirsi delle crepe nel mu­
ro dell intransigenza israelia­
na, Sempre nuove voci si leva­
no a favore del dialogo con 
I Olp E Un Avnery. storico e 
giornalista israeliano, soi'nh-
nea «la doppia rivoluzione» in 
atto ali interno dei due popoli 
e che li dovrà portare inevita­
bilmente a parlarsi e a coesi­
stere 

LANNUTTI E AVNERY A PAGINA 3 0 

La De al Papa: gli zingari n o -
BB) ROMA I campi sosta at­
trezzati per le famiglie Rom, 
loro (i democristiani) hanno 
fatto di tutto per tenerli alla 
larga dal litorale romano A 
differenza del'Pci e del Psi di 
Ostia che hanno proferito un 
eretico «si* alla venuta della 
peste zingara Con orgoglio. 
soddisfazione e arroganza, la 
De della XIII Circoscrizione ha 
voluto mettere i puntini sulle i 
Per non confondersi, nemme­
no per un istante, con quanti 
anelano (e 'a Roma, nono­
stante tutto, Torse, non sono 
pochi) a qualcosa che possa 
pi eludere ad una civiltà multi­
razziale, armonica, solidale E 
cosi, zelanti, i democristiani 
hanno affisso un bel manife­
sto sui muri della cittadina 
balneare per ricordare ad abi­
tanti e turisti che la persecu­
zione da pane loro, non è ve­
nuta meno Anzi, in consiglio 
circoscrizionale, i) gruppo del­
lo scudo crociato non ha dav­
vero tentennato nel chiedere 
lo sgombero dei nomadi da 
Dragona E ha vinto 

Se la peste zingara non do­
vesse indietreggiare, msom-

Sono fieri del la loro crociata, hanno affisso sui 
muri dì Ostia il loro pr imo comandamento : cac­
ciare la peste zingara d a l litorale romano. A pochi 
giorni dalle severe parole del Papa, c h e ha messo 
sotto accusa Roma per la sua intolleranza, per le 
sue ingiustizie, per il razzismo, la De proprio a 
Roma scende in c a m p o contro i nomadi . «Siamo 
allarmati», scrive il Pei romano a l cardinal Potetti. 

ROSSELLA RIPERT 

ma, la De non ne ha nessuna 
colpa Semmai, avvertono la­
pidarie le poche frasi stampa­
te sul manifesto, tutta la colpa 
è del PC). E del Psi che 'inde­
bolisce con la sua posizione 
la resistenza della circoscrizio­
ne» 

La mala pianta dell'intolle­
ranza viene su rigogliosa, 
sfrontata, incurante delle stes­
se dure requisitone del Papa 
«-Roma rischia di trovarsi so­
praffatta da problemi sempre 
più gravi e di compromettere 
quel volto cristiano che la fa 
splendere nel mondo», aveva 
ammonito Giovanni Paolo fi 
nella sua omelia di fine anno, 
Dal pulpito delia chiesa di 

piazza del Gesù, il Papa mise 
sotto accusa il degrado civile 
del'a metropoli, la paura e il 
rifiuto nei confronti degli im­
migrati di colore, dei nomadi, 
dei senza casa, dei giovani 
sieropositivi e dei malati di 
Aids E solo pochi giorni fa nel 
suo discorso tenuto alla pre­
senza del sindaco democri­
stiano Pietro Giubilo e degli 
assessori del pentapartito, il 
Papa era tornato a parlare dei 
mali delta citta. «Roma-appare 
una città a due facce - aveva. 
detto - accante a immensi te­
sori di beni religiosi, culturali, 
umani si osservano angoli da 
Terzo mondo. Accanto a 
gruppi che dispongono di 

ogni bene materiate ce ne so­
no altn che hanno appena il 
necessano>. Un diacono mol­
to aspro, Un richiamo severo 
alla solidarietà che ritoma nel­
la condanna contro il razzi­
smo e l'aparthaid espressa nel 
documento vaticano pubbli­
cato l'altro ieri. Parole cristi» 
ne rivolte a tutti, non da tutu 
ascoltate 

«Mi rivolgo a lei cardinal Po-
letti - scrive Goffredo Bellini, 
segretano del Pei romano in 
una lettera aperta • per farle 
sapere quanto te parole di 
preoccupazione del papa sul­
la caduta a Roma della solida-
netà, della giustizia e della tol­
leranza, abbiano ritrovato una 
risonanza nell'animo dei citta­
dini semplici, credenti « non 
credenti Putroppo non NHl 
mostrano princìpi morali « 
sensibilità umana. Si arriva 
addirittura, come dimostra il 
manifesto della De che le alle­
ghiamo, a forme gravi di ano-
ganza e dì volonjA,penecuto-
na-. Al cardimi ratti, il Pel 
romano ha rivolo un invito: la 
possibilità di uA, Incontro 
aperto a tutte te torse mosse 
da profonda coscienza civile. 
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COMMENTI 

FUraità 
Giornale de l Partito comunista italiano 

fondato 
d a Antonio Gramsci nel 1924 

«Riforme forti» 
HE M A N I 

iù volte, pubblicamente, Giuliano Amato ha so­
stenuto la necessità di -riforme forti-. La forimi-
la, usala di recente anche dal governatore della 
Banca d'Italia, richiama quella di -riformismo 
torte* usata da Occhetlo e conferma ciò che da 
anni sosteniamo, che senza riforme non vi sarà 

neanche risanamento della finanza pubblica. Vi e un 
problema tuttavia. Nella caterva di decreti e di proget­
ti di legge con la quale il governo sta inondando II 
Parlamento non c'è nulla che vada nella direzione 
delle riforme. In quella direzione invece due passi im­
portanti saranno fatti se abolizione automatica del fi­
atai drag e separazione dell'assistenza dalla previ­
denza saranno definitivamente tradotte in atti legisla­
tivi, Ma ciò accadrà per la pressione sindacale, per l'I­
niziativa nostra e del Parlamento, non per quella del 
governo. E r a entrambe le questioni finora il ministro 
del Tesoro si è trovato dall'altra patte della barricata, 
addirittura in opposizione al suo compagno di partito 
Formica, sulla questione della separazione dell'assi­
stenza. Il futuro ci dira se si tratta di Incidenti di per­
corso, tatticismi, oppure se con le slesse parole - ri­
forme Ioni - intendiamo cose completamente diver­
se. 

Ma veniamo «I merita: separare l'assistenza dalla pre­
videnza significa affermare il principio che il legame 
di solidarietà riguarda tutti i cittadini e non solo una 
parte di essi. Sembrerebbe una affermazione scontata 
ma in Dalia una serie di importanti spese per la soli­
darietà sono a carico dell'lnps e quindi solo a carico 
dei redditi da lavoro. 
La legga per la ristrutturazione dell'lnps, approvata 
dal Senato, se sarà licenziata dalla Camera, realizzan­
do finalmente la separazione tra assistenza e previ­
denza eonscntiredi spostare dal 15 ai 20mila miliardi 
annui dalle spalle dei soli lavoratori a quelle di tutti i 
Cittadini. Il bilancio dell'lnps diventerà più realistico e 
piti controllabile e si porranno le basi per una riforma 
della previdenza sociale. 
Quel è l'argomento principale usato contro l'abolizio­
ne automatica del fiscal drag, punto centrale del re­
cente accordo governo-sindacato? Si sostiene che 
questo automatismo limiterebbe il potere discreziona­
le della maggioranza e del governo in materia di poli­
tica economica. Questo argomento a me pare rovesci 
semplicemente la realtà. Cos'è il fiscal drag? È un au­
mento della pressione fiscale che avviene, soprattutto 
attraverso l'Irpef, come conseguenza automatica del-
l'inflazione, La pressione cresce infatti senza che il 
governo e la maggioranza debbano prendere alcuna 
decisione. Se c'è qualcosa di automatico in questa 
faccenda è proprio il fiscal drag e non la sua elimina-
alone. 

inutile ricordarechese.cgrrie accade, ormaida 
oltre IS anniiirpmssione fiscale aumentaiau-

•fi: laamarlcanwile-.l'aiimenioi.Ttmi^piiòiavvanl» 
che stille spallali quelli erte giàpageno. Cosi » 
cotvJHtuamenle' aumentatoli carattere discrimi­
natorio e l'ingiustizia del sistema tributario Ita­

liano. E II governo ha potuto fare a meno di affrontare 

I problemi dell'evasione, dell'elusione, dell'erosione 
in quanta ha potuto conlare su di un incremento au­
tomatico di entrate. 
Non so se ha ragione Visentlni nel sostenere che il go­
verno che lascia correre il fiscal drag non si sottrae ad 
una decisione ancorché tacita: quella di aumentare il 
carico fiscale su quelli che già pagano, Mi pare tutta­
via difficile negare che c'è dell'immoralità in un rap­
porto cosi poco trasparente fra Stato e cittadino. In 
ogni caso l'abolizione automatica del fiscal drag non 
impedir* al governo di decidere discrezionalmente di 
aumentare ancora le imposte su quelli che pagano 
Ma dovrà farla esplicitamente. Certo sarà più difficile. 
Ma lo sarà «e si dovrà spiegare perché mai si aumen­
tano le imposte sul redditi già tartassati, mentre si 
continua a tollerare enormi aree di evasione e privile­
gi lucali. 

II risultato più evidente di una abolizione sul fiscal 
drag sarà un mutamento dei rapporti di forza, Non sa­
ranno più I sindacati a nncorrere il governo ogni anno 
pei ottenere la promessa, spesso violata, di una resti-
Unione del fiscal drag ma sarà II governo che dovrà 
•piegare perchè, come e su chi Intenda aumentare II 
carico liscale. E questo evidentemente rafforzerà le 
posizioni di quanti veramente desiderano una ritorma 
liscale. 

Separazione dell'assistenza dalla previdenza e blocca 
automatico del fiscal drag potranno consentire nel gi­
ro di pochi anni di attenuare sensibilmente la redistri-
buzwne che il bilancio pubblico sta realizzando con­
tro I redditi da lavoro e da attività produttiva e posso­
no rappresentare un cuneo per aprire la strada delle 
riforme. Ma potranno rappresentare anche un test 
perverificarc chi sono i veri sostenitori delle riforme. 

Intervista a Gerardo Chiaramente 
Il dramma di Reggio, la polemica sulle schede 
e infine la clamorosa denuncia della Thatcher 

i, nonne; 
la mafia ha truffato la Ce§» 

ftaì ROMA. •Forse le cifre so­
no esagerale, nia la denuncia 
è realistica. Non voglio discu­
tere qui i motivi per cui la 
Thatcher lancia oggi queste 
accuse, so che I fatti ci sono, e 
•ano .noti da tempo, li aveva 
denunciati al Parlamento eu­
ropeo proprio il gruppo co­
munista», Gerardo Chiaro-
monte., presidente della com. 
missione, antimafia, non è 
d'accordo con chi l i mostra 
scandalizzato dalla sortila del 
primo ministro Inglese: «Il pro­
blema - dice • esiste e ,,la 
commissione antimi"» sene 
occuperà. Non c'è dubbio che 
nel campo dell'utilizzazione 
dei fondi comunitari in agri­
colture .e>l*KM0 truffe anche 
di grandi proporzioni e che la 

ti itenn.Mtl' q<W<«; reakài.o 
sminuendo tutto, come hanno 
tatto in questi giorni i ministri 
La Pergola e Mannino». 

Ma la atgnoni Thatcher, af­
fermarlo I aslnlalrli non ha 
portata nessuna prove al­
l'accusa,.. 

A fornire prove o testimonian­
ze specifiche su queste truffe 
non dev'essere il primo mini­
stro inglese ma II nostro gover­
no. D'altra parte'esistono nu­
merosi procedimenti giudiziari 
in atto. Ritengo che bisogna 
fare luce sul fenomeno pro­
prio per la difesa degli interes­
si italiani. La commissione an­
timafia ha costituito un grup­
po di lavoro al suo interno e 
intende al più presto rilenre in 
Parlamento il suo giudizio. De) 
resto noi possiamo fare solo 
questo: la realtà è chedovreb-
bero essere i ministeri e le Re­
gioni interessate a controllare 
che le truffe non avvengano 

Facciamo un passo Indietro, 
verso la Calabria, La com­
mistione antimafia è stata 
In provincia di Reggio la 
settimana scoila. Ha incon­
trato diffidenze, perfino 
contestazioni. Com'è real­
mente la situazione? 

Non esito a dirlo, sono rimasto 
sconvolto dalla visita a Reggio 
Calabria. Siamo andati 11 an­
che su sollecitazione della 
giunta regionale e abbiamo 

È vero che la Cee finanzia le truffe 
della mafia? «La denuncia della That­
cher non è una novità. Ma non si di­
fendono gli interessi italiani negando 
I fatti, come fanno alcuni ministri». 
Gerardo Chiaromonte, presidente 
dell'Antimafia, traccia un bilancio 
dell'ultima Intensa attività della com­

missione e annuncia: «Sulle truffe alla 
Cee indagheremo e riferiremo al Par­
lamento». Su Reggio Calabria dice: 
«Una situazione allucinante, gravida 
di pericoli. Servono atti concreti ed 
esemplari». Sulle vecchie schede anti­
mafia ribadisce: «Nonostante tutto era 
giusto pubblicarle». 

sbagliata. Perche al tratta di 

i ritagli di 
pettegolezzi preparati apes-
sothr^rsoaagglsqiiaUflca-
d delle forze dell'ordine, 
atagartlncotlegaraentocon 
braatla. E 11 risultato sareb­
be che nello stesso caldera-

leccato con mano c o n signifi­
chi l'ajfenharione fatta dall'Al­
to commlsilfriv Sica: Interi ter­
ritori sono occupati dalla de­
linquenza organizzata. La th 
illazione è a dir poco allar­
mante, per'certi aspetti alluci­
nante. Gli omicidi sono 

mfiRSBtag 
ti miglìèW^̂ KÓ ^uàkuBtì 
pensa chejjtMHo sommato è 
meglio che gli autori dei delitti 
siano classificati come scono* 
scimi, perchè la magistratura 
non ce la farebbe a fare i prò* 
cessi. 

Questi dati, la realtà, tono 
. noti da tempo e da tempo 

•ono aUti, n m l impegni so. 
knnl.nial fatti? 

Appunto, promesse solenni 
ne sono venule in quantità, il 
Csm ha avanzalo richieste 
esplicite per l'organico dei 
giudici. La realtà è che questi 
magistrati sono tuttora molta 
al di sotto delle necessità e 
operano in condizioni (anche 
di sicurezza) spaventose. Al­
cuni, i più impegnati nella bat­
taglia contro la mafia, appaio­
no come degli eroi solitan. La 
delinquenza organizzata con­
trolla dall'80 al 90% dell'attivi­
tà economica della provincia, 
Ma c'è un altro aspetto- solo 
l'anno scorso sono stati incri­
minati 170 ammimstraton 
pubblici nella provincia di 
Reggio. Sono sempre più labili 
i confini tra i metodi tradizio­
nali dell'attività politica meri­
dionale (il clientelismo) e la 
collusione con gruppi di delin­
quenza organizzata. 

E la sfiducia della gente cre­
sce... 

SI ed è comprensibile, Siamo 

BRUNO M I S M I N D I N O 

stati accolti con diffidenza e 
qualche volta, cqme nel primo 
incontro con la stampa locale, 
con aperta contestazione. Ci 
hanno dotto; ma cosa siete ve-j 
nuti a fan:? Ci sono stati tanti 
vertici sull'ordine pubblico, 
cui non è seguito niente. E c'è 
stato il ministro dell'Interno 
Gava che, -proprie «a Reggio 
Calabria, ha ritenuto di lare di­
chiarazioni '''i tranquillizzanti 
sulla situazione. A noi. come 
commissione parlamentare, è 
stalo concesso, alla fine, un 
qualche credito, ma a tempo 
determinalo... 

Cosa può fare e cosa pro-
porrà la cocunlsttoM aliti­

ne? 
Sono convinto che servano at­
ti esemplari, magari pochi, ma 
che dimostrino, un'inversione 
di tendenza nell'atteggiamen­
to del governo e del parlamen­
to verso una provincia asse­
diata dalla delinquenza. 

AdeaeapfoT 

Penso a , provvedimenti d'e­
mergenza e d'urgenza per gli 
organici della magistratura, 
per aumentate la qualità del­
l'intervento dette forze dell'or­
dine e per sanare alcune si­
tuazioni intollerabili e scanda­
lose in servizi della pubblica 
amministrazione. È un ele­
mentare dovere democratico 
intervenire (n questa situazio­
ne. Se lo Stato non lo fa, si ri­
schia molto, 

Veniamo alla Sicilia e a Pa­
lermo. I l sindaco Orlando è 
venuto a Roma insieme al 
vfcesuidaco Rizzo e « l capi*. 
gruppo del «TrntlgHt*» coaui* 
naie proprio per Incontrare 
l'Antimafia. Questa giunta 
continua ad essere un no-
mento di speranza nella lot­

ta ali* mafia? 
L'incontro è stato molto utile, 
ci hanno posto questioni con­
crete su cui possiamo e dob­
biamo operare. Ci hanno an­
nunziato che una solenne ses­
sione del Consiglio comunale 
di Palermo sarà dedicata alla 
lor|a alla mafia. Ci hanno imi­
tato eto clandri^flno atìuàV 
chetèmpo fa lecórnmitìkjrii 
parlamém^'ìai^eHa'trova-
vano nelle giunte è nel sindaci 
di Palermo ' degli avversari, 
perniiamo a Ciancimi!» e so­
ci, ora non è più cosi e non è 
poco. 

Incontri, coaJertnze, audl-
i loal , reUztod; la commlt 
• k » e tomi* ajofco s u non 
c'è I I riseMoarllmjin^w? 
A B a R M ^ c ^ p f r o p o i T e -

Quest'attività di Intervento im­
mediato (tra l'altro andremo 
quanto prima a Napoli e in 
Campania) tè solo una parte 
del nostro lavoro. Vogliamo 
approfondire alcuni punti no­
dali. .Abbiamo, ^ambizione di 
fornire preposte concrete su 
questi problemi: funziona-
mento della pubblica ammini­
strazione e rdegl) enti locali; 
appalti, subappalti, concessio­
ni; traffico di droga; controllo 
sul riciclaggio del denaro 
sporco; carceri.Sono punii 
decisivi per il,rinnovamento 
democratico del Mettogiorno. 
La battaglia contro la delin­
quenza organizzata e per la 
democrazia è oggi parte prin­
cipale nell'impegno meridio­
nalista. 

Intanto non d placa la pote-

delle vecchie sebede raccol­
te vent'annl fa. Anche da si­
nistra e all'Interno del Pel, 
la critica continua, Macalu-
so ha parlato di decisione 

Terranova, La T o m o Dalla 
Chiesa eh* si trovava» su 
ben altro fronte... 

Nella prefazione alta pubblio 
cazione delle schede ho spie­
gato l'origine di questa raccol­
ta. Si tratta di schede che ri­
sentono del clima di quegli 
anni. Non sono state sottopo­
ste a nessun tipo di verifica. E 
perciò trovo giusta (attecisto-
ne-atiottata dalle corrifniisk^ 
né anUmafla*d>P76=tc\*a«ó* 
La" Torre e Terranova^) di non 
pubblicarle. Anche noi del re­
sto abbiamo stabilito di non 
tenere conto di denunce ano­
nime. L'ho scritto chiaramen­
te, non ritengo che questo ma­
teriale dia un contributo alla 
lotta alla mafia... 

EidtorarjeKbépebbllcarie, 

Gli argomenti di Macaluso so­
no seri e riguardano questioni 
di principio (anche se il ri­
chiamo Alla rivoluzione fran­
cese mi sembra francamente 
eccessivo). Sono argomenti 
che ho usato anch'io in com­
missione e altrove. La decisio­
ne assunta, sulla quale io stes­
so avevo dei dubbi, tende a 
stroncare una campagna con­
tro il Parlamento, D'altra parte 
queste schede erano già in 
possesso di qualcuno, tant'è 
che il «Giornale» di Montanelli 
ne aveva iniziato la pubblica­
zione in anticipo, À questo 
punto ritengo sia stato saggio 
evitare il sospetto che un orga­
no come la commissione par­
lamentare volesse coprire 
chissà quali colpe o responsa­
bilità di uomini politici. Difen­
do perciò la decisione della 
pubblicazione che potrà con­
sentire a molte persone o a 
chi era loro vicino di difender­
si da calunnie e accuse La 
commissione si è impegnata a 
rendere pubbliche anche le 
loro difese. 

Intervento 

Pro memoria 
per la sinistra de 

L
a sinistra de (al­
meno quella 
lombarda) ha 
individuata un 

^ ^ ^ buon candidato 
alla segreteria, 

anzi ottima Martinazzoh ha 
la statura politica, il presti­
gio personale, e le capacità 
professionali per dare un 
volto attraente al partito de­
mocristiano, senza indebo­
lire il governo, Forse, il pro­
blema sta nel fatto che, co­
me è in parte inevitabile in 
un partito complesso ma 
oligarchico, il confronto si t 
stabilito soltanto fra perso­
ne e non anche fra pro­
grammi. Infatti, la debolez­
za della sinistra democri­
stiana nel suo insieme e 
consistita, soprattutto nel­
l'ultimo periodo, nella aua 
incapacita o nella sua man­
canza di volontà di affronta­
re di petto i tre compiti pnn-
cipali del partito peri i pae­
se. 

Giunto alla presidenza del 
Consiglio, De Mita ha atte­
nuato o addirittura cancel­
lato le sue propensioni rifar-
matrici. D'altronde, la sini­
stra lo ha assecondalo in 
questo disegno, o meglio 
non ha ritenuto di tenere al­
to il tiro sui compiti fonday 
mentali che la caratterizza* 
no e che ancora la attendo­
no. Cosicché, la candidatu­
ra di MarbnazzofJ appare 
piuttosto indebolire la sini­
stra nel complesso che non 
rafforzarla polche è la can­
didatura di una-persona e 
non di un programma. Vale 
allora la pena di ricordare 
alla sinistra democristiana I 
tre temi intomo ai quali si 
dovrebbe articolare II suo 
programma e si dovrebbe 
rilanciare la sua iniziativa 
politica. Se il grande centro 
è oggi cosi glande e, cosi 
centrate, questo lignifica 
c«'ff - t inho*aineri ioVoeÌ 
partita' nari * «tato spinto 
abbastanza'aventi; non •He < 
avuto abbastanza successo, 
non ha eliminata affano fé 
correnti tradizionali. E può 
anche esaere vero che il do-
roteiamo e il cuore del parti­
to democristiano, ma que­
sto non significa affatto che 
debba essere maggioritario 
dentro la De, soprattutto se 
il rinnovamento del partito 
avesse saputo attrarre ener­
gie nuove. La debolezza 
della sinistra democristiana 
nell'ambito del rinnova-

'mento del partito appare, 
alla luce delle esperienze 
degli estemi del 1981, in tut­
ta la sua evidenza. 
Gran parte della sinistra de­
mocristiana, inoltre, ha 
sempre avuto una notevole 
diffidenza nei confronti del­
le riforme istituzionali avan­
zale da De Mita. Non a ca­
so, con pochissime eccezio­
ni, i suoi rappresentanti non 
si sono affatto caratterizzali 
nel senso della proposta in­
novativa, del pungilo parla­
mentare, dell'intervento au­
tonomo. Nel migliore dei 
casi hanno accettato quan­
to De Mita veniva, non sem­
pre in maniera sufficiente­
mente chiara, proponendo, 
senza peraltro precisarne le 
posizioni e rilanciarne le 
iniziative. Se però il proble­
ma del sistema politico ita­
liano consiste nell'invec­

chiamento e nell'inadegua­
tezza delle strutture Istitu­
zionali e delle procedure, 
allora la timidezza della si­
nistra democristiana (the 
non slgnilica affatto che le 
altre correnti democristiane 
siano slate audaci) appare 
particolarmente grave. 
Forse la spiegazione consi­
ste in una malintesa conce­
zione del propria ruolo da 
parie della sinistra democri­
stiana. Si direbbe che essa 
abbia sempre temuto l'af­
fermarsi di una democrazia 
compiuta, da intendersi co­
me una democrazia dell'ai-' 
temenza, reputando che ne' 
avrebbe ridimensionato*'il 
ruolo. In non pochi casi,'' 
esponenti della sinistra de­
mocristiana hanho'manife-
stato il timore che l'alter­
nanza spingesse la De verso 
il polo moderalo del siste­
ma politico. E hanno quindi 
preferito caratterizzarsi co­
me la corrente più aperta 
ad un rapporta privilegiato 
con II partilo comunista. Ma 
questa concezione non solo 
mantiene in piedi elementi 
di conzoc'etwismo, ma con­
sente paradossalmente al ' 
socialisti di apparire al tem­
po stesso come garanti di 
una formula politica chiara 
e come I veri altemal'vittj 
(In quanto contrari al con-
aoclativlsma). Invece, il 
ruolo della sinistra democri­
stiana in una democrazia 
dell'alternanza sarebbe par­
ticolarmente Importante. In­
fatti, qualora fosse al gover­
no una coalizione con la 
Democrazia cristiana, la si­
nistra manterrebbe un.suaj 
"ruolo Incisivo sull'alone d|? 
gownìo.-' 

uafom la De fos­
se all'opposizio­
ne, proprio la-

-PI**™» W b 
Torte,- 'qualMca-

1 •'••••^ ,M',-pt3ptjs"l3«>ì 
ambirà'c%tiocrl«iana*»rlWi 
sentirebbe alla De sia di 
non scuoiare in una posi­
zione troppo moderala sia 
di presentare all'elettorato 
un volto variegato e al tem­
po stesso attraente per quei 
settori Intermedi dell'eletto­
rato di volta in volta Insod­
disfatti dall'operato della 
coalizione di'alternativa e 
ckmonosìante non partico­
larmente moderati. 
È sorprendente, invece, che 
la sinistra democristiana 
non abbia voluto finora 
prendere atto che il rinno­
vamento del panilo non sa­
rà possibile senza una r i t o 
ma delle Istituzioni e che 
solo la riforma delle istitu­
zioni può rendere possibile 
e praticabile l'alternanza e 
quindi esaltare politicamen­
te e programmaticamente il 
ruolo della sinistra democri­
stiana, lavorendo proprio 
quella riforma della politica 
che molti sembrano avere a 
cuore ma che pochi riesco­
no poi a tradurre in precise 
riforme istituzionali, La sini­
stra de ha ancora il tempo 
di fare questo per arrivare al 
congresso con un profilo al­
to che non sia solo disegna­
to dal suo candidato, ma 
che sia incarnato nei suo 
programma. Non e soltanto 
un auspicio: « un Imperati­
vo politico. 
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POLITICA INTERNA 
Battaglia 
«La guida de 
fa sbandare 
la coalizione» 
M FIRENZE. «Chi sa condur­
re un'automobile può sedersi 
al posto dt guida, se invece ha 
perso questa capacità occorre 
ponti il problema che l'auto 
non sbandi troppo-. l+o dice it 
ministro repubblicano Adolfo 
Battaglia e il riferimento, evi­
dente, è al. prebidente dol 
Consiglio Ciriaco De Mita 
•Quando la capacita di gover­
no ni dimostra indebolita dalle 
difficoltà interne del maggiore 
partito - aggiunge Battaglia -
it processo che ne scaturisce è 
di ritmante valore politico'', jl 
ruolo della De nel governo, in­
somma, potrebbe entrare in 
discussione se, dopo-quattro 
anni di presidenza -laica», l'at­
tuale direzione de produceste 
Un «risultato inefficiente». È un 
tasto su cui i repubblicani 
stanno battendo da qualche 
tempo, dopo essere stati i pì)J 
strenui difensori del doppio 
incarico di De Mila perché ga< 
rantiv i - giurava \*x Malfa -
stabiliti 

Quanto uili difficoltà micr 
ne alla De ti nimistà, Uaitaglia 
ha (.italo la polemica che si *> 
aperta dopo I atteggiamento 
tenuto da Donai Cattili (con 
le pesanti e gratuite accuse al 
comunista Luciano Violante) 
nel corso del recente dibattito 
parlamentare in LUI SI discute 
va la mo/KJiK! di sfiducia prò 
sentala dui K i e dalla Sinistra 
Indipendente «Im sintomo -
k> definiste Baciglia - dflla 
difficolti. generali a sciogliere 
i problemi politKt In (mutua 
- LOIK InOc il ministro - nun M 
può i ssLrt. pater fdinili.u' pi r 
tutta la vila • 

Il ministro socialista Formica II presidente del Consiglio 
riattizza la polemica ribatte alle accuse del leader psi 
che Craxi aveva aperto da Caracas In vista tagli alla spesa sociale 
sullo stato del pentapartito e forti aumenti delle tariffe 

«Peso forse è il governo» 
Deficit pubblico: ieri la risposta di De Mita a Craxi 
che da Bruxelles s'era1 detto «deluso» dalla polìtica 
del governo. E anche il presidente del Consiglio 
usa toni pesanti: «Non tutto va per il meglio, ma 
sicuramente le cose vanno meglio di prima». Do­
ve «prima» sta per il governo Craxi. In questo cli­
ma la maggioranza prepara un piano di tagli alla 
spesa sociale, che il sindacato già respinge. 

STIPANO BOCCONITTI 

H I ROMA -Decisioni rapide» 
Con un'espressione che era 
tanto cara al'suo predecesso­
re, De Mita, tramite i suol uo­
mini di Palazzo Chigi, fa sape­
re che è già al lavoro per met­
tere nero su bianco il plano di 
riduzioni* della spesa pubbl -
ca l-a -base- |«T questo prr. 
getlo glie) ha lornila una eom-
missiune quidata da M ino 
Alee III elie Ialini giorno ha 
must gnalo al presidente del 
Consiglio un promemoria. 
Cun su indicali i settori dove 
oeeorrera tagliare De Mita sia 
ora studiando questa relano 
ne v entro la settimana -
quindi prima del congresso 
del suo partito - farà conosce* 
n* le sue senile o ai ministri in­
teressati (i -tagli* saranno nel­
la sanila presidenza pubbli-
eo impiego e trasporti) o pia 
prothibilmcnle id una riunio­
ne ilei Consiglia dei mmis ri 
eoniueaii ad lux: Questi <*•• 
eomla ipotesi 0 più prob .bile, 

perchè cosi l'attuate segreta­
rio della Democrazia cristiana 
avrà modo di confrontarsi con 
tutti 1 partiti che lo sorreggono 
in Parlamento 

Cosa dirà De Mita7 Per ora 
si sa poco ma basta ricordarsi 
dell'articolo che il presidente 
del Consiglio scrisse ali inizio 
dell'anno per il quotidiano 
della Confindustna, per capire 
che in realtà, anche se pre­
sentata con nomi ambiziosi 
(•piano di nentro» o simili), il 
progetto è quello di andare 
giù pesante, con-la scure, sul­
la spesa sociale. Ma nel con­
fronto con i suoi partner» di 
governo, De Mita non dovrà 
slare allento solo alle cifre. I 
conti dello Stato sono ormai 
diventate il terreno per uno 
scontro tutto politico, interno 
alta maggioranza L'altro gior­
no il leader del Psi Craxi, da 
Bruxelles, aveva censurato la 
politica economica del gover­
no, dicendosi «deluso» per la 

crescita del deficit, nonostante 
l'Italia attraversi un periodo di 
«vacche grasse». E la «battuta» 
è arrivata al destinatario. Inter­
rogato a Palermo, ien, su chi 
fosse il bersaglio della polemi­
ca socialista < il leader dello 
Scudocrocìalo ha osservato 
che le frasi di Craxi «sicura­
mente non erano dirotte con­
tro Amato, il ministro del Te­
soro clic fa parte del suo Mos­
so partito»" Come a dire che i 
socialisti SODO «direttamente 
responsabili del controllo dot­

ta spesa pubblica De Mita in­
siste «I conti dello Sfato non 
tornano7 £ vero che le cose 
non vanno come tutti sperava­
mo, ma è anche vero che le 
cose vanno meglio di prima» 
Vanno meglio di quando -
pare sottinteso - alla guida 
del pentapartito c'era il •deci­
sionista» Craxi. Parole che co­
minciano a sapere di crisi, an­
che se il diretto interessato 
tende a sdrammatizzare Sem­
pre nel discorso di Palermo, 
Debita ha aggiunto1 «lo sono 

— — — — • ^vendica la sua gestione del partito e a una settimana dal congresso 
dice: «Stiamo dando una cattiva immagine di noi» 

De Mita: «Io, il capitano della De» 
«E come in una squadra dt calcio Chi è il capita-
jio^'Quello che nt*c&,d MPF&npR «i|ly carente, 
quello che orflanìF/STT gioco E poiché è lui che 
avrebbe tirato Ut Do-fuori dtmqudii 6 dunque ad 
un ruolo di regia che adesso De Mila candida se' 
stesso Agli altri capi de dice "Stiamo dando di 
noi una cattiva immagine* Poi chiede unità e fa 
un indecifrabile identikit del futuro segnalano de 

DAL MOSTRO INVIATO 

•M'AUHMll 'lofriicioiiferi 
mento alle1 q mina intellettuali 
olii rieeliezra morale di una 
persimi alla freselie//a del 
I anima Non è ehi si può f ire 
una stella dando importali/1 
allo i alt flimo qui 111 i he h in 
no i CHIHIII quelli elw no 
quelli elle parlano 1 -lalk-no di 
Milano oppure di Avellino » 
Di Ironie ai nulle dunne ristia 
ni snidimi mn'.Jrlundo Ijma 
e Mattatila seduti alla ttevsa 
ure'SKkwu ('inaio IV Mita 
npKf|a the il ginnif) pniiia 
ave** a risposto tosi a un gior 
ivilisla elie gli i Inedita enti 
quali enteri san. Ime slitto *.t I 
lo il nuovo ffugrelario dt -In 
politiea - due1 » è dilfieile in 
éhmrli Se mi due eosu IMMIMI 

di un eeniravanli di seviin-
t anni m rispondo i he uno di 
M nii vi nudile sarchi» me-
gliu anelli se non m ideano 
li leee/ium Ma in pollini, 
m\ei.e -Il TiiiiiiA imt-nto va 
salutalo su altre itisi1 Non 
stilli1 faeee siili1 persom lo 
non Im mai iiiimagiiiato ie 
LOimnien^F I inielliiienzs, 
sull anagrafe > 

Ed v un De Mita più pru­
dente allora quello i he i o-
miiKia da Piiermo I ultima 
•stHim ina di passione- prima 
dell ascesa del nuovo segreia-
ni» de >A \ ipol, - dk.e - sarò 
i diarissimo* E vuol due dun­
que Lite rihene di poter n^ |. 
veri inln> domani il mnipua-
pò di mot ristiano In un MUSO 

o nell'altro: j:osl da poter^y-
ViareÉ-da]la tribuna del-«suo» 
congresso campano, o un rei 
c^jjfìro. uijgrandc stile dq!) '^ 
nità democristiana» o di an­
nunciare, proprio nella Napoli 
di Gava, la rottura clamorosa, 
con'tutto quel che ne seguirà. 

Ma il De Mita che parla a 
Palermo - «in questa città do­
ve la mia espenenza di segre­
tario, the si chiude, ha avuto 
momenti importanti» - è un 
De Mita molto prudente orgo­
glioso e autocritico assieme, 
un leader che tratteggia con 
Ioni amari la battaglia precon­
gressuale democristiana, Parla 
di congressi (atti a tavolino, di 
cumuli di tessere, di padroni 
delle deleghe, «Stiamo tra­
smettendo all'esterno una im­
magine cattiva perche ,la di­
scussione - per colpa di tutti, 
forse soprattutto mia, si è con­
centrata su un aspetto secon­
dano, quello del doppio inca­
rico Abbiamo rischiato di da­
re solo questa immagine di 
una tolta per ti potere Dico 
abbiamo, perché credo che 
possiamo recuperare Da qui 
rivolgo un appello a tutu i de­
mocratici cristiani decidiamo 

di, ^are ..del, *(Cpn£ressô  una 
ffa^e'ocpasioii'è, di, riflessio­
ne -bolitìca,'/^ riuscissimo a 

a stare assieme*., E dell'unità, 
stavolta, De, Mila parla'con ac­
centi nuovi, che spesso somi­
gliano a queilf dei leader do-
rotei, di Andreotti, dei capi de 
che a lui sembrano avversi: 
•Ricordate', ho sempre detto 
che l'unità frla condizione per 
il rinnovamento». E anche 
quanto si è fatto qui a Paler­
mo, spiega ai delegati, «è stato 
fatto dalla Ùc.' da' tutta la De». 

Sono disposi) Andreotti e 
Forlani, Gava e Scotti, ad una 
unità che abbia al centro il n-
conoscimento del risultati fin 
qui ottenuti e l'impegno a pro­
seguire sulla slessa linea7 Se 
si, De Mita pare pronto a un 
accordo. Ma se vedesse m lo­
ro riserve e resistenze, si dice 
disposto a dar bau -.glia, spie­
gando di poter gettare sul 
piatto della bilancia fatti con­
creti, risultati, Calogero Man-
nino, che lo precede alla tn-
buna, dice- «Al Qumnale e a 
Palazzo Chigi sono tornati dei 
democristiani. Il segretario 
chiarisce «Si, ma questa è al 

sereno. Vedo delle difficoltà 
,sul governo, ma non siamo di 
'fronte a catastrofi irreparabili 
E do per scontato di essere 
sostituito alla guida del parti­
to» De Mita ha anche aggiun-

, to di voler «respingere la visio­
ne di un partito (il suo) inca­
pace a compiere giuste scelte 
economiche,'perchè avrebbe 
le mani legate dalle clientele» 
Queste parole il presidente 
del Consiglio le pronunciava 
proprio mentre te agenzie di 
stampa dettavano la dichiara­
zione del ministro socialista 
del Lavoro, Formica* «La pole-

, mica sui pesi morti tra i mini­
stri7 Quella è una polemica 
superata Oggi il problema è 
stabilire se sia da considerarsi 
un peso morto il governo» 

I guai, insomma, De Mita.ce . 
1 ha tn casa. Non passa gior- ' 
no, in cui qualche ministro 
non trovi il pretesto per attac­
carlo per l'ultimo atto com­
piuto dal governo, ̂ 'accordo 
col sindacato sul fisco Ieri è 
toccato ad Amalo,(e,non è la 
prima volta che ser la prende 
con quell'intesa) che ha criti­
cato soprattutto la restituzione 
del fiscal drag, che a suo dire 
introduce un automatismo in­
sopportabile, e al ministro re­
pubblicano Battaglia per il 
quale quell'intesa «infelice» è 
il segnale dello scollamento 
tra politica delle entrate e po­
litica delle uscite Fino ad ora 
non a caso la maggioranza 
non è riuscita a tradurre l'ac-

massimo una conseguenza, il 
n$uliato «Iella nleglUimazione 
attenuta-*. Questo e il punto, 
incaUa «Qualcuno mi chiede* 
è stato utile tutto quanto è sla­
to fatto? lo dico che è una di* 
scussione inutile, e faccio una 
constatazione- siamo in una 
condizione diversa da quella 
di difficoltà in cui eravamo sei 
o sette anni fa». È il ruolo del 
partito, il suo carattere popo­
lare che sarebbe stato recupe­
rato, insiste De Mita «Ora la 
De è forte, forte'come gli altri. 
È in competizione, in compe­
tizione come gli altri» 

Ma ora? «Ora possiamo dire 
che la prima battaglia è slata 
combattuta e vinta», dice Re­
sta la seconda, da fare E da 
fare assieme, pare insistere De 
Mila, con ognuno a giocare 
nel propno ruolo.-̂  Ed è qui 
che lira fuon la «parabola del 
capitano». Spiega- «È come in 
una squadra di calcio. Chi è il 
capitano7 È quello che riesce, 
nei momenti di difficoltà, a 
soppenre alte carenze Quello 
che riesce a organizzare il gio­
co Ma c'è bisogno del lavoro 
di lutti, perché è difficile far 
giocare bene una squadra 

cordo governo-sindacati in 
emendamenti al «decretone» 
di fine anno. E i nemici del­
l'intesa fiscale hanno già fatto 
capire che vogliono prendersi 
una «rivincita» sul lato delle 
uscite: con i tagli alla spesa 
sociale, insomma. Si, perciò, 
toma a pariate del piano'per 
la riduzione del deficit (debi­
to pubblico talmente alto da 
spingere uno studio dell'Ocse, 
di prossima pubblicazione ma 
di cui già si conosce qualche 
riga, a giudizi che suonano di 
condanna atte politiche gover­
native). Satani caso, tuttavia, 
per ora di quel piano, le indi­
screzioni riguardano solo l'au­
mento 'delle tariffe* a comin­
ciare da quelle ferroviarie, ma 
che riguardano tutti i servizi, 
In questa operazione, un vero 
attacco allo Slato sociale. De 
Mita ha provato a coinvolgere 
addirittura il sindacato. Ha ri­
cordato che nel verbale d'in­
tesa c'è scritto cfie le parti 
(governo e sindacato) si im­
pegneranno a «qualificare» la 
spesa pubblica. Che è cosa di­
versa dal progetto De Mita. E 
lo dice chiaramente il segreta-
no della Cgil, Cazzola: «Sem­
bra la solila scoordinata ma­
novra di tagli senza strategia». 
Ma c'è di più anche al de Cn-
stofon, che probabilmente dei 
piani dì de Mita ne sa di più, 
quel che il governo si appre­
sta a fare non piace. «Spira un 
venticello - dice - che fareb­
be impallidire Bush» 

Ciriaco DB Mita 

con mezza che si impegna e 
l'altra no. Ognuno deve avere 
il suo ruolo, e deve essere 
convinto di giocare un molo 
importante, il più importante». 

Capitani, centravanti e 
squadra saranno decisi nei 
prossimi due o tre giorni. De 
Mita pare pronto, anche se 
deve aver pensato - sentendo 
Salvo Lima, proconsole sicilia­
no di Andreotti, parlare prima 
di lui - a chissà quali carte ha 

in testa di giocare il «vecchio 
Giulio*. «Ci vuole un patto co­
stituente», ha tuonato Urna. 
Citando la Bibbia e poi Tolstoj 
ha fatto un lungo ragiona­
mento sul perchè sarebbe in­
dispensabile ricostruire un 
rapporto col Pei Concluden­
do addinttura così. «Per un 
patto sulle nforme, per supe­
rare la divisione delle due Ita­
lie, confrontarsi col Pei è una 
necessità storica» 

Per Ruffolo 
«è matura» 
una nuova 
fase politica 

«Sta maturando una fase politica nuova in cui la sinistra 
potrà svolgere un ruolo da protagonista». Lo dice Giorgio 
Ruffolo (nella foto), ministro socialista nel governo De 
Mita, net corso di un convegno a Milano su Riccardo Lom­
bardi «La stagione della coalizione con la De - ha aggiun­
to Ruffolo - da molto dimostra i suoi limiti Ci rendiamo 
conto che una politica riformista è difficile da circoscrive­
re nell'ambito di queste coalizioni, la sua via di espansio­
ne non può che essere collocala a sinistra» Il Pel e il Psi 
devono quindi andare a «un confronto più ravvicinato» 
aperto anche al mondo laico. «Il Psi cresciuto elettoral­
mente - ha concluso Signorile - deve diventare il motore 
di una ricomposizione-della sinistra italiana liberata dai 
miti del passato» 

Pescara: 
s'è dimesso 
l'assessore 
del Fri 

Alla (ine ha ceduto. L'as­
sessore repubblicano al 
Comune di Pescara, Franco 
Gennari, si è dimesso ieri 
dall'incarico abbandonali-
do quindi la giunte guidata 

. dal de Michele De tyartiis. 
™"™™",,,""""*—""••**••** L'-abbandono. di Gennari 
è arrivato dopo che* da Roma, il segretario Giorgio La Mal­
fa aveya imposto al partito di non stare in Una giunta che 
annovera tre assessori socialisti condannati nello scanda­
lo dei .falsi invalidi*. Il Prl appoggerà dall'esterno l'esecuti­
vo di Pescara, formato óra da De, Psi e Psdi. C'è da dire 
che non è stata adottata la stessa linea per la vicenda di 
RosariorBosco, ex .assessore alle finanze, anche lui con­
dannato per i falsi invalidi e ora nominato consigliere-se-
grelariodel Consiglio regionale. 

Cesar» (Mp): 
«De Mita 
stalinista 
cattolico» 

De Mita uno «stalinista cat­
tolico"' «Mi riferisco a un'I­
dea Certo, lutto ' questo 
processo di commissaria­
menti .... È il parere di 
Giancarlo Cesana, presi-

_ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ dente del Movimento pò-
™""*"*"—"**""""""""""""""""""""— polare, braccio politico di 
CI II (innovamento della De, aggiunge, è stata una «gran­
de balla», ma De Mita si è impadronito «della struttura del 
partito.. E chi è il segretario ideale della De? •Andreotti.. E 
Martinazzoli? «Il partito è pieno di intellettuali..... Chi al 
posto di De Mita? «Arnaldo Forlanl. È un grosso personag­
gio, non e vendicativo, lo appoggia anche AndreoM*. De 
Mita, prosegue Cesana, non è «un presidente del Consiglio 
ideale, mentre lo sarebbe Andreotti. E se la De (inlsce al­
l'opposizione? «Avrei un po' paura - risponde - Aligover-
no il potere logora chi non ce l'ha. Ma fuori è dura senta 
un programma. E questa De a immagine di De Mila non 
ha un programma politico.. 

L*«Avanti!» 
ancora sul 
«caso Togliatti» 

L'«Avanlil> di oggi toma an­
cora sul caso Togliatti*. Lo 
spunto, anche questa volta, 
è offerto dal saggio dell'ita­
lianista sovietica Cecilia Kin 
nel quale si delinuce un* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «profonda tragedia, la sch-
•*"""*"*™,"*"""""""""","""""""""""— sione di Livorno chfl diede 
vita al Pei e si dice che Gramsci fu «isolato e abbandonalo. 
in carcere dal partito e dall'Urss. «La perestrojka -dice og­
gi il quotidiano socialista - sta giocando brutti scherzi a 
quanti In Italia non vogliono fare fino in fondo tutti i conti 
eonJaiBlorla.vli'.Avantl'.'ricorda cheti «nasic i " 
sUrtoTlaperto per rtogliere.di^nezzo,und gitfve ar 
che èfostseolorad untncomposlzione wnMa dell! 
Hw, italiana.,, ma ijl floi mfcutoidi garieaiw* •* urtj 
gno di studi sullo scottante argomento. in«pijfesta|L_ 
Sbile irritazione.. Le .rivelazioni» di Cecilia Kln, secondo 
('•Avanti'., dimostrano che «non fummo noj# sbagliare* 

Kissìnger. 
«Su Moro 
non mi avete 
capito...» 

È ancora convinto che Me­
ro, come disse allora, per­
seguisse una «politica in­
comprensibile.? Intervistato 
da Epoca l'ex segretario di 
Stato americano Henry Kls-
singer dice che «glj italiani 
non hanno mai capitò quel 

che ho detto su Moro* su cui avevo «un'altra opìriione sia 
come uomo che come polìtico*. E poi aggiunge una frase 
un po' oscura- -Penso però che le sue priorità dovevano ri­
manere nell'ambito della politica intema.. A Kissingec vie­
ne chiesto anche un guìdizk) su De Mita. Craxi «Cicchetto. 
Sul primo dicp che ha «una sensibilita.particolare per la 
politica estera.. Sul secondo che è «stato brava a condurre 
il partito su una posizione di grande peso politico, anche 
se alcune circostanze favorevoli lo hanno aiutato*. Par­
lando di Occhetto dice che il Pei «sembra passato in se­
conda posizione» e i recenti rapporti con l'Spd non hanno 
prodotto cambiamenti sufficienti per poter valutare bene 
quali saranno le conseguenze nella collocazione e nella 
linea dei comunisti italiani». 

Rutelli: nostri candidati sotto diversi simboli 

«Noi radicali senza una lista 
per favorire l'alternativa» 
l'attivismo radicale è trenetico* Cannella in Usta con 
Pri e Pli, Negri forse nel Psdi. E molti radicali hanno 
risposto con entusiasmo all'appello di Sciascia per 
una lista «verde e alternativa» La decisione di non 
presentarsi più col proprio simbolo si traduce in una 
proliferazione di candidature, con un duplice obietti­
vo: lavorare per l'alternativa, fermare il Psi di Craxi. 
Ne parla Francesco Rutelli, vicesegretario del Pr. 

MWIIZIO HONDOLINO 

Scelta inuiMiaxkMiafe, rifiu­
to di preaentare llate prò-
prie e, Irniente, contatti con 
altri partiti peritile comuni. 
Ma che Ma «uccedendo nel 
Partito radicale. 

In una situazione politica 
bloccata un piccolo partito 
come il Pr può (are molto, per­
ché è il primo che si è reso 
conto dell'Insensatezza di un 
sistema che, con 15 partiti. 
non porterà mai all'alternati­
va. Eie idee su cui ha cammi­
nato il Pr (che, seppur in ritar­
do, sono ora patrimonio di 
motti) ossi non possono più 
essere affidate ad un partito 
del 3%, ma devono confluire 
in una strategia più ampia. 

Tanto più che te sfide cui ri­
spondere sono tutte transna* 
zlonaìi. I ambiente il rapporto 
Nord-Sud i diritti umani. Ri­
spetto alle grandi attese (e ai 
grandi problemi) che ci stan­
no di fronte, gli unici soggetti 
obsoleti sono proprio i partiti 
Pensa ali Europa l'ottimismo 
generico è fuori luogo perche 
e è il rischio di un Europa dei 
forti e della deregulation in as­
senza di soggetti politici e isti­
tuzionali credibili, 

Hai pai 
ampia» la». Che significa? 

Noi mettiamo net piatto i no­
stri consensi, e indichiamo al 
nostro elettorato le direttrici 

possibili E poi e è una consi­
derazione di fondo oggi ci so­
no le condizioni per una sem­
plificazione democratica dello 
.schieramento politico e per 
nuove aggregazioni Esatta­
mente il contrario di ciò che 
vuol fare Craxi 

Per questo vi «lete Impegna­
ti nella «salvezza» del Psdi? 

Craxi vuol sbaraccare i partiti 
soltanto per fini di potere e 
come la bomba al neutrone 
vorrebbe lasciare solo le se­
die Ma io non credo che lui 
da solo abbia il diritto di rap­
presentare il socialismo italia­
no 

Toni coi! accesamente antt-
socialisti sono una novità 
per II Pr. Che cosa è succes­
so fra voi e Craxi? 

Noi non siamo anlisocialiMi e 
con Craxi dovremo tornare a 
discutere Ma abbiamo impa­
rato a nostre spese che quan­
do si tende una mano amica e 
si offrono idee e programmi. 
dal Psi sembra sempre di sen­
tire il fatidico «per mangiarti 
meglio, piccina mia » Anche 
Occhetto dovrebbe fare atten­
zione La verità è che se il Psi 

stravince settori ampi della si- < 
nisUd saranno ridotti al silen­
zio Pensa a cosa e successo 
nel partito socialista i dirigenti 
non osano fare dichiarazioni 
neppure sulle condizioni del 
tempo E poi, che cosa propo­
ne il Psi7 Un giorno una cosa, 
un giorno un altra ali insegna 
del trasformismo E quali sono 
le differenze dalla De' 

Parliamo di candidature. I 
radicali saranno presenti un 
po' ovunque: come mai que­
sta dispersione? 

I nostri consensi non andreb­
bero comunque ad una sola 
lista 1 importante è che non 
vadano a rafforzare il Psi L i-
potesi con Pn e Pli risponde 
ali anima liberaldemocratica 
del Pr E poi non bisogna di­
menticare che quest arca poli­
tica è indispensabile per I al­
ternativa 

La lista a cui alcuni di voi 
guardano con maggior inte­
resse è però quella «verde, 
alternativa, libertaria» pro­
posta da Sciascia, Ma molti 
Verdi han già detto: «No, 
grazie». 

Cappello di Sciascia suscita 

*.\^*.f 
Francesco Rutelli 

reazioni importanti Ed è ecce­
zionale la risposta che viene 
da centinaia di ambientalisti 
di base Non capisco come i 
Verdi possano dire di no ad 
una proposta di questo tipo 

Forse temono di essere «co­
lonizzati» da altri parliti... 

I radicati non danno lezioni a 
nessuno non sono i registi di 
questo processo Potrei capire 
si; i Verdi dicessero «Non ci ri­
conosciamo in un processo eli 
alternativa* Altrimenti non ci 
sono differenze politiche sen­
sibili 

Ma una Usta non è ancora 
un «soggetto dell'alternati­

va». 
E infatti io credo che si debba­
no cercare nuove soluzioni or­
ganizzative, qualcosa che non 
deve essere fine a se slesso 
(un pò di seggi, magari qual­
che assessorato), ma che de­
ve diventare una delle anime 
dell alternativa uno degli atto­
ri del rinnovamento della sini­
stra 

E il Pel? Che ne pensi del 
«nuovo corso»? 

Oqai i rapporti col Pei sono 
molto buoni E per un motivo 
molto semplice il consociati-
visrno, che è stato il vero pun­
to di contrasto, sta finendo per 
sempre 

Convegno con Pannella e Sterpa 

Per La Malfa è l'ora 
di una «quarta forza» 
10J ROMA Si sono dati ap­
puntamento a Carrara, per un 
convegno organizzato dal) En-
das sul rapporto fra Stato e 
cittadini. Giorgio La Malfa, 
Egidio Sterpa (che all'ultimo 
momento ha sostituito Renato 
Altissimo) e Marco Pannella 
hanno suggellato con i loro 
interventi l'accordo elettorale 
che li porterà, sotto un'unico 
simbolo, a Strasburgo Ma l'i­
dea non piace al Psi, che sul-
I -Avanti» di oggi attacca dura­
mente i promotori della •fan­
tomatica unità laica» «L'anli-
socialismo è il terreno ai col­
tura di un cartello elettorale 
senza altro spessore 

Il più entusiasta a Carrara 6 
stato Marco Pannella che, pur 
precisando di essere presente 
«a titolo personale», ha invita­
to a «fare in pochi giorni quel­
lo che non è stato fatto in 
quarant'anni» e cioè «costitui­
re il partito democratico» A 
prepararne lo statuto dovreb­
be essere, secondo Pannella, 
un «comitato di saggi» (con 
Spadolini. Visentin!, Malagodi 
e Valitutti) incaricato di pre­

sentare una pnma bozza già 
all'indomani delle elezioni eu­
ropee Quanto alla lista per 
Strasburgo, Pannella ha pro­
posto di candidare David 
Steel e Paddy Ashdown, ì lea­
der liberate e socialdemocrati­
co britannici «che it sistema 
elettorale inglese non porterà 
mai al Parlamento europeo» 
(è tuttavia curioso che pro­
prio Pannella sia, in Italia, il 
sostenitore più accanito del si­
stema elettorale bntameo) 

Più cauto il vicesegretario li­
berale Sterpa. «Patto federati­
vo - ha voluto precisare - non 
vuol dire fusione, che ora sa­
rebbe impossibile» Raffaele 
Costa, della minoranza pli, 
proprio len ha accusato di 
•vei'icismo» l'accordo con La 
Malfa e Palmella, aggiungen­
do che «I grandi menti di Pan­
nella non bastano a rendere 
omogenee formazioni politi­
che molto diverse», Sterpa ha 
risposto anche a lui, sottoli­
neando che «convergenze im­
portanti» uniscono i tre partiti. 
Ma, forse per rassicurare i suoi 
stessi compagni di partito, ha 
aggiunto che «il modello cui 

guardare» 6 quello che ha 
portato alla presidenza fran­
cese Giscard d'Estaing. 

La Malfa ha sostenuto che 
•la crisi delta De e dei partiti 
della sinistra crea una situa­
zione elettorale nuova». E Pri, 
Pli e Pr potranno trame profit* 
to Per fare che7 La Malfa sì è 
mostrato scettico sull'alternati­
va' «Quell'ascensore - ha det­
to - ci potrebbe interessare 
soltanto se va verso l'alto» Nel 
frattempo, par di capire, ci le­
niamo la De. , 

I radicali, com'è noto, guar* 
dano con interesse anche ad 
una seconda lista per le euro­
pee, quella «verde, alternativa 
e libertaria» proposta da Scia­
scia Ieri il gruppo parlamen­
tare del Pr ha diffuso un nuo­
vo elenco di circa 200 adesio­
ni, tra cui numerosi esponenti 
di associazioni ambientaliste, 
ecologiste e protezioniste. 
Non mancano firme «illustri*; 
tra gli altri, Alberto Moravia, 
Gino Paoli, Angelo Branduar-
di, Alberto Lattuada, Franca 
Valeri, José Ramos Regldor. 

rutti*. 
Doménica 
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POLITICA INTERNA 

Parlano i lavoratori Fiat Nove anni dopo Berlinguer 
«Nessuna paura di perdere Le donne: la nostra vita 
i connotati di classe nella fabbrica. Interviene 
Qui servono nuove regole» il figlio di Arisio 

«La campagna sui diritti 
ci fa rialzare la testa» 

Gli operai Mirafiori a congresso con Occhetto 
Quando Occhetto prende ta parola scalta l'ap­
plauso. Sono trascorsi nove anni dal giorno in cui 
Berlinguer andò davanti a quei cancelli di Mirafio­
ri. Ora il nuovo segretario dei Pei torna al con­
gresso di quegli operai, parla di. quella sconfitta, 
ma anche dei segnali di ripresa. Tanti intervenirlo 
avevano detto. È un appoggio convinto al nuovo 
corso. È nata perfino un piccola Fgci di fabbrica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

. mimo uaoi.iNi 
V TORINO. Un congresso 
della iperanta, lo definisce 
Achille Occhetto. La campa­
gna sul diritti sindacali, pro-
motta dal Pei, testimoniano I 
delegali negli Interventi che si 
Hineguono per l'intera stor­
nala, c i ha latto rialzare la le­
nii. E una fiducia nuova che 
•end nelle loro parole, anche 
te non nascondono difficoltà, 
ostacoli. Un segno visibile di 
quatte difficolti e anche nella 
(olla, ma non subordinarla 
partecipazione, all'assise che 
Il svolge nel teatro Colosseo. 

E ubalo di lavoro straordi­
nario nella grande labbrica 
dell'auto «la Rat ha metto in 
«Ilo'tutte le aue tradizionali 
pressioni per cercare di sabo­
tare l'IhtttaUva dei comunisti 
delle: tei «stoni di Mirafiori. 
Sono oggi In totale 957 iscritti; 
nove trini fa, nel I960, l'anno 

della sconfina, erano il dop­
pio, Ma c'è qualcosa di nuo­
vo. La presenza dei giovani e 
delle donne, ad esempio, an­
che in questo salone. Lo spie­
ga bene, nella relazione Intro­
duttiva, Antonio Glallara, 37 
anni, segretario della sezione 
Carozzerla. C'è slato un silen­
zio di sei anni e poi sono en­
trati In labbrica settemila gio­
vani, meta con i contratti di 
formazione e lavoro, È naia 
una piccola Fgci, con 25 Iscrit­
ti. E la prima volta che questo 
succede nel colosso di Agnel­
li. È il segno della «ripresa» di 
cui parla Occhetto, dopo gli 
inni della «confina. Me c'è 
una specie di •abiurai per 
quel SS giorni di dure lotta, 
nove anni la? -Non slamo 
pentiti', dice Glallara. I comu­
nisti di Mirafiori sembrano pe­

ro voler aprire orizzonti nuovi, 
in sintonia con il «nuovo cor­
soi -del Pei. La: spinta viene 
dalla stessa campagna sui di­
ritti violati nelle fabbriche qui, 
come a Milano, come a Napo­
li o Foggia. La proposta e 
quella di una alternativa al 
modello autoritario di Romiti, 
basata - sulla' partecipazione 
dei lavoratori. È la propostaci 
una moderna democrazia in­
dustriale ed economica. È 
proprio vero, chiede Giallara, 
«che tulto debba essere rego­
lato sui rapporti di forza?*. È 
proprio vero che l'unica cosa 
da fare sia «aspettare che 
cambi il veni», che si ripela 
una-specie di immaglnilico 
•autunno caldo»? La strada in­
dicata dalla relazione, condi­
visa sostanzialmente nel di­
battito, è quella della ricerca 
di nuove regole, nel rapporto 
tra lavoratori e azienda, tra 
sindacali e azienda, tra lavo­
ratori efsindacati. «Non abbia­
mo paura di perdere i nostri 
connotali di classe*, sottolinea 
Giallara. È quella cheOcchet-
lo chiama lina sfida tulli cui-' 
tura'dell'Impresa, i 
dei processi di n 
z|orie, valorizzando tutti I sog­
getti presenti neH;impresa 

Non u r i (ielle. Ma munto 

sta crescendo l'insofferenza 
per I melodi cari e Romiti. La 
campagna del Pel ha avuto 
l'effetto di togliere II coper­
chio ad una pentola che bolli­
va. Le più esplicite sono le 
donne. «E stilo posto al cen­
tro il valore della persona e 
delle sue esigenze", dice Lau­
ra Spezia.- Lei parla dei siste­
ma-Fìat come di un sistema 
che si rlla al modello «dell'uo­
mo torte*. Le donne per que­
sto pagano di più e se sono 
operaie stanno al terzo livello, 
se sono impiegate stanno solo 
al quinto, un modo per sbar­
rare loro la strada alla fabbri­
ca del futuro, quella della in­
novazione tecnologica pia 
completa. Ecco al microfono 
una giovanissima, Manuela 
MagnaghI, m'fabbrica da soli 
nove mesi. Racconta la sua 
storia. Aveva avuto un Inci­
dente stradale, con fratture, 
ed aveva.chiesto di poter la­
sciare la linea di montaggio 
per non lavorare In piedi ma 
il capo le aveva dello che era 
•giovane- e quindi non poma 
rivendicare tpoatamentt. La 
colpi di essere giovane, dun­
que, e l i colpi a essere don­
ni. «Quasi satnpre sono gli 
uomini a IH cantera*, dica, re­
clamando un* Meleti di pari 
diritti e di pari doveri. E con­

clude con una frase di Berlin­
guer: «Senza l'emancipazione 
della donna, non ci sari mai 
l'emancipazione dell'uomo*. 

Sono alcuni del nuovi figli 
della Fiat che, parlano cosi. 
L'intero compieno dell'auto è 
destinato a trasformare la pro­
pria mano d'opera, anche in 
vista di nuove ristrutturazioni, 
come spiega Giorgio Airaudi. 
Sono giovani nella stragrande 
maggioranza lontani dalla po­
litica, dal sindacato, ma che 
mordono jl freno. Una delle 
loro riflessioni ricorrenti è 
questa: «La fabbrica è come la 
naia, la caserma, quando devi 
chiedere un permesso, uno 
spostamento*. Come parlare a 
queste nuove leve? E l'ambi­
zione del «partilo nuovo* di 
cui parla Dino Orrù, uno dei 
•capi storici* del reparlo Pres­
se. La campagna del Pel e sta­
ta utile, «ora I lavoratori si sen­

tono meno soli», spiega Orrù. 
Altri esprimono qualche criti­
ca, mettendo quasi in con­
trapposizione l'attivismo del 
comunisti milanesi i quanto si 
e sapulo fare i Torino. Sono 
pero polemiche marginali. Il 
tema vero, quello della propo­
sta captee diJaccompagnare 
la sacrosanta denuncia, ritor­
na nell'intervento di un giova­
ne senza tessera del Pei, ma 
che ha accettato lo stesso di 
prendere la parola al congres­
so. Porta un cognome ormai 
passato nelle cronache, ap­
punto, di nove anni fa. E co­
me una vendetta della storia. 
E Renalo Arisio, impiegato 
agli Enti Centrali delia Rat, fi­
glio del «leader» di quelle mar­
cia del 40.000 mila che pose 
fine alla lotta dei 35 giorni nel­
l'ottobre del ISSO. E un Inter­
vento di grande interesse che 
racconta dell'azienda come 

luogo di relazioni sociali e po­
litiche e in cui si cerca dì sta­
bilire «hi è l'amico e chi no*. 
ti giovane Aristo usa una paro­
la «lo spreco* di persone, di 
uomini E quello che è emer­
so nella relazione del ministro 
del Lavoro Formica sull'inda­
gine nelle aziende Fiat: un 
esercito di persone Inutilizza­
le. «sprecale* perché conside­
rate poco «amiche*. Ora, dice 
Arisio, bisognerebbe poter 
puntare a «rapporti nuovi» e 
questo «non perche II padrone 
e un talco cattivo, ma perche 
sentiamo lutti l'esigenze di 
una vita diversa». Ed il tuo In­
vilo conclusivo è a dimostrare 
di poter costruire .qualche co­
sa del genere «con forme e si-
peri diversi». E 11 Slide ribadita 
da Occhetto, e il centro di un 
congresso che paria poco di 
De Mita e di Craxi, Ma parla, 
forse, di un. modo nuovo di 
concepire la politica. 

«Inizia in fabbrica il governò 

Il segretario del Pei indica 
l'obiettivo dell'unità sociale 
e politica di tutti i lavoratori 
nel conflitto per la guida 
della modernizzazione del paese 
MTOMNO. Nel MIO diacono 
d| tori pomeriggio al congtes-
io <tt MlraliQTi, In una «ala gre­
mita, Occhetto è partito dallo 
•chiedo ricQrwacimertfo che 
negli anni passati la classe 
operala e l'insieme delle force 
di progresso hanno conosciu­
to una sconfitta. Oggi comin­
ciano a dellneanl le condizio­
ni di una possibile riscossa; ne 
tono seghi la denuncia dei 
comportamenti antisindacali 
della Fiat e la battaglia per 
l'attemwtlone dei diritti dì li­
berti nell'Impresa. Esiste oggi 
una nuova classe operala che 
assume un potenziale contrat­
tuale molto torte, che può 
contrapporsi all'autoritarismo 
aziendale e che ha te carte in 
regola per partecipare al con­
trollo degli indirizzi produttivi. 

Qui e la leva di una ripresa di 
tutto il movimento dei lavora­
tori, Giudichiamo come fatto 
positivo l'annunciato incontro 
ilndacatf-Rat e auspichiamo 
che da esso escano tatti ripa­
ratori, passi verso nuove e più 
giuste relazioni industriali. In 
ciò vediamo anche il frutto 
della nostra iniziativa; e conti­
nueremo a vigilare. 

La questione centrale su cui 
impegnarsi è il controllo dei 
lavoratori sulle decisioni e sul­
le condizioni di lavoro. Occor­
re definire quali decisioni ri­
chiedono di essere delegate e 
3ualì no, ed in ogni caso tutte 

evono essere sottoposte a 
controllo, 1 lavoratori hanno 
da dire la loro sul fatto che in 
Fiat si è tornati a forme più ar­
retrate di organizzazione del 

lavoro, che l'aumento di pro­
duttivi!* e coinciso con una 
intensificazione del lavora, 
cioè,con un forte aumento' 
dello sfruttamento; hanno-'da 
(Un fa (ora sul «trattamenti 
speciali» al giovani, ville di­
scriminazioni alle donne, sul­
la nocivM. E.queste tematiche 
dovrebbero essere assunte da 
tutte le fòrze di progresso, 
compresi quei Verdi che non 
possono vedere solo un lato 
del complesso rapporto pro­
duzione-ambiente mentre 
s'impone di tenere insieme (a 
battaglia per la giustizia socia­
le e quella per .l'ecologia, 

È battaglia di decisivo valo­
re democratico - ha aggiunto 
il segretario del Pei - quella 
per ricostruire un potere con­
trattuale e di controllo del la­
voratori (operai, Impiegati, 
tecnici, quadri, manager), 
una più moderna democrazia 
industriale: qui poggia ogni di­
scorso sulla democrazia eco­
nomica, su una nuova cultura 
dell'impresa. Non può trattarsi 
- come qualcuno vorrebbe -
di obiettivi monetizzabili. È un 
vecchio trucco quello di con­
trapporre alla lotta per più po­
tere il miraggio di più salario: 

non accettiamo questa sepa-
razione peich* sa sono gU al-

. tri a gestire le trasformazioni, 
l i lavoratori alla fine non resta 
xhe ricevere il conto. Ecco 
peicM parliamo di eodacUo-
ne e codetermìnazlone nelle 
Imprese, Nell'attuale società 
complessa 11 processo di redi-
stribuziòne attraverso II salario 
è indissociabile dalla redistri­
buzione dei poteri. Ecco per­
ché occorre ripensare gli 
obiettivi della contrattazione: 
vi e la decisiva questione fi­
scale, vi è la tutela del rispar­
mio del lavoratore, vi è la ne­
cessiti di migliori servizi so­
ciali, vi e infine il tema del 
controllo del lavoratori sulle 
forme del salano differito (a 
iniziare dal «trattamento di fi­
ne rapporto-) e quello delta 
partecipazione alla ricchezza 
che viene dal processo pro­
duttivo, la quale potrebbe 
esprimersi In fondi gestiti di­
rettamente dai lavoratori e at­
traverso I quali essi interver­
rebbero nel governo dei pro­
cessi di accumulazione, nelle 
decisioni sulle innovazioni, 
sulle finalità della produzione. 
Occorre aprire questo capito­
lo. 

Dovrà porsi in termini nuovi 
la complessa questione del 
rapporto tra rivendicazioni dei 
lavoratori, costo del lavoro e 
competitivita dell'impresa: es­
sa implica un allargamento 
del pmpo della conflittualità, 
la quale certo andrà sottopo­
sta a regole nuove, che ,deve 
investire anche le scelte di In­
novazione dell'impresa. E cosi 
la nostra sfida a Romiti è una 
sfida sulla cultura dell'impre­
sa, sul governo dei processi di 
modernizzazione. Noi non 
consideriamo l'impresa come 
qualcosa di ostile o estraneo 
al processo di crescita demo­
cratica, e proprio per questo 
vogliamo che la democrazia, I 
suoi valori e le sue regole non 
si arrestino al di qua del can­
celli della fabbrica. Decisiva •* 
la questione dell'organizzazio­
ne del lavoro proprio in rela­
zione all'innovazione tecnolo­
gica, che pone problemi ine­
diti anche di potere. Si tratta 
dì avviare un processo di de­
mocratizzazione dell'impresa 
e dell'economia. Solo cosi si 
instaura un rapporto positivo 
tra impresa e società, tra siste­
ma economico e democrazia 
e può Inverarsi la volontà dei 

lavoratori di essere protagoni­
sti della loro attività • dello 
sviluppo del paese. È un'im­
portante partita per l'egemo­
nìa: tra chi pensa a una verti­
calizzazione e concentrazione 
della decisione e del coman­
do e chi pensa a un plurali­
smo e a una valorizzazióne di 
tutu 1 soggetti presenti nell'im­
presa. A chi propugna un si­
stema sotto il controllo di 
grandi poteri tendenzialmente 
autoritari, noi contrapponia­
mo - ha affermato Occhetto -
la via della responsabilità, del 
controllo, della regolazione 
democratica: una regolazione 
a livelli sempre più alti di eoo-

_ perazìone e di conflitto, che 
consenta di usare il mercato 
contro gli automatismi dei 
mercato stesso, che faceta di 
ciascuna Impresa non un fatto 
privato ma una attività sociale. 
e che investa le scelte e gli usi 
delle tecnologie. È una via 
chiaramente riformatrice per il 
governo democratico dello 
sviluppo. E poiché le scelte 
della Hat interessano lutto il 
paese, costituiremo a livello 
nazionale un gruppo di lavoro 
che affronti ogni questione es­
senziale di essa. 

A questo proposito Occhet­
to ha chiarito: non Intendia­
mo .ledere l'autonomia del­
l'impresa.- Consideriamo ogni 
impresa come una istituzione 
di rilevante interesse pubblico 
e ciò vale tanto più per la Fiat 
Proprio di qui può avviarsi 
una nuova sfida del mondo 
del lavoro per la guida del 
processi di modernizzazione e 
può svilupparsi una ricompo­
sizione della-sinistra sociale, 
che è la base più solida per 
una prospettiva di unità politi­
ca delle forze riformatici, co­
muniste, socialiste, cattoliche. 
Perciò vogliamo sviluppare 
una iniziativa unitaria verso le 
forze cattoliche che sono pre­
senti e attive nelle fabbriche, e 
versq té forze socialiste che 
contrastano, in nome della so­
lidarietà, 1 modelli del rambi-
smo e dell'individualismo 
economico e sociale. Tutto 
ciò in nome di una nuova uni* 
tà del mondo del lavoro, nelle 
sue molteplici articolazioni e 
figure, e nella grande prospet­
tiva di una formazione politica 
che giunga a unificare tutti i 
lavoratori e'a definire un nuo­
vo progetto democratico e ri­
formatore. 

Trecento intellettuali interrogano il Pei 
Botta e risposta a Napoli 
sul «nuovo corso» 
con Tortorella, de Giovanni 
e Napolitano. Scelte 
e programma per l'alternativa 

' IflUNO SCHACHIRL 

m NAPOU. «Domande al Pei. 
Cultura e nuovo corso». Sotto 
questa testata, venerdì sera al 
Salone deirisveimer, circa tre­
cento intellettuali napoletani 
hanno discusso con Tortorel­
la, De Giovanni e Napolitano. 
Erano presenti alcuni degli 
uomini di cultura più presti­
giosi della città, non solo co­
munisti e di «area- (tra gli altri 
Il rettore Ciliberto, Frange 
De Martino, Vera ( 
E le domande i 
raffica, spaziando"; 
mi di questa vigilia^ 
Congresso. 

Qualcosa di meno.,e qual-

irea- (tra gii altn k 
«rto, frangeaep^d 
'era i^mmum 
i s o g j ^ ^ H K : 
ndo s f l ^ H K 
vigllialleTOV.n e 

cosa di più, di un'assemblea 
precongressuale. Presieduto 
da Ranieri e aperto da una sti­
molante relazione di Minopo-
li, rincontro è andato avanti 
per quasi quattro ore. Riassu­
mo. raggruppandole per temi, 
le domande. 

Economia. C'è, nel docu­
mento del Pei, troppo poco 
keynesismo: solo l'obiettivo 
della piena occupazione può 
pnvece fondare una politica di 
Sinistra che si contrapponga a) 
liberismo delle economie neo­
classiche; e ciò non comporta 
Inflazione se non con governi 
di destra, mentre un governo 

di alternativa e un coordina­
mento europeo t'eviterebbe 
(Bruno l'ossa). In tema di ri­
forma fiscale, il punto centrale 
è far pagare chi oggi non pa­
ga» senza oscillare verso com­
promessi coi ceti medi evaso­
ri; la riforma della spesa pub­
blica viene poi (Colucci). 

Pubblica amministrazio­
ne. È un punto centrale: ma 
non basta dire «via i politici 
dalle Usi», occorre una politi­
ca coerente per l'efficienza e il 
controllo democratico (Massi­
mo Villone). 

Politica Internazionale. È 
positiva la revisione radicale 
dei criteri di analisi, con la 
scelta europea, coi concetti di 
interdipendenza, di governo 
mondiale, di non violenza II 
Pei dovrebbe poi dichiarare 
esplicitamente l'abbandono di 
certe tradizioni mancìste-leni-
niste in questo campo (Massi­
mo Galiuppì). 

Stato e democrazia. Un 
punto forte è l'enunciazione 
della «democrazia dei diritti»: 
ma diritto dei cittadini e prima 
di lutto la certezza della legge, 

lo Stato di diritto. E non basta 
denunciare i pericoli che cor­
te la democrazia, occorre una 
politica alta e coerente, che ri­
nunci ad ogri tentazione di 
mediazioni tattiche nell'illu­
sione di recuperare voti (Aldo 
Masullo). 

Questione urbana. Per­
ché il Pei, che fino a metà de­
gli anni 70 era espressione 
della più avanzata cultura sul­
le città, ha dato poi cosi me­
diocre prova nel governo delle 
metropoli, senza scegliere tra 
un Cederne e un sindaco degli 
abusivi? (CesareDe Seta). 

Questione femminile. C'è 
una contraddizione Ira il te­
ma, rivoluzionario, della diffe­
renza sessuale e la scelta della 
«quota»; questa coopta e an­
nulla di tatto la differenza nel­
lo schema dato, quello della 
forma partito (Giovanna Bor­
re Ilo). 

Il pulito. Le forti rotture 
con la nostra tradizione in 
quale misura saranno recepite 
dalla base? Non convincono, 
e sembrano più frutto di con­

formismo e passività, le per 
centuali del 90* di consensi al 
documento (Cacciatore). 

I cattolici. Non è visibile, 
seppure proclamata, un'atten­
zione costante del M ai temi 
teorici, capaci di riaprire il dia­
logo con i valori religiosi (Bo­
ris Ullianovich). 

Ed ecco le risposte. 
Aldo Tortorella sottolinea 1 

fòrti elementi di discontinuit 
à, che vanno resi esplìciti. Non 
vuol dire abiura, e neppure di­
sconoscimento del cammino 
da noi percorso da tempo: per 
esempio, nella scelta europea, 
nel superamento del lenini­
smo, nel recupero dell'anti­
dogmatismo radicate di Gram­
sci. Il punto centrale è l'idea 
dello Stato. Rompendo con lo 
statalismo, non ci stacchiamo 
solo dalla III Intemazionale, 
ma anche dalla II. È lo stesso 
cammino che oggi stanno per­
correndo le forze più avanzate 
del socialismo europeo, a co­
minciare dalla Spd. 

E quando poniamo al cen­
tro la questione del diritti dei 

cittadini, delle nuove libertà, 
dei limiti della democrazia 
(un tema sviluppato in Ameri­
ca dalla scuola di Yale), noi 
affrontiamo in pieno la crisi 
del sistema politico italiano. 
Vogliamo, con l'alternativa, 
costruire un vero Stato di dirit­
to che non sia come oggi pro­
prietà della maggioranza. Pro­
poniamo la riforma della pub­
blica amministrazione e del fi­
sco. Elaboriamo nuove rifor­
me istituzionali. Ma è vero: 
dobbiamo uscire da tutte le 
ambiguità che ancora ci si 
rimproverano (per esempio 
sulla questione urbana). E vo­
gliamo far ciò operando nel 
vivo dì una lotta, cercando 
sempre un collegamento tra le 
risposte pratiche e la visione 
teorica e culturale, non stru­
mentale, che veniamo elabo­
rando. 

Biagio De Giovanni consi­
dera positive le differenze 
emerse. Siamo in una fase di 
ricerca, che mira a ricostruire 
un'identità intaccata. Dunque, 
marchiamo la discontinuità, e 
il bisogno di una nuova cultu­

ra politica. Il decennio di 
sconfitte è anche una perdita 
dì cultura, e dunque una crisi 
strategica. Non solo nostra 
ma, in forme diverse, di tutta 
la sinistra europea, come altre 
volte era accaduto di fronte a 
un accelerato processo di mo­
dernizzazione. Il senso della 
presenza storica di quella 
grande forza che è il Pei va ri­
trovato proprio nel recupero 
delia criticità (gramsciana e, 
perchè no, marxiana fuori dal­
le rigidità dei vari marxismi) 
nei confronti di Questa moder­
nità, ricostruendo cosi le basi 
di una democrazia politica au­
tentica, oggi minacciate. Sulla 
questione femminile, De Gio­
vanni rimane convinto che og­
gi l'emancipazione, cioè l'u­
guaglianza, prevalga ancora 
sul rapporto dialettico identi­
tà-differenza. 

infine, Giorgio Napolitano. 
Alla radicale novità della si­
tuazione noi rispondiamo con 
la proposta dell'altenativa. 
Giusta dunque la revisione del 
passato, l'ammissione di errori 
e ritardi. Ma questo è un cam-

Saja sul sistema tv 
L'Alta Corte ammonisce: 
«Senza una nuova legge 
cade il decreto Berlusconi» 
• i ROMA. Il presidente della 
Corte costituzionale. France­
sco Saja, riapre la questione 
della legge per il sistema tv e 
ribadisce quanto aveva affer­
mato pochi giorni fa, in sede 
dì bilancio dell'attività svolta 
dalla Corte nel 1988: i giudici 
hanno salvato soltanto provvi-
«riamente h cosiddetta legge 
Berlusconi; se governo e Par­
lamento non provvederanno 
in tempi rapidi a una nuova 
legge, rispettosa delle preseli-
inni costituzionali, la Corte 
dovrà rivedere la propria deci­
sione. In altri termini: sarà 
cancellata la legge che nel 
1985 salvò l'oligopolio di Ber 
lusconi. 

Il presidente Sala toma sul­
la vicenda nel corso di una in-

'tervlsta a l'espresso. Ricorda­
to che con la sentenza del lu­
glio scorso - criticata violente­
mente da Berlusconi in una 
audizione al Senato - ta Corte 
ha riconosciuto l'attuale siste­
ma tv •insufficiente ad assicu­
rare Il pluralismo voluta dal­
l'articolo 21 della Costituzio­
ne., Saia rivela di aver .perso­
nalmente sollecitato 11 presi­
dente del Consiglio e il mini­
stro delle Poste» ricevendo 
assicurazione che si sarebbe 
rapidamente provveduto per 
una organica nlorma del siste­
ma tv. E aggiunge: «La senten­
za è stata una decisione a ter­
mine, che solo per non turba­
re consuetudini collettive non 
dichiarò Incostituzionale H de­
creto sulle tv». 

D'altra parte qua) è la situa­
zione? La sententa della Corte 
liquidò l'infelice Malo del go­
verno, noto come opzione z» 
ro. Dopo qualche settimana di 
tramorllmento la maggioranza 
prese atto che il disegno di 

legge andava riscritto ma Hai è 
fermata. Il lavoro dell'ottava 
commissione del Senato (do­
ve al discutono D disegno di 
legge gpvenvatt» ria. panie. 
sta dlTégg» tei-SIniata indi­
pendente) langue. Da mesi il 
ministro Mamml e alla ricerca 
di un vertice di mai 
che ratifichi gii eri 
che ha messo a punto rispetto 
alla primitiva-opz/oB» ara, 
Peraltro gli emeivdarntnil del 
ministro, da un lato non ri­
spondono all'lridlcailone cru­
ciale posta dalla Coite, giac­
ché non Intaccano rimpero 
beriuaamlanoì dall'altra han­
no innescato un ueilcototo 
contenzioso con la Oc (visi* 
riferito nuovamente ieri 11 sen. 
Collari) a proposito dal rum 
vietati ai minori di 1S Mini ta 
cui trasmissione In tv dovmb-
be essere consentila dopo II 

perdurando dissidi e e 
ze nella maggioranza, * ta co­
stituzione di un corallaio ri­
stretto, Incaricato di riscrivere 
la legge. 

Trova cosi ampia atuatMei-
zkme la delusione della quale 
parla il presidente Sala n e h 
sua intervista: «14011 bui* ili» 
nunciare le riforme, bisogna 
attuarie...ll cittadino al tenta 
vicino alle Istituzioni quando 
al sente da esse uMrMgifmr' 
semente se ne allontana, • d ò 
costituisce un gravissimo pq* 
colo sul piano poKleo, .e» 
quello eUcc-soclale, su quello 
democratico...», Me la Corte 
non desiste; smaltito firmi­
lo. dice Sala, ta C e r n i t o » 
molerà tutte le rJtre MMudoM 
perch» con mpWiU ed e » 
denta stano tutelati I dWW del 
cittadini». AA 

Occhetto sul voto al Senato 
«Non ho censurato nessuno 
ma la De per il Sud 
deve rendere i conti» 
H ROMA. «Non ho espresso 
censure nel confronti del 
gruppo comunista al Senato 
ma posto un problema che ri-j 
guadà'nristarne "dèi pàffitrrxU 
Achille Occhetto « ritornato 
ieri aulta.ntoaione.per.il Mei-
zogiomo approvata al Senato, 
precisando il senso delle criti­
che espresse venerdì In un di-
acorso e Milano. 

«È certamente Importante -
ha dichiarato Ieri Cicchetto -
che, come risulta dalla mozio­
ne ki questione, ci sia nelle 
forze democratiche la consa­
pevolezza della permanente e 
crescente gravità della que­
stione meridionale. E, inoltre, 
sintomatico che la De e te ter­
ze della maggioranza non di­
spongano di argomenti per di­
fendere ta loro politica e deb-
bano anzi rondMdere critiche 
che ad essa vengono rivolle. 
Ma essenziale è rendere evì-
denlechesi deve intraprende­
re una nuova politica per con­
trastare il sistema di potere 
costruito dalla De nel Mezzo­
giorno, ulteriormente rafforza­
to e perfezionato negli ultimi 
anni, e utilizzato, oltreché dal­
la De. anche dal suoi alleali. È 
questo sistema di potere che 
va messo al centro delta rifles­
sione e dell'Iniziativa cribca: e 
deve essere chiaro che noi co­
munisti lo ccfltrasuV io e-lo 
combattiamo. Non ha espres­
so alcuna censura - ha ag­
giunto il segretario del Pel -
nei confronti del gruppo del 
Senato e in particolare della 
sua presidenza, ampiamente 

apprezzata. Ho toccalo un 
problema che riguarda. In 
realtà, l'Instarne «fi punto* 
che come Mie « arrfeilaloie 

La moatthecheta da» io 
.apuntO"i(ille QiMVMltnfLjdl 
Occhetto, approvata a fun i f f 
mila a palazzo Madama ntar-
tedi scorso, portava le Arme «a 
tutti I crpignippo cM cinque 
partiti «rvoMM « <M I U I 
comunisti avevano rinunciato 
a mettere al voti la propria rf 
soluzione, dopo avere accollo 
l'invilo delta maggioranza • 
stilare un documento COJIMM 
che raccogliesse le crMClta 
espresse In vario modo da lut­
ti i settori del Senato. Nei» 
mozione si affermava ta ne­
cessità di urta eyelta nella li­
nea economica dei governo 
per lare del aipenmento M 
divario tra Norie Sud tablet-
tiro primario della politica di 
bilancio e dell'imenento ordk 
nark» dello Stato. Si soitactUm 
altresì una Inversione di i n ­
denta netta gestione dt«ll In­
terventi straordinari. Lutano 
Barca aveva rilevato che ta 
mozione non rispondeva e 
tutte le questioni gravi e dram­
matiche del Mezzogiorno, os­
servando in particolare l i 
maricerizarfltm riferirne**» e 
comportamenti Illegittimi e ài. 
la commistione tra affari e po­
litici incoraggiata dall'awiile 
confusione normativa- Mi 
aveva aggiunto che ta batta­
glia poteva estere resi pW ta­
cile dal messaggio severa­
mente critico inviato dal Sena-
Io unanìrr* al gwrarno, 

pò di ricerca comune per tutta 
la sinistra europea, ne slamo 
all'anno zero. D'accordo quin­
di per una revisione esplicita, 
anche là dove atti concreti ne 
abbiamo già fatti e la stessa 
Urss ne sta tacendo (politica 
estera, interdipendenza, non 
violenza). E cosi per la politi­
ca economica: keynesismo, 
d'accordo, ma mirando anche 
- e su scala europea, si badi -
a una revisione del concetto 
stesso di sviluppo. 

Insomma, lavoriamo con­
temporaneamente su tre livelli 
diversi: 1) le opzioni ideali per 
un rilancio de) Pel e della sint-

stra non solo In Italia, e quindi 
per un nostro rinnovamento 
nella direzione del ritontrimo 
forte: 2) un programma preci. 
so perla riconversione ecolo­
gica dell'economia, per la ri­
forma dello Stato, del temili e 
della pubblica ammirottrazjo-
ne, ecc.; 3) la definitiono di 
obiettivi specifici (secondo 
precise priorità) e di strumenti 
efficaci. Ma dobbiamo tenere 
uniti questi tre limili te voglia­
mo che tutto 11 partilo si rinno­
vi e che al rem» stesso avanzi 
un processo di ricomposizio­
ne della sinistra, riattendo da 
obiettivi concreti 

**, 4 l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA 

La tragedia 
delle Azzorre 

Alle 7 di ieri mattina il primo C130 
ha riportato in patria le bare 
con le 15 vittime sicuramente identificate 
Altri due aerei tra oggi e domani 

Dopo tre giorni d'attesa 
pietoso riconoscimento 

Alte 7 in punto di ieri mattina it primo CI30 è atter­
rato all'aeroporto di Orio al Serio con le prime 15 
bare. Ad attendere i poveri resti del volo della mor­
te, decine di parenti distrutti e stremati dal dolore e 
da un'attesa senza speranze. Su ogni cassa un bi­

glietto con nome e cognome: sono le uniche vittime 
dì cui è stata possibile un'identificazione certa. Altri 
due aerei arriveranno stamane e domattina. 

DAL NOSTRO INVIATO 
R O M I T O CAROLLO 

M ORIO AL SERIO (Bergamo) 
<Fa molto freddo, le 15 bare 
.vengono eMratte dalla pancia 

,di?l Cf30 parlilo d mezzanotte 
da Santa Marta, alle 7 in pun­
to, e allineale, cinque a cin-

. que, a formare una immagi­
naria U, all'ingresso della pic­
cola rimessa aerea trasforma» 
J«* In camera ardente. Sul fon­
do (in drappo funebre, e un 

rCroccflsso, accanto ai fèretri 
flittene pianta, un po' di, mi­
mose raccolte. a Santa Maria 
delle Azzorre e portate fin qui. 

'Su ogni cassa un biglietto con 
nome e cognome, un nume­
ro, e un cartoncino in cei alac­
ca scritto In portoghese, forse 
il nullaosta delle autorità lû i-
tano per l.'dsp'6lrio, .Dentro i' 
primi 15 corpi restituiti dopo 
!u tragedia, gli urtici per ora, 

identificati con certezza. 
Li hanno aspettati per tutta 

la notle padn, madri, fratelli, 
amici, seduti su qualche pan­
ca dell'aeroporto di Orio. Altri 
congiunti aspettano poveri re­
sti che, ricomposti in qualche 
modo, un secondo aereo do­
vrebbe portare tra la none e il 
mattino di oggi in Italia. Li 
hanno pianti per ore e ore in 
queste tre notti di angoscia, 
Ire notti senza nemmeno il 
conforto di un filo di speran­
za Dietro l'hangar, due stanze 
adibite a obitorio, per consen­
tire il riconoscimento da pane 
dei familiari (spesso da un 
anello, da uria catenina da 
una fede nuziale), alla pre­
senta del magistrato,e di-otto 
medici. All'Ingresso dell'aero­
porto, invece il solito viavai di 

routine, gente che parte o che 
arriva, agenti di polizia, ma 
anche di parenti in attesa di 
notizie e persino qualche cu­
rioso 

Qui nel piccolo hangar, di 
fianco alle IS bare, ci sono 
tutli o quasi. C'è il papa di 
Francesca Procopìo, la ragaz­
za di 22 anni di Uzzate Mila­
nese, partita con il suo ragaz­
zo solo lei è tornata, lui lo 
stanno ancora cercando tra i 
resti senza nome rimasti lassù 
sul Pico Alto II padre, operaio 
all'Alfa di Arese, è di fianco 
alla bara, ha gli occhi rossi e 
gonfi, piange sommessamen­
te, la mamma invece non ce 
l'ha fatta a venire «Era distrut­
ta - dice un cugino - tulli so* 
no distrutti, padre, madre e al­
tri due figli, una famiglia me­
ravigliosa mollo unita, di quel­
le di una voltai. Poco più in la 
c'è un ragazzo che piange e 
sfiora con le mani una bara, 
in una carezza disperata è II 
fratello di Bruno Emerenziani, 
bara n. 123, Lui fa l'infermiere 
a Cles di Val di Non, ai piedi 
delle Dolomiti, è abituato a 
vedere la sofferenza negl) altri 
ma questa volta il dolore è 
troppo acuto e diretto. C'è 

Maria Masi di Cesano Mader-
no il CI30 dell'aeronautica 
militare le ha nportato il cor­
po del manto, Luigi Pierodon-
di Piange, chiude gli occhi, si 
tormenta le mani Qualcosa di 
palpabile unisce questa gente, 
venuta da luoghi e culture tra 
loro lontane, oltre al lutto una 
disperazione composta, silen­
ziosa, interiore, che non ha bi­
sogno di gesti per espnmersi. 
Sono anche terribilmente 
stanchi dopo la lunga e tor­
mentala insonnia Mentre il 
vescovo ausiliare di Bergamo, 
Angelo Paradisi pronuncia po­
che parole di conforto e bene­
dice le salme, la vedova di Ce­
sano Mademo si sente man­
care, sta per cadere in preda a 
un collasso e debbono portar­
la a braccia sull'ambulanza. 
Tutto intorno è silenzio, rotto 
soltanto dalle preghiere som­
messe del prelato e dal rombo 
dell'aereo militare che ripren­
de il volo per Pisa 

C'è la fidanzata di Andrea 
Dusi, il ragazzo di Verona ri­
conosciuto grazie alla cintura, 
c'è II figlio di Dante Bolis, di 
Gorìago (Bergamo), ci sono i 
congiunti di Giovanni Belli di 
Novale Milanese» di Pietro Du-
rlgon di Treviso, di Bruna Ba­

ratto di Trento, del savonese 
Armando Lingua, del bolo­
gnese Martino Rossi, di Luigi 
Matten di Forlì (ma la sua 
identificazione non è ancora 
del tutto certa, essendo legata 
a un documento trovatogli a 
fianco), del bergamasco Giu­
seppe Amboni, del-pesarese 
Franco Tonarelli Quasi tutte 
le regioni d'Italia hanno qual­
cuno da piangere. Solo due 
bare non hanno nessuno di 
fianco quella di Marco Pani­
lo, di Viterbo, ma il suo papà, 
funzionano del ministero de­
gli Interni, lo aveva già ricono­
sciuto a Santa Maria delle Az­
zorre (-51, sono i suoi jeans*, 
aveva detto ai funzionari del 
posto). Più tnsle ancora il de­
stino di Gloria Duarte, cittadi­
na dominicana e ballerina in 
un locale notturno di Bolzano. 
Stava tornando al suo paese 
d'ongine per comperarsi una 
casa con i risparmi messi da 
parte in Italia in questi ultimi 
cinque anni Nessuno è venu­
to a piangerla. Il suo unico 
amore è la figlia Walkiria, at­
tualmente ospite di un colle­
gio di suore a Mantova, Ma ha 
appena 11 anni, chissà se Je 
hanno già detto che la sua 
mamma non c'è più. 

Corrtiti proctdùr» 
di awtelwmmto itti putì 10 
— M W P M V ^ O T * | lini I M B 

Pwumwi» rotta 
coiripiuti pw atro 
«l»Mta£ÌqM<ngm-

L'esito"delle autopsie: soltanto su tre corpi bruciature superficiali 
Identificati altri due italiani; Gabriella Giorgi e Luigi Soma 

con i serbatoi vuoti? 

.Sono sei i Dc9 Alitalia 
più vecchi del Boeing caduto 

Una nuova, inquietante ipotesi sulla tragedia delle 
Azzorre. Il Boeing partito da Bergamo sarebbe ca­
duto per mancanza di carburante. La notizia viene 
dall'Ansa, che ha raccolto i pareri del gruppo inca­
ricato di svolgere gli esami necroscopici sui corpi 
delle vittime. Intanto altre 61 bare con le salme di 
passeggeri italiani sono partite nella notte dalie Az­
zorre con un Hercules dell'Aeronautica militare. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

< • * ROMA Sono 6 I Dc-9 Ali-
(alM e Alt vecchi di 22 anni e 
«r^ora In "servizio. Tutti più 

<• -vecchi del Boeing 707 dcll'-In-
dopendent- caduto nelle Az-

' xorre il 0 febbraio scordo È 
' quanto Illustra un urticelo di 
' 'Epoca* dedicato a) problemi 
** della sfeurewd del vola, pub-
"• alleato ncj numero in edicola 
.̂ domani Miri IO Qc-9 risalgo-

• no ul 1968: altri ancora sono 
H arrivati tra il 1989 e il 1970. e 

soltanto -19 aerei sono entrali 
• in linea dopo il 1980 II resto 

della flotta Ahtatia è cosi com­
posto 12 jumbo, eia media 6 
anni e mezzo; 10 Airbus, età 
media 7 anni e 8 mesi 9 Atr 
42, eia media un anno e mez­
zo L'Alitai I<I, scrive Epoca, as­
sicura che dal 1992 ì De 9-30 
vecchi saranno sostituiti, e in­
tanto garantisce «particolare 
manutenzione e revisione per 
tenerli sempre in perfette con­
dizioni» Il settimanale pubbli­
ca anche un elenco di 40 tra 
le più piccole compagnie 
charter che operano in Italia. 

• i SANTA MARIA (Isole Az­
zorre), «Soltanto su tre del 
corpi sono state trovale bru­
ciature, e anche molto super­
ficiali, Ciò potrebbe significare 
che il Boeing sia caduto per 
mancanza di carburante». 
L'inquietante ipotesi si è affac­
ciata in serata, nlanciata dal­
l'Ansa dopo un colloquio con 
un esponente del gruppo di 
periti incaricati di eseguire le 
autopsie sulle vittime della 
sciagura aerea La fonte ha 
aggiunto che, a quanto gli ri­
sulta, «l'aereo è venuto giù 
dntto affrontando l'atterraggio 
dal lato sbagliato della pista, 
quello cioè sulla direttrice del­
la montagna, e senza compie­
re il giro previsto dalle normali 
procedure» Esclusa invece la 

matrice terroristica, poiché nei 
corpi non sono stati trovati 
materiali radio-opachi o altri 
elementi che facciano pensa­
re ad un attentato. 

Il giallo sul numero dei pas­
seggeri del Boeing 707 e quin­
di dei morti si nduce ora a set­
te nomi che non figuravano 
negli elenchi unciali Infatti le 
squadre di soccorso nelle bo­
scaglie del Pico Alto hanno 
trovato documenti personali 
di Matilde Navali di Palermo, 
Angela Barlaro di Roma, Ermi­
nio Giovanni Giussam di Pa­
dova, Silvio e Augusto Rocco 
di Napoli, Mariano e Anna 
Maria Langiano, entrambi 
abruzzesi di San Martino in 
Persoli, C'è da dire subito tut­
tavia che il mistero, una volta 

conosciuti questi nomi, pare 
destinato a ridimensionarsi in 
breve tempo. La confusione 
potrebbe essere dovuta a va­
rie cause, inesatta trascnzione 
di nomi e cognomi, mogli re­
gistrate sotto il cognome del 
manto mentre li passaporto, o 
un altro eventuale documento 
personale, registra il cognome 
da nubile, equivoco tra primo 
e secondo nome. Potrebbe es­
sere, per esempio, che Mana-
no e Anna Maria Langlano 
siano 1 passeggen imbarcatisi 
come Mano Langiano e Anna 
Maria Stifani di Campobasso. 
O che la romana Angela Bar-
laro sìa la persona registrata 
nella lista di imbarco come 
Angela Garberò o Bambero, 
sempre di Roma poiché tra i 
passaggen c'era una sola An­
gela 

Più che giallo, dunque, leg 
gerezza delle sei agenzie che 
avevano organizzato lo sfortu­
nato tour a Santo Domingo e 
del «check» dell'aeroporto di 
Orio al Seno Ma è tutta la 
drammatica vicenda che, os­
servandola qualche giorno 
dopo, ha in sé elementi di 
grottesco. 

Un vecchio aereo sia pure 

rimodernato, turni massacran­
ti per piloti e hostess, superfi­
cialità nell'appoggiarsi ad una 
compagnia americana la cui ' 
affidabilità è assai scarsa, que­
sta è la base della sciagura del 
Pico Alto. A cui si aggiunge, 
probabilmente propno per lo 
stress a cui era sottoposto l'e­
quipaggio, il probabile .errore 
del comandante Douglas 
Leon Daugherty La versione 
più accreditata dell'incidente 
che gira qui ira tecnici e inve-
stigaton giunti da vane parti 
del mondo a Santa Maria ora 
è la seguente. Normalmente 
gli aerei che arrivano dall'Eu­
ropa in avvicinamento alla 
piccola isola delle Azzorre 
passano, dopo aver ricevuto 
un primo ok dalla torre di 
controllo, sulla verticale del­
l'aeroporto a tremila piedi 
(circa 1000 metn) per poi al­
largarsi sul mare e con una 
manovra «a goccia» perdere 
quota e ^presentarsi avendo 
davanti la pista 19, che é quel­
la generalmente destinala ai 
grandi aviogetti come era, del 
resto, il 707 della «Indepen-
dent Air» A quota 500 metn il 
velivolo acquisisce il secondo 
ok e quel punto il comandan­
te fa uscire il carrello Ora i 

tecnici fanno osservare, anche 
sulla scorta delle' testimonian­
ze dei controllori di volo che 
sostengono che il 707 non si e 
mai presentato sulla verticale 
dell'aeroporto, che è probabi­
le che Daugherty abbia fatto 
la rituale manovra «a goccia* 
ma spostata ad est di cinque o 
sei miglia A quota 500 metri, 
a tutto toma anche rispetto a 
ciò che hanno detto i testimo­
ni oculan, dal jet si sono aper­
ti i vani dei cartelli Ma II da­
vanti c'era solo la vetta del Pi­
co Alto. Infine la pennellata 
tragica di sfortuna* se l'aereo 
avesse superato la vetta, di 
certo il pilota sì sarebbe ac­
corto dell'errore correggendo 
la rotta 

Sono andate effettivamente 
cosi le cose7 Ora saranno le 
due scatole nere, entrambe 
spedite in tutta fretta nei labo­
ratori inglesi di Fambourough, 
a dire l'ultima parola. 

Le salme degli americani 
partiranno nei prossimi giorni 
con un volo della Tap, la 
compagnia di bandiera porto­
ghese, alla volta di Boston. 
Nella notte, infine, sono stati 
identificati altri due italiani, si 
tratta di Gabriella Giorgi e Lui­
gi Soma. 

Il recupera 
dei corpi 
dei passeggeri 
del 
Boeing 707, 
e in basso 
un frammento 
dell'aereo 
caduto 
nelle 
Azzorre 

«Sul giallo 
dei passeggeri 
indagheremo» 
Si è sgonfiato il «giallo» sui tredici sconosciuti che 
avrebbero viaggiato su quel maledetto Boeing 
707. Dalle isole Azzorre è arrivata l'ipotesi che per 
alcuni ci sia stato soltanto uno scambio di biglietti 
o qualche nome trascritto male, ma né il governo 
né il magistrato inquirente dicono al momento di 
poter escludere che sul jet della morte abbiano 
potuto viaggiare anche dei clandestini. 

DAL NOSTRO INVIATO / 

a persone che non risultano 
né sulle liste delle agenzie di 
viaggio e nemmeno su quelle 
della Prelettura di Bergamo, 
Di chi erano7 Una ipiegulonc 
possibile è che alcuni non 
prenotati siano partili all'ulti­
mo momento al posto di chi 
aveva nnunciato, Ma allora 
peiché nessuno al fa vivo per 
dire «adate che lo non sono 

• BERGAMO Senatore Bo-
nalumi, quanti morti conta il 
governo italiano? «Quello che 
sappiamo - risponde il sotto* 
segretario del ministero degli 
Esteri - è che i morti sono 137 
più i sette membri dell'equi­
paggio, cioè 144, come ha ac­
certato la magistratura porto­
ghese». Vuol dire che il sotto­
segretario esclude la presenza 
di clandestini a bordo del 
Boeing 7079 «lo non escludo 
niente, io ho fatto solo la foto­
grafia della situazione per 
quanto riguarda il nentro delle 
salme. Per il retto è la magi­
stratura titolata a rispondere*. 
E il dottor Tommaso Bonanno 
sostituto procuratore della Re­
pubblica, precisa «A questo 
punto posso solo confermare 
che 1 passeggeri a bordo del­
l'aereo caduto erano l"37. 
Tanti sono ì biglietti che ab­
biamo acquisito», Suu> possi­
bile presenza di,•clandestini* 
a bordo dell'aereo (I magistra­
to ha détto: *Un ulteriore veri­
fica avverrà anche attraverso 
la conta delle salme che si sta 
eseguendo In Portogallo. Nei 
campo delle possibilità tutto 
può venfìcarsi, però allo stato 
attuale non ci risulta nulla» 

Il governo italiano e il magi­
strato, in sostanza, non avva­
lorano ma nemmeno smenti­
scono decisamente le notizie 
filtrale da Santa Maria delle 
Azzorre secondo cui sul jet 
della morte avrebbero viaggia­
to 13 sconosciuti. Un'ipotesi 
che getta nuovi interrogativi 
inquietanti sulla tragedia del­
l'aria Avvalorato dall'amba­
sciatore italiano a Lisbona 
(«non sapremo mai quanta 
gente ci fosse su quell'ae­
reo»), e fondato sul mistero di 
quei documenti rinvenuti sulle 
pendici del Pico Alto, il giallo 
resta a gettare altre ombre su 
una vicenda che di contorni 
oscuri era già abbondante­
mente circondata. Dall'aereo 
carretta, all'ipotesi dell'altime­
tro fuon uso. all'errorr del pi­
lota. Carte di credilo, docu­
menti di identità, patenti di 
guida rinvenuti tra i rottami 
del velivolo sarebbero intestati 

mai partito*? C'è un'altra spie­
gazione più semplice: qualcu­
no può avere prenotalo II 
viaggio a nome, poniamo 
Rossi (per esemplo, le uni 
donna, usando il cognome 
del manto) ma sul passaporto 
c'è un altro cognome, oppure 
avere acquistato il biglietto a 
nome propno per poi cederlo 
a un parente o a un amico. 

Ma possibile ' che al mo­
mento dell'imbarco, all'aero­
porto bergamasco di Orto, 
nessuno abbia fatto controlli, 

.iié al ctiek-in né ali? dogana? 
«Possibilissimo -«piega II pre­
fetto Sergio Vitiello'- In Italia 
non c'è obbligo di identifica­
zione, altrimenti saremmo 
uno Stato di polizia. Oli agenti 
controllano l'autenticità del 
documenti di espatrio, ma 
non procedono ad ulteriori 
identificazioni». Una maglia 
larga insomma che coniente 
scambi di nomi in alcuni casi, 
tanto più se si tratta dì viaggi 
organizzali. Ma certo è strano 
che a 72 ore dal disastro nes­
suno sia in grado di fornire ri­
scontri sicun, neanche attra­
verso i documenti di imbarco. 
su chi è effettivamente partito. 
E ancora più strano appare 
che anziché fornire spiegatio» 
ni alcuni si trincerino dietro 
un incomprensibile silenzio. 
Alcuni giornali hanno ipotiz­
zato persino che a bordo po­
tessero trovarsi camorristi lati­
tanti o terroristi che cercavano 
salvezza a Santo Domingo, al­
tri hanno accennato ad un mi-
niiradtco di passaporti fasulli 
destinati oltreoceano. Tutte il­
lazioni, è ovvio, ma sulle quali 
sarebbe lecito aspettarsi 
smentite convincenti. 

O/foCa 

Viaggio nelle agenzie che vendono vacanze e sogni 
ggi ROMA Entrati cosi crudamente nella lem-
be>ta. agenzie di Viaggio e tour operdtor si di-

^fendono con accanimento, ina quasi tutti lo 
ammettono la guerra dei prezzi è all'ultima li-

• ra, Inevitabile portatp dell economia sanamen­
te capitalistica che impone la competila ila co-

_,* sti quel/che cosli E ammettono anche che nel 
lussureggiante mondo che macina un monte-
affari di |5mll.j miliardi l'anno non tutti hanno 
le carte a postò. Innominati «cattivi' dai quali si 
prendono le debite distanze 

Un rapido giro nelle agenzie di viaggio della 
capitale rimanda immediatamente una effica-

t ce fotografia di gruppo sono in tanti a lamen­
tare di essere sommersi dalie -cartacce- de­
pliant e pacchetti confezionali da "gente poco 
seria, che noi In genere buttiamo nel cestino» 

< Ma non sempre. C è chi allestisce una vetrinel-
ta a parte, quella dei pacchetti non buoni, e 

.cerca di prendere le distanze, ma «la gente che 
arriva in agenzia col depliant in mano e vuole 
proprio quel viaggio, non manca mai" È cosi, 
il prezzo bassa è un'ottima esca per una -vo-

•glia di viaggio» che è oggi molto diffusa 
Altre agenzie - parliamo delle organizzazioni 

che vendono i viaggi predisposti dai tour ope-
rator • mettono le mani avanti, dichiarando di 
operare una scelta, «tutto quello che vede qui è 
presetezionato» Altre spingono il propno scru­
polo fino ad avvertire il cliente, cercando di 
metterlo in guardia. «Io i viaggi per Londra (atti 
dalla Sudan a 200mila lire andata e ritorno, mi 
rifiuto di venderli. Figurarsi, partono da Kartun 

e la compagnia ha due soli aerei» 
Si rischia di uscire frastornati da questi uffici 

moquctiati e sorridenti ubriachi di depliant, di 
offerte speciali, prezzi da capogiro, viaggi in 
luoghi mai sognati che fanno galoppare la fan­
tasia Programmi che non a caso si chiamano 
Emotion o Evasion Però un prezzo pazzesco 
come quello del tragico tour a Santo Domingo 
non lo abbiamo trovato da nessuno 

•Con 900mtla lire - dice Valerio Sabatini di­
rigente dell Italtunst • non vado neanche ali ae­
roporto Una tariffa media per Santo Domingo 
non può scendere sotto il milione e me?zo il 
milione e sci. in bassa stagione Più sotto è 
chiaro, si nsparmia sopratutto sui voli, non cer­
to sui servizi a terra Ecco perché qualcuno ri­
piega sui charter delle piccole compagnie pri­
vale quelle di bandiera infatti - anche quando 
si 'charterizzano" - vogliono il biglietto pre-pa­
gato. un altra buona ragione per scartarle 
quando si vuole praticare un costo ali unghia 
pur di tenore il mercato» 

Non solo Santo Domingo La guerra delle ta­
riffe è in atto, ali ultimo sangue, anche per 
quanto riguarda I Africa e gli Usa «Per il Kenla 
ci sono almeno 10 charter al giorno- Antonio 
Rigillo, ex presidente Fiavet e titolare della Pu-
finatour, spezza una lancia contro la crimina­
lizzazione in atto delle basse tariffe «Forse che 
l'Alitalia non offre la tariffa moglie-marito Ro­
ma-Londra a 350mila lire o Roma-New York a 
SSOmila9". Un altro capitolo tirato in ballo sen­
za molta cognizione di causa, secondo lui, è 

Quante s o n o le agenzie di viaggio in 
Italia? E quali le regole del g ioco in 
un giro d'affari c h e si attesta intorno 
ai 15mila miliardi? Non s iamo noi i 
responsabili , affermano i tour o p e -
ratour, ma l'esistenza di un sottobo­
s c o e di un'area abusiva è a m m e s s a 
apertamente. L'estrema competitivi­

tà per la conquista del ricco merca­
to e «pacchetti» sin troppo disinvolti. 
Nella accanita guerra dei prezzi, il 
ricorso al charter privato e p o c o c o ­
stoso è un espediente redditizio. 
«Ma è difficile c h e un operatore se ­
rio utilizzi un vettore aereo scaden­
te». Parlano gli addetti ai lavori. 

MARIA R. CALDERONI 

quello dei charter, che, dice, sono sottoposti 
agli stessi controlli degli aerei di linea, o alme­
no dovrebbero «Chiedete conio alla Civilavia» 

Ma quello che l'ex presidente Fiavet, un ad­
detto ai lavori certamente esperto, aggiunge 6 
(orse più grave -Gli aerei-carrette non appar­
tengono solo alle compagnie private Vuole sa­
perlo'' Sono 136 i Boeing 707 che volano per il 
mondo con le compagnie lata E del resto la 
guerra delle tariffe è scatenata dalla concorren­
za spietata in atto tra compagnia e compagnia. 
le agenzie non e entrano» 

Uno sguardo a questo mondo variegato, lue-
cicoso, dispensatore di oscuri oggetti del desi­
derio dentro I effimero involucro di un inclusi­
ve tour, può chiarire qualcosa Sono 4500 i 
tour operator in Italia, quelle organizzazioni 
cioè che confezionano e vendono viaggi, i 
Venditori Meravigliosi del Gran Tunsmo colici* 

tivo Per più di tre quarti raggruppati nella Fia­
vet (una fortissima organizzazione nazionale 
che ogni anno svolge un congresso di catego­
ria, dotata di un proprio osservatorio economi­
co e di un centro studi) sono soggetti a deter­
minate regole e tenuti a rispettare un codice di 
comportamento Un mondo lievitante, calalo 
dentro uno dei settori economici più proficui e 
promettenti, che ha visto il proliferare di sigle 
sopratutto nel) ultimo decennio 

Gli addetti ai lavori abano (ju scudi «Ma non 
è vero che e è slata una prò [iterazione selvag­
gia In Inghilterra, a parità di popolazione, i 
tour operator sono ben 7000 EI Italia è l'unico 
paese dove il mondo delie agenzie è regola­
mentato È del tutto libero in Svizzera, del tutto 
libero in Inghilterra da noi invece occorre una 
licenza, e dimoiare, regolamento alla mano, 
di avere i requisiti richiesti. Qui occorre avere 
un direttore tecnico e la licenza viene data con 

cognizione» 
Secondo Massimo De Angelis, dirigente del­

la Cit, la più grande organizzazione turistica 
italiana, sul mercato dal 1927, lo standard del­
la nostra commercializzazione turistica è de­
cente, con operaton di buon livello. «Un tour 
operator da noi guadagna sul viaggio dal 30 al 
32 per cento, e tra i gruppi seri questa famosa 
guerra dei prezzi non esiste Anzi, basta dare 
un'occhiata ai depliant a parità di qualità i 
prezzi restano sostanzialmente equivalenti In­
somma, nessuna corsa al ribasso 11 problema 
è che nel settore si muove un certo sottobosco 
incontrollabile e lavorano molti abusivi È tutta­
via difficile che un operatore qualificato si ser­
va di un vettore aereo scadente*, 

E tutti ammettono C'è una esigenza di infor­
mare e una esigenza di controllare. Ma chi lo 
deve fare, non si sa Certo è che, nei depliant 
raccolti durante il nostro breve giro, d. offerte 
sorprendenti ce n'è pm d una Un bel tazebao 
davanti ad una grande agenzia presso la sta­
zione Termini offre tariffe aeree, andata e ritor­
no, a dir poco mirabolanti Atene, 260mila lire, 
Amsterdan 290, Londra 320, Istanbul 335, Cai­
ro 485, Bombay 770, Bangkok 950, E ancora 
ancora 

Ai ragazzi si offrono «Canarie Cuba, Kenya, 
Santo Domingo a partire da 599 000 lire* e «un 
abbaglio di deserto con il tour delle oasi tunisi­
ne e tanto mare a partire da lire 384mila lire 
(viaggio e pensione completa per sette giorni 
sette)- Otto giorni ad Hammamel in alta sta­

gione offronsi per 720mila, «l'Amenca al costo» 
per 5 notti a New York per 1,054 lire, 5 giorni a 
Pani;! pensione completa lire 528mila, un no* 
ve-giomi-sette-notli a Savana Saly e Koumba 
(Senegal) per un milione 460mila mezza pen­
sione e lOOnula di sconto per «gli sposi dì oggi 
e di ieri», un nove giorni a Palm Beach per I 
milione 230mila, un Nepal (9 Dromi) a 
1.940 000 

E da Bergamo, con voli diretti e fin troppo 
economici charter, si parte per mezzo mondo: 
si parte per Usa, Kcma, Tanzania, Florida, San­
to Domingo buono, ricco cuore lombardo an­
sioso di nuove emozioni. 

E ancora c'è un Kenya (voli speciali) per 1 
milione 350mila nove giorni, un tre settimane a 
Maiorca per 67Gmila lire in pensione completa 
(un offerta di Alpttour, il più grosso tour opera­
tor italiano), un sedici giorni in Tunisia sempre 
•con voli e partenze speciali» per 1 160 mila Ih 
re, Singapore otto giorni per 1 milione TSGmlla, 
Emirati Arabi a 1 milione 330mila, dieci giorni 
a Lima per 1 milione SSOmila Una «Condor, 11 
tour operator leader dei prezzi più bassi del 
mercato«, cosi si presenta nel depliant, offre 
una Palma di Majorca a 349mìla lire otto gior­
ni, e un «Insieme tour operator. ci d i A giorni a 
Londra por 425mila, voli speciali Sudan e 
Ethiopia Airways. 

Poi CI sono i tanti, splendidi viaggi che costa­
no dai 3 ai 7 milioni, magari «puntate* alla Già-
maica a bordo del Concorde, ma quelli non 
fanno stona Almeno in un certo senso, 

l'Unità 
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IN ITALIA 

Sindona 
Un anonimo 
riapre 
il caso? 

Michele Sindoni 

• i MILANO Suicidio Sindo­
na,. tre anni dopo. Sembrava 
che l'ultima parola (osse sfata 
ormai detta, dopo le perizie, e 
controperizie che si erano af­
frontate a suo tempo e le con­
clusioni della magistratura, In­
vece, nuovi dubbi sulla vicen­
da sono stati buttati la l'altra 
sera nei teleschermi di «Tele­
fono giallo», Una voce anoni­
ma allelefonoha detto: «Sin­
done l'hanno ucciso. La verità 
la lappiamo solo noi., «Noi», 
secondo l'anonimo interlocu-
lóro, sarebbero gli agenti di 
custodia In servìzio neTsuper-
carcere di Voghera, dove Sin­
dona rimase rinchiusa dal suo 
arrivo in Italia (settembre '84) 
fino a quell'ultima fatale ladi­
na di calle al cianuro bevuta 
la mattina del 20 marzo '86. E 
l'anonimo lancia oscure allu­
sioni a eerte bustine di zuc­
chero che sarebbero state fat­
te sparire e a una certa piastri-
R» di orologio, «Sindona, » 

anno ucciso, non posso dire 
aliro>, conclude la voce, E il 
conduttore Corrado Augia), Ih 
chiusura di trasmissione, opi­
na che nel corso della serata 
siano emersi «elementi nuovi» 
sulla base dei quali si potreb­
be riaprire un'inchiesta 

Nuova inchiesta, dunque? 
Ieri, glorno.dt weekend ,(e * 
Milei» uluiHQ giorno di carne-

, vali, «ame.quateuno tantali-
zlosamente . sottolineata,.), 
non-ira-proprio ai giornata 
per aprire un fascicolo di revi­
sione'dell'lnchiesla sulla mor­
ie più o meno «gialla, di Sin­
dona. Lunedi, dunque? Pare 
proprio .improbabile. Gli «ele­
menti nuovi-i per la verità, so­
na piuttosto Invecchiati, e 
hanno già vissuto i loro mo­
menti di gloria,' bustine di zuc­
chero e casse di orologio han­
no avuto l'onore di titoli,di 
giornale, e la attenzione di 
magistrati e periti. 

E davvero stagnilo qualco­
sa? Ut Procura di Voghera, 
competente per territorio, o la 
Procura generale di Milano, 
che all'epoca evocò l'inchie­
sta (a Voghera era rimastogli 
solo magistrato In conseguen­
za del colnvolgimento del tito­
lare dell'ufficio di un'Inchiesta 
giudiziaria) potrebbero forse 

Erendere qualche iniziativa. 
a'più probabile, per il mo­

mento sembra quella di tenta­
re di Identificare quell'«agente 
di custodia» senza nome e 
senza volto, rimasto fuori chis­
sà perche dagli Interrogatori 
cui i suoi colleglli furono sot­
toposti. 

QP.B. 

Arrestati due giovani balordi 
Opera di una banda locale 
il rapimento del figlio 
del sindaco di Quarto 

Lìbero il bimbo 

Michele Di Falco, il ragazzo di 12 anni rapito ve­
nerdì pomeriggio » Quarto, in provincia di Napoli, 
è stato liberato la scorsa notte, a poco più di die­
ci «re dal sequestro. Il rilascio è avvenuto dopo 
l'arresto da parte dei carabinieri di Gaetano D'Au­
silio, 17 anni, un piccolo pregiudicato della zona, 
e di Giovanni De Biase, 26 anni gli autori materia­
li del rapimento. 

DALLA NOSTRA SEDAZIONE 

• i NAPOLI «SI, ho avuto 
paura. Ma solo alitatelo. Poi, 
per tenerli buoni ho racconta­
to loro un mucchio di barzel­
lette». Michelino, il ragazzo di 
12 anni rapito venerdì pome­
riggio davanti alla sua abita­
zione di Quarto, racconta le 
11 ore passale in mano ai ra­
pitori. Nel satolle al plano ter­
ra della villetta di via Santa 
Maria ci sono decine di pa­
renti ed amici che lo coccola­
no, Poi giornalisti, fotografi e 
cineoperatori, Michelino, ma-

SItone verde su feans e scarpe 
i ginnastica, abbraccia la 

madre, Maria Cecere, il padre, 

il sindaco democristiano del 
paese Francesco Di Falco e te 
due sorelle, Annamaria di 14 
anni e Carmela di 10. Micheli­
no oggi andrà allo stadio a ve­
dere Maradona e domani an­
drà a scuola. 

Il ragazzo è stato liberato 
Ieri notte nella piazza centrale 
di Marano, un comune che di­
sta da Quarto pochi chilome­
tri. «Mi hanno detto di alzarmi 
dalla brandirla dove mi hanno 
tenuto, incappucciato, per tut­
to Il tempo. Poi mi hanno ac­
compagnato all'uscita e fatto 
entrate in un'auto. Prima di la­

sciami però mi hanno dato 
tre monete da 200 lire per te­
lefonare a casa-. La telefonata 
di Michelino, poco prima del­
l'una, l'ha ricevuta il padre 
Francesco Di Falco, che in 
dieci minuti e arrivato a Mara­
no ed ha riabbracciato il ra­
gazzo. Al ritomo, |a Lancia 
Thema del costruttore edile è 

stata intercettata da una vo­
lante della polizia, che ha di­
rottato padre e figlio alla que­
stura di Napoli. 

L'arresto di Gaetano D'Ausi­
lio, avvenuto qualche ora do­
po il rapimento, ritenuto uno 
degli autori materiali del se­
questro, è stata la svolta deci­
siva, quella che ha convinto la 

• Avariato solo il prodotto del 3jnovembre 

La Usi: «Non è commestìbile» 
to il tonno Arrigoni 

banda a liberale H ragazzo. le-
n mattina il giudice del tribu­
nale dei minori, Luisi Pieran* 
ionio, ha (innato l'ordine d'ar­
resto nei suoi confronti. Nel 
pomeriggio i .carabinieri han­
no arrestato anche il compli­
ce, Giovanni De Biase, di 26 
anni, un nullafacente del pò* 
sto. In una stradila di Marano 
è stata ritrovata la Fiat «Uno» 
rossa usata dai malivenU. 

Secondo gli inquirenti, gli 
autori del sequestro sono ba­
lordi della zona e fanno capi­
re che l'intentadegli organiz-
zaton del rapimento sarebbe 
stato quello di estorcere dana­
ro al sindaco Di Falco. Il pa­
dre di, Michelino dice però: 
«Questo e un posto tranquillo. 
C'è pochissima delinquenza. 
Tutto ciò che, è accaduto è in­
spiegabile. La,mia posizione 
economica è, modesta, lo san­
no tutti*. Allora, tei che pensa? 
•Forse é una .vendetta - ri­
sponde - ma non saprei dire 
da parie di chi». Il sindaco, 
però, ci tiene subito ad esclu­
dere un qualsiasi collegamen-

ore 
to tra la sua attività di costrut­
tore edile e il rapimento del fi­
glio, «Qui a Quarto, a differen­
za di altri posti, non ci sono 
lavori pubblici miliardari. Stia­
mo costruendo solo sette 
scuole, per un importo di die­
ci miliardi dai fondi della "leg­
ge Falcimi"». Le opere sono 
state già appaltate con regola­
ri gare. «L'unico problema lo 
stiamo avendo con i costrutto-
n - ha proseguito Di Falco - . 
Per il commissariamento del 
piano regolare di Quarto, che 
tra breve zar», approvato dalla 
Provincia, non possiamo rila­
sciare centinaia di concessio­
ni edilizie. Questo atteggia­
mento dell'amministrazione 
comunale probabilmente non 
è condiviso da quanti si vedo­
no respinte le licenze. La leg­
ge prevede che entro 90 giorni 
la giunta decida se accogliere 
o meno le richieste. Se entro 
questo termine il sindaco non 
da nsposta, scatta il cosiddet­
to "silenzio-assenso". Forse e 
a questo che miravano I rapi­
tori?". 

Uccise due guardìacaccia 
Il bracconiere di Ravenna 
confessa la tentata strage 
Trovate anche le armi 
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••RAVENNA. Veratro Ricci, 
l'uomo accusato di aver ucci­
so una settimana la due guar-
discaccia e di aver ferito gra­
vemente una loro collega, ha 
finalmente confessato. E suc­
cesso ieri mattina, durante un 
mlejngatorio chiesto al magi­
strato dagli avvocati-difensori, 
Sempre feri, nel cono delle ri­
cerche organizzate sui luogo 
della strage, sono state trovate 
anche le armi del delitto. 

Il bracconiere ha confessa­
lo i due omicidi e quello ten­
tato. Per contro avrebbe conti­
nuato a negare disperatamen­
te di aver cacciato di frodo. E 
proprio mentre nella casa cir­
condariale di Ravenna avveni­
va Il drammatico Interrogato­
rio di Vereno Ricci, 57 anni, in 
carcere ormai da una settima­
na con l'accusa di aver ucciso 
due guardie venatorie e di 
averne ferito gravemente una 
terza, dopo giorni di ricerche 
effettuati dalia polizia di Stato 
insieme ai guardacaccia ed ai 
volontari delle associazioni 
venatorie, proprio un collega 
delle Ire vittime ha levalo le 
armi usate per uccidere. Era­
no all'interno di un tubo di ce­
mento interralo sotto una stra­
da di campagna, a circa mez­
zo chilometro dal' luogo del 
delitto. Sono state trovate una 
doppietta di marca belga ed 
un coltello da cucina, ma an­
che la pistola d'ordipariza di 
Guglielmo Misemcchi, una 
delle guardie uccise. Accanto 
alle armi c'erano anche un 
giaccone sporco di sangue, 
una folaga e del.lordi ormai in 
stato di decomposizione, un 
paio di occhiali senza lenti. 

v% t ra i 
Duro colpo al prestigio del marchio del tonno Ani-
goni, Il pretore di Cesena ha disposto il sequestro 
di (amila scatolette' prodotte il 3 novembre scorso 
peiéne'rKenUt^rMconimesiibiliNdalleautorità.sa-
nitarie. L'irrSrbV'Hte'e'ctovuto ad Un'errore nella la­
vorazione.. 2000 scatolette sarebbero state sottopr> 
sta ad una Insudiciente sterilizzazione. L'avviso di 
non1 consumare, il prodotto pubblicato sui giornali. 
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ANTONIO «UNTA 

gst CESENA. Un errore tecni­
co è stata la causa del seque­
stro disposto dal pretore di 
Cesena di 63.000 scatolette 
di tonno Arrigoni avariate. 
Secondo le autorità sanitarie 
due donne si sono presenta­
te al servizio d'igiene pubbli­
ca dell'Usi,.denunciando di 
avere acquistalo il tonno ava­
riato In confezioni da tre sca­
tolette datate 3 novembre '88 
poste in vendita In offerta 
speciale. L'Usi ha fatto i cam­
pionamenti della merce in­
criminata, Il ha analizzali più 
volte, ed ha'concluso che si 
trattava di merce non com­
mestibile. 

Per lo slesso motivo il pre­
tore di Cesena, Giovanni Ca­
scini, ha disposto il sequestro 
di tutte le scatolette prodotte 

il 3 novembre scarso nello 
stabilimento di Cesena della 
Parmasole, la coop parmen­
se litolare del marchio Ani-
goni. Ovviamente la produ­
zione di quel giorno è siala 
venduta a più clienti e di qui 
il motivo del comunicato 
comparso Ieri su molli gior­
nali, in cui la Parmasole invi­
ta gli acquirenti delle confe­
zioni di tonno da 82 grammi 
«a restituirle al negoziante 
dove l'acquisto e stato effet­
tualo, che prowedera alla 
sostituzione o al nmborso 
del prezzo pagato». Nell'avvi­
so la Parmasole "sottolinea 
che la data di produzione 3 / 
11/88 6 Impressa in chiaro, 
sul fondo di ogni scatola. La 
società produttrice del tonno 
si scusa anche per l'accaduto 

e invita glieserclzicommer­
ciali a collaborare perii ritiro 
del prodotto. Tutta la partita' 
prodotta (13 hovemb+e «'già 
stata Htjraia'.o'gllà.ctgolaftò-, 
he. S,! tratta di una misura' a 
scopo cautelativa.' poiché al­
cune confezioni incriminate 
potrebbero ancora trovarsi 
presso i consumatori, essen­
do state acquistate nei giorni 
precedenti il sequestro. 

Quale la causa dell'inci­
dente? Da indiscrezioni, sem­
bra che una minima parte 
del prodotto de| 3 novembre 
abbia «saltato» In parte II pro­
cesso di sterilizzazione. In tal 
modo, a distanza di due me­
si, 11 tonno si è avariato an­
che se sinora, fortunatamen­
te, non si sono lamentate 
conseguenze per la salute da 
parte di eventuali consuma­
tori. A quanto e dato sapere 
solo 2mila delle 60mila sca­
tolette sequestrate presenta­
no «difetti di produzione». 

All'Usi di Ce«"na spiegano 
che le scatolette sono ricono­
scibili, non solo perche sul 
fondo recano Impressa la da­
ta del 3 novembre, ma anche 
perché esternamente presen­
tano rigonfiamenti, 

La Parmasole acquisi il 

marchio Arrigoni nel 1984, 
dopo che la fabbrica di Cese­
na era stata per anni in gravi 

-difficolta, passando anche at­
traverso diverse" "'gestioni 
commissariali. Dai 5mìla di­
pendenti degli anni SO si è 
arrivali ora ad occuparne po­
co più di un centinaio. Tutta­
via, grazie all'intervento della 
Regione Emilia Romagna a 
sostegno dell'acquisizione 
dell'azienda da parte del 
mondo cooperativo, i comi­
gnoli Arrigoni hanno rjpreso 
a funzionare, In estate c'è la­
voro per centinaia di lavora­
tori stagionali. L'incidente 
tecnico e anche per loro un 
duro colpo. Tuttavia, sino a 
ien il pretore di Cesena, non 
aveva assunto altre misure 
giudiziarie oltre il sequestro 
della partita «non commesti­
bile». ' 

Incontrali all'uscita del col­
loquio col magistrato, i rap­
presentanti della Parmasole 
hanno, manifesatto tranquilli­
tà circa gli sviluppi della vi­
cenda, Non hanno voluto ag 
giungere altro, rinviando tut­
to al comunicato pubblicato 
ieri anche sul nostro giorna­
le. 

" Due diverse inchieste in Calabria 

«Pensioni focili» 
A Palmi 700 indiziati 
Quindici rinvìi a giudizio e 700 comunicazioni giudi­
ziarie per un vasto traffico di pensioni ottenute con 
false certificazioni. Sono i risultati di due diverse in­
chièste datili affioraTiel Reggino una ver^'è propria 
fabbrica per'pen'sioWa'non aventi diritto. A Reggio, 
per truffa e falsò .sono stati rinviati a giudizio Liborio 
Cogliandro, primario di tisiologia e Giuseppe Buona­
fede, medico Inps del servizio tubercolosi. 

ad una supplica, i risparmi di 
una vecchietta che-gif chiede­
va di poter, 

ss. Il i 

• REGGIO' CALABRIA Pen­
sioni facili e false invalidità 
costruite grazie'a tangenti pa­
gate ad infermieri e medici in 
provincia di'Reggia E ,11 dato 
emerso da due diverse inchie­
ste che ieri hanno segnalo svi­
luppi clamorosi: a Reggio Ca­
labria 15 rinvìi a giudizio;'a 
Palmi, invece, la Procura della 
Repubblica ha' inviato oltre 
700 comunicazioni giudiziarie 
che seguono alcuni arresti 
operati nei giorni scorsi. 

I rinvìi a giudizio, decisi dal 
giudice istruttore dottor Anto­
nio Lombardo del tribunale di 
Reggio, accusano di truffa, in­
teresse privato e Jalso in atto 
pubblico il dottor Liborio Co-

Sliandro, primario di tisiologia 
ell'ospedale «Morelli* di Reg­

gio ed il dottor Giuseppe Buo­
nafede, 61 anni, medico del-
iinps per il servizio tubercolo­
si. Assieme a loro saranno 

giudicati 13 tabi pensionati, 
persone che già riscuotono la 
pensione Inps pur non aven­
do mai contratta la tubercolo­
si 1 nati sarebbero stati con­
sumati nel 1984 e le indagini 
scattarono in base ad un 
esposto anonimo. 

Una vera e propria maxin­
chiesta è invece quella di Pal­
mi, dove, secondo la Procura, 
sarebbe stato organizzato un 
vero e proprio mercato delle 
pensioni con complicità diffu­
se anche tra medici, infermieri 
e tecnici di laboratorio. Falsi 
invalidi soprattutto per malat-
Uè di artrosi cenxafe riusciva­
no ad ottenere la pensione 
sborsando i quattrini alle per­
sone giuste. 

Le prime avvisaglie di un 
possibile mercato si ebbero 
quando a Giacinto Militelta, 
presidente nazionale deirìnps* 
arrivarono per posta, assieme 

scattare le Indagini su Palml.i 
Ai particolari della truffa si sa»; 
rebbe giunti grazie ad un pen­
tito che avrebbe vuotato il 
sacco sul colossale traffico. 

Le 700 comunicazioni giu­
diziarie parlano <ll truffa ag­
gravata e falso e sono state fir­
mate dal sostituto procuratore 
Alberto Cisterna. Vi sarebbero 
centinaia di casi db persone 
gravemente ammalate dì ar­
trosi cervicale che, sulla base 
di nuovi accertamenti, risulta­
no sarte. In un laboratorio di 
analisi i clienti effettivamente 
ammalati di artrosi cervicale 
erano costretti a fare due volle 
le lastre' con la scusa che la 
prima volta erano risultate di­
lettose. Le lastre cosi ottenute 
venivano poi utilizzate per 
certificare le f&lse infermità. 

Nelle scorse settimane un 
mandalo di cattura era stato 
spiccato contro la dottoressa 
Anna Giglio dell'Ini» di Palmi 
che dalla latitanza ha fatto pe­
ro sapere di considerarsi vitti­
ma di un traffico che avrebbe 
in realta tentata di stroncare. 
In galera è anche finito un in­
fermiere dell'ospedale di Reg­
gio, accusato di vendere pen­
sioni a Palmi. 

un passamontagna. 
Attorno «I tragico fatto di 

cronaca avvenuto doménica 
scorsa il cerchio quindi si è 
chiuso, anche se nulla è tra­
pelato a proposlio.de> moven­
te di questa strage assurda. 
Pare che il,bracconicre abbia 
addotto la •giiuUIicaikme di 
essere stato in un qualche 
modo provocato. Ma c'è la 
dettagliata ricostruzione del 
latti effettuala dalla guardia 
scampata all'eccidio, Mlria 
Rossi, tutt'ora ricoverata all'o­
spedale civile di Ravenna con 
ferite di arma da fuoco e da 
taglio, Vereno Ricci, ha detto 
la giovane donna al magistra­
to, domenica scorsa era stato 
sorpreso dai tre guardìacaccia 
mentre cacciava di frodo. 
L'uomo era stata allora disar­
mato e, siccome era anche 
privo del porto d'armi, le 
guardie venatorie avevano de­
ciso di condurre l'uomo in 
questura. Poi improvvisamen­
te è scoppiata la tragedia. Mi-
ria Rossi ha visto il braccónle-
ie sferrare due coltellate a Iva­
no Pisi, 31 anni, che e morto 
sul colpo, poi a Guglielmo Mi-
serocchi, 44 anni. Quest'ulti­
mo è stato «finito» a corpi di 
doppietta. Solo grazie al suo 
sangue freddo (dopo essere 
stata ferita si è lima morta) 
Miria Rossi è riuscita a salvarsi 
e a dare l'allarme. 

Nei prossimi giorni i difen­
sori di Ricci, gli avvocali Gio­
vanni Facilini di Ravenna e 
Mano Giulio Leone di Bolo­
gna, chiederanno che l'omici­
da venga sottoposto a perizia 
psichiatrica. 

Palermo 
L'ospedale: 
«È presto» 
Lei partorisce 
m PALERMO. Colta da|le 
doglie corre all'ospedale 
per partorire, ma II medico 
di guardia le dice: è M o d o 
IWéstòteml a 'catVMf' i l 
nascltiirq, anzi lo nascitura, 
non ha seguito la glagnoatc 
ha deciso di venire al mon­
do comunque, sulle «cale di 
casa; dopo che 11 viaggio al­
l'ospedale é andato a vuo­
to. E accaduto ieri a B.M., 
una ragazza di Palermo che 
abita in via Discesa dei giu­
dici. 

L'episodib lo ha raccon­
tato ai carabinieri arrivati 
sulle scale richiamati dalle 
sue urla tremende; questi 
hanno poi aiutato il compa­
gno della giovane donna a 
portare a termine il parto 
d'emergenza. Hanno quindi 
chiamato l'ambulanza che 
ha trasportato B.M. e la sua 
figlioletta nel reparto mater­
nità dell'ospedale «Cìvico», 
dove finalmente è stata ri­
coverata. Madre e figlia 
stanno bene, nonostante 
l'incredibile avventura, ma 
la magistratura ha deciso di 
aprire comunque l'inchiesta 
sulla mancata assistenza 
dell'ospedale. 

No al limite orario del Comune 

Sciopero a Firenze 
in tutte le discoteche 
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MMRBNZE Buonanotte Fi­
renze, Per i rockettari saranno 
sere da Tavor. Per qualcuno le 
prime notti di quiete, te di' 
scoteche, i night club e anche 
1| postbellico -Pozzo di Beatri­
ce*, (anno lo sciopero del si­
lenzio. Da giovedì sera i locali 
notturni fiorentini hanno deci­
so di chiudere. Sono quindici 
in tutto, ma sono abbastanza 
per creare polemica in tutta 
Firenze. Questa è la puntata 
clou di una storia vecchia più 
di un anno, e la guerra santa 
delle discoteche. L'ultima tro­
vata. quella della serrata ge­
nerale, è la risposta dei gestori 
a un'ordinanza comunale par­
tita dall'assessore liberale al 
commercio Adalberto Scarti­
no; «Tutti 1 locali devono chiu­
dere all'una di notte*. E scop­
piata subito la protesta, «Me-
?l|o chiusi del lutto e perdere 
Incasso per qualche sera, 

che stare aperti a metà», han­
no detto i titolari delle discote­
che. Chiusi, almeno, (ino a 
3uando il consiglio comunale 

omanl pomeriggio non deci­
derà di rivedere le proprie de­

cisioni. Ma per i locali notturni 
sembra una battaglia già vin­
ta Dalla loro parte si sono 
schierati tutti, meno i vicini di 
casa dei night Sembra che in 
bdllo ora, accanto alla salvez­
za delle notti, ci sia anche la 
sprovincializzazione di Firen­
ze. 

Tutta la storia cominciò 
quando, nell'autunno dell'87, 
un boss delle notti fiorentine, 
Massimo Jacomelli, prese in 
gestione la pista da ballo del 
centro Dog, il circolo delle of­
ficine Galileo Nacque il Para-
matta, discoteca per giovani. 
C'era un problema, il locale 
era nel bel mezzo di un quar­
tiere tranquillo, quasi un dor­
mitorio I vicini di casa lancia­
rono subilo grida di guerra. 
•Non dormiamo più, non si re­
spira più*, Le proteste inne­
scarono reazioni a catena, il 
Paramatta divenne cosi un 
campo di battaglia fra asses* 
son, detentori o aspiranti de­
tentori di licenze per locali 
notturni* cittadini imbestialiti. 
Qualcuno, ora, dice che la lo* 
ro rivolta somiglia a quelle dei 

Ciompi. 
Mn in realtà, per quel locale 

notturno che disturba non vie­
ne mai preso nessun serio 
provvedimento fino a quando, 
sei giorni fa, non scatta l'ordi­
nanza buttata come una man­
naia su tutti i locati notturni 
della città. «Chiudeteli all'una 
di notte». Un provvedimento 
indiscriminato che ha tutta l'a­
ria di non prendere nessun 
provvedimento. I comunisti 
propongono, ora, di conside­
rare più globalmente la situa­
zione della vita notturna fio­
rentina «Non c'è dubbio - di­
cono - che la città viva inten­
samente di giorno e che la 
notte debba essere garantito il 
riposo per tutti Bisogna, allo­
ra, verificare cabo per caso 
quali misure debbano essere 
prese per conciliare i due 
principi* Qualcuno parla ad­
dirittura di una commissione 
che stabilisca i criteri nella 
concessione dei permessi In­
tanto, i nottambuli si sono dati 
appuntamento per domani a 
palazzo Vecchio, al consiglio 
comunale; et saranno tutti, ge­
stori di discoteche, metallari e 
disc-|ockei. Sono previste po­
lemiche, fino a notte alta. 

La destinazione finale del carico era la Colombia 

Le anni sulla < Jenstar» scoperte 
grazie a uno 007 italiano 
Già un mese fa in Colombia era stato intercettato e 
sequestrato un carico di mitra e pistole destinato 
ai guerriglieri o ai narcotrafficanti. Le armi e le mu­
nizioni imbarcate sulla «Jenstar» erano la seconda 
franche dell'affare, gestito da una finanziaria belga. 
Ma a dirottare il cargo su Savona, nella rete dei ca­
rabinieri, ci ha pensato un «Serpico» nostrano, infil­
trato nel business in veste di mediatore. 
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H GENOVA Del prologo di 
gennaio - dieci tonnellate di 
armamento leggero, per un 
valore di 8 milioni di dollari, 
destinato alla guerriglia o alle 
bande di mercenari al servizio 
dei narcotrafficanti, ma bloc­
cato dalle autorità colombia­
ne e consegnato all'esercito 
regolare - si è appreso da fon­
ti di agenzia, insieme alla con­
ferma che il governo della Co­
lombia ha avviato contatti con 
le autorità italiane per chiarire 
le connessioni dell'intricata vi­
cenda, Un nodo comune, ad 
esempio, potrebbe essere rap­
presentato dalla «Impex tra­

ding*, la finanziaria di Charle-
roi in Belgio che ha procurato 
le armi per l'affare «Jenstar* e 
che avrebbe comunque già 
curato ingenti spedizioni di 
materiale bellico in molte zo­
ne «calde* del mondo Quel 
che invece è già sicuro è che 
il mediatore per il business 
con il SudAmenca era l'italia­
no Vito Manferdini, commer­
ciante di pelli in Borgo San 
Dalmazio (Cuneo), e proprio 
contattando Manferdim, e fin­
gendosi a sua volta mediato­
re, uno *007» dei carabinieri 
sarebbe riuscito a infiltrarsi 
nell'organizzazione e manipo­

lare la partita in modo da far 
cadere armi e trafficanti in 
trappola, nella trappola, ciò 
è, messa a punto nel polio di 
Savona e scattata all'arrivo del 
cargo danese. 

Del resto pare che i respon­
sabili della «Impex Trading* 
André Fredrix e Patnce Rau-
lier, non avessero avuto niente 
da obiettare sullo scalo a Sa­
vona, avrebbero anzi assicura­
to ai «soci* che per loro non 
esistevano problemi né di iti­
nerari né di destinazioni, era­
no in grado di recapitare le 
•forniture» ovunque, qualsiasi 
fossero i clienti purché in gra­
do di pagare, per il carico del­
la «Jenstar» avevano garantito 
la prosecuzione del viaggio fi­
no in SudAmenca, via terra o 
via mare, senza la minima dif­
ficoltà, In ogni caso erano sta­
ti gli stessi Rauher e Frednx a 
contattare per il noleggio del 
mercantile la «Seagull Ship-
ping* di Anversa, il cui incari­
cato André Luickx avrebbe 
poi dovuto riscuotere i soldi 
del nolo. 

Rauher, Fredrlx e Luickx 
per il momento, pur essendo 
stati completati gli interrogato-
n di tutti gli imputati presso la 
Procura della Repubblica di 
Savona, restano in carcere, in­
sieme a buona parte dell'e­
quipaggio della «Jenstar*, Vito 
Manierimi. invece, ha ottenu­
to ieri gli arresti domiciliari; ed 
al più giovane marinaio del 
cargo, il diciassettenne 
Johnny Michael Andersen, è 
stata concessa la libertà prav-
visona proprio in considera­
zione dell'età. In libertà è sta­
to messo anche - perché ri­
sultalo sostanzialmente estra­
neo al vero e proprio traffico 
di armi - il ventinovenne Elam 
Beisuecon, cittadino belga, pi­
lota del piper «Paz 32» che gli 
uomini della «Impex Trading» 
e della «Seagull Shipping* ave­
vano noleggiato per raggiun­
gere Genova e di qui Savona, 
luogo concordato con lo «007» 
- finto mediatore per riscuote­
re i miliardi (una dozzina) 
per la «fornitura» e i milioni 
per il nolo delta nave, 

Il malessere nell'Arma 
«Caserme superblindate 
Ma dura tutto il giorno 
il servizio di piantone» 
I B ROMA Dopo la convoca­
zione del comandante gene­
rale dei carabinieri, Roberto 
Jucci, dal ministro delta Difesa 
Zanone, e il distensivo comu­
nicato finale, nel quale si assi­
cura la «piena disponibilità 
dell'arma» nei confronti dei 
rappresentanti centrali dei mi-
litan (Cocer). il sindacato au­
tonomo di polizia ha chiesto 
un «intervento risolutore» del 
presidente della Repubblica 
Cossiga. Il Sap prende atto 
della «asserita volontà di tutti 
di ristabilire la massima sere­
nità», ma fa notare che l'intera 
questione si sarebbe potuta 
affrontare, se nel dossier del 
Cocer carabinieri fossero stati 
presenti gli estremi di reati mi­
litari, «disponendo una sena 
inchiesta amministrativa, do­
po la quale prendere le giuste 
decisioni* 

Anche il sindacato unitario 
di polizia (Siulp) nei giorni 
scorsi aveva molto appelli a 
Cossiga e ai ministri Interessati 
perché intervenissero a din-
mere il contrasto sorto fra i 
rappresentanti dei carabinìen 
e il comandante dell'arma, re­

spingendo ogni limitazione 
dei dìnlti democratici degli 
uomini in divisa 

Intanto ieri, dopo la pubbli-
catione sull'«Unità» del docu­
mento del Cocer, sono giunte 
in redazione numerose telefo­
nate di consenso da parte di 
carabinieri, che segnalano ul-
tenon aspetti «anacronistici ed 
anticostituzionali» nella vita 

3uotidiana e nel regolamento 
eli'Arma. In particolare si ri­

feriscono alle legioni di Mila* 
no e di Bari, e riguardano «tra­
sferimenti immotivatì* e «viola­
zioni di legge*. Dalla Puglia, 
un gruppo di carabinieri ha 
teletonato per chiedere «un'in­
chiesta parlamentare sui mi­
liardi spesi durante il coman­
do del generale Jucci per tra-
sfenmenti». Oli stessi militari 
segnalano che «dopo aver 
speso somme ingenti per at­
trezzare le strutture dell'Arma 
con impianti citofonici, vetri 
antiproiettile ed altre misure 
di sicurezza in modo da ridur­
re la necessità dì impiego di 
uomini, nella legione di Sari e 
stato ripristinato il servizio 
continuativo di piantone 24 
ore su 24*. 

6 l'Unità 
Domenica 
12 febbraio 1989 
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IN ITALIA 

Clinica Mangiagalli di Milano All'improvviso arriva il ministro 
Assedio di seguaci di Formigoni e annuncia altre ispezioni 
mentre si conferma la sospensione in sei Usi del Centro-Sud 
dei medici Aletti e Frigerio La protesta dei consiglieri 

Blitz di Donat Cattiti 
«Messo controllo io» 
Sotto 
inchiesta 
il medico 
di Fiesole 

SILVIA FIONDI . 

W* FIRENZE 11 tcabo* Fiesole 
arriva In tribunale Dopo ld 
denuncia da parti; dell onore-

'•ville Carlo Cosini per presunte 
Irregolarltà'di un attorto1 tera­
peutico d||a sedicesima setti-

' mafia praticato all'ospedale 
'.Sant'Antonino di Fiesole, e 
• dopo l'I mmediaia risposta del 

medici 9 della citta, il giudice 
CJneJazzi ha inviato una comu­
nicazione giudiziaria al dottor 
Angelo Ruderi, Il medico che 
ha eseguito l'intervento Gli 
viene contestato, nvbbse^l-
I articolo 7 della legge 194, di 
non esser*)) avvalso della con­
sulenza di uno psichiatra per 

- diagnosticare le condizioni 
della donna (n realtà la nor­
ma non prevede I obbligo, ma 
solo la possibilità, di questo 
consulto, Il sanitario verrà in­
terrogalo nel prossimi giorni. 
•Sono amareggiato,* ha com­
mentato Il dottor Scuderl, «ora 
vedrò cotta mi chiuderà il ma­
gistrato». Gli operatóri temono' 
che una rojtuinicazione giudi­
ziaria venga inviata anche alla 
donna chr» è* stata slrumental-
mcjile, chiamata m causa dal 
Movimento perula vita. Pi cer­
to, per adesso, e e .solo la con­
clusione dell Indagine ammi-
nlhtruhvu La relazione finale e1 

old sul tavolo del giudice Che-
v lazzi. 
v Agli interrogativi sul versan-
H.^fiìudìziarK) fa nwqnlrp.un, 
j.chHM » *"" " 

-ed «ssodasionì,1 consiglio re­
gionale, provinciale e coniti-

',ttal4 convocatici prossimi 
giorni, I radicali si sono radu­
nali in maltinta davanli al 

"Sant'Antonino, per offrire fiori 
alle donne che abortiscono e 
pur protestare contro ('«aborto 
di Situo», In favore ,della com­
pleta liberalizzazione Le don­
no comuniste hanno manifu' 
sialo nel pomeriggio, in pia/.-
«ti Strofi la loro solidarietà 
Alla legge e agli operatori che 
ne garantiscono l'applicazto-
.ne. All'appello delle donne 
del Pei hanno risposta tra gli 

1 altn, te donne socialiste, quel­
le della Cgil. f medici non 

'.obiettori e la Libreria t)el|e 
donne. Tutti i partiti laici han­
no chiesto la convocatone 
straordinaria del consiglio co-

" mOnnlo di Firenze II sindaco 
. drFicsole, Aldo Frangìoni, ha 

espresso solidarietà e fiducia 
at medici del Sani Antonino e 
prcoccvipa/ione per il 'terrori­
smo psicologico a cui si vo­
gliono sottomettere le donne 

•te gli operatori» La senatrice 
/ comunista Grazia Zuffa ha mi-
' aiuto Ieri, proprio dal Sant'An-> 

tonino e da Curcggi. la sua vi­
sita iti reparti di ostetricia e gi­
necologia degli ospedali fio­
rentini. 

«Censo soprattutto a quella 
donna che ogni giorno legge 
la sua vicenda sul giornali con 
uno 'stato d'animo che nean­
che io hesco ad immaginare*. 
lui dello il primario del San­
t'Antonino, Armando Cutrera-, 
alla senatrice «La battaglia 
delle idee - ha sotlolmeato da 
parte Mia Grafia Zuffa -s i de 
ve svolgere al di fuori dei sin­
goli casi Fumare I attenzione 
sugli aborti terapeutici olire i 
00 giorni, visla anche l'inci­
denza limitatissima di questi 
casi, è strumentale- -Strumen­
tale» e «cinico», in questi gior­
ni, sono gli aggettivi che ricor­
rono con più frequenta, nella 
definizione dell'atteggiamento 
dell'onorevole Casini I) leader 
del Movimento per la vita che 
approfittando dell'occasione 
produce comunicati e confe­
rente stampa a getto conti­
nuo, finge di non capire >Ho 
denunciato un aborto illegale 
- Ita detto I altra sera Casini 
ad una televisione privata -
Sona contrario alla 194 ma in 
questo momento chiedo solo 

• che venga applicata in tutte le 
sue parti. 0 altra parte non mi 
si può accusare di farlo per 
motivi di carriera politica con 
tutti i voli che prendo e pur 
essendo stato eletto per quat­
tro volte non ho mai fatto il 
ministro" 

Il gruppo Interparlamentare 
dello donne (omunisie, intan­
to, sia preparando una propo­
sta di legge, nello spinto della 
194, per rafforzare In preven­
zione all'aborto e per interve­
nire in tutte quelle situazioni 
in cui la legge non viene ap­
plicata CStMi 

1! consiglio di amministrazione della Mangiagalli 
ha ratificato il provvedimento di sospensione cau­
telativa dei due medici obiettori, Aletti e Frigeri 
che hanno scatenato il polverone che da 40 gior­
ni offusca l'aria della clinica milanese. Donat Cat-
tin ha fatto irruzione nell'aula in cui era in corso 
la riunione mentre dalla strada i fan di Formigoni 
lanciavano slogan intimidatori 

SUSANNA RIPAMONTI 

• i MILANO Sembravano la 
folla di prete Liprando, ve la 
ricordale7 Quella della vec­
chia canzone di Jannacci, che 
veniva da ,Venegono e da 
Biandrate per .vedere il giudi­
zio di Dio. Il popolo di Cesana 
p di Formigoni è arrivato da 
Busto A'sizio, da Abbialcgras-
so, da Cerate Bnanza e da Lo­
di per stringere in assedio il 
Consiglio di ammimstrazlpne 
della Mangiagalli, riunito per 
discutere le- sorti dei due 
obiettori Alettl e Frigerio, che 

avevano scatenalo la bagarre 
che da 40 giorni turba il clima 
della clinica milanese. Per tut­
to il pomeriggio hanno urlato 
slogan intimidatori alternati a 
con da oratorio Hanno lan­
ciato ultimatum e minacciato 
occupa/ioni e alla fine se ne 
sono tornati a casa con le pive 
nel sacco il provvedimento 
non è stato revocalo, i due 
medici che hanno violato ti 
segreto professionale rivelan­
do ali'«Avvenire» le vicende re­
lative al famoso aborto tera­

peutico praticato nel dicem­
bre scorso, sono sospesi cau-
(elativamente e spetterà ora al 
consiglio di disciplina dell'o­
spedale pronunciarsi definiti­
vamente sulle loro sorti. Insie­
me a loro sarà giudicato an­
che il direttore sanitario della 
Mangiagalli, il dottor Spazian-
te, che si è reso complice de­
gli investigaton di Donat Cat­
ini autonzzandoli a prelevare 
un centinaio di cartelle clini­
che di donne che hanno 
abortito 

Sul tavolo della trattativa 
c'era la richiesta fatta dall ala 
più integralista della Cisl, di ri­
tirare i , provvedimenti di so­
spensione già emessi a carico 
dei due medici. In cambio 
Aletti e FrigenQ avrebbero sot­
toscritto un documento in cui 
ribadivano le loro posizioni li­
mitandosi a dire che non in­
tendevano ledere la dignità 
dei colteghi o le autorità del­
l'ospedale Troppo poco per 
avere la garanzia che questi 

fatti non si ripetano e per con­
vincere il consiglio di ammini­
strazione a recedere dalle 
proprie posizioni Per questo il 
documento non è stalo nep­
pure messo ai voti e l'organo 
amministrativo dell'ospedale 
lo ha respinto 

Ma non basta. La regia del­
ta giornata, abilmente pilotata 
da Movimento popolare e 
Cisl, ha avuto anche una sou­
brette di tutto rilievo* il mini­
stro Donat Cattili in persona 
che ha fatto irruzione nell'au­
la in cui era numto il consi­
glio, interrompendone i lavori. 
I consiglieri comunisti Zaffaro-
m e Isa Fadda e J! repubblica­
no Gioventù hanno abbando­
nato la nunione per protesta. 
Isa Fadda ha detto al ministro 
che riteneva scorretto il suo 
intervento, fatto senza chiede­
re il parere dei consiglieri. «Per 
evitare qualunque tentativo di 
coartare la nostra volontà ab­
bandoniamo la riunione -< ha 

Una notte di riflessione, poi il ministro decide 

Firmato il decreto atrazina 
A pagarlo saranno le Regioni 
Donat Cattin ci ha pensato una notte e poi ha firma­
to il decreto per l'atrazina. Resi noti i limiti più alti 
per le sei regioni a rischio. Il decreto sarà finanziato 
con fondi Fio dell'89 e del'90 e con soldi che i La­
vori pubblici avevano destinato alla difesa del suolo. 
Duro il giudizio di Guerzoni, presidente della Regio­
ne umilia Roma,grja; *lnvei:$ a l trovare risorse àg-. 
giuntive* si tolgono àncora soldi alle Regióni)». 

MIRELLA ACCONCIAMEStA 

SM ROMA Donat Catini, alla 
(ine, ha ceduto e ha firmato il 
decreto sui limiti di tollerabili­
tà dei pesticidi nell'acqua po­
tabile che aveva presentato in­
sieme con Ruffolo La discus­
sione del decreto aveva creato 
mententi dì grave disaccordo 
al consiglio dei ministri di ve­
nerdì, Stabilito che i pestici 
nell'acqua per uso umano 
non devono superare lo 0,1 
microgrammo per litro, cosi 
come stabilisce la Cce, ecco 
subito le deroghe per te regio­
ni (Lombardia, Veneto, Pie­
monte, Friuli-Venezia Giulia, 
Marche) dove i limiti ammessi 
sono" questi atrazina 0,8 mi-
crogrammo per litro, fnolinate 
0,3 bentazone 0,4. simazina 
0/1 Donai Cattin ha tenuto a 
precisare che queste deroghe 
hanno ricevuto il parere favo­
revole del Consiglio supcriore 
di sanitàf il quale sostiene an­
che che I acqua, ancorché su­
peri il livello Indicato dalla di­

rettiva Cee di O 1 micrograin-
mo di residuo per litro di pe­
sticida e incontestabilmente 
potabile 

E veniamo alla questione 
fondi con i quali finanziare i 
piani di rientro, cioè di risana* 
mento Donai Cattin. venerdì, 
non aveva voluto firmare il de­
creto in attesa di chiarezza 
sulla copertura di spesa, len 
mattina, a Milano ha, non so* 
lo, dichiarato di averlo firma­
lo, ma ha anche annunciato 
che i 575 miliardi per i,piani 
verranno presi dal fondo Fio 
'89 (200 miliardo, dal fondo 
Fio '90 (altri 200) e dal fondo 
difesa suoli dei Lavori pubblici 
(175 miliardi)' 

Il ministro at Tesoio, Amato 
aveva preannuncio che la 
copertura della spesa sarebbe 
stata a carico di una pluralità 
di stanziamenti e non aggiun­
tiva Avrebbero dovuto subire, 
cioè, tagli spese già predispo­
ste il disaccordo tra i ministri 

era nato proprio su questo. 
Ora, addossare la spesa per i 
piani di rientro al Fio, che ser­
ve a finanziare le opere delle 
regioni, che già pochi fondi 
hanno, significa tagliare altre 
opere preventivate, 
n Duro, il giudizio di Luciano 
Guerzoni, presidente della Re­
gione Emilia .Romagna «An­
cora, una' volta si ricorre all'o­
perazione di tirare la coperta 
da una parte e, dall'altra II go­
verno deve risolvere la que­
stione ricorrendo a risorse ag­
giuntive e ciò sarebbe solo a 
parziale, ma giusta correzione 
dell errore da esso compiuto 
con un bilancio ed una finan­
ziaria per 189 che lasciano le 
Regioni senza fondi ed il mini­
stro dell'Ambiente con finan­
ze assolutamente inadeguate. 
Non è un caso che il ministro 
Ruffolo è stato costretto a mi­
nacciare le dimissioni per evi-
lare che si mettesse a carico 
de) suo bilancio l'onere in 
questione». E ha aggiunto, 
mettendo |l dito sulla piaga: 
«Occorre sbloccare rapida­
mente la situazione prima di 
presentarsi alla Cee e e he go­
verno e Regio, i si pongano al 
lavoro subito., assumendo mi­
sure adeguate' verso l'industria 
e di assistenza ai produttori 
agricoli per evitare che all'a-
tra/ina si sostituisca l'uso di 
erbicidi altrettanto se non più 
tossici e in primo luogo per 

predisporre piani efficaci di 
rientro secondo le norme co­
munitarie, entro il 1991, dal 
cloro e i—'la trielina e da altri 
veleni che forse, ancor più 
dell'atrazina, sono presenti 
nelle acque certamente in mi­
sura superiore di quanto le 
norme Cee non consentano, e 
in ogni caso, nocive per la sa­
lute A questo scopo risulte* 
rebbe decisiva - ha concluso 
- una nunione immediata del­
la Conferenza permanente in­
terregionale del Po da convo­
carsi subito, da parte del pre­
sidente del Consiglio*. 

E una conferenza su «Chi­
mica e agricoltura» viene sol­
lecita al governo anche dal 
presidente della Confcóltiva-
ton, Avolio che giudica positi­
vamente la decisione di proi­
bire la vendita e l'uso di atra-
zina nelle regioni esposte. Ma 
è necessario l'impegno di agi­
re per la ricerca di soluzioni 
alternative valide entro due 
anni Avolio sollecita «un con­
fronto diretto tra studiosi, n-
cercatori, industriali e agricol­
tori» mentre annuncia di «ave­
re in cantiere un rilancio dei 
suoi servizi tecnici per offnre 
immediatamente, ai propri as­
sociati, tutta l'assistenza tea <• 
ca necessaria per un uso equi­
librato di tutti i prodotti neces­
sari alle coltivazioni e agli al­
levamenti*. L'epoca dell'atra-
zina è davvero agli sgoccioli7 

Trovato un missile 
dove naufragò 
la nave «Sardegna» 
• • CAGLIARI Per le autorità 
della Capitaneria di porto di 
Cagliari è -solo un secchio 
ordigno che si trovava in ac­
qua almeno da treni anni' 
Ma se non fosse stato per le 
indiscrezioni giunte ad un 
giornale sardo probabilmen­
te anche questa stona del 
missile recuperato nella zona 
del naufragio del traghetto 
della Tirrenia «Sardegna» da­
vanti al poligono di capo San 
Lorenzo, non sarebbe mai 
Slata 'esa nota 

Il ritrovamento è stalo 
compiuto durante le opera­
zioni di salvataggio della na­
ve, tuttora adagiata sugli sco­
gli In gran segreto (altro 
giorno sono giunti dei som­
mozzatori della Manna mili­
tare, che hanno riportato in 
superficie il missile per poi 
trasportarlo in (ulta fretta al 
comando di Mansardegna a 
La Maddalena 

È stato l'ordigno a causare 
l'affondamento del «Sarde­
gna»? Le autorità militari e lo 
slesso comando della Capita­

neria lo escludono assoluta­
mente, ma a questo punto 
ogni sospetto è lecito Basterà 
ricordare che lo stesso co­
mandante del poligono di 
Perdasdefoigu generale 
Sgrosso aveva inizialmente 
dichiarato che al momento 
del naufragio le esercitazioni 
a mare erano già cessate per 
poi essere smentito dalle te­
stimonianze di gran parte 
dell equipaggio del «Sarde­
gna i 

Proprio per sollecitare la 
massima chiarezza nelle in­
dagini ieri il presidente della 
Regione sarda Mario Melis ha 
inviato un telegramma al pre­
sidente della Repubblica, a 
quello del Consiglio e ai mi­
nistri della Difesa, della Man­
na mercantile e dei Trasporti 
La richiesta della giunta re­
gionale è di poter nominare 
un proprio ossen'alore tecni­
co nella commissione d in­
chiesta ministeriale che sta 
svolgendo le indagini sul 
naufragio 

Vagoni all'amianto 
In Toscana 
tutti sequestrati 
Wm FIRENZE Selle vagoni «Le 
610», quelli su cui viaggiano i 
pendolari, sono stali messi 
sotto sequestro dal pretore di 
Firenze Beniamino Deidda, 
perché su quelle carrozze so­
no stale riscontrale presenze 
di amianto ritenute pericolo­
se non solo per la salute dei 
lavoratori addetti alle ripara­
zioni ma anche per i viaggia­
tori Il pretore ha anche an­
nunciato che saranno seque­
strali non solo i «rimorchimi 
(cosi si chiamano le carrozze 
Le 6-10) del compartimento 
di Firenze, ma anche quelli di 
altre regioni che transiteran­
no dal capoluogo toscano e 
sui quali sarà riscontrata la 
presenza dell amianto Lna 
decisione clamorosa dalle 
ampie ripercussioni per I Ln-
te delle Ferrovie L inchiesta 
sul rischio amianto si allarga 
mentre la posizione dei diri­
genti delle Ferrovie Eduardo 
Cardini, già dirigente dell uffi­
cio materiali rotabili, Andrea 
Apostolo, Renato Granata e 

Giuseppe Pettinato dell'offici­
na grandi riparazioni di Porta 
a Prato, nonché di Elio Gra­
ziano titolare dello stabili­
mento Isochimica di Avellino 
e del direttore dello stesso 
stabilimento Vincenzo Izzo, si 
aggrava 

Nei prossimi giorni lo stes­
so Graziano e i funzionan 
delle Ferrovie saranno inter­
rogati dal pretore Deidda con 
un mandato di comparizione, 
in veste cioè non più di indi­
ziali ma di imputati 

«Nel maggio 87 - spiega il 
giudice • ho compiuto un so­
pralluogo nelle officine di 
Porta a Prato e ho trovato una 
situazione di pericolosità per 
la salute dei lavoratori Dopo 
ptu di un anno i tecnici delle 
Lsl hanno accertato che la si­
tuazione non è cambiata, 1 a-
mianio si disperde lungo la li­
nea ferroviaria e quindi è pe­
ricoloso non solo per gli ope­
rai che lavorano alle ripara­
zioni ma anche per i viaggia­
tori». QGSgh 

La manifestazione di solidarietà per i due medici della clinica 

detto - e torneremo in sala 
quando se ne sarà andato». 11 
ministro si è stupito di questa 
reazione ritenendo del tutto 
legittimo questo nuovo blitz. 
«Sono venuto qui per sapere 
dai consigtien per quale moti­
vo sono stati allontanati i 
commissari ministeriali che 
stavano conducendo l'inchie­
sta sulla clinica Mi é stato det­
to che le obiezioni sono di 
metodo e non di mento, Ab­
biamo concordato che l'in­
chiesta' potrà nprendere quan­
do le acque si saranno calma­
te e che avrà per oggetto l'ap-
pltcazione delta 194, il caso 
specifico dell'aborto terapeu­
tico sollevato dal)'interroga­
zione di Formigoni e la valuta­
zione degli eventuali ostacoli 
all'attuazione della legge deri­
vanti dall'incremento dell'o­
biezione di coscienza*. Il mi­
nistro ha anche annunciato 
che un'indagine analoga sta 
per partire nei confronti di al­

tre sei grosse Usi del Centro-
Sud, una all'ospedale S. Ca­
millo di Roma. 

In questo clima, stretto nel­
la morsa del blitz mimstenale 
da un lato e delle pressioni 
canore dei fan di Formigoni 
dall'altra, il consiglio di ammi­
nistrazione ha lavorato dalle 
11 del mattino alle 18 per ani-
vare a una decisione. 1 tre 
consiglieri che hanno abban­
donato l'aula hanno anche 
parlato di «patteggiamenti se­
parati» che hanno fiancheg­
giato la trattativa. Per tutto il 
pomeriggio infatti il presiden­
te della Mangiagalli, il demo­
cristiano Craven, ha parallela­
mente condotto le trattative 
con la Cisl per tentare una 
mediazione. Il documento 
non 6 passato adesso Cesana 
minaccia ncorst al Coreco, al 
Tar e alla Magistratura e firma 
dichiarazioni di guerra contro 
il consiglio di amministrazlo-

Nuoro, a 14 anni 
in classe 
con la pistola 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MOLO BRANCA 

•al CAGLIARI A scuola con la 
colt 7,65 tra i quaderni e il di-
zionano. La lezione di france­
se nella terza media di Fonni, 
in provincia di Nuoro, è finita 
con l'arrivo-dei carabinieri. 
«Non si preoccupi, è scari­
ca » MC, quattordici anni, 
ha pensato forse di poter can­
cellare cosi l'espressione di 
terrore dal volto dell'inse­
gnante, subito dopo l'inaspet­
tata scoperta fra le mani del 
ragazzo, sotto il banco, una 
pistola «vera», calibro 7,65. Il 
sospetto della gravità de) fatto 
non l'ha neppure sfiorato, co­
si come non se ne mostrava 
preoccupato il suo complice e 
compagno di banco, S P., pu­
re lui quattordicenne, tutto 
preso ad ammirare i) revolver. 
E i due hanno quasi protesta­
lo quando la professoressa 
Anna Maccarone, insegnante 
di francese, ha portato via dal­
le loro mani il «giocattolo», 
pnma di avvisare 1) preside. 

La scena si è svolta giovedì 
scorso nella «terza A» della 
scuola media di Fonnt, un 
centro di poco più di un mi­
gliaio di abitanti, nel cuore 
della Barbagia. Nel paese 
molti sapevano già dopo po­
che ore, almeno tra gli inse­
gnanti e diversi genitori, ma ìa 
notizia si è diffusa al di fuori 
solo dopo il rapporto prepara­
to dai carabinieri della caser­
ma di Fonni, e dagli agenti del 
commissariato di Gavoi. L'uni­

co che al momento rischia 
l'incriminazione è lo zio di 
uno dei due studenti, Antonio 
Malgari, barista, propnetano 
del revolver sottrattogli a sua 
insaputa dal negozio. Ma gli 
invesUgaton non. sono, disposti 
a .giurare che si trattasse di un 
semplice gioco. «Abbiamo 
scoperto - afferma un ispetto­
re - che in passato qualche 
alunno si era reso responsabi­
le di minacce e di episodi dì 
violenza non solo contro j 
coetanei, ma anche nei con­
fronti di qualche insegnante». 
Fra gli altri, pare, anche verso 
la professoressa di francese 
che ha scoperto la pistola in 
classe. 

A insospettire la professo­
ressa Maccarone è stato il 
comportamento particolar­
mente distratto dei due ragaz­
zi in aula. Li ha richiamati più 
volte, senza risultato. Poi si è 
avvicinata al banco per sco­
prire il motivo di tanta disat­
tenzione ed è saltata fuori la 
pistola. Inizialmente MC. e 
S P hanno cercato di giustifi­
carsi, dicendo di avere trovato 
la pistola nel cortile di scuola 
Ma la versione non ha retto al-
l'interrogatono serrato da par­
te dei carabinieri e degli agen­
ti di polizia immediatamente 
avvisati dalla preside, Rita Car­
boni Attraverso il numero di 
matricola si è nsatiti allo zio di 
M C, un barista che aveva ac­
quistato recentemente l'arma 
per difesa personale. 

Sakharov 
incontra 
Pettini 

Con una visita a Sandro Pertmi (nella foto) si e concluso il 
viaggio in Italia di Andrej Sakharov. Il fisico sovietico si è re­
cato ieri mattina, prima di npartire da Roma per il Canada, 
nell'abitazione dell'ex presidente della Repubblica, a Fon­
tana di Trevi Sakharov; che era accompagnato dalla mo­
glie Yelena Bonner e da Antonino Zichichi, ha voluto ren­
dere omaggio a Pedini per il suo impegno nei confronti dei 
dissidenti sovietici. 

Giovane madre 
sevizia bimbo 
di 26 giorni 

In preda a una crisi di nervi 
una giovane donna ha sevi­
zialo con un piccolo coltel­
lo il figlioletto di appena 26 
giorni. La donna che Ora al 
trova ricoverata al reparlo 
neurologico dell'ospedale 
spezzino si chiama Sabina 
Livi, ha 23 anni e da r 

Milano 
Impugnata 
scarcerazione 
del pedofilo 

soffre di crisi epilettiche II bambino si era messo * piange- • 
re e la donna aveva dato segni di nervosismo che a poco I 
poco si erano trasformati in esasperazione Sabina Livi, che 
vive con i genitori (il manto Marco Ruggeri e detenuto per 
omicidio pretenntenzionale), ad un certo punto ha comin­
ciato a gridare e >n preda alle convulsioni ha preao Jl coltel­
lo da cucina ed ha cominciato a punzecchiare il bambino, 
procurandogli (ente non gravi, in diverse parti dei corpo. 
Quindi la donna in vestaglia è fuggita. Le grida, nelfrattem* 
pò. avevano svegliato i genitori della giovane che hanno su* 
otto trasportato il piccolo all'ospedale spezzino da dove 
poi è stato trasportato al «Gasimi» di Genova, Alcune ore 
più tardi Sabina Livi si è presentata In questura, 

La Procura della Repubblica 
di Milano ha presentato ri-
corso contro la scarcerazio­
ne (dietro cauzione di 60 
milioni) del grossista di pe­
sce Claudio Mingono, arre­
stato giorni fa mentre era a 

^m^mmm^^mr^mt , e n o °°n u n a tredicenne av­
viata alla prostituzione dalla 

madre. Il provvedimento è slato impugnato dal sostituto 
procuratore Laura Barbami davanti alla sezione istruttoria 
della Corte d'appello. Secondo la Procura, infatti, le pur 
ampie maglie della nuova legge in materia di detenzione -
preventiva prevedono che non possa tornare libero chi ha 
la possibilità di inquinare le prove, ha intenzioni di fuggite 
o è socialmente pericoloso, in questo caso è da escludere 
l'inquinamento delle prove, visto che il pedofilo era slato 
sorpreso dai carabinien durante l'incontro con la minoren­
ne e aveva subito confessato anche i precedenti appunta­
menti. Tuttavia il grossista di pesce, che aveva speso per 
l'ultimo appuntamento con la bambina 15 milioni, sarebbe 
da considerarsi socialmente pericoloso. 

Angelo Lino Menegon, 
50enne di Asolo (Treviso), 
titolare di un grosso caseifi­
cio a Monfumo con stabili­
mento distaccato a Pranuuj-
giore, ed un suo collabora­
tore sono stati arrestati dai 

^^mm^^^mmm^^ carabinien del Nat di Trevi­
so con l'accusa di adultera­

zione di sostanze alimentan. Il provvedimento scattava a 
conclusione di una ispezione che portava al nnvenimento 
di un notevole quantitativo di acqua ossigenata utilizzata 
per la ngenerazione e riciclaggio di formaggi adulterali In 
mozzarella 

Aspiranti Tempi brevissimi, per dlven-
I J I H J L I L I . . H - , a r e astronauti. La scelta de* 
«nuvnaUU. g|j aspiranti astronauti Italia-

h scelta Mitro n i M r a ,aU* i n collaborali» 
*jffi3* a n W - M con •'Aeronauti» mltH* 
f e v i t a l o , , , , Menfcvla«r*<telim*vto< 

.ha retti noto il sotlosegreta-
±^^^^^^km^± no alla ricerca Learco Sapo­

rito, precisando che; in base 
al memorandum dì intesa firmato con la Nasa, l'Italia dovrà 
comunicare al più presto all'ente spaziale americano 1 no­
mi dei concorrenti che supereranno una preselezione effet­
tuala in Italia, secondo i criten concordati ed affidata al­
l'Aeronautica militare. I designati partiranno subito dopo 
per gli Stati Uniti dove la Nasa li sottoporrà ad una successi­
va seiezione. 

Jua ossigenata 
a mozzarella 

Due arresti 

Alle nozze d'oro 
scoprono 
di non essere 
sposati 

Dopo 56 anni ai matrimonio 
ed I festeggiamenti per te 
tradizionali nozze d'oro due 
anziani coniugi dì Moro, 
piccolo centro della provin­
cia di Sassari, hanno dovuto 
npetere il fatidico «sii aven-

^m^mm^^^m^^^^m do scoperto di non essere 
sposati. Il loro matrimonio, 

celebrato nel duomo di Sassari il 3 ottobre 1933, non risulta 
registrato Tutte le ricerche compiute nei Comuni e nelle 
parrocchie di Sassari e di Mores hanno dato esito negativo. 
L'unica traccia del fatto che i protagonisti dell'incredibile 
vicenda - Salvatore Fanis 86 anni e Pietnna Mannonl 87 -
siano sposati emerge dai regìstn della parrocchia di Mores 
in occasione del battesimo del primo figlio Salvatore. Ma 
non è stalo sufficiente, I due, che avevano scoperto la cla­
morosa circostanza l'anno scorso in occasione della richie­
sta di un certificato al Comune di Mores, sono stati costretti 
a risposarsi 

Le dolci voglie di Ligato & C. 
Z H ROMA Lenzuola d'oro, 
stipendi d oro. carte di credito 
d oro La magistratura romana 
sta indagando su questo nuo­
vo capitolo dello scandalo 
delle Ferrovie dello Stato* il 
consiglio di amministrazione 
aveva votato una delibera in 
cui si autoconcedeva le carte 
di credito per spese di rappre­
sentanza, tetto massimo sedici 
milioni l'anno per ciascuno, e 
sono soldi che risultano spesi 
nei modi davvero più allegri 
Tant'è che il pubblico ministe­
ro Vittorio Foraggio nei giorni 
scorsi ha emanato a carico di 
consiglieri d amministrazione 
e sindaci delle Fs diversi ordi­
ni di comparizione per pecu­
lato Il settimanale -Panora­
ma" anticipa un servizio che 
apparirà nel prossimo numero 
in edicola I elenco delle spe­
se effettuate con quelle credit-
card dell American Express o 
della Visa, a carico del contri­
buente Il cronista del settima­
nale come ne sarebbe venuto 
in possesso' «Attraverso i con­
ti conservali negli uffici ammi­
nistrativi delle Ferrovie», so­
stiene 

Un po' di quei sedici milio­
ni sarebbero andati, effettiva­
mente, in spese considerabili 
•di rappresentanza» Il resto 
da quanto anticipa «Panora­
ma» è un vorticoso e felice 

Sci e dischi, cravatte, foulard e calzini. Ma anche 
abboffate da milionari al ristorante e voli in Con­
corde Parigi-New York. Il goloso spendeva cento­
mila lire in pasticceria, il generoso elargiva 500.000 
lire in beneficenza. Una specie di ebbrezza infanti­
le doveva aver colto Ligato e C, dopo essersi auto­
concessi carte di credito per «spese di rappresen­
tanza». L'elenco completo su «Panorama». 

SIMON! TREVES 

sciupio II revisore dei conti Di 
Palma è quello che, evidente­
mente, considerava d obbligo 
presentarsi in scarponi da sci 
a una cena di lavoro avrebbe 
speso 394 000 lire alla Società 
cooperativa di Cortina D'Am­
pezzo, negozio di attrezzature 
sportive, ma anche, il dandy, 
3 milioni e 400 000 lire per ve­
stiti da Cenci e da Ritz e 
856 000 lire in un hotel-bom­
boniera di Roma, il Lord By-
ron. Rasserenato da questi ac­
quisti eccolo pronto a pacare 
conti nei ristoranti per 3 milio­
ni e 162 000 lire in venti gior­
ni Ira ottobre e novembre 
dell 87. 

Antonio Caldoro. consiglie­
re d'amministrazione, sociali­
sta, ex-sottosegretario ai 'Ira-
sporti, è quello che preferiva 
spostarsi in Concorde, doven­
do andare negli Usa. E scen­

dere al Pierre, l'hotel amato 
pure da Sindona Ricevute fi­
nali per 4 756 dollari e 573 
cents, Caldoro è anche l'uo­
mo che amava sfrenatamente 
i dolci (108.000 lire alla pa­
sticceria Pannocchia e i mo­
cassini (un milione e 66.000 
lire da «Spatarella», il popolare 
scarparo napoletano). Pure 
lui ha fatto una sosia da Cen­
ci '185000 lire in vestiario 

Solo vestiti e calzature, ma 
in abbondanza, nelle ricevute 
presentate da Giovanni Colet­
ti, il direttore generale sociali-
sta 4 milioni e 400000 tire in 
boutique vane, 3 milioni e 
707 000 lire da Michel. 
165 000 da Europa shoes. Net-
I elenco figura pure un comu­
nista, Fabio Ciuffint, che 
avrebbe inserito fra i conti giu­
stificabili 41 dollari spesi in di­
schi a New York, 2 200 lire per 

medicinali, paste e lavaggio a 
secco in tintoria per 8,000 lire, 
e calze per 29 800 lire. Replica 
Gufimi: «Le spese di rappre­
sentanza erano per la gestio­
ne di un ufficio con 12 perso­
ne, e per regali, come i dischi. 
Oppure qualcosa da offnre in 
riunioni di lavoro. Non esclu­
do che, non tenendo io la 
contabilità, ci sia stata qual­
che svista..» 

A riscattarli tutti, ecco un 
uomo afflitto da scrupoli: Pie­
tro Merli Brandmi, consigliere 
d'amministrazione, democri­
stiano, dopo aver speso soldi 
pubblici alla Foto ottica, roma­
na (700.000 lire) ed esseni ri­
fatto lo scaffale dei dischi 
(243 119 lire per 16 long-pla-
ying di musica classica e leg­
gera), avrebbe elargito alla 
Cantas, per Iwneficenza, cìn-
quecentomila lire Sempre 
con soldi pubblici natural­
mente. 

Gli altn coinvolti sono, fra 
l'altro, Lodovico Ligato, Giu­
seppe Manzan, Gualtiero Cor­
sini, Gaspare Russo, France­
sco Baffigi, Ma per sapere a 
quali aspirazioni da Jet-set, a 
quali inappagati, magari in­
fantili desideri hanno dato la 
stura, un volta avuta quella 
credit-card nel portafoglio, bi­
sognerà leggersi il servizio sul 
settimanale. 

l 'Unità 
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IN ITALIA 

L'ex leader di «Lotta continua» 
Sofri scrìve al giudice: 
«Marino, il pentito 
è teste inattendibile» 
M MILANO. Marcello Gentili, 
difensore di Adriano Sofri, ha 
presentato ieri una nuova 
Istanza nella quale sollecita il 
giudice Antonio Lombardi a 
render noti al più presto gli at­
ti Istruttori, dicendosi convinto 
dell'Inevitabile proscioglimen­
to del suo assistito. Sofri, per 
patte aua, riappare dopo un 
silenzio di qualche mese con 
una lunga lettera aperta indi­
rizzata al dottar Lombardi. 
•Gentile giudice, le scriverà 
nel tono di una conversazione 
amichevole-, esordisce Som, 
che per la verità prosegue poi 
con sei' lunghissime e fittissi­
me cartelle dal toni sarcastici. 
In esse, l'ex leader di Lotta 
continua, accusalo di essere il 
mandante dell'omicidio Cala­
bresi, riafferma che gli Indizi a 
suo carico sono inconsistenti, 
che il pentito Leonardo Man­
no è Inattendibile. SI spinge 
anche ad afférmazioni molto 
più gravi, in particolare, a pro­
posito della recente vicenda 
giudiziaria di Paolo Liguori. Il 
giornalista del -Giornale», co­
me si ricorderà, fini sotto In­
chiesta per un breve momen­
to perché Marino aveva de­
scritto una persona che lo 
avrebbe avvicinato a Torino 
nell'estate '86 e la tua descri­
zione sembrava adattarsi al 

. giornalista, anche lui ex mili­
tante di Lotta continua. Posto 
a confronto con lui, Marino af­
fermò con decisione che quel­
la non era la persona che ri­
cordava, e Liguori fu scagio­
nato, 

Dell'«incidente» Sofri sugge­
risce ora la seguente interpre­
tazione: si tratterebbe, da par­
te di Marino, dell'-invocazio-
ne, per provare la nostra at­
tuale "pericolosità sociale", 
della permanenza di un'attivi­
tà terroristica di Lotta conti­
nua! Per rovesciare la venta», 
prosegue Solri, -e proclamarsi 
spinto e ricattato ad attiviti il­
legali, Marino - e i suol even­
tuali ispiratori - doveva esco­
gitare qualche circostanza a 
suffragio delle pressioni subite 
da parte di ex compagni. Ec­
co perche la storiella tonnese 
non e affatto casuale, e, se io 
non fraintendo, non e affatto 
stata ignorata dagli inquirenti 
milanesi». «Quanto a me scrive 
ancora Sofri dal giorno del 
mio confronto con Manno -
autorizzato, di malavoglia, 
due mesi dopo l'arresto! - ho 
dichiarato, e ritengo, di aver 
concluso la mia difesa, e di 
dover solo essere prosciolto 
con tante scuse». 

DPB 

Il LOTTO 

Tetto. 

f U T R AZtONt 
111 Mrkratt U N I 

•4 * <M 14 M 
»» U M « • « 
17 I l - M M I I 
41 17 • • • 1 * 
• 1 M 1 * M IO 
n K t7 7 i l i 
H • ( M 11 M 
«0 H N H « 
70 U 77 1 * 7 
17 10 14 0 • 

trinami sta* di Ira «pi: 
•art 11 punti, am 11 e con 10. 
• Pena nenninl sarte a es-

Imen. si soma vie* 
. _ , « • , • amena dai 

•Miti notami, il 
•ri. MMl 

.lai 

•MM» 
il 40 par e t .» de 

i eompltarivo «tane i 
. „ . . . , - i parti MUtU »a tal 

• M10rjarimta*lrx«dMw 
trai «Inauri «siti " t i " . 

• iMffM ri laftarrta SO par 
•rate «re tutti «stai» fmmprt 
I p» mmtnél) ara lumia rat-

MUMINUOTTOi 
alpwttMt I. »Mf 1,000 
atvwitm L rMf.0M 
MrWM*1<> t. 1M.0O0 

riN VENDI» IL MENMÌ 
HMAMQ 

Odi LUI IH 
. da 20 anni 

NRSfettUIIKILtfMLIO! 

i «tosanti eH uri 
-A ffflff.ari sra r̂as* 

_ . . j _ _ . „ » ' e * » «pjsMtora-
*"•> *tt"i/in** tmUSktm. 
'"ttaiinil «iiii'OMa» a meta tra 
"fefrra.asMUUi. riunite * «te­

sarne parta • M i l i t a In parti 
uratall tra I iftsat.il M i a oa-

ItaliaRadio 
.LA R A D I O DEL P C I 

Programmi 
di oggi 

il eanl era (Mr* latte 12. 
" ^ — - n I rem «Ha wdrata In tv. 

- ' tv?ftarwtal.MV|>srtai. 
nlnioriaàldtfUnlUi. 
Massimo Tr Alimi. 

S toni" •*• O R ^ w r m , con ehi, contro chi? Tito dritto 
• • ̂ ^ - ^ i r . Intarvanaor» don Ctoni a Qmanni 

tMa0i<Hna,arasse-
R M • » • » » 108.700: Msaaa Carrara 

_ I00.JOWM.S0CVSJ.700. Tur» 107.000: 
tOrtÒO; A M * H 9S,2aO/0a.a00: Maearats 
- uro l i tOOi Roma I4.t00/!7'10S MOi Rotato 

Panari. CNotl 104.300: Vana M.600: Napoli 
«.i - ^ l » ToS.eOO/102.110: raffla M600: I l i c i 
TÒk.JOO: tari iSTwO; Parrai* J K H f e latto. 1OS.6B0: 
>isstosm 10S.M0: VNwka M.000/I7.0B0; Patto. H M M I -

K M Ì W tO.lIÒ; Manto II,tÒ0n17.4O0. 

TWIWra) 01/071141» • O a W M l l l 

Michall 
Gorbafièv 
La afida 
XIX Conferenza 
pansovietica dal 
Pcui 
" ..penso di 
essere nei vero 
dicendo che da 
quasi 
sessantanni non 
si verificava 
niente di simile" 
(Mietali Gorbatev) 
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Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 
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Il pm Vigna: massimo della pena per Calò, Misso, Schaudinn e gli altri organizzatori 

Strage «904», chiesti 9 ergastoli 
•Emergenza, la mafia? Io direi emergenza quotidia­
na, nel senso che bisogna che la quotidianità venga 
trattata come una grande emergenza nazionale»: do­
po tre giornate di udiènza ed una maratona oratoria 
di venttdue ore, il pm Pier Luigi Vigna ha concluso 
ieri alla mezza, con la richiesta di nove ergastoli, la 
sua requisitoria per la strage sul rapido 904. Un in­
calzante «i'accuse» su mafia ed eversione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

! • FIRENZE. «La pena più 
grave prevista dalla legge, er­
gastolo»: senza particolare en­
fasi, dopo ventidue ore di una 
incalzante requisitona, Pier 
Luigi Vigna pronuncia la ri­
chiesta per i nove principali 
imputati del processo per la 
strage sul rapido 904. Carcere 
a vita più tre milioni di multa, 
più l'interdizione per il cassie­
re di miliardi e mlsten mafiosi, 
Pippo Calò, e per gli uomini 
della sua corte romana: Guido 
Cercota, che commissionò i 
congegni della morte teleco­
mandata, il tedesco Fredrich 
Schaudinn che li fabbrico, il 
superkiller palermitano Anto­
nino Rotolo, il gregario inso­
spettabile Franco Di Agostino. 

Ergastolo anche per Peppe 
' Misso, detto «Nasone 'o fasci-
storie», capo camomsta neo­
nazista della partenopea via 
Duomo, aggregato alla «Cosa 
nostra* siciliana, amico in Bra­
sile di amici di Celli, per il suo 
alter ego Giulio Pirozzi, come-
re di candelotti; per il socio 
Alfonso Galeota, commer­
ciante di scarpe, anfitnone di 
«summit stragisti»; per Luigi 
Cantone, bottegaio di tessuti, 
fascista, esportatore in Svizze­
ra dei fondi della banda. Due 
richieste di condanna minori: 
per Lucio.Luohgo, detto «'0 
mozzone», piccolo'in statura 
fisica e criminale come un 
mozzicone di «garetta, «penti­
to» napoletano che per paura 

U Corti «ptw^tr *u i« t rwdr>^ «il r»Ptort04i 

di rappresaglie s'è ripentito* 
per aver portato a Roma l'e­
splosivo, menta secondo il 
pubblico ministero due anni e 
dieci mesi ed ottocentomila li­
re di multa' Per Carmine • 
Esposito, l'ex poliziotto missi­
no spione, uomo contiguo ai 
clan Misso che da quest'am­
biente apprese del progetto di 
strage e lo preannuncio ina­
scoltalo alla Questura, e che 

ora tira in ballo un poveruo­
mo di cartomante paraplegico 
per giustificare la sua esatta 
profezia, tre anni e sei mesi. 

In aula gli imputati non c'e­
rano, proseguendo la dichia­
razione di guerra1 che ha se­
gnato le ultime battute, con la 
revoca del difensori di fiducia. 
Dichiarazione «orale» dei due 
spezzoni di imputati, quello 

siculo-romano raccolto attor 
no alla figura di Calò e quello 
napoletano dominato da Mis­
so una conferma, dirà Vigna, 
del fatto che di un'unica orga­
nizzazione si tratta, e di un 
unitano intento eversivo. Ce­
mento ideologico di destra 
nell'organizzazione di via 
Duomo, rapporti con le bande 
dei «neri» segnano la storia di 

Calò. Ed in quantoal perché 
della strage, il giudice fiorenti-' 
no ha invitato la Corte a riflet­
tere sulla «plunma linalitache 
emerge da tutto il processo. 
Anzitutto la mafia, estenden­
do il suo potere economico, 
non solo allaccia rapporti con 
altri spezzoni cnminali, ma di­
venta sempr- pia sensìbile al­
l'assetto politico deKo Slato. 
Non può tollerare certo una 
magistratura onesta, partiti 
trasparenti, istituzioni rigoro­
se. Presuppone l'attacco al si­
stema democratico. Dichiara 
guerra. Occupa, secondo 
quanto afferrnano fonti uffi­
ciali degli organismi istituzio­
nali, tenitori sempre più vasti 
del nostro paese». Il rappre­
sentante della pubblica accu­
sa ha citato cosi le riflessioni 
di Norberto Bobbio sulla falsa 
irrazionalità apparente dello 
stragismo, per nnlracciare nel­
le inchieste palermitane di 
Falcone te prove delia «singo­
lare convergenza di interessi 
mafiosi e di oscuri interessi at­
tinenti alla gestione della cosa 
pubblica» nei grandi delitti de­
gli anni Settantaottanta, da 
Michele Reina a Pienanti Mat­

tatila, da Pio La Torre a Della 
Chiesa Delitti «politici» cam­
pani, dice Vigna, per mante­
nere lo statu quo, delitti con I 
quali la mafia sposa un pro­
getto politico ' reazionario, 
giungendo anche a mutuare, 
come nel caso del «904», la 
tradizionale scelta della destra 
eversiva per l'attenuto Indi-
scnminalo Con la strage vo­
gliono distogliere l'attenzione 
dalla mafia, 0 stato detto. E II 
pm spiega: non certo per por- , 
lare via qualche poliziotto dal , 
posti di blocco di Palermo o 
Napoli, ma per creare una fai- . 
sa emergenza, distogliere l'at­
tenzione della società civile . 
dalla lotta contro la malia, At­
tenzione che è quella decisiva 
-conclude Vigna quasi col lo- < 
no di un appello - perché pò- . 
Iizia e magistratura da soli.. 
non ce la laranno. Per la pane 
civile, una battuta del protes*. * 
sor Guido Carvi: «È stata una, 
requisitoria di altissimo valore 
per l'analisi dei fatti e perla ri- • 
flessione di rara intelligenza -
su mafia ed eversione». SI ri­
prende mercoledì con la dite- " 
sa. Il 22 febbraio 1 giudici do­
vrebbero entrare m camera di 
consiglio, 
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Ricordatevi di comprare ogni venerdì l'Unità. 
C'è la Posta del Salvagente: gli esperti valutano 
caso per caso i diritti negati. 
Per porre quesiti, chiedere consigli, esporre 
problemi scrivete alla redazione di Roma, o te­
lefonate il martedì (dalle 15 alle 19) al numero 
06/4049Q319. 
Inoltre Italia Radio ogni martedì alle ore 10 
trasmetterà "Filo diretto del Salvagente": tele­
fonate ai numeri 06/6791412 e 06/6796539. 

Nel numero di sabato 18 parleremo di: 
Crediti a breve e lungo termine - Il libretto 
di risparmio, gli interessi, concordare il ren­
dimento • Il conto corrente, gli interessi sul 
conto - I certificati di deposito, l'estratto 
conto, se varia il tasso -1 prestiti, tassi fissi 
e variabili - Le cambiali - Le carte di credito 
- Gli investimenti in titoli, i BOT, i BTP e i 
CCT, le Obbligazioni, le Azioni, i Fondi di 
investimento - Le gestioni patrimoniali. 

L'UNITÀ E IL SALVAGENTE SEMPRE PIÙ DALLA PARTE DELLA GENTE. 
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ATTUALITÀ 

Dieci anni 
per salvarci 

Ura veduta della Terra, 
sotto la superstrada 

cht attraversa 
1 la foresta dell'Amanma 

m Brasile 

Tutte le informazioni del rapporto Worldwatch che lancia un grido d'allarme: «Guerra a tutti gli sprechi» 
Occorre cambiare molte delle nostre abitudini: il modo di mangiare e di spostarci 

La Terra non resìste 
• i WÀSHINGTON Mangiate 
pollo, non,bistecche, implora­
no dal'Worldwatch bulinile. I 
polli si nutrono con meno 
(per produrre inetto' chilo di 
carne, l'animale consuma'un 
chilo o \ granaglie; per dame 
la stessa quantità, un bovino 
ne'la fuori tre chili e mezzo); 
e, le la tendenza a mangiare 
pio carne bianca - in crescita 
nell'Occidènte per ragioni di 
salute - s i affermasse definiti­
vamente, I* scorte di granaglie 
aumenterebbero, e se ne po­
trebbe dare di più al Ter» 
mondo Comprale automobili 
piccole, minaccia' il direttore 
del Worldwatch, Lesta Brown; 
•Voi (arsevi potete permettere 
una, grossa macchina-;,che 
consuma molla benzina; il 
noslrff pianeta no.. E augura­
tevi che, i governi rivoluzioni-
no la toro, politica energetica, 
si.legge sempre.ln Siale of (rie 
Worirt, il rapporto del World­
watch. altrimenti, in dieci an­
ni, | danni saranno irreversibi­
li,'e •deterioramento ambien­

tale e disintegrazione sociale -
si alimenteranno l'uno' cori 
l'altra.. Provocando il disastro. 

Le 194 pagine del rapporto 
annuale, appena uscito negli 
Stati Uniti e acquistabile in li­
brane alla modica cifra di 9 
dollari e 95, sono preoccupate 
e preoccupanti Con una nota 
finale, come al solilo e più del 
solito, apocalittica, l'annuncio 
che gli anni Novanta saranno 
la •turnaround decade., il de­
cennio in cui si decideranno 
le sorti del pianeta e dell'uma­
nità. La previsione-slogan arri­
va dopo nove capitoli fitti di 
dati, latti e grafici, che fanno II 
punto su qusiioni chiave come 
deterioramento dei suoli, crisi 
alimentare, buchi nell'ozono, 
riorganizzazione dei trasporti. 
Tutte quelle informazioni che 
fanno di San ol (ne World 
una specie di •almanacco am­
bientale* che, nella stessa Wa­
shington dove viene prepara­
lo, gli guadagna spesso un po­
sto negli scaffali di studiosi e 
politici. L'ultimo capitolo, 

quello in cui si. Urano le som­
me, e più' riassuntivo e più va­
go; Jè conclusioni, per forza di 
cose, nschiarjo di sembrare 
luoghi comuni (frasi sensate 
ma sentite alquanto spesso, 
come «i leader mondiali ver­
ranno messi a dura prova hel­
lo efono di rimettere la Terra 
in buone condizioni ecologi­
che ed economiche») E non 
fa eccezione il paragrafabile-
gina sulla torta, quello che 
lancia l'ultimatum del decen­
nio cruciale, quello che attira 
e viene citato dal mass media, 
Proprio i media, tra l'altro, 
vengono indicati da Brown e 
dai suoi collaboraton come 
giocatori essenziali nella parti­
ta che ora sr gioca contro II 
tempo e i disastri ambientali. I 
giornalisti, si legge, devono 
rendersi conto che «i tassi di 
diminuzione del patrimonio 
forestale sono importanti, co­
me indicatori della salute di 
una società, quanto lo sono i 
tassi di inflazione*. E, più se 

enerva*4 

è riformare 
l'economia» 
SU Risparmio energetico, una delle chiavi 
per evitare il disastro, afferma il documento 
del Worldwatch. Ma che cos'è il risparmio? .È 
Un rapporto costi benefici, corbe sembra sug< 

rrlre l'accenno al nucleare «troppo costoso»? 
è arrivato 11 momento di affrontare le radici 

del nostro modo di vivere e dj consumare? 
p «Il problema del nucleare non è il suo costo 
f- sostiene Laura Conti - ma la sua pericolosi-
)è ambientale. Se ragioniamo sui costi, pos­
iamo dire allora che l'energia prodotta dai si* 
•temi fotovoltaici non e sicuramente a buon 
mercato. Eppure $ quella più utile per abbat­
tere l'inquinamento prodotto dalle altre fonti 
f nergeliche, prime fra tutte quelle da combu-
Itìhili fossih-
\ Anche ti IISILO Vittorio Silvestrini ritiene che 
jll problema sia da risolvere affrontandolo itile 
radui *ll nodo non è nei dispositivi tei imlixi> 
Ci - (afferma biKestnni - ma nell nrgsini7z.iz.ir-
pecampIc&Miti della società Oggi te tee noli •• 
gif fanno si che ciascun» di noi consumi e 
produca come se avesse a disposizione le-
quivailinle di 100 schisivi meccanici od elet-
•Jrcnic. Md questo significa ad esempio che 
(a popolo., ione di Roma calcolata sulla base 
idei rifiuti da smaltire e dell occupazione del 
territorio equnale a 300 milioni di persone e 
hai, ai .1 milioni riluttanti ali anagrafe-
& Dunque il problema non è abbotterò subito 
} livelli attuali di inquinamento7 -Le cose w. i -
prnte (ICTICUIOSP sono Ineliminabili - rispon­
de Sifvestrini - L.-nidride rarbtmic<i princi­
pale responsabile dell * ffeilo serra ad esem­
pli; Usugna pensare invece ad una nslniitu.-
jfiVioiu' teu.oibi(<v.> Kimplussita che tiimini 
ìfi ridondanze ihe il nostro tipo di sviluppo 
provoca in modo sempre più massiccio Che 
tesa serve ad esempio mot care un motore, 
renderlo più elbcirnlc se poi questo serve per 
produrne venderne e farne usare di più1 È11-
nrlrofia dei sistemi tecnologKi a rendere mu­
tilo qualsiasi misura di elfK.ien/a fine a se 
flessa* 

- Per il luiiimlogn Roberto Vaicn invece il 
rapporto americano commette l'errore oppo­
nilo perchè «non ricorda che dell'energia che 
produciamo, quasi la metà va in perdite. Su 
ciò e necessario intervenire sia per equilibrare 

. l'uniformità dell'Impiego d'energia durante (e 
Ore del giorno, sia per aumentare t rendimen­
ti -

tm ROMA. Siccità' è una del­
le .conseguenze indicale dal 
rapporto Worldwatch dell in­
quinamento atmosferico L A-
menca la sta subendo e cosi 
anche i Italia, anche se qui, 
come spiegano i meteorologi, 
la siccità 6 provocala più di­
rettamente dalla persistente 
alta pressione. L'assenza di 
pioggia sta prosciugando i fiu­
mi, seccando la terra e di< 
struggendo i raccolti E o\ ser­
vizio meteorologico dell'aero­
nautica non hanno dubbi «Al 
massimo - dicono - venerdì 
17 qualche episodio piovoso 
si potrà verificare al Nord, 
mentre nel resto d'Italia non 
ci sarà alcuna precipitazione" 

Una siccità cosi prolungala 
si era verificata dal dicembre 
del 1945 al febbraio del '46, 
poi si è ripetuta circa dieci an­
ni dopo nello stesso periodo a 
cavallo fra il'57 e H'58, e, infi­
ne, la grande arsura del no-

Dobbiamo cambiate te nostre abitu­
dini. Il pianeta Tèrra'non le sopporta 
più. Occorre mutare il modo di ali­
mentarci e quello di organizzare i 
trasporti: mangiare più pollo e meno 
carne bovina, prendere l'autobus e 
lasciare l'autoa casa. Orma wi degra­
do a cui sìarnogiunWè.un problema 

Una ricetta: 
per combattere 
[inquinamento 
«auto risparmiose» 
M II futuro dell'automobile è nsparmioso? Il 
rapporto americano sostiene che le autovettu­
re debbono essere costruite con motori che 
non consumino più di un litro ogni 20 km. I n-
ceicatorl del Worldwatch propongono degli 
standard rigorosi a cui le industrie dovrebbero 
attenersi, Una soluzione possibile7 Ma soprat­
tutto, una soluzione decisiva per risolvere i prò* 
blemi dell'inquinamento? «Nei paesi industna-
lizzali è senz'altro possibile e utile ridurre I 
consumi delle macchine * risponde Mario 
Zambrinl, studioso di problemi di impatto am-(, 
bienlale - Artcttìs te inìurópa esistono già au-* 
tomobiH Irf̂ ornrriereró che riarino queste per* 
formance. Anzi, Rat e Peugeot hanno realizza* 
to dei prototipi che si avvicinano aì-50 km con 
un litro,'Il problema è quello dei paesi del Ter­
zo Mondo o emergenti, con motonzzazione re­
cente Lt si usano automobili vecchie, dai'con­
sumi altissimi. O vengono installate catene di 
montaggio dalla tecnologìa obsoleta che pro­
ducono automobili pesanti. L'unica eccezione 
in Occidente sono gli Stali Uniti, dove il consu­
mo medio di un'auto è ancora elevalo». 

La riduzione dei consumi pud dare davvero 
un grande conlnbuto all'abbattimento dell'in­
quinamento? O I problemi legati all'auto sono 
anche di altro tipo7 «Certamente, se sì .riesce a 
ridurre i consumi di combustibili fossili, ty)n si 
possono che avere vantaggi - risponde Zanv 
brini -• Ma non -dimentichiamo che qugsta -è 
esattamente la proposta dell'industria automo­
bilistica: meniamo marmitte catalitiche, limitia­
mo il diesel, riduciamo i consumi, ma non1 (oc­
chiamo Il parco delle autovetture. L'obiettivo 
-della,Fiat è arrivare nel nostra paese, ad una ' 
media di una macchina ogni tre persone.-lftve1 

ce II nòdo è proprio 11! Dalla metà degli 'anni 
settanta il consumo medio delle auto In Italia è 
calato-rapidamente Ma è cresciuto enorme­
mente l'acquisto e'l'uso di automobili La con­
seguenza è stata che nelle nostre città circola­
vano macchine più efficienti,, ma le strade si 
sono riempite e l'inquinamento ambientate ha 
subito una trasformazione radicale, prima era­
no le 'industrie e il riscaldamento i principali 
colpevoli Ora sono i gas di scarico delle vettu­
re Anche nel grandi centri industriali Le solu­
zioni tecnologiche da sole non bastano, quin­
di. Occorre trovare un'alternativa all'automobi­
le come mezzo di trasporto pnontario E que­
sto non vale ovviamente soltanto per l'Italia» 

di tutti noi, non solo dei governi. A 
quésti ultimi spetta di riconvertire la 
produzione' energetica, puntando 
sul risparmio, e di fare una nuova 
politica di aiuti verso il Terzo mon­
do. Il rapporto Worldwatch fornisce 
tutti i dettagli sullo stato di salute del 
pianeta. 

I M M A LAURA HQDOTA 

ne legge e se ne sente, avverte 
Brown. più pud crescere la 
mobilitazione prò ambiente. I 
risultati già si vedono: sono at­
tivi sui problemi ecologici 
gruppi disparati come «i Ro­
tai? International, le Ragazze 
Scout, la Chiesa luterana, l'In-
tematkmal Associatìon of 
AgriCultural Economists, l'In-
temational Society of Tropical 
Foresters, l'Amencan Medicai 

1 Associatìon e migliaia di altri». 
1 gruppi di base, pero, sono 

impegnati in iniziative fram­
mentarie;, perché la battaglia 
per salvare la. vita sulla terra, 
conclude Brown, non è «defi­
nita chiaramente nelle menti 
di molti; il pencolo non è trop­
po chiaro, né troppo visibile. I 
processi di degradamene am­
bientale sono graduali, non e 
possibile mobilitarsi e cercare 
di risolverli in poco tempo». 
Soluzioni? 1 compllaton di Sta­
te of the World sembrano'sug­
gerirne una: far finta di essere 
in guerra. «Nel corso della sto­
ria», il legge, d'unico momen­

to in cui il cambiamento gene­
rale si avvicina - sia pur remo­
tamente - a ciò che sarebbe 
necessario oggi, è stato duran­
te la seconda guerra mondia­
le». Anche se «allora, quale 
fosse il pericolo eia chiaro e 
immediato agli occhi di quelli 
che erano coinvolti; e che sa­
pevano che cambiamenti e 
sacrifici erano aob tempora­
nei, E, per questo, più facili da 
sopportare». 

E qui si pone il problema 
maggiore Sarebbe necessaria, 
senvono gli autori del rappor­
to, un'azione comune prò am­
biente dei governi d> tutto il 
mondo; più progetti estesi per 
la riorganizzazione delle poli­
tiche energetiche, dell'orga­
nizzazione delle riione oli-
mentan e forestali; più una 
politica demografica che riu­
scisse a limitare le nascile. Più, 
ed è uno dei traguardi più dif­
ficili da raggiungere, la dispo­
nibilità dei cittadini ad accet­
tare (molti) sacrifici. Perche, 

per evitare gli annunciati disa­
stri post-anni Novanta, gli ubi* 
tanti dei paesi occidentali do­
vranno adattarsi a «un'evolu­
zione del sistema dei trasporti, 
In cui la maggior parte degli 
spostamenti avvenga con 
mezzi pubblici, o in biciclet­
ta». Nonché a ottenere ««qua 
calda e riscaldamento in casa 
non da rapide caldaie, ma da 
pannelli solari; accomunati, in 
questo, al villaggi.del Terzo ' 
mondo (in quelli non ancora 
elettrificati, consiglia Siate of 
the WorU, sarebbe il.caso di 
cominciare * produrre energia 
con queste tecniche). Uno ivi' 
luppo delle energie pulite tale 
da renderle cosi efficienti da 
sostituire quelle oggi inevita­
bilmente in uso, ammettono 
gli autori del rapporto, è anco­
ra di là da venire. Ma è meglio, 
dicono, continuare a lavorare 
e sperimentare piuttosto che 
aspettarsi il peggio. Notazione 
(anche questa) non nuova; 
ma probabilmente vera. E da 
ripetere, 

Fame nel Mondo 
Come 
pianificare 
le nascite 
H I La pianificazione familiare come strumen­
to per ridurre il dramma della fame nel mon­
do. Un politica che il Worldwatch Institute nlie-
ne indispensabile. Ma da anni, almeno dai 
tempi del rapporto sui «Limiti dello sviluppo» di 
Peccel, molti paesi hanno tentato questa strada 
con esiti sicuramente poco entusiasmanti, visto 
che la popolazione mondiale è arrivata a 5 mi­
liardi di persone. Che cosa si può fare? «In que­
sti anni spesso • paesi del Terzo Mondo si sono 
trovati di fronte ad un circolo vizioso - afferma 
Il professor Alexander King, presidente del 
«Club di Roma» - Era ovvio che per contenere 
.l'incremento demografico occorresse aumen­
tare il livello della vita e dei consumf'detre*pav 

ggòjazioni. Ma questo, d'altra parte, significava' 
unà'pauiosa accelerazione del consumo di ri-

T;-9orse,,di materie prime, di spazi. E un salto in 
;avanti.dell'Inquinamento» Del resto, le altre 
astratte tentate da nazioni come l'India, cioè un 

insieme di Informazione contraccettiva e misu-
s re coercitive che arrivavano all'incentivazione 

della sterilizzazione, hanno dimostrare la loro 
inefficacia. Come si può uscire da questo cui 
de'sac? «Bisogna capire che non esistono solu­
zioni immediate - risponde Alexander King -. I 

- paesi del Terzo mondo debbono pensare a so­
luzióni dinamiche che risultino dal dosaggio di 
diversi elementi. Facciamo l'esempio dell'Afri­
ca, il continente che è senz'altro più colpito 
dal doppio fenomeno aumento della popola­
zione - morte per fame. Qui, la rivoluzione ver­
de ha comportato dei grossi problemi. Ha in­
crementato la popolazione senza nuscire a 
rendere aulosufficienu le nazioni. Anzi, in alcu­
ni casi, chi era autosuffiuente dal punto di vi­
sta della produzione alimentare, ora non lo è 
più. U è il nodo da sciogliere. E ci sono paesi, 
come il Ghana, che hanno iniziato ad attuare 
un progetto che rilancia la rivoluzione verde 
nella dimensione del piccolo contadino. Sem­
bra un'ovvietà, ma non è mai stata fatta. Si è 
scelta finora la strada delle grandi opere che 
«radicavano la gente dalla campagna e la 
proiettavano nelle periferie delle città. Ora in­
vece si comincia a seguire la strada contraria. 
Nel Ghana, il progetto ha coinvolto 12 mila 
piccoli contadini e già il prossimo anno saran­
no 40.000. Questa scelta permette di migliorare 
la qualità della vita nelle campagne senza 
sconvolgere l'equilibrio ecologico e sociale di 
un paese, Su questa base, e forse solo su que­
sta, sì potrà innestare un'opera di dissuasione 
demografica non coercitiva». 

E in Italia già paghiamo con la siccità 
vembre del 1966 alla quale se­
gui, però l'intenso penodo di 
piogge cutmitato con la dram-
malica alluvione di Firenze 
Dalla pianura Padana (ino alla 
parte meridionale del Lazio e 
dell Abruzzo, come spiega 
Mano Pinna climatologo del­
l'Università di Pisa, le piogge 
cadono in due cicli distinti, il 
primo comprendente I autun­
no e I inizio dell inverno e l'al­
tro - dopo una stasi che vede 
il succedersi di giornate fred­
de ma asciutte e luminose - > 
mesi primaverili In tutte le re­
gioni comprese nei confini so 
pra indicati il ciclo autunnale 
è stato praticamente cancella­
to e in questa parte dell inver­
no non e caduta una goccia 
d'acqua. 

Dal punto dì ylsla meteoro­
logico, prosegue il professore 
Pinna, la colpa di questa si­
tuazione è la costante presen­

za di una zona di alta pressio­
ne che con deboli spostamen­
ti tra I Europa centrale e quel­
la meridionale, ha avuto I ef­
fetto di deviare te depressioni 
atlantiche apportatrici di pre­
cipitazioni verso il Mare del 
Nord, la Germania settentrio­
nale e i paesi baltici 

E al) alla pressione, dun­
que, dobbiamo l'assenza di 
pioggia che ha dato il via alla 
catena di emergenze di cui in 
questi giorni viviamo tutta la 
drammaticità inquinamento, 
razionamento dell acqua po­
tabile in alcune città (specie 
nel Sud), incendi e gravi gra­
vissimi danni per I agricoltura 
In Sardegna, dove la siccità 
sta facendo una strage delle 
coltivazioni,; la Regione, ha 
proclamatolo stato^di-calami­
tà naturale con larìchìèsta di 
800 miliardi,per fronteggiare 
l'emergenza. 
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Una nota della Confcoltiva-
ton che sarà diffusa nei giorni 
prossimi dà perfettamente il 
senso della gravità della situa­
zione, lasciando immaginare, 
anche, quali saranno le pe­
santi ripercussioni sul nostro 
portamonete II grano non è 
ancora germinato e quello 
che ha tirato fuori I primi ger­
mogli si sta seccando (in Pu­
glia su 300mila ettari di terre­
no il grano è già stato semina­
to due volte e in Toscana la 
germinazione ha raggiunto 
solo il 30%) Le olive e gli 
agrumi sono di pezzatura e 
qualità scadenti e i mandorli 
hanno perso precocemente i 
loro fiori La mancanza d'ac­
qua ha seccato i pascoli, il be­
stiame è sottonutnlo e pronto 
ad essere macellalo anticipa­
tamente. 

Con preoccupazione gli 
agricoltori guardano anche il 
risveglio vegetativo precoce 

delle piante legnose, mentre 
aumenta l'incertezza per la 
semina di alcune colture pri­
maverili (insalata, cipolline 
ed altri ortaggi). Seri nschi li 
corrono pure la frutta pnma-
verile, il tabacco, ì pomodon e 
il mais Comunque vada, di­
cono alla Confcoltivaton, l'an­
nata è già segnata da flessioni 
produttive e da prezzi penaliz­
zati dalla scadente qualità In 
soldom il danno prodotto dal­
la siccità sulta nostra agricol­
tura attualmente si aggira sui 
2000 miliardi di lire Ma se la 
situazione dovesse continuare 
ancora a lungo te cifre salireb­
bero vertiginosamente lino a 
toccare la vetta dei 10 000 mi­
liardi 

In attesa che finalmente si 
decida a piovere c'è chi pensa 
al futuro, rendendo possìbile 
una sorta di «pioggia artificia­
le» attraverso l'inseminazione 

Così il debito 
del Terzo mondo 
accelera 
la catastrofe 
••ROMA. Nel 1988, secondo I dal, resi noti 
dalla Banca mondiale, il debito dei paesi del 
Terzo mondo ha raggiunto la cifra di 1300 mi­
liardi di dollari, una somma pari alla metà del 
loro prodotto lordo. La presenza di un fardello 
di tale entità in economie strutturalmente fragi­
li provoca pesanti conseguenze in termini dì 
crescita e di livello di vita del loro abitanti e 
spinge alcuni di questi paesi, come il Brasile, • 
ricorrere a tutti I mezzi, compresa la distruzio­
ne dell'Amazzoni?, per ottenere le risono ne­
cessarie a far fronte alla situazione, Di questo 
e'i ormai una diffusa consapevolezza: ne|le ae­
di intemazionali non si, perde occasione, jjm 
.denunciare «on^rJreoccùpà^n»'ila£ piegai 
drammatica .che sta pwrjdendo Isuquesiiòne 
del debito MvTer>p, ir lKj^4)rMple se­
guono! falli? . 

No; se stiamo alle cifre. Esse ci dicono che 
dal 1982, l'anno in cui il Messico dichiaro pub­
blicamente di non essere più in grado di resti­
tuire i soldi avuti in prestito, dando il via alla 
«risi del debito», le banche hanno praticamen­
te chiuso il rubinetto ai paesi in via di sviluppo. 
Dal 1985 al 1987 - i dati sono della Banca mon­
diale - vi è stato un trasfenmento netto di risor­
se dai paesi indebitati del Terzo Mondo verso 1 
paesi creditori per 74 miliardi di dollari. In altre 
parole sono i «poveri» che oggi trasferiscono n-
sorse ai nicchi». 

Di fronte al peggioramento vistoso della cri­
si del debito», i paesi dell'America Latina han­
no chiesto, alla (ine di settembre a Berlino, in 
occasione dell'assemblea del Fondo Monetario 
e della Banca mondiale, un «patto Intemazio­
nale per lo sviluppo», In pratica la riapertura 
dei flussi finanziari verso le nazioni indebitale, 
a sostegno della crescita economica. E varie 
organizzazioni, dall'Intemazionale socialista, 
,airOnu, si sono espresse in questo senso. An­
che Gorbaciov ha recentemente parlato della 
necessità di cancellare una parte dei debiti del 
Terzo mondo, mentre paesi come il Giappone 
o la Francia hanno avanzato delle proposte 
che prevedono sconti e interventi degli organi­
smi multilaterali. Ma sino a questo momento 
gli Usa si sono opposti in nome del mercato. 
Ma anche negli Stati Uniti le cose stanno cam­
biando. Mentre il nuovo presidente Bush si è 
dichiarato disponibile a rivedere il «piano Ba­
ker» a cui si è sino a questo momento ispirato 
l'approccio americano al problema, i banchie­
ri Usa si sono dichiarati disponibili a forme di 
cancellazione di quote del debito se avranno 
in contropartita consistenti aiuti pubblici. Ver-
demo che succederà. 

delle nuvole. Sul progetto, già 
realizzato in Israele, da noi si 
sta lavorando dal 1986 Dopo 
i buoni nsultah ottenuti l'anno 
scorso in Puglia da una équi­
pe italo-israeliana, anche la 
Sicilia, la Sardegna e la Basili­
cata hanno deciso di parteci­
pare al cosidetto «progetto 
pioggia». Di cosa si tratta? Un 
radar individua una nuvola in 
arrivo e ne segnala le caratte­
ristiche. Un aereo dotato di 
speciali bruciatori sotto le ali 
penetra nella nuvola e vi di­
sperde piccole quantità di io­
duro d'argento. Lo ioduro 
d'argento ha, infatti, una strut­
tura simile a quella del cristal­
lo di ghiaccio attorno al quale 
si aggregano le molecole 
d'acqua per formare una goc­
cia. Ma il guaio è che - secon­
do gli stessi tecnici - occorre­
ranno dal 3 ai S anni per la 
piena realizzazione del pre-

latiti. 
Domenica 
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Grave denuncia da Kabul Indiretta richiesta d'aiuto 
del presidente Najibullah: a Mosca, mentre mancano 
«In atto concentramenti meno di quattro giorni al 
di truppe senza precedenti » definitivo ritiro sovietico 

«Islamabad si prepara 
a invadere l'Afghanistan» 
La minaccia viene direttamente da Islamabad: il Pa­
kistan sta preparando un intervento militare, puntan­
do all'annessione dell'Afghanistan. La gravissima de­
nuncia è stata pronunciata ieri dal presidente algano 
Najibullah. che ha precisato di disporre di «informa­
zioni sicure» che riguarderebbero concentramenti di 
truppe senza precedenti». Najibullah ha chiamato il 
popolo alla difesa dell'indipendenza nazionale. 

OAL NOSTRO INVIATO 
OIULWTTOCHII I * 

f M CECHINO Benazir Bhutto 
* * Pechino, per la tua prima 
vinta ufficiale dopo l'assun-
tìone dell'incarico di primo 
ministro e per discutere so­
prattutto della situaiione In 
Afghanistan dopo il ritiro delle 
truppe sovietiche. I rapporti 
Ira Cina e Pakistan sono ottimi 
(anche appunto per la paral­
lela "conlestazfone dell'Inter­
vento sovietico nel'paese con 
entrambi continente), tanto 
da essere definiti ieri dall'am­
basciatore di Islamabad a Pe­
chino come'-un modello di 
amicizia fra due Stati a diffe­
rente sistema sociale». Benazir 
e arrivala len mattina,'accolta 
all'aeroporto da una (olla rap­
presentanza della comunità 
pachistana che vive in .Cina: 
rompendo il cerimoniale, non 
* salita subito sulla limousine 
Vinciate ma si e diretta verso 
la lolla, stringendo mani e rin­
graziando, IT governo cinese 
aveva mandato ad accoglierla 
una donna, il ministro dell'In­
dustria tessile signora Wu 
Wehylng. E la terza volta che t 
Benazir si reca in Cina, I primi 
due viaggi II compi all'inizio 
degli anni 70 e poi nel 76 ac­
compagnando Il padre, AH 
Bhutto, Allora primo ministro 
tnelraprlle. I&79 ventre poi 
(allò' IrflpKcaKi dal gòn'ehile 
Zia pl-piq, .«alilo al'(Solere. 
due anni prima corinin colpo 
disiato). 

La visita del premier, paki­
stano in Cina durerà tre giorni; 
oggi avrà colloqui a Pechino 
con il primo ministro U Pcng 
e con il segretario del PC cine­
se Zhao Ziyang; domani tara 
Invece a Snangai per incon­
trarvi Deng Xlaoplng, L'agen­
zia (Nuova Cina» conforma 
Che la questione dell'Afghani-
sta •dominerà» i colloqui. Sia 
la Cina che II Pakistan al sono 

Sipari (e non solo a parole) 
1'inlervcnlo sovietico in Af­

ghanistan e sostengono oggi 
la formazione a Kabul di un 
governa di coalizione; e com­
prensibile dunque che abbia­
no ravvisato la necessiti di 
consultarsi al massimo livello 
In una situazione caratterizza­
ta da un lato dal ritiro degli ul­
timi reparti sovietici e dall'al­
tro dalla pesante situazione di 
Incertezza che regna attual­
mente a Kabul e dalle profon­
de divisioni esistenti tra le tor­
te di opposizione e che sono 
venute clamorosamente alla 
luce con la riunione della 
•Silura- a Kawalplndl, 

ara KABUL Con un drammati­
co discorso televisivo, a meno 
di quattro giorni dal definitivo 
ritiro sovietico, il presidente 
Nalibullah ha denunciato un 
imminente Intervento militare 
diretto del Pakistan contro 
l'Afghanistan, chiamando il 
popolo alla •guerra santa» per 
difendere l'Indipendenza na­
zionale. Obiettivo strategico di 
Islambad - ha detto Nailbul» 
lah - sarebbe addirittura l'an­
nessione dell'Alghanistan sot­
to la parvenza di una confe­
derazione. li presidente afgha­
no ha affermato di disporre di 
•Informazioni sicure» che atte­
stano •concentramentl di trup­
pe senza precedenti» in corso 
nelle zone di frontiera lungo 
la direttrice di Nangarhar *la 
composizione di queste trup­
pe, la normale dislocazione 
strategica - ha proseguito Na-
Ilbullah - mostrano che l'ag­
gressione è diretta alla con­
quista di Jalalabad». 

È ovviamente impossibile 
verificare la veridicità di accu­

se cosi gravi, che segnalereb­
bero una escalation delia 
guerra civile in un conflitto tra 
Stali. Ma non sembrano esser­
ci dubbi e Kabul attende 
un'offensiva in grande stile dal 
territorio pakistano, forse de­
cisa negli ultimi'giomi dai ca­
pi del sette partiti di Pegha-
war, non senza un appoggio, 
diretto 0 indiretto, del Paki­
stan. Ma Nailbullah ha insisti­
to proprio nelle accuse al go­
verno pakistano, e diretta­
mente al presidente del Paki­
stan (senza però nominare il 
capo del governo Benazir 
Bhutto), di aver avallalo il di-

Rasul Sayyal, portavoce della •Stura», il I 
afghana 

della ouerrrgta 

Un-guerHolrotrgliantifili t i una poatazlone), alla pwHarHi dui» dttà di TcfMwm. 

I panili armati - ha aggiun­
to Najibullah - «compense­
ranno in questo modo (cioè 
svendendo l'indipendenza del 
paese, nàr) l'aiuto ricevuto 
dal Pakistan». Da qui egli ha 
fatto scaturire l'appello al po­
polo afghano - a tulli gli af­
ghani, compresi quelli che si 
trovano fuori dal conlini - a 
sollevarsi per •difendere l'Indi­
pendenza del paese e il ph> 

Erio onore», concludendo con 
> slogan che lu di Pidel Ca­

stro: Atria o morte!». 
Ma, pochi Istanti prima, egli 

aveva ratto ejprlclto riferimen­
to alle possibili conseguente 
Intemazionali., .Sono certo 
che tutte le forze amanti della 
pace, nella regione e nel 
mondo, tono pienamente 
consapevoli del rischio che ta­
li plani comportano... e non 

permetterrano che essi.siano, 
portati a compimento, coope­
rando' con II popolo afghano 
e assistendolo». E una chiara 
richiesta di aluto all'Unione 
Soviètica (anche se non e 
precisalo il tipo di sostegno, 
militare o diplomatico) e vie­
ne pronunciata proprio nel 
momento in cui il Cremlino 
sta portando a tannine l'ope­
razione sganciamento. 

Mosca - come scrivemmo 
nei giorni scorsi - era a cono­
scenza che una delle varianti 
possibili, dopo il tuo ritiro, sa­
rebbe stata un'offensiva con­
tro Jalalabad, Ma l'ipotesi di 
un intervento militare diretto 
del Pakistan non era atata 
neppure presa in considera­
zione. Un attacco in forze del­
le opposizioni coalizzale non 
sarebbe, comunque, ragione 

sufficiente per indurre tiorba-
ctov a modificare, o addirittu­
ra invertire, la decisione del ri­
tiro, anche se - in ogni caso -
esso segnalerebbe una poten­
te, ennesima violazione degli 
accordi di Ginevra da parte 
pakistana 11 leader sovietico 
non ha lasciato dubbi sulla 
sua linea- il problema afghano 
deve essere deciso dagli af­
ghani. Ma, appunto per que­
sto, le accuse di Najibullah la­
sciano in secondo piano le 
opposizioni armale e si con­
centrano sul governo pakista­
no, il cui coinvolgimentO'inili-
tare - se provato - muterebbe 
sostanzialmente la situazione 
non solo militare ma politico-
diplomatica. 

La svolta è avvenuta ieri alle 
20,30 (ora di Kabul) dopo 
una giornata relativamente 
tranquilla, In cui II governo di 
Kabul aveva liberato 20 prigio­
nieri Iraniani, consegnandone 
18 nelle man) dell'Incaricato 
d'affari di Teheran e altri 2 -
su loro richiesta - alla Croce 
Rossa intemazionale. Il gesto 

- aveva detto un portavoce uf­
ficiale - «esprime la buona vo­
lontà afghana e suona come 
omaggio del decimo anniver­
sario della Repubblica irania­
na». Esso veniva a confermi di 
una «strategia della distensio­
ne» verso Teheran e, indiretta­
mente, verso gli otto gruppi 
della guerriglia che Teheran 
sostiene e che sono in rotta di 
collisione con i sette paniti di 
Feghawar. 

Ieri erano jn corso affannosi 
tentativi di riconvocare i dele­
gati, ma i gruppi sciiti iraniani 
affermavano la loro intenzio­
ne di ripartire. Fino al mo­
mento In cui scriviamo non si 
segnala una reazione sovieti­
ca. leti Radio Mosca aveva da­
to conto della situazione del 
ntiro informando che restava­
no in Afghanistan circa 1.100 
soldati sovietici. parte dei qua­
li nella zona dell'aeroporto di 
Kabul. Il giro di boa del 15 
febbraio, che deve dimostrare 
la capacita del presidente Na­
ilbullah di reggersi con le pro­
prie forte, ti preannuncia tre­
mendamente difficile. 

——-———• Frenetici contatti in carso a Islamabad nel tentativo di sanare i contrasti 
Il presidente Bush decide di aiutare ancora i ribelli finché il governo resta in sella 

Guerriglia afghana dì nuovo a consulto 
Le varie formazioni della guerrìglia afghana stan­
no cercando freneticamente d i superare le loro 
divisioni e d i dare vita al governo provvisorio che 
dovrebbe insediarsi nella citta di Jalalabad, una 
volta che fossero riusciti a conquistarla. La «Shu< 
ra», paralizzata dal ritiro del gruppi sciiti e dai dis­
sensi tra 1 «sette» sunniti, potrebbe riunirsi entro 48 
ore. Ma tutto resta nell'incertezza. 

•al ISlAMMUn A quattro 
giorni dal ritiro dell'ultimo sol­
dino MWiellco (Mova confer­
ma che ciò avverrà martedì), i 
leader dei vari gruppi della 
guerriglia dtgharia » uno ieri 
ritmili a consulto nel tentativo 
di superare le divuioni che 
hanno finora impedito la riu­
nione della «Silura*, il gran 
consulto dell'opposizione da 
cui dovrebbe nascere il gover­
no provViiiorlo da insediare 
nell'immediato a Jalalabad -
M: riusciranno a conquistare 
questa città, bUlld klrada fra il 

confine pakistano e Kabul - e 
successivamente nella Capita­
le L'ultima notizia e che la 
•Shurd» dovrebbe riunirsi en­
tro le prossime 48 ore. anche 
in assenza delle organizzazio­
ni sciite Queste ultime, come 
si sa, hanno abbandonato l la-
von preliminari, nella giornata 
di venerd ), perché insoddi­
sfatti del numero di seggi loro 
attribuiti, il presidente dell'al­
leanza «dei bette». Sebgatullah 
Mojaddtdi, gliene aveva pro­
messi cento, mentre gliene so­

no stati poi aisegnati soltanto 
62. 

Il portavoce della «Shura», 
Abdul Rasul Sayyaf, ha tenuto 
ieri a Ularnabad una confe­
renza stampa per assicurare 
che II parlamentino dei ribelli 
si riunirà «in un gbmo o due* 
anche se le divergenze con 1 
gruppi sciiti non saranno state 
ancora risolte, Sayyef ha cer­
cato di minimizzare la portata 
delle divergenze Ira sunniti e 
sciiti ed ha passato sotto silen­
zio quelle che dividono anche 
i sette gruppi membri dell'al­
leanza. Ma TalL, uno del diri­
genti degli esuli sciiti in Iran. 
ha ribadito che l'unica solu­
zione possibile è il rispetto de­
gli accordi stilati a Teheran; se 
non otterranno 1 cento seggi 
promessi, i rappresentanti 
sciiti se ne torneranno a Tehe­
ran. 

La questione, naturalmente, 

non Investe solo l'ambizione 
di-questo o quel dirigente o te 
rivalità (ra l'un gruppo e l'al­
tra.'- mai assume anche aspetti 
di carattere intemazionale. Si 
ha Infatti la sensazione (ed è 
ovviamente qualcosa di più di 
una Idea astratta) che il regi­
me integralista di Teheran in­
tenda servirsi della compo­
nente sciita per esercitare una 
certa influenza sul futuro as­
setto dell'Afghanistan, contro­
bilanciando l'influenza del Pa­
kistan (e naturalmente degli 
Stati Uniti). E a conferma del 
peso di questi riflessi intema» 
zionali sta ti fatto che proprio 
ieri (come riferiamo qui ac 
canto) il primo ministro paki­
stano Benazir Bhutto sia vola­
to a Pechino a discutere della 
questione afghana con I mas­
simi dirìgenti cinesi. 

Le contrapposte dichiara­
zioni delle due parti sono di 

per sé eloquenti. «In Afghani­
stan il governò di Teheran 
vuote giocare la carta sciita», 
dice un comandante di uno 
del gruppi dell'alleanza «dei 
sette», aggiungendo di non vo­
tele a Kabul un regime irne* 
grallsta ricalcato sul modello 
iraniano. Dall'altra parte ribat­
te Mohammad Karm Khallll, 
capo della componente sciita: 
«Vogliamo in Afghanistan' un 
governo islamico e questo go­
verno dovrà essere indipen­
dente e non allineato»; ed ag­
giunge che il trenta per cento 
della popolazione afghana è 
tonnata da sciiti. Ma gli altri 
contestano questa cifra e ridu­
cono la proporzione degli 
sciiti al 15 per cento. Naturai* 
mente non è che «gli altri* vo­
gliano un governo •laico», ma 
non vogliono comunque di* 
pendere da Teheran. 

Se non e rissa, insomma, 

poco ci manca. Ad ulteriore 
conferma vengono le dichia­
razioni appunto di Mojaddidi, 
gii leader dell'alleanza dei 
sette, autore dell'intesa con I 
gruppi senti a Teheran e poi 
contestato al suo nentro in Pa­
kistan! «Ormai anche i fonda­
mentalisti - dice il suo porta­
voce Ghulam Khan Waziri -
hanno perso la fiducia e l'ap­
poggio dei loro comandanti 
sul campo, perché sono dei 
teppisti della politica. Loro, 
come gli americani che han­
no puntato su di loro Noi sia­
mo praticamente in lotta con 
tutti. Con l'America, che anco­
ra una volta ha appoggiato la 
gente sbagliata, come il Paki­
stan di Zia, e con tutti i vicini 
che vogliono imporci questo o 
quel regime. Abbiamo com­
battuto per la nostra libertà e 
vogliamo solo quello, la no­
stra libertà» 

Il problema non è solo di 
come dividersi il potere, nudi 
come poi gestirlo effettivi-
mente. «In passato I governi 
afghani - dice Abdul Naq,' un 
altro dirigente dell'alleanza 
dei sette - hanno esercitalo II, 
loro controllo quasi unica­
mente sulle grandi città. Ne.Ha 
ricostruzione del paese biso­
gnerà soprattutto cercare di 
attenuare le divisioni e cerca­
re di alimentare un certo na­
zionalismo». Compito, eviden­
temente, tutt'altro che facile 
sé le divisioni sono cosi mar­
cate già m partenza. 

Una boccata d'ossigeno al­
la guerriglia è comunque ve­
nuta ien da Washington, dove 
Bush ha deciso che gli Usa 
continueranno a fornire armi 
al ribelli finché a Kabul resterà 
in carica il governo di Najibul­
lah, vale a dire fincht* resterà 
il rischio che I sovietici «torni­
no ad essere attivi». 

• Khamenei ostenta fiducia e moderazione davanti alla folla di Teheran 
Ma il paese fa i conti con la crisi economica; la repressione e i dissensi al vertice 

In Iran raduno di massa per il decennale 
Con una manifestazione «oceanica» (ma molto me­
no che in passato) il regime di Teheran ha festeg­
giato ieri il decimo anniversario della rivoluzione 
dell ' i 1-12 febbraio 1979. Il presidente Ali Khamenei 
ha messo t'accento sulla necessità della ricostruzio­
ne, dopo otto anni di guerra, aggiungendo che l'Iran 
è pronto ad accettare l'aiuto «di paesi amici», ed ha 
cercato di negare ì dissensi esistenti al vertice. 

GIANCARLO LANNUTTI 

H Un ritratto di Khomelni 
alto dieci piani sovrastava la 
folla raccolta ieri in piazza 
Azadi per celebrare i dicci an­
ni della «rivoluzione islamica». 
l'Imam si è fatto rappresentare 
da questa gigantesca effigie 
perché le malferme condizio­
ni di salute gli Impediscono di 
lasciare la sua residi 
dimensioni del 
no IDI 

alla decennai 
girne, ma non*l»iHPPiràtto 

alto dieci piani a nascondere 
le difficolta materiali che il 
paese sta vivendo. Il disagio 
politico e morale e le divisioni 
che esistono al vertice del re­
gime e che il presidente Ali 
Khamenei, nel suo discorso di 
circostanza, ha cercato di li­
quidare come «voci messe in 
giro all'estero dai nemici del­
l'Iran». Cosi come l'annuncia­
ta scarcerazione di 230 dete­
nuti polìtici - che con calcola­
ta/regia sono stati fatti affluire 

proprio in piazza Azadi do\e 
li aspettavano i loro (amiliari -
non basta certo a rifare il -ma­
quillage* di un regime che ne­
gli ultimi sette mesi - vale a 
dire dopo la forzata accetta­
zione della tregua con l'Ira* -
ha fatto funzionare a pieno rit­
mo I plotoni di esecuzione (.1 
«muiahedfn del popolo», vale 
a dire la principale forza di 
opposizione, parlano di oltre 
12mila giustiziati, ed anche se 
tale cifra dovesse risultare ap­
prossimata per eccesso di bi­
lancio reale, secondo concor­
di valutazioni anche di fonte 
Onu. resta comunque nel! or­
dine delle migliata). 

In piazza Azadi e era indub­
biamente una grande folla 
forie tre milioni di persone se­
condo la polizia, oltre un mi­
lione secondo fonti di .stampa 
Tanta gente, ma assai di me­
no di quella che il regime era 
in grado di mobilitare net pri­

mi anni dopo la rivoluzione e 
soprattutto prima che la guer­
ra e la repressione disilludes­
sero molti di coloro che nella 
rivoluzione islamica avevano 
vibto -un modello per i discre­
dati di tutto il mondo-, secon­
do la espressione che Ali Kha­
menei ha voluto u<>are ancora 
ieri 

Nel suo discorso il capo 
dello Stato ha calcato voluta­
mente sul tasto della fiducia, 
se non proprio del trionfali­
smo, ed ha cercato di offrire 
una immagine di moderazio­
ne e di ragione\olczza, pale­
semente contrastante con i 
vecchi progetti di esportazio­
ne della rivoluzione islamica 
In tutto il Medio Oriente, ed 
anche fuori Khamenei ha in 
virato gli iraniani a mostrare 
nella ricostruzione "la slessa 
determinazione» dimostrata 
nella guerra, sottolineando 
che l'Iran è pronto ad accetta­

re l'aiuto di «paesi amici» ed è 
disposto a cooperare con tutti 
i governi che «non fomentano 
complotti» e non hanno -mire 
coloniali», ha ribadito la scelta 
che si esprime nello slogan 
-né Est ne Ovest», ha promes­
so che l'Iran «ÒI trasformerà in 
un prospero Stato islamico 
nei prossimi dieci anni», dopo 
che nei primi dieci la rivolu­
zione -si è consolidata*, ed ha 
smentito recisamente i dissen­
ni al vertice, dove invece «tutti 
lavorano all'unisono con il 
Corano e per Allah». Peccato 
per lui che i dissensi fossero 
emersi chiaramente, nei di­
scorsi della vigilia, dagli ac­
centi autocritici di altri espo­
nenti del rei] ime Cosi ad 
esempio l'ayatollah Montaze-
n, successore designato di 
Khomeim (e un cui parente e 
stato giustiziato l'anno scorso, 
tanto per dimostrare che non 
ci sono contrasti), ha attribui­

to ad «estremismo e faziosità» 
il fatto che «non siano stati 
raggiunti» tutti gli obiettivi del­
la rivoluzione e il presidente 
del parlamento (e capo delle 
forze armate) Rafsanjani, uo­
mo forte del regime e capofila 
di quella che viene definita la 
corrente -pragmatica», ha am­
messo alla luce della «espe­
rienza di oggi» che è stalo un 
errore insistere nel portare 
avanti la guerra 

Autocritica, sia pur conte­
nuta, e sforzo di uscire dall'i­
solamento sono dunque gli 
ingredienti con cui il regime si 
sforza di affrontare l'inizio del 
secondo decennio Ma ci vuo­
le altro per un popolo alle 
prese con una inflazione che 
supera il 40 per cento, con la 
scarsezza di generi di prima 
necessita, coon il peso delle 
distruzioni della guerra e con 
ima repressione che colpisce 
in modo indiscriminato tutti i 
settori della società. 

Sezione femminile del Pei 

Gruppo interparlementare 
donne elette nelle liste del Pei 

VALORIZZARE 
LE SCELTE DELLE DONNE 

Una politici cono*» par una matamiti 
libera a eonupevola 

Giornata di discussione 
promossa dalle elette 

nelle liste del Pei 

Introducono: 
Anna Suina, Elsa SVonc.-i'no, Ersilia Salvato 

Roma, martadì 14 febbraio 1989. or* 9.30/17.00 
Hottl National* (Piana Montecitorio) 

Cambogia 
Sihanuk 
presiede 
la resistenza 
••PECHINO. Il principe No-" 
rodom Sihanuk ha nuova­
mente assunto l'incanca dj| 
presidente della resistenza, 
cambogiana, che aveva tarj 
sciato un anno fa in seguito^ 
a contrasti con i Khmer ro»o 
si, la formazione della guerci 
ngtia che -dal 1975 al 19781 
governò il paese con il pìl'1 

gno di ferro, eliminando «P 
deportando migliaia di per? 
sone. ,' 

L'annuncio è stato dato, 
alla stampa dal ministro de*, 
gli Esteti tailandese Siddhfe 
Savetslla. in visita in Cina, etti 
e stata poi confermata da una 
collaboratore di Sihanukyi 
che risiede a Pechino, • • * 

Nei giorni scorsi 11 princi­
pe aveva incontrato KhleU| 
Samphan, capo dei Khmer,, 
Rossi, e altri leader della r**} 
slstenza, con I quali avevai 
discusso la strategia da tee 
guire alle trattative di paca? 
che infileranno II 19 a Oa-i 
carta e cui Sihanuk si rifiuta' 
di partecipare fin quando IT 
Vietnam si opporrà «IlInvMj 
di lina forza di pace interna-" 
clonale in Cambogia. ',_,, 

II. governo di Hanoi ha, 
promesso di ritirare le «uà» 
truppe, .che da dieci annii 
occupano II paese} entra; 
settembre, ma la resistenza) 
preme affinchè il dliiinpen 
gno sia controllato dalle' Nà-'1 

zloni Unite e si (ormi al più/ 
presto' un,governo dl'coall-' 
zione che comprenda • filo-, 
vietnamiti e lé forze deli*; 
guerriglia. -, 

Nell'annunciare che Siria? 
nuk visiterà Bangkok in apri­
le, Siddhl ha ribadilo le criti­
che tailandesi al Vltwarri| 
•Con II rifiuto del cori'tròlrój 
intemazionale -ria dichiara*, 
to - il Vietnam vuole sminuii; 
re le sue responsabilità da-j 
vanii all'opinione pubblica: 
mondiale.. Il capo della dia 
plonuzla tailandese'ha in»1' 
connato. Oltre al- principe;; 
anche il segretario generale;' 
del Partito comunisti cinese: 
Zhao Ziyang. £ 

Salvador . .\ 
Incon^traa 
partiti "3 
e guerriglia 5 

13 
••SAN SALVADOR. I Ued|cf 
partiti del Salvador hanno ac-)' 
celiato di Incontrare ì cornane 
danti del Fronte •Farabundb" 
Marti, per discutere la propo-'j 
sta, avanzata nel giorni scorsa, 
dal Frante, di partecipazione' 
della guerriglia «Ile prossima 
elezioni presidenziali. Vofforv> 
ta dell'opposizione armata',,, 
che arriva dopo nove anni dir, 
guerra civile, è stata respinta,, 
dal presidente in carica Duar™ 
te e dai vertici militari I partltvt 
hanno deciso però dì parteci­
pare agli incontri, anche se 
molti di loro non sono d'ac*» 
cordo con le condizioni poste 
dal Fronte, pnma di tutte quel­
la di spostale da maggio a self 
tembre la data delle elezioni? 
Intanto due comandanti girai 
rìglieri hanno Incontrato i r 
presidente del Costa Rica 
Arias, per chiedergli di soste­
nere ld loro proposta nel uerlr| 
ce del capi di Stato centroa-
mencani che si apre domani 
a San Salvador 

K 

UNS. ICE RISPONDI f 

•tfcsfettm D.M o) Napoli; 
acquisti n Fermaci» l'smlaaT* 
l*r*lp>l4 SAN MARCO. 
t un prodotto favoloso con­
tro g sud*» * H oaitlvo «do-. 
r*M*l**iP*raliminirssliil , 
salto sul otto d» il durar» sotto', 
lapisnurMpkotsifaccitiIsrt 
sfamata 
CAIUFIMO SAN MARCO 
E un prodotto Kcwonmal ' 

LIBRI di BASE;! 

Collana diretta ' 
afa 7ti//jo De Mauro < 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 
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NEL MONDO 

Ungheria 
Anche 
laPravda 
si interroga 

eM.eaMMfONDCNit 

• MOSCA. GII avvenimenti 
unfhereti del I9S6 furono 
osnlrorivoluzione o rivolta po­
polare? L'interrogativo scivola, 
quasi Inosservato, nella quarta 
pagina della •Pravda-, I orga­
no (tei flcus, ma per il fatto 
Meno di esserci e una noma 
di rilievo. Sotto il titolo pru­
dente ai discute* Il corrispon­
dente da Budapest, V. Ghera-
slmov, riferisce sul dibattito in 
cono in Ungheria su Invito 
della direzione della «Pravda. 
che e stata destinataria di 
motte domande dei lettori. La 
principale t'itala: e vero che 
In Ungheria si discute sugli 
aventi del W? 

Il corrispondente dice che aquesti giorni in Ungheria -la 
a politica ribolle-, che il 

confronto è vivace sulle rifor­
me del sistema sia dal punto 
di vista. economico sia da 
quello polilico. Il giornalista 
mette afeorrente i lettori della 
»j*ravda*,sul lavori della com­
missiona speciale Incaricala, 
di elaborare ^proposte per il 
nuovo programma del partito 
e aggiunge che •recentemen­
te, partendo da alcuni pareri 
della commissione, e stalo 
posto II problema del caratte­
re degli eventi del '56 in Un­
gheria». 6 fluì che, forse per la 
prima .'.volta, sull'organo del 
Rcu», sia pure con la forma in­
terrogative, si mene in Ione la 

, versione uriniate. Si legge-
•Cosa fu? Una controrivoluzio­
ne o una rivoli» popolare? De­
vono essere riviste le conce­
zioni tu quanto accadde? Ed 
anche-le decisioni dei plenum 
• del congressi del partito?-. 

Sempre sul filo dcll'lnlepo-
ga|(vo/ il > corrispondente del 
«tomaie del Pcus aggiunge 
che In Ungheria ci si chiede: 
•Se non era una controrivolu­
zione,'nemica del socialismo, 
come scopo e metodo, non e 
•lato durtqtw coerenle.il rivol­
gerti alll'Uru per avere un aiu­
to militari) da parte dei comu­
nisti ungheresi e del governo 
Radar?-.; Gherasimov, cqn 
csute/a, sottolinea che -per 
adesso ti tratta solo, di do­
mande-, perché ancora >man-
cano le argomentazioni- ed il 
terreno per le risposte -è in 

riparazione-. Correttamente, 
•Jbmallsta annota che In 

i ci sono posizioni te 

_ Jtvji Rifalli che et chi so­
stiene che -rivedere la posizio­
ne sarebbe un passa antistori­
co e una alida cinica a quanti 
si sono adoperali per sbarrare 
la strada alla controrivoluzio­
ne».'Ma anche ci sono quelli 
Che cercano una via di moz­
zo; nel:'56 ci lu elletilvamen,le 
una rivolta popolare allo sco­
po di -rinnovare il socialismo-
ma che poi cadde .nelle mani 
-reazionarie della conlrpnVo-
tapne sanguinaria-. Chi ha 

me? la •Pràvda. non con-
e rna II suo osservatore da 

dapesl trasmette un slgnlll-
càlfvo.appcllo. Dopo tanti an­
ni'il può discutere completa. 
melile ma ad una condizione: 
•Tutti scendano dalle barrica-
te e smettano di combattorsl 
I t* l'altro-. cacti 

Karoly Grosz parla in tv: 
«Non solo il Ce sostiene 
la nascita di altri partiti 
ma la incoraggia» 

Il giudizio 'sul'56: 
«Cominciò come una rivolta 
popolare ma finì come 
una controrivoluzione» 

Karoly Grosz 

«L'Ungheria ha bisogno 
del pluripartitismo» 

•Non solo ammettiamo e sosteniamo il pluripartiti­
smo, ma lo incoraggiamo»: cosi si e espresso il se­
gretario generale del Posu, Karoly Grosz, al termine 
della sessione plenaria del comitato centrale del 
partito. Nei due giorni di discussione è stato anche 
rivisto il giudizio sui moti del '56, con una soluzione 
di compromesso: cominciò come una insurrezione 
popolare e si concluse in una controrivoluzione. 

ARTURO MMOI.I 

Sta BUDAPEST. Un nuovo, 
deciso passo in avanti sulla 
strada della democrazia poli­
tica in Ungheria è stato com­
piuto, Il segretario generale 
del Partito socialista operaio 
ungherese, Karoly Grosz, in 
un'intervista televisiva che an­
drà in onda stasera e della 
quale sono slati diffusi alcuni 
passi Ieri sera alla radio, ha 
annunciato al popolo unghe­
rese che il Comitato centrale 
si e pronunciato In modo de­
finitivo a favore del pluriparti­
tismo.- Gli in passato era 
emerso un orientamento del 
genere, ma stavolta la scelta 

appare quanto mai esplicita: 
«Il Ce - ha detto Grosz - ha 
deciso di vedere il futuro svi­
luppo del pluralismo nel qua­
dro del sistema multiparlitico. 
lo vedo - ha aggiunto - in se­
no al sistema del multipartiti-
smo la possibilità di commet­
tere meno errori di quanti 
non ne abbia commessi il 
partito in passato-. E proprio 
al passato era stata in gran 
parte dedicata questa sessio­
ne del Ce, chiamata ad ag­
giornare il giudizio sui fatti 
del 56. 

La discussione di questi 

due giorni (una cinquantina 
di interventi, quasi la metà 
dei membri del Comitato 
centrale) non ha portato ad 
un radicale ribaltamento di 
giudizio sul carattere contro­
rivoluzionario dell'ottobre '56 
come avrebbero' voluto l'in­
tellighenzia più nformista e i 
movimenti alternativi. Per 
quanto con approcci molto 
differenziati, la gran parte de­
gli intervenuti ha condiviso 
l'impostazione che al proble­
ma aveva dato Grosz nella 
sua relazione: che cioè si è 
sbagliato nel passato e si sba­
glierebbe ora a'dare di quel 
periodo una definizione som­
maria ed unilaterale. Per dirla 
con il viceministro degli Este­
ri, Hom (ed è l'opinione pre­
valsa in questo-Comitato cen­
trale), l'ottobre del '56 e co­
minciato come una grande ri­
volta popolare ed è finito in 
controrivoluzione. 

Ma c'è ancora un grande 
lavoro di analisi e di ricostru­
zione da compiere per il qua­
le sarebbero ad esempio pre­

ziosissime le fonti sovietiche 
oggi ancora inaccessibili. Alla 
ricerca del più largo consen­
so possibile e con la preoc­
cupazione di evitare nuove 
lacerazioni nel partito e nella 
società ungheresi si è giunti 
dunque ad un compromesso. 
Ma è un compromesso che 
permette finalmente di far 
saltare quella etichetta uffi­
ciale di controrivoluzione 
(appunto sommaria ed uni­
laterale) applicata all'ottobre 
ungherese per più di treht'an-
nl e senza possibilità di con-

Anche sulla figura di Imre 
Nagy sembra avviato un pro­
cesso di revisione. Nessuno al 
Comitato centrale ne ha chie­
sto la riabilitazione ma di lui 
ormai non si parla più come 
di un traditore del popolo e 
del partito e .di «una mario­
netta nelle mani della contro­
rivoluzione*- Se ne riconosco­
no anzi i grandi meriti nella 
battaglia ingaggiata a fianco 
di Kadar alla testa dell'ala ri­
formista del partito tra il '53 e 

il '56 contro il dogmatismo di 
Rakosi per liberare il sociali­
smo ungherese dalle degene­
razioni staliniste e realizzare 
un socialismo democratico e 
pluralista. A Nagy si rimpro­
vera di essersi lasciato travol­
gere dagli avvenimenti, di 
aver commesso gravi errori 
nei giorni cruciali della fine di 
ottobre e di avere quindi con­
tribuito a far precipitare1 la 
tragedia. Ma si è ben lontani 
dal marchio infamante del 
tradimento. 

Da queste premette stori­
che e traendone le conse­
guenze politiche il Comitato 
centrale ha ribadito l'impe­
gno a trasformare la società 
ungherese attraverso profon­
de riforme. Anche il partito 
deve modificare i suoi metodi 
e il suo stile per essere all'al­
tezza della nuova situazione. 
Il richiamo all'unità del parti­
to per realizzare le riforme è 
stato molto forte nella rela­
zione di Grosz ma è rivolto 
ad un partito che sembra già 
aver superato la vecchia con­

cezione del monolitismo e 
che articola le sue scelte e le 
sue opinioni sulla base di 
piattaforme diverse. -Il partito 
ed i suoi organi - ha detto 
Grosz - non devono avere la 
pretesa di imporre a colpi di 
maggioranza il cambiamento 
delle opinioni degli indivi­
dui-. Il consenso, la visione 
unitaria sui problemi più im­
portanti del paese va costrui­
to, ricercato con la discussio­
ne, il confronto, l'azione poli­
tica. Come primo compito 
Grosz ha indicato quello di 
definire un programma di 
azione incisivo su pochi punti 
fondamentali. Sarà questo il 
compito della prossima sedu­
ta del Comitato centrale il 20 
di febbraio e del prossimo 
Congresso. A questo consen-
so nazionale-su alcune scelte 
di fondo Grosz è parso riferir­
si anche quando ha accosta­
to ordine e riforme: «Si può 
mantenere l'ordine anche 
senza riforme ma le nforme 
non possono essere realizza­
te senza ordine-. 

Studiosi dell'Est e dell'Ovest ne discutono in un convegno a Trieste 

Socialismo da riformare, come? 
Un socialismo pluralista e democratico: i paesi del­
l'Est europeo sono a una svolta. Ungheria, Jugosla­
via, Polonia, sono nell'occhio di un ciclone che sta 
cambiando volto a sistemi consolidati da oltre 
quarant'anni. Ne hanno discusso a Trieste, in un 
convegno internazionale'organizzato dall'Istituto 
Gramsci del Friuli-Venezia Giulia e dal Centro mar­
xista di Lubiana, studiosi dell'Est e dell'Ovest. 

SILVANO QORUPPI 

Umberto Cerroni 

m TRIESTE. Dal Carso al Pa­
cifico l'immenso mosaico di 
paesi socialisti è in iriovlmen-
to Ungheria, Jugoslavia e Po­
lonia -i tre casi maggiormente 
emblematici per la loro storia, 
le loro tradizioni e le situazio­
ni attuali - sono stali scelti 
dall'Istituto Gramsci del Friuli: 
Venezia Giulia e dal Centro 
marxista di Lubiana per af­
frontare, in un convegno inter­
nazionale, il complesso tema 
della riforma del socialismo 
con il decentramento, il plura­
lismo e la democrazia Una 

cinquantina di studiosi e poli­
tici di diversi paesr europei 
dell'Est e dell'Ovest hanno di­
scusso mettendo a confronto 
idee ed opinioni. Non sono 
mancate le critiche e le pole­
miche, sono emerse anche 
posizioni favorevoli a trasfor­
mazioni radicali e preoccupa­
zioni tendenti ad evitare mu­
tamenti complessivi. Si è par­
lalo mollo del cosa e del co­
me fare, ma sulla necessità 
delle riforme la posizione è 
stata univoca perché, come 
ha osservato il professor Um­

berto Cerroni nella sua introA 
duzione, l'oL^'tivo finale de* 
ve essere la cohquista di una 
democrazìa senza aggettivi, 
per il raggiungimento delta 
quale però non bastano le pa­
role e la buona volontà ma ci 
vogliono anche leggi ed altri 
strumenti tecnici adeguati 

A Budapest - ha dello il 
professor Miklos Vasarheryi 
dell'Accademia delle Scienze-, 
d'Unghena - si è al terzo ten­
tativo di riforma in 35 anni. 
L'attuale sistema Stato-partito 
deve essere trasformato in un 
sistema pluralista. C'è già un 
presidente della Repubblica, 
Laszlo Nemeth, non comuni­
sta mentre sono sorte nume­
rose organizzazioni alternati­
ve. In campo economico la si­
tuazione è meno chiara, ma 
l'attesa è ottimistica. La con­
ferma è venula da Istvan Mar-
kos della Gioventù socialde­
mocratica magiara secondo il 
quale «non vogliamo uscire, 
dal Patto di Varsavia, ma ave­

re un maggiore spazio di ma­
novra» 

Nutnta la presenza dì stu­
diosi di Lubiana. Nella sua in­
troduzione il professor Boris 
Majer dell'Accademia delle 
Scienze della Slovenia ha ri­
conosciuto che il sistema plu­
ripartitico è migliore di quello < 
monopartitico aggiungendo 
però che questo «non, è neces­
sario in un sistemi di demo­
crazia socialista quale quello 
jugoslavo perché limiterebbe 
la libertà degli autogestori', Le 
riforme sono dolorose - è sta­
to più volte osservato - per 
chi detiene il potere, le resi­
stenze non vengono solo dalle 
strutture burocratiche ma an­
che da quei lavoraton che 
non hanno interesse ai cam­
biamenti e preferiscono conti­
nuare ad essere occupati in 
fabbriche deficitarie e sovven­
zionate. -

A Varsavia è in atto un dia­
logo che però non è chiara­
mente emerso dall'intervento 

di Jan Wawrzynyak,' direttore 
dell'Istituto polacco di Roma il 
quale in una lunga enuncia­
zione ha nominato Solidar-
hosc di sfuggita dirnenucan-
.dosi di due fondamentali pro­
tagonisti della societària Chie­
sa e l'esercito. Ha affermato 
che le organizzazioni di oppo­
sizione costituiscono ai ratto 
parte del sistema politico sta­
tale e che dopo quelli avvenu­
ti bisogna aspettarsi in orce 
tempo ulteriori cambiamenti. 

In questi tre paesi ci sono 
delle analogie e delle partico-
lantà specifiche Le nforme 
non potranno essere realizza­
te dalle sole forze interne, ma 
- come ha osservato Gianni 
Cervelli, capogruppo comuni­
sta al Parlamento europeo - si 
tratta di >m\ movimento com­
plessivo che riguarda ed inte­
ressa l'insieme delle forze pro­
gressiste dell'Est e dell'Ovest 
ed è necessario far prevalere 
le tesi dell'unità della sinistra 
nel suo pluralismo. 

Porta un messaggio di Bush 

Baker vola in Europa 
«Siate cauti con l'Urss» 
Comincia la visita in Europa con cui il successore 
di Shultz, Jirrì Baker, si presenta agli alleati atlanti-
ai e prepara il summit Nato di maggio con Bush. 
%\ tasca ha una lettera di Bush per gli alleati euro-
èei: «Siate cauti con l'Urss». Ma la cosa che pro-
labilmente più gli guasta il sonno è il consiglio» 
i|ei legali della Casa Bianca, perché si sbarazzi di 
investimenti in conflitto con la sua carica. 

| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND QINZBERG 

NEW YORK James Baker. 
\\ nuovo segretario di Stato 

le succede a Shultz, è parti-
direllamente dal Canada, 

accompagnava il presi­
d e Bush, per un giro delle 
capitali degli alleati della 

lato, che è iniziato da Reykja-
Ik e, passando per Roma, si 

luderà a Parigi venerdì 
„ slmo. 
I Quale pensate sia siala la 

domanda su cui più si è insti­
lo alla conferenza slampa che 
ha tenuto prima del viaggio7 

!bsa dirà agli europei7 Se più 
lei temi del disarmo parlerà 
II economia, del dollaro e 
felle schermaglie commercia-
? Se uno degli scopi princi­
pali di questa visita, oltre che 
i presentarsi nella nuova ve­
le di segretario di Stato di Bu­
ll a coloro che l'hanno già 
onoscluto come segretario al 
tesoro di Reagan, è preparare 

i Maggio in Europa del presi-
« etite per uh summit dell'Ai' 

leanza atlantica nei maggio 
prossimo9 

No, i giornalisti americani 
volevano sapere soprattutto 
cosa intende fare dei 250 000 
dollari di azioni della Chemi­
cal Bank di New York, che so­
no nel suo portafoglio di pri­
vato cittadino È un investi­
mento solidissimo, che gli 
rende bene Ma gli uffici legali 
della Casa 3iancn l'hanno av­
vertito che potrebbe rivelarsi 
incompatibile con la sua cari­
ca di segretario di Stato Tra i 
possibili temi su cui Baker è 
chiamato a dire la sua e a 
prendere decisioni c'è quello 
del debito del Temo mondo E 
la Chemical ha un credito di 
quasi 5 miliardi di dollari con i 
paesi in via di sviluppo 11 po­
tenziale conflitto di interesse 
privato e dovere pubblico può 
nascere dal fatto che Baker 
potrebbe non essere tanto di­
sposto a, prendere decisioni 
che facciano perdere soldi al­

la banca di cui è azionista 
Il legale della Casa Bianca, 

Boyden Gray, gli ha suggerito 
di vendere le azioni e amen 
Ma Baker nicchia Ci tiene evi­
dentemente al prestigio della 
nomina a segretario di Stato 
anzi, a quanto sembra a su­
per-ministro per i rapporti po­
litici ed economici con l'este­
ro Ma ci tiene ancora di più 
al proprio portafoglio Ha rive­
lalo che aver chiesto che si 
faccia un eccezione per il suo 
caso alle norme E disposto 
però a vendere le anioni se 
non passa 

Quanto alla sua visita in Eu­
ropa, Baker ha dichiaralo che 
*M tratta di un viaggio per 
ascoltare e di un viaggio di 
consultazione» «Ma - ha ag­
giunto - porterò anche un 
messaggio Vogliamo rendere 
chiaro che il modo di affron­
tare i rapporti Est-Ovest è al-
I insegna della prudenza e del 
realismo Vogliamo fare sape­
re che non stiamo segnando il 
passo, non cerchiamo di ritar­
dare le cose per il solo propo­
sito di allungare i tempi» In­
somma, il successore dice di 
voler soprattutto sondare gli 
umori degli alleati Nato, in vi­
sta della "revisione» globale 
che la nuova amministrazione 
Bush sta compiendo sui temi 
della, politica estera e del ne-, 
goztato sul disarmo e i rap-" 
porti,economici con l'Urss di 
Gorbaciov. 

Si rafforza la posizione del leader Kinnock 

Disarmo unilaterale o negoziato? 
I laburisti verso una svolta 
Il dilemma del Partito laburista sul disarmo si fa 
sempre più acuto. Una delegazione del Labour Party 
e del Tue è rientrata da Mosca dóve ha avuto collo­
qui con dirigenti sovietici. Unilateralismo? Bello, ma 
l'approccio multilaterale forse è più efficace. Ron 
Todd, leader del sindacato principale, non cede: 
«Resto unilateralista, il leader laburista deve saper 
dire: non premo quel bottone». 

ALFIO BERNABÒ 

• • LONDRA 11 Partito la buri 
sta sembra si stia avvicinando 
sempre di più a un cambia­
mento della sua politica sul 
disarmo nucleare II passaggio 
dall attuale posizione a favore 
del disarmo unilaterale, che 
richiede ad un eventuale go­
verno laburista di mettere al 
bando tutte le armi atomiche, 
a quella che intende trattare 
la questione del disarmo nel 
quadro di negoziati interna­
zionali, potrebbe avvenire en­
tro i prossimi mesi E l'unico 
modo di evitare un nuovo 
scontro fra il leader del partito 
Neil Kinnock e gli umlateralisti 
alla prossima conferenza an­
nuale del partito L'anno scor­
so la mozione sostenuta dal 
leader laburista per una politi­
ca -unilaterale, multilaterale e 
bilaterale» fu sconfitta con 

gt375m,ta voti e fu riconfermata 
* la posizione unilateralista 

adottata dal partito otto anni 
fa, Il contrasto tra Kinnock e 

Ron Todd segretario generale 
della Transport and General 
Workers, il principale sindaca­
to con un milione e 250mila 
iscritti causò preoccupazione 
fra ì dirigenti laburisti che ora 
cercano di risolvere la contro­
versia in modo da poter pre­
sentare una posizione comu­
ne sulla politica della difesa in 
vista della futura campagna 
elettorale 

In questo processo di chia­
rimento acquistano particola­
re importanza i colloqui che 
sono avvenuti a Mosca la setti­
mana scorsa fra rappresentan­
ti del Labour e del Tue e alti 
esponenti de) governo sovieti­
co fra cui Vladimir Lobov, Ale­
xander Yakovlev e Vladimir 
Petrovky Questi ultimi hanno 
espresso profondo rispetto 
per Io spinto unilateralista del 
Labour, ma hanno detto di 
preferire l'approccio multilate­
rale. "I laburisti hanno giocato 
un ruolo positivo nel sollevare 

la questione dell'unilaterali-
smo», ha poi aggiunto Georgy 
Arbatov, «ma oggi abbiamo 
un più vasto raggio di opzioni 
e nuove realtà che devono es­
sere tenute in considerazione; 
riguardano armi nuclean e 
convenzionali come pure il fu­
turo dell'Europa» La possibili­
tà prospettata dal Labour di 
eventuali accordi bilaterali an­
glo-sovietici è fuon questione 

I sovietici hanno invece in­
sistito sulla necessita che la 
Gran Bretagna prenda parte ai 
lavori per portare avanti il di­
sarmo internazionale Ciò po­
trebbe avvenire a conclusione 
degli attuali negoziati Usa-
Urss sulla riduzione degli ar­
mamenti strategici che do­
vrebbero portare al taglio del 
50% delle armi delle due su* 
perpotenze In questa pro­
spettata seconda fase, con l'e­
ventuale più ampia partecipa­
zione di paesi nuclearizzati in­
clusi Francia e Cina, la Gran 
Bretagna potrebbe inserire nei 
negoziati i suoi Polans o ì fu­
turi Tndent In caso di tali svi­
luppi, un governo laburista si 
troverebbe avvantaggiato ri­
spetto ai conservatori che per 
ora non intendono neppure 
discutere I eventuale smantel­
lamento dei loro deterrenti 
nucleari E esaltamente in 
questo ruolo di futuro attivo 
partecipante ad importanti 
negoziati che Kinnock spera 
di essere visto dall'elettorato 

britannico. Il suo partito, che 
alle ultime elezioni e stato de­
scrìtto dai conservatori «senza 
spina dorsale sulla questione 
della difesa» potrebbe appari­
re improvvisamente come il 
più esperto a trattare l'argo­
mento del disarmo mondiale 

Molto dipende dalla posi­
zione che Todd e gli influenti 
membri della Campaign for 
Nuclear Disarmament (Cnd) 
decideranno di adottare nei 
prossimi mesi Todd, il cui sin­
dacato ha votato da 30 anni a 
favore del disarmo nucleare 
unilaterale, al rientro da Mo­
sca ha detto. «Rimango unila­
teralista». Bruce Kent della 
Cnd ha detto che Mosca o 
non Mosca, la questione rima­
ne di natura etica oltre che 
politica. L'armamento nuclea­
re britannico non aggiunge 
nulla al potere che le due su­
perpotenze già possiedono di 
distruggere più volte il pianeta 
terra. Tanto vale non averlo e 
impiegare i fondi per motivi 
più costruttivi «Kinnock deve 
mostrare il coraggio di dire 
che non ha nessuna intenzio­
ne di premere il bottone di 
una guerra nucleare. Se dice 
di no vuol dire che non ha 
nessun bisogno di armi ed è 
la risposta che molti laburisti 
si aspettano» Nei prossimi 
mesi la stessa delegazione di 
rappresentanti del Labour 
Party e del Tue si recherà ari-
che a Washington. 

Ripristinati 
gli esami 
di storia 
dell'Uro 

Gli studenti sovietici torneranno a sostenere gli esami finali 
di stona nazionale, che erano stati sospesi in seguito alta 
denuncia di falsificazione delle informazioni contenute nei 
testi scolastici redatti negli anni precedenti la «pereslrolka*. 
La decisione di annullare gli esami di stona era stata presa 
per la revisione storiografica che si sta cornpiendo nel qua­
dro delle nforme e del rinnovamento voluto dal presidente 
sovietico Gorbaciov (nella foto). I precedenti libri di testo 
nspondevano alle concezioni Imposte all'epoca del regime 
di Stalin e di Breznev. 

Oltre cinquemila persone al 
grido di «nazisti fuori, han­
no praticamente impedito* 
len che avesse luogo il con­
gresso annuale del partito di 
estrema destra, il parlilo De. 
mocralico Nazionale. I di­
mostranti, convenuti in quo ' 

sta cittadina della Westphalia da ogni dove sono slati con­
frontati dalla polizia che ha fallo ricono ai gas Lagnmogeni 
per fermarli. Ma dopo varie scaramucce durate ore, la poli' 
zia non è riuscita ad aprire un varco per il migliaio di deten­
gali del partito avviati verso la grande birreria scelta par 
l'assise. E, alla fine, la polizia ha dovuto rinunciare all'im­
presa, sicché solo una piccola frazione dei delegati, quèjli 
arrivali molto presto, sono riusciti a entrare.' li capo dell» 
polizia e il ministro degli interni della Nord Renania-V/est-
phalia hanno diritto di non aver potuto fare nulla per difen­
dere il diritto del partito - che è legale - esercitare un suo cri­
nito costituzionale 

Manifestazione 
fa saltare 
il congresso 
dei nazisti 
tedeschi 

Proteste 
in Brasile 
per l'ospitalità 
a Stroessner 

Diverse organizzazioni pro­
gressiste brasiliane si sono 
nunite nella sede di San, 
Paolo dell'ordine degli avvo­
cati per protestare contro la 
presenza m Brasile dell'ex dittatore del Paraguay Alfredo 
Stroessner (nella foto). Il Brasile ha concesso all'ex dittato­
re asilo provvisorio, enonèchiarose questo provvedimeli. 
to verrà trasformato in definitivo, (.'asilo non e suito conces­
so al figlio Gustavo, a sua moglie Eugenia e a tei agenti di 
sicurezza, che sono in Brasile non come profughi, ma co­
me cittadini paraguayani in visita. 

Quarantacinque persone 
sono morte negli Sstati set­
tentrionali del'Messico in se­
guito alle temperature geli­
de, dell'ordine dei dieci gra­
di sotto zero, registratesi per 
l'ondata di freddo prove­
niente dall'Alaska. Venti 

L'ondata di gelo 
scende 
in Messico 
45 vittime 

delle 45 vittime erano bambini appena nati che'non hanno 
potuto resistere al freddo intenso. Le previsioni meteorolo­
giche segnalano che una nuova massa d'aria polare prove­
niente dal Canada è in arrivo sul Messico settentrionale. 

A n g l i c a n i , Forti dissensi e persino 
r n n e a n a t a qualche schiamazzo durati-
i " • J ' * * * f 'le la cerimonia in unteti*. , 
M p r i m a d o n n a isa;di.6aslDn hanno accqnv;, 
VPCrnvn ~.«» .pastaio M la « n ^ r i i i p - , ' 
v e s c o v o „ - ^ j n e fcn pljmi dormi/vie-"' 
^ _ _ _ j ^ _ ^ _ ì _ _ ^ s ™ » dafla chiesa episco. 
1 1 1 ™ ! i l B ^ • pale degli-Stali Uniti, il raritò 
americano détta Chiesa anglicana. La scelta di Barbara 
Harris - si chiama cosi la pnma donpa vescovo - ha però 
ottenuto la maggioranza dei consensi nelle vane diòcesi, 
dove si è votato sulla sua consacrazione e dove vivono I cir­
ca due milioni e mezzo di fedeli. Favorevole alla decisione 
senza precedenti è stata anche la gerarchla della Chiesa 
protestante, al punto che ben 60 altri vescovi episcopali 
hanno assistito alla consacrazione della loro pnma collega, 
che e stala invece boicottata dai rappresentanti anglicani 
dell'arcivescovo inglese di Canterbury, che non intende ri­
conoscere il nuovo titolo della Harris. Durante la cerimonia 
vi sono state manifestazioni di dissenso da parte del pre­
senti e qualcuno teme che questa consacrazione posta 
portare ad uno scisma nella Chiesa anglicana. 

V I M I N I * LORI 

Usa, ventata antiabortista 

Tre mesi di picchettaggi 
per impedire un intervento 
La Corte: décide la famiglia 
• NEW YORK. L'intera Ame­
rica ormai discuteva di quel 
che lei doveva fare. Ma Nancy 
Klein, 32 anni, già madre di 
una bimba di tre anni, inanità 
al quarto mese, non era in 
grado di dire la sua. £ in co­
me in un ospedale di Long 
(stand dal 13 gennaio scorso, 
per le lesioni cerebrali riporta­
te in seguito ad un Incidente 
stradale Solo ìen, dopo setti* 
mane di azioni legali, appelli 
e contro-appelli, picchettaggi 
dell'ospedale da parte di an­
tiabortisti, disordini e arresti, 
l'hanno fatta abortire per ve­
dere se cosi nescono a salvar­
le la vita e farla uscire dal co­
ma. 

Il 26 gennaio il manto ave­
va autorizzato l'aborto. Dopo 
essere giunto alla sofferta con­
clusione che - per dirla con le 
sue parole - «era necessana, 
in base ai pareri medici che 
ho ricevuto, per salvare la vita 
di Nancy e darle maggiori pro­
babilità di recupero dal co­
ma» 1 rjeniton della donna 
erano anche loro d accordo, 
Ma i gruppi antiabortisti ave­
vano scatenato un putiferio. E 
due noti avvocali antiabortisti, 
John Short e John Broderick, 
avevano difeso in una sene 
defatigante di battaglie legali i 
«diritti del feto», sostenendo 
che non era dimostrato che 
con I aborto si sarebbe potuto 
salvare la madre e che invece 
più continuava la gravidanza 
più possibilità avrebbe avuto il 

feto di sopravvivere. 
La faccenda era giunta sino 

ad una corte d'appello dello 
Stato di New York, i cui sette 
giudici avevano concluso che 
la decisione, vista l'impossibì-
lità di Nancy di pronunciarsi, 
spettava al manto e non a 
estranei. In una convulsa cor­
sa col terqpo gli antiabortisti 
avevano inviato una petizione 
addinttura al giudice della 
Corte suprema Thurgood Mar 
shall, ma questi aveva respin­
to l'appello Avevano minac­
ciato di picchettare l'ospeda­
le, ma erano stati fermati dalla 
polizia. Ieri alla povera Nancy 
è stato finalmente praticato 
questo aborto terapeutico. 

Il caso forse è estremo. Ma 
la dice lunga su quanto sta ar­
roventato il clima sul tema 
aborto. In quanto a cattivo gu­
sto nella scelta dell'obiettivo, 
stavolta sono stati superati so­
lo dall'artista che nei giorni 
scorsi, per fare uno «state-
menti. sulla sua fede antiabor­
tista, aveva esposto ad una 
mostra due orecchini ricavati 
dai fett umani, l gruppi antia­
bortisti sono sul piede di guer­
ra, Bush ha promesso loro d/i 
«rovesciare» la sentenza dellfl. 
Corte suprema (la famosa 
Wade versus Roe) che ha affi­
dato la decisione sull'aborto l 

alla donna. Nelle tavole roton­
de in tv si discute se a decide­
re su casi delicati come quello 
di Nancy Klein possano essere 
persone totalmente estranee, 
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NEL MONDO 

Intervista a Oskar Lafontaine 
Il vicepresidente della Spd si esprime 
sull'intemazionalismo, sull'ecologia 
e sul rapporto tra capitale e lavoro 

«La libertà è il valore centrale» 
«Occorre fondare una moderna politica 
di sinistra e saper orientarsi 
secondo decisioni di carattere etico» 

«Ecco il mio socialismo» 
••BONN Oskar Lafontaine, capo della glun 
la regionale della Saar, vicepresidente della 
Spd e presidente della commissione program 
malica «He prepara il Congresso di Brema, 
prostrino (secondo I giornali tedeschi) candi­
dato alla Cancelleria, è stalo soprattutto riferi­
mento politico di una battaglia ideale e teori­
ca che ha percorso la crisi della Spd, alla line 
degli anni Settanta Dopo la caduta della coa­
lizione soclaMIberale e del governo di Helmut 
SchmWt nel 1982, dopo la sconfitta elettorale 
sei mesi dopo (quando I verdi entrarono per 
la prima volta nel Bundestag con il S6 per 
cento del voti e 27 seggi) s'avviò uh profondo 
lavoro di revisione culturale, che mise in aper­
ta discussione le acquisizioni di Bad Code 
6berg Centrale lu e rimane in questo dibattito 
Il tentativo di coniugare la tradizione sociali 
ita con le domande e le necessità poste da 
lina coscienza ecologica dalla rivelazione 
nuova dai limiti dello sviluppo, dell'esaurì 
mento progressivo delle risorse ambientali, 
del pericoli stesi) Insiti nella tecnologia 

L'ecosoclalìsmo cancelli la cultura del prò 
graniamo e Indicò II suo obiettivo in una •cre­
scita seleltiva orientata alla qualità della vita., 
rilanciando coti con enfasi contro.) valori del» 
la deregulation iwoconservalnce quelli della 
•olidariet» e della Interdipendenza tra libertà 
ndMduall «diritti sociali Di questi temi Os­

kar Lafontaine ha «ritto a lungo In Germania 
L'ultimo suo libro, .La società del futuro», è 
diventato un beat seller Prima o poi arriverà 
anche In Italia. Muove da una definizione-slo­
gan: •Il principio della responsabilità ecologi' 
Ca-, che dive fronteggiare, a livello mondiale, 
la «ocletà dell'Industrialismo aggressivo e 
sfruttatore., senza "liquidare I meccanismi di 
mercato., sotlomesil però a •regole razionali. 
Ih quello equilibrio II progresso « ancora pos-
libile' purché appunto I innovazione tecnolo­
gica proceda rigorosamente di pari passo con 
lo viluppo sociale -

f i b r R & e j i U » l a ! n e >- rappresentano per 
me soltanto l'opportunità di fornire spunti ad 
un au^rja^frogmmnia politico*), tara'il 
concetto di lavoro, che «ma moderna teoria 
di W t S e W ^ b w e r e dagli antichi tifar}. 
menti di produttività a di remunerazione, per­
che esiste anche un lavoro non retribuito che 
può attere comunque socialmente utile. Sa-

n^WrlS^liStPde"*^'* 

d ^ v S ^ ' ^ p e r c n t l livelli alt! di re-
tribuzlone Conquistandosi, naturalmente, (a 
dura conleslaiione dei sindacali 

Incontriamo Oskar Utontalne a Bonn, nella 
sede della rappresentanza della Saar Proprio 
In quella regione, nel momenti di Crisi della 

spd, tìfonpi* cinquini* timm(»rtante sue-
cesso, mettendo alla prova in campo elettora­
le II suo «osoclalismo., 

Muìanfr cioè «Matrice 
nwvaltrUeilIitatw orinai di tette, otto tn-

Stato., Co» 

3 d i «,«*< **!?«*>! 
Per, Helmut Schmid! era impossibile qualche 
cosa di divario, eratJjjSpolsiblle una polito 
espressione coerente ni una Culturale social 
democratica schmidt ara legato a precise 
condizioni Imposte dalla coalizione con t libe. 
ratti l^njo^rSlSWWeiiat^'aecondaca-
mera del Parlamento tedesco, dove si riunis ce 
Il consiglio dei Under, I parlamenti regionali 
la Cdu aveva la maggioranza Ogni azkwe dì 
governo e p quindi soggetta a compromessi 

ftta*>f»Uc*duU del p ivot» Sdunidt, tu 
•otte «gestioni, la particolare per quanto 

capovolto le cattala tavola,.. 
C'era In realtà un conflitto, più o meno laten­
te, tra la Spd e un governo che era peraltro 
guidato da due partiti Fu proprio in merito al-
la Insiallazlone dei missili a medKVcorto rag­
gio che il conflitto venne a galla Semplice-
menta >a Spd negò II suo appoggio il suo con 
senso alla decisione assunta dal governo 

Flit amati, nel l«W, al congresso ttraordl. 
urto di Colonia, Il partito, a mai 
acrdacdaale, al pronunciò contro « w 
laatatte del Metili Nate In Germania. Mena 

all'opposizione 
(quattordici contro quattrocento) il conta­

rono Schmid! e gli ex ministri Apel e Mal-
thofer. Che cosa determinò quel clamoroso 
pronunciamento? Fu un modo per rincorre­
re i verdi oppure al trattò di una acelta atra. 
teghe lungamente maturata? 

Andrebbe precisato che il cambiamento in 
fondo non riguardò soltanto i socialdemocra­
tici I liberali cambiarono opinione e lo slesso 

, ministro degli Esten in canea, Genscher, e 
d accordo per la riduzione degli armamenti, 
per lo smantellamento dei missili Mutati so­
no gli equilibri mondiali La spinta più forte al 
rinnovamento dei rapporti intemazionale ) ha 
data la politica di Gorbaciov 

Quanto pesarono nel dibattito In Germania 
gli orientamenti e l'azione proposti dal Pd 
In Italia e In Europa? Berlinguer aveva so­
stenuto che la minaccia nucleare aveva mo­
dificato Il tento di un Impegno per II di­
stensione, ponendo II concetto di pace co­
me obiettivo universale, olire ogni Unita 
politico, economico, razziale,, 

Certo, la lezione di Berlinguer fu appresa e 
ascoltata anche in Germania In caso di con­
flitto nucleare il termine stesso di guerra non è 
pio utilizzabile La parola stessa arma perde 
ogni senso in un slmile contesto Siamo oltre 
le capacità umane di rappresentazione di un 
evento L'analisi di Berlinguer era corretta 

Nel 1983 culminava con l'Ingrewo nel Bun­
destag la •marcia Istituzionale, del movi. 
meato verde tedesco. Quanto ha Influito 
nella inondazione programmatica della 
Spd l'affermazione parlamentare del Grt-
nen? Come valuta gli effetti dell'aaceta poli­
tica del verdi, confermala pochi giorni (a a 
Berlino, «Ila svolta della Spd? 

Sicuramente ha accelerato il processo di cam­
biamento della piattafórma programmàtica 
della Spd II tentativo però di darà spazio alle 
questioni ecologiche risale al pomi anni Set­
tanta. Ricordo ad esempio II convegno pro­
mosso con la Ig Metal (Il sindacato dei lavora­
tori metalmeccanici) proprio su questo tema 
Poi ci furono da parte nostra timidezze e resi­
sterne. che lasciarono il campo libero alla for­
mazione di movimenti ecopaclllstl Ma pro­
prio in quel convegno maturò il concetto di 
•qualità della vija» Nella seconda metà degli 
aftnt Settanta, presero jl sopravvento sui pro­
blemi ecologici necessità di ordine stretta­
mente economico, Il processo d.iecologltia-
tieMMMIt Spd subì un-rallentamento,,ma, 
dopo (^.caduta del governo con i liberali, ri­
prése con fona fino a segnare in ogni parta il 
Suovo programma della Spd Come dimostra 

lavoro teorico che prepara II congresso di 
Brema 

I GrOnen non incentrarono U loro artMtà 
* poUUct soltanto attorno a Istante di ordine 

ecologico. Il putito degli eco-paculsti, che 
raccoglieva l'esperienza di movimenti come 
quello femminista, quello tenoBHmdUta e 
quello pacifista. Individuò come determi­
nante l'obiettivo di una democratizzazione 
del sistemi partitici, che itconotcetse la più 
attiva partecipazione del cittadini alla vita 
politica del paese,., 

In rea|tà le Burgerinitiatlven degli anni Settan­
ta Vale a dire le organizzazioni di base del cit­
tadini che presero le mosse In quel periodo, 
lurono almeno In parte promosse dalla Spd 
Questo processo ha subito una evoluzione 
netta che ha segnato le posizioni della Spd 
Soprattutto s e manifestato al di luon del tradi­
zionale dualismo capitale lavoro Le iniziative 
di base dei cittadini non maturarono cioè solo 
nell ambito della produzione E qui tomo alla 
nece ssità che citavo prima di allargare il 
concetto di lavoro proprio perché In altre zo­
ne della società estranee alla produzione 
possono crescere stimoli ad uno sviluppo del 
la democrazia Dobbiamo evitare polarizza­
zioni che antepongano opzioni per i setton 
produttivi ad opzioni per i setton non produtti­
vi Bisogna dare altro peso a questi ultimi 
mentre,l errore storico della sinistra * sempre 
stato quello di occuparsi troppo e soltanto del 
lavoro lavorato L ingresso del movimenti nel 
la società e nella politica ci ha proposto altre 
pnorità la libertà individuale I emancipazio 
ne della donna, la cultura messaggi che van 
no raccolti e integrati 

Torniamo all'ecologia Nell'era Schmid! la 
Spd era ftlonucleare. Poi 1 verdi al opposero 
alle centrali. Ed ora? 

La nostra posizione mi sembra chiara non 
certo tattica A grande maggioranza abbiamo 
giudicato che le centrali nuclean non sono il 

«Un rapporto preferenziale con tl'Psi' 
Lasciamo che t comunisti e t socialisti 
italiani risolvano t loro problemi A noi 
interessa rafforzare I Intemazionale so­
cialista Ma credo che ci si debba muo­
vere noti lungo una linea sterilmente 

Oskar Lafontaine chiarisce così il suo 
pensiero, rileggendo alcuni commenti 
della stampa italiana dopo l'incontro 
tra le delegazioni del Pei e della Spd a 
Bonn E insiste «Rafforzare 1 Internazio­
nale socialista, perché la politica della 

ideologica, ma cercando intese prima divistone' non lascia alla sinistra alcun 
l i tutto sui programmi e sui contenuti», margine d'azione in Europa». 

DAL NOSTRO INVIATO 
(MISTI PIVITTA 

prodotto di Una tecnologia « misura d'uomo 
Considerando la costante fallibilità umana, 

•deduciamo che anche la tecmca.dell uomo è 
soggettaad errori: Muovendo da queste due 
considerazioni, non si può accettare una tec­
nologia te dovesse fallire comprometterebbe 
la vita di un iato» eco-sistema, 

Dopo II congretto dell'anno pattato a MDn-
tter, t sindacati hanno duramente coqtettt-
mÙtrupVoportadirhruzloiiedeForario 
di lavoro e, per certe luce di reddito, anche 
delle retribuzioni. U tua hi U risposta ad 
mi problema economico e anelile ( l i dltoc-
cupazlo») oppure una scelta, strategica 
che completa quel concetto di -qualità della 
vita, lo evi devono rientrare gli altri punti 
esserulatt delta r^Utìca socialdemocratica? 

Prescindendo da un nuova concetto di lavoro 
non è possibile fondare una moderna politica 
di sinistra. Non è possibile disconoscere i la­
vori non retnbuìli, se si chiede ad esempio la 
parila per la donna. Ma non e neppure possi­
bile par)ar%d,i modernizzazione del lavoro, 
prescindendo dal ruolo che riveste la tecnolo-
.gia netta definizione del rapporto tra lavorato­
re e lavoro La grande tecnologia non permet­
te neppure di parlare di un lavoro come pro­
dotto di un lavoratore Una centrale nucleare 
non è certo il prodotto del lavoratore che l'ha 
costrutta 11 lavoratore non può nemmeno im 
possessarsene. Quanto alla suddivisione del 
lavoro non saremo certo noi a promuoverne 
la mari:» indietro Quello che possiamo fare è 
tentare di attuare una democratizzazione an­
che laddove si paria di alla tecnologia Non 
possiamo piò interessarci al singolo lavorato­
re Ma possiamo porre le premesse per la re­
sponsabilizzazione dell intera collettività I 
progetti ad alta tecnologia sono sempre risul­
tati il frutto dMlecisioni politiche Ma sono di 
tale vastità e importanza da imporre albi am 
b|ti decisionali Su di essi si deve espnmere 
non solo I apparato amministrativo non solo 
il lavoratore ma liniera società 

Nell'ultimo libro lei paria appunto di una 
«nuova etica della responsabilità nell'ambi­
to tecnologico»» 

La politica deve sempre più orientarsi secon 
do decisioni di carattere etico che si basano 
cioè su valon morali Dopo la guerra la pnma 

. _ t { _ g g r •• M. ••» ar3al 
Una manllKtazione antinucleare dei verdi tedeschi a, sotto, Oskar Latontant 

preoccupazione di chi governava fu quella di 
ricostituire una condizione di benessere mate­
riale Ora toma a presentarsi II valore della vita 
nella sua Integrità E quando dico vita, penso 
ali uomo ma anche alla natura Ecco i valori 
etici devono radicarsi nella politica lo dico 
che bisogna ecologicizzare la politica. Sembra 
una costruzióne molto astratta Ma non lo è 
Un esempio Attraverso il sistema fiscale ren 
diamo più costosa I energia II ricavato dovrà 
essere impiegato jn modo tale da defiscalizza­
re il lavoro, perché il lavoro non deve diventa­
re più caro, se si aspira acrearepiùlavoro Ma 
allo stesso modo Si incentiva il risparmio ener­
getico 

Berlinguer aveva sviluppato l'Idea della au­
sterità, che sposava giustizia sociale, solida­
rietà, risparmio energetico e difesa dell'am­
biente, una rinnovata idea delta pace come 
principio totalizzante... 

Mi pare esistano delle coincidenze Un punto 
in particolare mi sembra determinante I inter­
nazionalizzazione delle responsabilità. La po­
litica della sinistra è stata concepitaoome una 
Strada mondiale ma troppi politici di sinistra 
hanno scelto e privilegiato I ambito, nazionale 
Nel programma della Spd toma I intemazio 
nalìsmo, perché i grandi problemi dell umani 
tà non jxissono essere risolti che su scala in­
ternazioni* ? Ciò vale per la pace, per I am­
biente, per la giustizia sociale, per il progresso 
del Terzo mondo Lo Stato nazionale è una 
categoria storica superata e dobbiamo quindi 
rafforzare le organizzazioni che operano in un 
ambito intemazionale Puntiamo alla creazio 
ne degli Stati Uniti d Europa Se in quanto te­
deschi vogliamo che il Reno non sia inquina­
to dobbiamo sapere che a questo nsultato 
devono concorrere altri paesi d Europa Ma 
anche I Europa va alla fine stretta 

Le multinazionali agiscono già tu scala 
mondiale, 

La sinistra si è limitata a zoppicare dietro le 
mulunazio'nali II capitate si è organizzato in­
ternazionalmente non cosi gli Stati non cosi i 
sindacati È chiaro che se il capitate si è orga 
nizzato intemazionalmente e il movimento 
operaio continua ad agire regionalmente il 
vantaggio va a tutto favore del capitale L in 
temazionalismo è stato uno dei pnncipi fon 

datori della cultura di sinistra £ un pnncipio 
storico che accentua il silo Valore 

Pensiamo allora all'Europa e alle prossime 
elezioni. Una piattaforma eco-soclalltta 
continentale troverebbe già pesanti ostaco­
li: guardiamo alle scelte energetiche della 
Francia. Su quali alleanze penta di poter 
contare la Spd? 

Non possiamo fare altro che confrontare i no­
stri programmi e sulla base di questi trovare 
punti su cui operare un processo di avvicina­
mento Sarà un cammino difficile Ne prendia­
mo atto L'atteggiamento francese pone un 
grave problema politico, ma sono convinto 
che in tutte le società del mondo si stia realiz­
zando una trasformazione paradigmatica che 
ntnette in discussione tante posizioni, politi 
che e culturali Consideriamo soltanto quello 
che sta avvenendo nell Unione Sovwhca di 
Gorbaciov Ma persino la politica degli Stati 
Uniti nella seconda fase della amministrazio­
ne Reegan, ha conosciuto una seria rettifica. 

prodotto da una politica conservatrice, ma al­
la cooperazione, che fa riferimento ad un mo­
dello politico socialdemocratico II confronto 
prevede un rapporto amico-nemico, prevede 
una precisa polarizzazione La cooperatone 
sottintende qualche cosa di simile aduna in­
tegrazione pantana tra gli Stati A sospingere 
la politica in questa direzione sono stati tutti I 
grandi movimenti sociali il movimento pacifi­
sta che in parte si * già organizzato intemazio­
nalmente, il movimento femminista, che vinta 
vaste componenti intemazionali il movimen­
to ecologista Riconoscendo questi muta-
menu, la sinistra può trovare risposte pratica­
bili ai temi classici della sua ricerca fame, svi 
luppo occupazione divisione internazionale 
del lavoro 

Via «Uro ambito clastico per l'azione della 
sinistra: quello detta democrazia, del rap­
porto tra maggioranze e minoranze. Come 
può essere integrato al disegno di rifondt-
zlone del progetto politico diana tinlstra 
moderna? 

Tutto riconduce al problema della libertà La 
libertà non è un valore che si può definire in 
base alle determinazioni che ne dà la maggio­
ranza che la mendica solo perse stessa 

Un altro nolo del precetto di modernizza­
zione e rappresentato dal mercato. Nel suo 
Ubro adombra l'Ipotesi di un mercato rego­
lato. 

Il mercato sancisce la libertà di molti soggetti 
economici Ma al tempo stesso rilancia il pro­
blema della libertà ali interno delle singole 
imprese Mi spiego I limiti entrai quali agisco­
no t soggetti economici fissano la libertà di tut­
ti Ma il capitale conduce anche a concentra 
zione di potere e il potere si esercita nei con­
fronti degli essen umani Si aprono due strade 
La pnma queila socialista tradizionale in cui 
lo Stato deve esercitare tutto il potere La se­
conda quella di tentare un processo di demo­
cratizzazione ali interno delle singole imprese 
Un esempio Se un lavoratore viene licenziato 
nel nostro paese può rivolgersi a molti altn 
imprenditori Se invece a licenziarlo è Honec 
ker non gli rimane alcun imprenditore cui n 

volgersi Non vi è qùlnd' nessun^uadagf)Oo!| 
libertà, ma una perdita di libati* La via mi­
gliore penso sia fare ih modo che la «Ingoia 
impresa sia più democratica t 

Dunose, quali SOM I valori centrali del tM 
socialismo? , 

Si riassumono dunque lutti nel valore di liber­
tà Se si vuole accrescere la libertà del singolo, 
non si devono proporre soluzioni In cui è sol­
tanto lo Stato ad essere libero di decider» per 
le libertà degli altri Ne verrebbe intaccata la li­
bertà di ciascun individuo D'altra parte però* 
anchsll liberalismo a limitare ilco^cefMlr« 
berta perché ne rifiutai applicazione all'Inter­
no delle imprese E proprio a u questo punto 
ha tradito le sue stesse idee, rilìutando, la de­
mocrazia dove sarebbe fonte più oggi neces-
sana Ecco perché dunque il cardile M 
politica della sinistra resta l'idea di 1)1 
qùellothe ci distingue,* Ma vogliamo 
oltre e praticare davvero la .libertà, 
scendo quindi che a fianco «Iella II' 
Ile faaolidatietà e * h * s i | a r a n t o i 
lltetìàaotp tesi costruisce la giustizi 
Una ideologia socialdemocratica Q _ - _ , 
non può prescindere, da queste acqtthli 
Le deviazioni vengono auawkMl j g i t t , 
questa immagine e questo uso della libertà ». 
nalizzata alla salvaguardia dell individuo, E un 
problema del liberalismo contemporaneo, ma 
anche del socialismo tradizionale . * 1 

MacometlpuòdenHKtMlJaaKunalaiM-
taf*, 

Coinvolgendo d lavoratore nell impresa Parte-
cipazionecioe a tutti 1 livelli della decisione, 

Cestaio un voto Recente a Berlin che ci ha 
fatto tornare tadletro ad i«|iatta|btz»ilco 
e che sembra non Unire ««al. Che c t w pen­
sa del successo elettomi* del •RepttMIa» 
•wn,UparUlodeU'esStScrirMiaMr> 

Un risultato citaci preoccupi Abbiamo sem­
pre saputo però che esiste ancora un latente 
radicalismo di destra che si giustifica | o n 
nuòve emergenze sociali (i immigrazione b |» 
disoceopazione) che non abbiamo saputo ri. 
solvere Non si può fare altro che dlseuasr» * 
Chiarire le questioni • 

Nel 19MiKUa fermaste Federale d t i m -

Esiste sempre una prospettiva di coalizione 
con ijjarttti democratici « * 

^Ja^Li^S1^ " 3 * i«Nalr»a <m 
r idrl fondatori. I suol compagni di partrto 
stanno rivalutando Berottelo, unico in gra­
do, secondo loro, di fornire strumenti di 
analisi per una meleti complessa. Utontal­
ne, chi sono I padri del suo socialltmo? 

I padn del socialismo furono Marx Engels, Le­
nin poi Lassane Bebel albi ancora Ma questi 
padri del socialismo, e i socialisti ortodossi de­
vono accettarlo, oggi avrebbero scrìtto altri II-
bn avrebbero elaborato altreteoriq Restano} 
valori fondamentali del socialismo Ma 1 valori 
fondamentali devono esser perseguiti attraver­
so una politica conforme al tempo in cui si 
opera Per cui non e é niente di più sbagliato 
che cercare nei padri risposte per questi anni 

(Tra colfaborato Klaus PODI) 

LA CEREUQ Sorgente 
acqua 
minerale ».p.«. 

A tutti coloro che vogliono comunque fare scorta d'acqua CEREL1A 

RICORDA SUGGERISCE 

Avendo notato che parte della propria affezionata clientela sta provvedendo, causa l'allarmante 
Situazione idrica in atto, ad un'operazione di immagazzinamento d'acqua nelle cantine, con 
conseguente immobilizzo di un gran numero di casse, per L'approvvigionamento delle quali sono 
necessari tempi molto lunghi 

COMUNICA 
ie alla loro profonda origine non risentono delle piogge e sono perciò 
te fronte alla domanda della clientela. 

la pratica confezione con manico da 6 bot­
tiglie vetro a perdere da 1 litro reale (gas­
sata e naturale) 

proprio per le scorte la nuova confezione 
con manico da 6 Tetra brik aseptic naturali 
da 1 litro. Senza scadenza 

che le proprie sor] 
in grado di fare, 

ACQUA 

CERELIQ PER IL TUO BENESSERI 
uiiiiii 12; l'Unità 

Domenica 
12 febbraio 1989 
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ECONOMIA&LAVORO 
1 Banche 
[Matrimonio 
[Cattolica 
[Ambrosiano 
' BHROMA. Settimana densa 
i' di appuntamenti per il mondo 
) bancario quella che si apre 
L domani. In particolare do-
' vrebbero decollare due opera-
» zioni di grande rilevanza: ces-
(: sione del Banco di S. Spirito 
I alla Cassa di Risparmio di Ro-
( ma; fusione fra Nuovo banco 
[ ambrosiano e Banca cattolica 
I' del Veneto. Domani a Vicen-

t-za gli amministratori delta 
Cattolica seppelliranno delini-
tjvamenic li sogno di iar di-

I ventare la banca veneta il 
i centro del più importante istl-
\ luto di eredita privato italiano, 
ì la fusione avverrà intatti per 
^.incorporazione della Bcv nel 
< Nuovo banco ambrosiano e la 
, banca avrà la sua direzione 
£ centrale a Milano, Il consiglio 
l del Nba delibererà l'operazio* 

ne il giorno successivo. Rima­
ne per ora insoluto il proble­
ma del rapporto di concam­
bio tra le azioni dei due istituti 

" che verri deciso in un secon-
1 do momento. Non sembra 

! lontana dal vero l'ipotesi di un 
concambio di due azioni del-

,. l'Ambrosiano per una della 
' cattolica. Non si può mancare 

di sottolineare Come questa 

• operazione (che ha fra i pro-
,i tagonlstl la Gemina, cioè la 
- Fiat, che detiene una quota ri-
t levante di Nba) avviene senza 

che sia stata definita una nor-
r matlva «ulta separatezza ban-
' ca-induslria, lasciando quindi 

aperta la strada a preaccu-
" panli intrecci societari. 
1 ' È uno dei temi sui quali ha 

gettato l'allarme II Pei con la 
- conferenza stampa di Relch-
'- Un. Il quale ha pure chiesto 
,< ci.' si faccia chiarezza sulla 
6 strategia che Intende seguire 
.. l'Ir! In campo creditizio, sot­

traendo le scelte alle logiche 
spaltilarle del partiti. Singola-

,' 're' da questo punto di vista la 
•* tósi del sottosegretiirW'soclali-
7'sla Sacconi il quale sostiene 
•'•*che se 11 rinvio delle (tornine 
w *è -dovuto a un mancato ac-
•• cordo politico, possiamo dire 
, che non tutto il male viene 
f per nuocere» 

Prodi ha convocato per 
, mercoledì il Comitato di presi­

denza.'dell'Ir! per varare l'ope-
radane cessione del S. Spinto 

•• alla Cassa di Roma. Operazio­
ne benedetta da una intesa fra 
il Psi (che fino a ieri era con-

• trarlo) e una" parte della De, 
0 in particolare fra Andreotti e 
(* De Mita, cui non sono eslra-
*> nea le .vicende congressuali. 

La Cassa di Roma sborsereb­
be 700 miliardi per ti 40% del 
S. Spirito per poi lanciare 

•_ un'Opa per aggiudicarsi quan-
r to manca per raggiungere la 
6 maggioranza. Ma, al di là de-
*• gli aspetti tecnici, rimane da 
i» capire cosa vuol fare l'In delle 

sue banche e soprattutto, co-
. ne ribadisce Angelo De Mattia 
, responsabile credito del Pel, 
1 chi decide e dove: «Bisogna ri­

portare In Parlamento la di-
fi scusatone su che fare delle 

banche pubbliche, mentre an-
., che I sindacali devono essere 
11 chiamati a discutere le scel­
ti te., a WD. 

Da domani a Bruxelles-<eatiftDn1io ' Batt^^a..fÈ î-'ixyiiistirì ' 
sull'imposta minima del 15% anche sui nuovi prezzi agricoli 
per le rendite finanziarie Parte una maratona nella quale 
L'Inghilterramom?:*& vuol sapere TItalia rischia molto 

Sulle tasse l'Europa si spacca? 
La proposta della Commissione Cee sulla tassa­
zione dei redditi da capitale arriva domani sul ta­
volo dei ministri dei Dodici e si annuncia uno 
scontro duro, tra resistenze e minacce di vèto. 
Londra difende la sua concezione della «deregu­
lation» finanziaria, Lussemburgo il suo «paradiso 
fiscale». E intanto gli inglesi vogliono discutere an­
che la questione delle frodi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O I A SOLDINI 

M BRUXELLES, Sarà una gior­
nata calda, domani a Bruxel­
les, almeno dalle parti di Pa­
lai* Charlemagne, sede del 
consiglio Cee. Dodici ministri 
finanziari in una sala, dodici 
dell'agricoltura in un'altra si 
troveranno alte prese con due 
dossier che scottano, ambe­
due fonte di tensioni e oggetto 
di uno scontro che si annun­
cia duro. Ai finanziari tocche* 
ra la prima discussione sulla 
controversa proposta della 
Commissione sulla tassazione 
del redditi da capitale, licen­
ziata mercoledì scorso tra le 
polemiche e il fuoco di sbar­
ramento di lussemburghesi e 
britannici (con t tedeschi 
pronti nelle retrovie) Onde 
evitare trucchi dell'ultimo mo­
mento, tipo un «rinvio tecnico» 
o uno scivolamento della riu­
nione. madame Christiane 
Scrivener, li commissario che 
ha materialmente messo nero 
su bianco, il provvedimento 
verrà personalmente ad 
esporlo. Tutto lascia prevede­
te che quello di domani sarà 
bertVsolo un primo scambio 

di colpi e che la battaglia de­
cisiva sarà rinviata. Anche se 
non in eterno* un si o un no 
dovranno arrivare prima del 
vertice europeo di giugno a 
Madrid 

Anche i ministri dgncoli 
avranno il loro osso duro già 
impegnati sulla grana dei 
prezzi per la campagna '88 
'89 (tradizionale terreno di 
battaglia in cui ogni paese ve 
de «penalizzati» T propri [irò 
dotti), si troveranno sul tavolo 
anche la richiesta del britanni­
co John McGregor di discute­
re il problema delle frodi sulle 
restituzioni agricole, rilanciato 
clamorosamente, qualche 
giorno fu, dalla signora That-
cher. lutto in chiave anti-Cee 
La presidenza di turno spa­
gnola, veramente, ha rifiutato 
di inserire la questione nell'or­
dine del giomo formale, ma il 
rappresentante britannico può 
evocarla ugualmente e non 
c'è dubbio che lo farà Per 
proporre che cosa? Questo, al 
momento, non lo sa nessuno, 
ma tutti Intrawcdono già l'e­
ventualità di un nuovo con­

tenzioso tra Bruxelles e lan­
dra 

Le prospettive dello scontro 
sono più chiare, invece, sulla 
tassazione dei redditi da capi­
tale. La proposta Scrìvener 
prevede la creazione di una 
aliquota comunitaria minima 
del 15% su tutte le forme di ri­
sparmio (conti bancari, titoli, 
bot eccetera). Quel 15% è una 
media tra le aliquote nazionali 
attuali che vanno da un mini­
mo di 0 a un massimo del 
40Sfi. Chi volesse, potrebbe co­
munque superarla, correndo 
per cosi dire *in proprio» il ri­
schio di veder emigrare i capi­
tali del risparmio verso altri li­
di dove l'imposizione è mino­
re 

La logica del provvedimen­
to, si sa, consiste proprio nel 
tentativo di impedire che, 
quando nel giugno del '90 sa­
ni liberalizzata completameli 
io la circolazione dei capitali 
in t'i'ii i >iiOM Cee meno I Ir-
IJIKILI la uruu<i e il Porlocjdllo 
(che hanno ottenuto un pe 
riodo transitorio d> deroga), si 
verifichino trasferimenti mas 
sica di depositi dai paesi a fi 
scalila pesante a paesi con le 
aliquote basse o nulle, i cobi* 
detti «paradisi fiscali». Ma e 
proprio questa logica che non 
piace affatto ad alcuni paesi-
alla Gran Bretagna, che ha al­
cuni piccoli «paradisi» nell'iso­
la di Man e nell'arcipelago an-
E{Io-normanno (proprietà del-
a corona ed extra-Cee), al 

Lussemburgo che è tutto un 
«paradiso fiscale», e alla Ger­
mania Federale, che non è un 

• paradiso» ma applica attual­
mente una aliquota alquanto 
appetibile, il 10%. L'Italia (do­
ve ora si applica il 12.5%) non 
ha sollevato obiezioni, e cosi 
la Francia, che è in una posi­
zione particolare giacché non 
impone prelievi sui capitali, 
ma tassa, in compenso, gli in­
teressi. Proprio i francese!, an­
zi, sono stati coloro che più 
hanno insistito, ponendo la 
fissazione dell'aliquota comu­
nitaria quasi come condizione 
per 11 loro assenso alla libera­
lizzazione del movimento dei 
capitali Nettamente favorevoli 
sono poi i paesi, come il Bel­
gio e la Danimarca, che sof­
frono parecchio, ora come 
ora il fenomeno delle fughe 
dei capitali da risparmio 

La Commissione, insomma, 
si è trovata tra l'incudine e il 
martello e ciò spiega la mode­
razione del progetto Scrìve­
ner Ciò nonostante né Londra 
(che non difende solo i propri 
^paradisi fiscali», ma soprattut­
to U sua propria concezione 
dulia «deregulation» finanzia­
ria) , né Lussemburgo, che sul 
risparmio «esentasse» ha co­
struito le fortune della sua 
piazza finanziane, sembrano 
voler sentire ragioni E anche 
Bonn avrebbe fatto già cono­
scere certe sue «perplessità». 
Ora, poiché il voto sul provve­
dimento a»'essere all'unani­
mità, bisognerà trovare il mo­
do di convincere, o alla fine 
obbligare, i riottosi a piegarsi 
al volere della maggioranza 
Come' Per il momento nessu­
no lo sa 

~ quella tradotta 
per i paradisi fiscali 
aV C'è un treno che parte la 
mattina alle 7,16 da Bruxelles 
e arriva a Lussemburgo alle 
9,49. Nel Granducato lo chia­
mano «il treno dei pellegrini», 
ma si tratta dì un «pellegrinag­
gio» che non ha nulla dì reli­
gioso i viaggiatori, in gran 
parte pensionati, ma anche 
uomini d'affari o liberi profes­
sionisti, vanno laggiù a depo­
sitare t loro risparmi Niente di 
illegale tra il Belgio e il Lus­
semburgo, in virtù delta statu­
to del Benelux, la circolazione 
dei capitati è libera e I «pelle-
gnni» non commettono alcun 
illecito sfuggendo all'imposta 
del 25% che il Belgio nscuote 
sui redditi da capitale per ap­
prodare nel Granducato dove 
non pagano nulla. L'illegalità, 
in qualche caso (molti, anzi), 
comincia dopo. Nel Lussem­
burgo il segreto bancario è 
una legge ferrea, e una volta 
che i soldi sono laggiù per il 
fisco belga diventa tabù. Nes­
sun controllo, nessuna impo­
sizione 

I Questo vale per il Belgio e 
per l'Olanda, il terzo paese 
del Benelux Per tutti gli alta il 

l*ussemburgo è ancor più «pa­
radisiaco»: oltre che sul como­
do schermo del segreto ban­
cario, i •pellegrini» degli altri 
paesi lucrano pure sull'inesi­
stenza della tassa una-tantum 
sul deposito Una volta passa­
ta la frontiera nazionale, è fat­
ta 

Cosi funziona un «paradiso 
fiscale» Il Lussemburgo non è 
certo l'unico- la Svizzera, il 
Liechtenstein (e in parte le 
isole della corona britannica), 
per restare in Europa, non so-
no certo da meno. Ma il Lus­
semburgo, a differenza degli 
alln, è nella Comunità euro­
pea E come non dare ragione 
al presidente della commis­
sione Cee Jacques Delors 
quando dichiara che il Gran­
ducato deve scegliere tra l'a­
desione a una regola comune 
«che gli costerà qualche sacri­
ficio» e «la sua volontà euro­
pea, che proclama urbi et or­
bi»9 Certo, quando si conside­
ra che non meno del 15% del 
reddito del Granducato deriva 
dalla «libertà» della sua piazza 
finanziana, si capisce che la 
scelta è dolorosa,'ma • 

Piccole imprese penalizzate da concentrazioni tentacolari e arroganti 

Formica attacca i grandi gruppi: 
«Soldi dallo Stato ma niente sviluppo» 

Rino Formica 

LB ROMA -1 piccoli impren­
ditori non hanno il cattivo gu­
sto di invocare meno Stato e 
più mercato nello stesso mo­
mento in cui si adoperano per 
intercettare il maggior volume 
possibile di finanziamenti 
pubblici» queste parole sono 
del ministro del Lavoro Formi­
ca che parlando ien a Firenze. 
all'assemblea dell Api-Confapi 
Toscana ha innescalo una 
nuova, dura polemica contro 
lo strapotere delle mega hol­
ding industriali e finanziane. 
Se i grandi gruppi hanno po­
tuto risanarsi, sostiene Formi­
ca, ciò è stato anche grazie 
«ali incetta di agevolazioni 
pubbliche) Ma il paese non 

ne ha tratto una crescila di 
«reali punti di forza imprendi-
tonale» quanto «concentrazio­
ni di potere economico che 
diventano sempre più tenta­
colari ed arroganti e che po­
trebbero comportarsi come 
impropri soggetti politici» 
Inoltre, «grazie al consolida­
mento della struttura finanzia­
ria ed in particolare all'au­
mento dell'autofinanziamen­
to, le grandi imprese non esi­
tano a porsi addinttura obietti­
vi di dominanza del sistema 
bancario» 

Le bordate del ministro del 
Lavoro si sono allargate an­
che ali interrogativo se le stra­
tegie di alcuni grandi gruppi 

siano effettivamente funziona­
li agli interessi generali del 
paese "Non posso non farlo -
ha sostenuto Fornica - di 
fronte alla constatazione di 
una sene di trend che non 
possono non suscitare preoc­
cupazione il calo ininterrotto 
dell'occupazione; un anda­
mento dei prezzi industnati 
che è tra ì maggion responsa­
bili dulie pnme avvisaglie del 
pencolo di npresa dell'inda 
zione e che ha come sua spie­
gazione il prolungarsi delle 
strategie di nstagno della ca­
pacità produttiva, inoltre i pro­
cessi di concentrazione, pola­
rizzazione, semplificazione di 
alcune strutture imprenditoria­

li appaiono ispirati più ad una 
logica finanziana, speculativa, 
fiscale, di potere e meno ad 
una strategia di innovazione e 
di crescita» 

(I ministro del Lavoro, quin­
di, non si dice sorpreso che 
«lo stesso processo di interna­
zionalizzazione rischi di nsol-
versi nel consolidamento del­
la dipendenza dai centri deci­
sionali esterni di pezzi impor­
tanti del nostro apparato pro­
duttivo ed i tentativi di raffor­
zare la presenza italiana 
al) estero si riducano ad al­
leanze lattiche destinate a far 
lucrare a qualcuno vantaggi 
solo finanzian e di breve pe­
riodo» 

Quanto alte piccole e me­
die imprese, ha detto ancora 
Formica, «esse non hanno po­
tuto e non possono dispiegare 
tutte le loro potenzialità inno­
vative per le distorsioni conse­
guenti alla pnorità nconosciu-
ta al risanamento delle grandi 
imprese prima ed ai condizio­
namenti esercitati dalie grandi 
concentrazioni di potere poi». 
Infatti «si continua ad ignorare 
la specificità dell'impresa mi­
nore che si trova a vivere la 
contraddizione tra momento 
microeconomico e quello ma-
croeconomico e deve soppor­
tare per intero il costo del si­
stema estemo che tende visto­
samente ad aumentare» 

Rappresentanti 
delle Generali 
nel Consiglio 
della Midi 

Porti, tensioni 
anche a Livorno 
Il sindacato: 
stop ai decreti 

N.Y.Times 
«LaFed 
alzerà il tasso 
di sconto» 

Tensione sui tassi negli Stati Uniti Dopo che venerdì I an 
nuncio della fone crescita dei prezzi alla produzione in 
gennaio, accentuando i umori di inflazione, ha portato 18 
tra te 30 maggiori banche americane a rialzare di mezzo 
punto il «pnme rate» portandolo dal 10.5% all'I 1%, il «New 
York Times* ha scritto ieri che anche la Federai Rescrve si 
starebbe apprestando ad un aumento del tasso ufficiale di 
sconto. Dei problemi economici ha parlato anche il presi­
dente degli Stali Uniti George Bush (nella foto) net corso di 
una visita in Canada. Riferendosi ai dati sui prezzi alla pro­
duzione di gennaio Bush ha detto di non essere «eccessiva' 
mente preoccupato» anche se - ha aggiunto - «quelle cifre 
non mi piacciono». 

Un portavoce delle Assicu­
razioni Generali ha confer­
mato la voce di un accordo 
con la francése Compagnie 
du Midi (di cui le Generali 
posseggono circa il 19%) 
per l'ingresso di due rappre-

m^^^^^^^^^mmmmm sentanti della società italia­
na nel consiglio di ammini­

strazione della Midi in occasione della assemblea del pros­
simo 28 febbraio. È il primo successo della lunga scalata 
lanciata dagli uomini di Enrico Randone alla grande «colle* 
ga» transalpina, il portavoce ha invece smentito che siano 
stati raggiunti accordi di altro genere tra le stesse Generali e 
il vertice della Midi «o con qualunque altro» in vista dell'as­
semblea. In quella sede la compagnia triestina «eserciterà 
in piena libertà il suo diritto dì voto»; si tratta di una posizio­
ne particolarmente importante, visto il permanere del con­
trasto tra i due principali esponenti della Midi-Axa, Claude 
Bébéar e Bernard Pagézy. 

Nonostante l'impegno a 
bloccare I decreti sulla riser­
va del lavoro, riconfermato 
anche l'altro giorno dal mi­
nistro Prandlni ai dirigenti 
sindacali, nel porti continua 
a succedere l'esatto conira-

m^^^mm^^mm—m^im rio. E cosi, oltre che a Geno­
va, ieri scioperi ci sono stati 

pure a Livorno, dove il terminal privato Sintemw ha conti­
nuato ad effettuare le chiamale a tempo prederminato. I 
portuali livornesi hanno già dato il loro mandalo al sinda­
cato a proseguire il confronto con il ministro che riprenderà 
mercoledì. Ma in questa situazione II nschlo è che II nego­
ziato si areni. 1 sindacati tornano ad invitare ti ministro al 
massimo rispetto degli impegni. E chiedono, al tempo stes­
so, precisi interventi delle autontà locali di governo nei con­
fronti di quelle marittime. 

La scelta di Iri e Stet di apri­
re con l'americana At&t la 
trattativa per il partner este­
ro di tlaltel è stata criticata 
ieri da Bruno Trenttn. "Dob­
biamo ancora comprendere 
- ha detto il segretario gene-

• rate della Cgil - se esisteva­
no, ed io sono convinto-di 

si, delle offerte altrettanto importanti a livello europeo e co* 
me mai nella scelta sia stato invece privilegiato un gruppo 
americana E questo proprio mentre si sta andando ysrpo 
l'integrazione dei mercati europei». Quanto alla Superate^ 
Trentiri ha ribadito l'esigenza di •superare la frammentazio­
ne m un settore strategico comequetlo delle telecomunica­
zioni per competere con i grandi gruppi stranieri é difende­
re la nostra presenza sui mercati intemazionali» 

Marcata flessione del costo 
del greggio e sensibile in­
cremento del consumi pe­
troliferi; sono ira j dati sa­
lienti dell'andamento del 
settore petrolifero nel 1988 
secondo ì dati fomiti dall'U-

mmmmm^^^mmm^^^^ mone petrolifera, Il costo 
del greggio in Italia, per ef­

fetto della caduta dei prezzi intemazionali, ha fatto segnare 
uno scivolamento del 17% rispetto al 1987, provocando un 
risparmio di 2.500 miliardi di lire sulla «Bolletta petrolifera», 
che a lire costanti '88 multa quasi un quinto della fattura 
del 1981 e meno di un terzo di quelle del periodo 1982-85. 

Rodolfo Anghilen è stato 
eletto len in sostituzione di 
Giannantonio Vaccaro pre­
sidente nazionale della 
Confapi. Presidente dell'Api 
di Lecco, cinquantanni, An­
ghilen è il titolare della No-

^^^^m^m^^mmmm^m^ vocali, un'azienda con 130 
dipendenti che opera nel 

settore degli stampi per cottura. Tra i problemi da affronta­
re, Anghileri ha citato l'esigenza di relazioni sindacali «non 
conflittuali» 

Bruno Trentin: 
«Perl'itaftel 
sarebbe meglio 
un sodo 
europeo» 

Petrolio, 
risparmiati 
2.500 miliardi 

Anghileri 
nuovo 
presidente 
Confapi 

: RANCO Mino 

— — — — oggi manifestazione a Roma «per la riforma, non contro il sindacato» 
Intervista al segretario generale Giacomo Svicher: «Misure per l'impresa minore» 

Confesercenti: «Questo fisco non ci va» 
Oggi ì commercianti aderenti alia Confesercenti 
danno vita ad una manifestazione nazionale a Ro­
ma contro la «manovra fiscale del governo che elu­
de il vero nodo, quello del deficit pubblico, per con­
tinuare nella parziale ed iniqua politica del prelievo 
senza una riforma globale a danno soprattutto della 
piccola e media impresa». Ne parliamo con Giaco­
mo Svicher, segretario generale della Confesercenti. 

GILDO CAMPMATO 
tm ROMA. Commercianti In 
p U u a contro la manovra 
economica del governo, 
•oatenete. Ma non è che 
dietro questo obiettivo al 
nasconda qualcosa di me­
no nobile, di più corporati­
vo, magali la difesa del 
condono o di aree di eva­
sione? 
«Niènte, affatto. Intanto, la 
Gontesercènti ha sempre di­
chiarato la propria opposizio­
ne al condono e noto eph pia­
cere chejàdesso anche#pre­

sidente della Confcommercio, 
che sino a qualche tempo fa 
se ne faceva sponsonzzatore, 
sembra aver cambiato opinio­
ne. Quel che abbiamo chiesto 
era piuttosto una giusta sana­
toria degli errori formali, im­
putabili alla confusione delle 
norme e all'inefficienza del­
l'"amministrazione piuttosto 
che alla volontà dei contri­
buenti di non pagare il dovu­
to. Noi non difendiamo gli 
evasori; anzi, sosteniamo la 
necessità di una sena riforma 

contributiva, anche per supe­
rare l'anomalia per cui il no­
stro paese ha il più alto nume­
ro di leggi e leggine fiscali e la 
più lorte quota di élusione ed 
erosione. Del resto, abbiamo 
avanzato proposte, apprezza­
te anche nel confronto che 
abbiamo avuto coi sindacati, 
per rendere più giusta la con­
tribuzione e per affrontare i 
problemi drammatici del debi­
to pubblico: allargamento del­
la base imponibile, riduzione 
delle aliquote, semplicazione 
delle procedure. Ma anche 
meno sprechi nella spesa 
pubblica, assicurando servizi 
più efficienti. Ed abbiamo in­
dicato soluzioni vere per to­
gliere gabelle assurde come 
l'ilor e la tassa sulla salute sen­
za incidere negativamente nei 
conti pubblici. 

Ma dopo l'Intesa governo-
sindacati avete protestato. 

Si, ma non contro il sindacato 
che ha il diritto di concludere 

tutti g|i accordi che vuole. La 
nostra polemica è stata contro 
il governo che non ha voluto 
sentirci, che non ha ritenuto di 
consultarci. Quel che si deve 
comprendere è che seJ il debi­
to pubblico è una mina vagan­
te per tutti, ciò richiede atteg­
giamenti e coerenze da parte 
di ciascuno; Non cì può essere 
una stretta fiscale che riguardi 
solo il lavoro autonomo. Per 
avere un successo reale la lot­
ta per l'equità fiscale deve tro­
vare il consenso della maggio­
ranza del paese. Lo ha scritto 
di recente anche Pierre Cami­
ti: le cose sul fisco non sono 
cosi semplici come può appa­
rire né la divisione è solo tra 
chi subisce le trattenute alla 
fonte e Chi no. L'equità fiscale, 
insisto, è un problema che in­
teressa la società intera. 

Auspicate un confronto col 
governo. Volete andarci per 
discutere solo di fisca? 

No. Tutti invocano le piccole e 

medie imprese come salvatrici 
dell'occupazione, come molle 
dello sviluppo, ma una polìti­
ca verso questi settori non c'è 
mai stata: si è privilegiata sem­
pre la grande impresa come 
ha riconosciuto Io stesso mini-
slro del Lavoro. Quel che vo­
gliamo attivare col governo è 
un tavolo negoziale. Non per 
ripercorrere vecchie strade o 
vecchi accordi globali, né per 
avere rapporti di facciata e 
tantomeno per continuare 
nella politica dello scambio; 
ma per sviluppare una politica 
verso questo settore, per usci­
re dall'emergenza, per cessare 
di propone condoni che or­
mai nessuno vuole. In questo 
senso la manifestazione che 
abbiamo organizzato a Roma 
non è una protesta generica 
per concludercela fase della 
Finanziaria *8Sf,' ma un mo­
mento del nostro impegno per 
affermare esigenze complessi­
ve di riforma. 

Chiedete una nuova politica 
per la piccola e media Im­
presa commerciale e turisti­
ca. Che lignifica? 

Significa che la modernizza­
zione dei servizi non deve più 
essere considerata un favore, 
ma il tramite per arrivare alla 
competizione in Europa. Sono 
necessarie nuove regole del 
mercato, una nuova politica 
dello Stato, L'innovazióne, la 
specializzazione non è una 
scélta neutra ma l'unica strada 
per sviluppare la piccola e 
media impresa, per costruire 
un terziario efficiente. Ecco 
perché riteniamo le nostre 
manifestazioni come un con­
tributo generale al risanamen­
to dello Stato, ad un diverso 
sviluppo del paese. Ed ecco 
perché riteniamo profonda­
mente sbagliato accerchiare il 
lavoro autonomo, fare delle 
nostre categorie merce dì 
scambio, demonizzarle sul 
piano fiscale. 

Forum MM 

Presiede Achille Occhetto 

Lunedi 13 febbraio 1989, ore 9 
Roma, Auletta dei Gruppi parlamentari 

via di Campo Marzio, 74 

IP 
l'Unità 

Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

Fisco boom 
UIrpef 
fa la parte 
del leone 
• ROMA. Il 1988 e stato un 
anno d'oro per il fisco La en 
Irate tributarie sono ammon 
late infatua 259681 miliardi 
di lire, facendo segnare un in­
cremento del 14,7% rispetto 
all'87 e superando di oltre 
DODO miliardi le previsioni 
iniziali stimate In 248 645 mi­
liardi t quanto si ricava dai 
d in provvisori di competenza 
dimisi oggi dal ministero delle 
Finanza 1 * entrate, si legge 
nella noia ministeriale, nono 
andate oltre le aspettative, su­
perando di gran lunga il tasso 
di crescita dal Pil, che Si do­
vrebbe attestare Intorno 
all'8,6*., Il maggior contributo 
all'aumento « dovuto all'Irpel 
con Un maggior apporto di 
13,000 miliardi, pari al 
+ 1 7 , 1 * , ed ali Iva che ha se­

gnalo un Incrementa del 
18,7% In flessione Invece l'Ir-
peg, l t tassa pagata dalle Im­
prese ( ~ 9 X ) , e l'Iter 

Al brillante risultato dell'88 
hanno contribuito anche una 
serie di tributi di rilievo del 
gruppo delle tasse, come le 

1 concessioni governative 
( + 87,3*;), le imposte sulle 
assicurazioni ( + 3 1 , 4 » , le 
lasse automobilistiche 
( + 2 2 , 1 * ) e i canoni dì abbo­
namento alla Rai Tv 
(+13,3%) 1. Imposta di fab-
bricajione augii oli minerali 
ha segnato un incremento del 
12,2* rispello «1187 e, da so­
la, assicura l'88,4% del grup­
po U Imposte sul patrimonio 
e sul reddito aumentano in 
media del 12,1*. mentre quel­
le mila produzione, sui con­
sumi « dogane registrano 
un'entrata complessiva di 
26 213 miliardi (+13,5%). In­
fine, I monopoli presentano 
una crescila del 10,1%, mentre 
eccezionale e lo «viluppo per 
l ì | o l l o « l o t ^ ( * T Ì , r t O , 

Quanto alle entrale tributa­
rle _d«l solo { i i a m t W »i * 
avuto un flusso di 32.764 mi­
liardi di lire, con un aumento 
del 15,4% rispetto alio stesso 
mese dell'anno precederne 
l a («poste sul patrimonio e 

marito «W © « * od 
imposte sugli allari. del 17.5*, 
le Imposte suW pwdwlone « 
sul e o i u U m l H p W W mo­
nopoli del I9,6X;;IÌ tòtio e le 
lotterie del 66,3* i 

SETTBOIOANI IN PIAZZA DEGLI AFFARI 

Tanti soldi in cerca di occasioni 
LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

A N D A M E N T O DI ALCUNI T ITOLI GUIDA 
(Periodo dal 3 -2 al 10 -2 -1989 ) 
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Settimana fiacca. Scambi al minimo, prezzi in ri­
basso, fiducia sotto zero. Il mercato di piazza degli 
Affari ritrova il clima ormai classico di febbraio 
dopo aver contnbuito a gonfiare t prezzi in fine 
d'anno - un po' di maquillage ai bilanci non gua­
sta - le «mani forti» che governano il mercato favo­
riscono una correzione al ribasso dei prezzi Si 
preparano le basi per gli affan dei mesi prossimi 

D A P U O V I N I O O N I 

m MILANO C e chi parla di 
fuga degli stranieri, chi della 
diffusa paura della tassazione 
dei guadagni di Borsa chi del 
timore di una crisi di governo 
I più sofisticati ipotizzano ad 
dmttura connessioni con il 
mercato mondiale dei cambi 
e con le aspettative per le 
mosse della nuova ammlni 
straziane americana. Il risulta­
to non cambia, il mercato 
borsistico sembra vivere la sua 
tradizionale stagione letargica 
di mezzo Inverno Le quota 
zionl languono, vittime della 
costanza di piccoli e soprat­
tutto grandi venditori Presi di 
mira sono principalmente i 
cosiddetti titoli guida Fiat Ge­
nerali e Medie-banca per in­
tenderci Depressi questi, il to­
no del mercato è dato, e si 
salvano solo valori piccoli e 
particolari 

Non vorrei che la ricostru­
zione apparisse accessiva 
mente rozza e banale Ceno 
fa più «fine» invocare spiega 
zioni elaborate, magan con 
dotti nfenmenti intemazionali 
Ma la venta e spesso più sem 
plice di quanto si pensi II ma­
le della Borsa è stagionale e è 
stata una discreta crescila dei 
prezzi sul finire dell'anno 
scorso, « fisiologica una corre­
zione Chi ha guadagnato rea­
lizza la plusvalenza, e il ribas­
so concorre a ricreare te con­
dizioni per l'impostazione di 
nuovi affari. 

Tanto pia che non sono al­
le viste Importanti richieste di 
denaro da parie del grandi 
protagonisti del mercato, se si 
eccettua la significativa ecce­
zione del Banco di Roma, I 
grandi gniool, semmai, hanno 
oggi un problema opposto 
come far fruttare al meglio 
l'Importante massa di denaro 
raccolta nel corso dell'anno 
passato. Giampiero Rasenti di­
spone di circa 1200 mttlaidi 
dT'liquidiU, la Comi! dl.circa, 
100(3, la Fiat, complessiva-' 
mente, di qualcosa come 
7000 miliardi Lo stesso De 

Benedetti ha ricostruito le mu­
nizioni sanando II -buco» 
creato dall avventura della 
Sgb Le Generali hanno in 
cassa I 1000 miliardi dell'au­
mento di capitale di ottobre 
Non sono dunque i soldi quel­
li che mancano, semmai 
mancano gli affari in un mer 
cato bloccato come il nostro, 
dove dominano le scatole ci­
nesi e le accomandile di lami 
glia le grandi operazioni sono 
oggettivamente difficili 

I slgnon della Borsa, quelli 
che controllano direttamente 
oltre 180% degli scambi, non 
vedono dunque negativamen­
te una limatura dei prezzi, an­
che di quelli di casa E i pic­
coli, come al solito, non pos­
sono far altro che stare a guar 
dare Se per esempio le gran 
di finanziane le tasse sui capi 
tal gams le pagano già, per i 
nsparmiaton la prospettiva di 
vedersi decurtare i guadagni 
dal fisco non è sicuramente 
entusiasmante Senza dire poi 
che I accordo sul fisco tra go­
verno e sindacati ha messo a 
nudo la debolezza mtnnseca 
di certi celebrati prodotti fi 
nanziari, a cominciare dalle 
polizze vita 

Quante volte ci siamo senti 
U ripetere che la corsa alla po­
lizza Integrativa era la prova 
della sfiducia nell Inps e della 
superionta dell'impresa priva­
la! Ecco la controprova. Si 
scopre d'improvviso che in 
realti questa conclamata effi­
cienza riposa quasi esclusiva­
mente sul beneficio fiscale, e 
cioè sul regali dello Stato I 
rondi delle assicurazioni vita si 
rivalutano Infatti In misura lar­
gamente interiore al litoti di 
Stato o al tondi di Investimen­
to Nessuno ci menerebbe 
una lira, se non fosse per lo 
•conto fiscale che U accompa­
gna Un taglio allo sconto fi­
scale * un taglio aecco alla 
comenferiza^£leij!operazlpne 
E infatti non a caso sono f Uh}-,, 
li assicurativi [più penalizzali 
dai nbasai di queste settima­
ne 

ITALIANI A STRANIERI 

Nasce la «lobby buona» 
degli emigrati 

' O I A N H I O I A D K U C O ' 

D I FU II noilro ministro degli 
Esteri, OlullO Andreoitl, nei di-
scorso di chiusura della II 
Conferenza dell'emigrazione, 
ad affermare che, T»r Tichla 
mare al rispetto degli impegni, 
avrebbe lesionato ai segretari 
del paniti politici. L'Idea * n 
ne accolta icorfi* una Rrono-
•la politica positiva, tariì'erche 
oggi le associazioni storiche 
dell emigrazione hanno deci» 
so di costituire quella cho è 
slata delinila una .lobby Jbuo-
na>, presentando la quale in 
una conferenza stampa nei 
giorni acorsi, il vicepresidente 
M i e Adi, Aldo De Matteo, ha 
detto, appunto saremo noi a 
telefonare al ministro degli 
Esteri 

In Un paese nel quale non 
mancano le lobby che esercì 
lano pressioni corporative è 
da salutare con grande favore 
lldea di una pressione per 
I affermazione dei diritti degli 
emigrati Italiani all'estero e 
degli Immigrali stranieri in Ita­
lia, tanto pio quando gli impe­
gni sono stati solennemente 
assunti nel corso della II Con­
ferenza svoltasi due mesi fa 
In quella occasione si registrò 
una convergenza straordinaria 
(al punto che non pochi sten­
tarono a Identificare le diverse 
collocazioni Ira la maggioran 
za di governo e I opposizio­
ne) Era, quindi lecito alien 
dersl una immediata messa in 
moto della macchina istituzio­
nale per la realizzazione del 
famoso •pacchetto emigrazio­
ne» che attende I attuazione 
da oltre un decennio Invece 
tutto e rimasto fermo al palo 
di partenza 

Sono (rasce 
si - hanno»f 
zlalmente De I 
della Piteli Tassell iapiPUer, 
Blolse del Santi Mgser dell ti­
naie, intervenuti alla conferen­
za slampa unitamente ai diri-

re i iw»»e^» 
ganizzazloni sindacali - per 
cui le associazioni hanno de­

ciso di costituirsi in comitato 
per la realizzazione degli im 
pegni lamentando il clima di 
disinteresse da parie del Par 
lamento del governo e del 
I amministrazione dello Stalo. 
I punti prioritari su cu) viene 
reclamata, giustamente, un a 
zione legislativa immediata ri 
guardano la promessa istilli 
zione del Consiglio generale 
degli italiani i l i estero la rllor 
ma della legge sulla cittadi­
nanza del 1913 la revisione 
dei Coemit mentre si debbo 
no preparare le soluzioni per 
gli altri problemi riguardanti la 
struttura consolare e del mini 
stero degli Esteri gli interventi 
culturali e scolastici la parte­
cipazione al voto Diversa 
mente ben poco resterebbe 
della speranza di una politica 
innovativa che non si limili so­
lamente al) assistenzialismo 

Allo stesso tempo riconfer­
mando la linea reclamata del 
la «coerenza* tra il riconosci 
mento dei diritti per i nostri 
emigrati e quelli degli stranieri 
immigrati in Italia sono siati 
denunciati il silenzio del go­
verno e il vuoto legislativo col 
rischio che si alimentino le ve­
nature di razzismo e xenofo­
bia anche ira gli italiani Per 
questa ragione è stata solleci 
tata 1 applicazione della legge 
sulle legalizzazioni (la 943) 
non escludendo una nuova 
sanatoria I approvazione del 
la legge sul) ingresso ed il sog­
giorno degli stranieri in Italia, 
è- stata ribadita la necessità di 
abolire la .riserva geografica. 
per i profughi di una legge 
giusta per gli studenti esteri e 
per i lavoratori stranieri auto­
nomi ( I cosiddetti vu cum 
prà) 

In altre parole tutto ciò che 
avrebbe dovuto essere fallo 
da tempo ma che il governo 
si ostina a rimandare Ragione 
per cui occorre che il governo 
convochi al più presto la I 
Conferenza nazionale dell Im 
migrazione straniera in Italia 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A PURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e 
brevi note tulle torma di invesumento più diffuse. • • por­
ta t i dello laminile I nostri esperti risponderanno a quesi­
ti d'interesse general* scriveteci 

• I Ottavio Di Loreto diri 
genie del sindacato trasporti 
delia Cgil, ci ha Invialo una in­
teressante lettera In cui conte­
sta la validità dell iniziativa as­
sunta da una cooperativa di 
pescatori di Cattolica relativa 
alla decisione di stipulare per 
i soci una polizza pensionisti­
ca integrativa II ragionamento 
di Di Loreto e semplice e 
chiaro le pensioni dei pesca-
lon sono basse (attorno alle 
fjOOmila lire al mese) in quan­
to le tabelle salariali contrat 
tuali sono tenute basse dalla 

Pensioni e salari 
votomi delle -parli, (in que 
sto caso, le cooperative pe­
scatori) Orbene, se Di Loreto 
ha seguito don continuità la 
rubrica domenicale sul rlspar 
mio avrà certo notato che 
non siamo mai stati acritici 
con I nuovi prodotti assicurali 
vi di tipo previdenziale ime 
gratino ed abbiamo spesso 
messo in guardia i risparmia 
ton dall abboccare alla pub­
blicità spesso e volentieri in­

gannevole, con cui le compa­
gnie di assicurazione propa­
gandano alcuni prodotti pres­
so il pubblico Essendo altresì 
scopo della nostnii rubrica in­
formare i lelton su quanto av­
viene nel paese in lema di ri 
sparitilo, riteniamo nostro 
compito tornire notizie riguar­
do a iniziative simili a quella 
della cooperativa cesenate, 
cosi come abbiamo - a suo 
tempo - illustrato quanto rea 

lizzato in fase di contralto in 
legrativo aziendale dai lavora­
tóri del gruppo Eni o da quelli 
del gruppo Montedison (le cui 
scelte, sia detto per inciso, la­
sciano perplessi) Non è inve­
ce nostro compilo entrare nel 
merito di scelte che, ove erra­
te Vanno contestale nelle sedi 
proprie Siamo comunque 
dell'opinione che, pur in pre­
senza di situazioni contrattuali 
anomale, i lavoratan abbiano 
pieno dintto a ricercare forme 
di tutela per la loro vecchiaia-
tramite forme finalizzate di n-
sparmio 

SE N'È PARLATO IN SETTIMANA 

• i "Consob spaccata» *Piga 
contro Amato* Con questi ti 
Ioli apocalittici i principali 
quotidiani nazionali hanno 
commentato il dibattito acce 
sosi in settimana attorno al di 
segno di legge presentato dal 
Tesoro alla Commissione Fi 
nanze del Senato con cui si 
sancisce la nascita delle Sim 
(Società di intermediazione 
mobiliare) 

Cosa sono le Slm? Sono i 
nuovi intermediari autorizzati 
a trattare la compravendita di 
titoli azionan in Borsa 

Perché nascono le Slm? 
Le società di intermediazione 
mobiliare nascono per sosti 
Imre la vecchia figura dell a 
gente di cambio Questa esi 
genza è dettata da due eie 
menti 1) la decisione di con 
centrare tutti gli scambi in Bor 
sa (oggi vengono trattati in 
Borsa circa il 20% degli affari 
quotidiani mentre il restante 
80% si svolge al di fuori del 
mercato ufficiale) 2) la con 
statazione dopo il famoso lu 
nedl nero dell ottobre 1987, 
che società capitalizzate pos 
sono far fronte in modo mi 
gliore ad improvvise richieste 
di liquidizzare 1 titoli senza far 
crollare te quotazioni fino al li 
vello del panico 

Quali contrasti suscita 

Sim, è già scontro 
di vertice della finanza 

ecelta? È chiaro che 
la scelta di concentrare tutti gli 
scambi in Borsa se in un pn 
mo tempo ha suscitato gli en 
tusiasmi degli agenti di cam­
bio, che da sempre confesta-
vano la trattazione fuon mer 
cato portata avanu dalle ban­
che si e dovuta poi rapportare 
al fallo che solo tgrandi istituti 
bancari possono attingere ad 
una liquidità sufficiente a ga 
rantire un regolare funziona­
mento del mercato Si dice 
che in Borsa sono quotati titoli 
per 200mila miliardi Se non si 
e in grado di liqutdizzare in 
poche ore il IO01115% di que 
sta somma si può andare in 
contro a tutta una sene di lu 
nedi nen Oltretutto se le ban 
che trattano 180% degli scam 
bi di azioni non si accontente 
ranno di una loro presenza 
nelle Sim infenore a questa 
quota 

Quali problemi Istituzio­
nali aorgono con le Slm? Ri 
teniamo che le questioni pnn 
cipall siano due 1) il conflitto 

d interessi determinalo dalla 
massiccia presenza delle ban­
che nel mercato azionano Le 
banche operano infatti sia su 
titoli del propno portafoglio 
sia per conto della clientela 
Gli interessi in campo, al mo­
mento della fissazione dei 
prezzi, possono dunque esse 
re contrastanti e non e certo 
allegro per il risparmiatore 
scopnre un giorno che chi 
vende echi compra « lo stesso 
soggetto, 2) la questione della 
vigilanza sul mercato mobilia­
re Attualmente il compito di 
assicurare la trasparenza ed il 
nspetto delle regole di funzio­
namento del mercato aziona 
rio è formalmente assolto dal 
la Consob La costituzione di 
società che debbono garantire 
determinati coefficienti di pa 
tnmomalizzazione e oltretut­
to con torte partecipazione 
bancaria chiama in questione 
la Banca d Italia L orienta 
mento del legislatore è quello 
di affidare alla Consob compi 
ti di vigilanza sulla trasparenza 

(e cioè sui meccanismi di for­
mazione dei prezzi) e riserva­
re a Bankitalia compia di vigi­
lanza sulla stabilita (solvibili­
tà) del nuovo intermediano E 
una soluzione in linea con 
quanto propugnato già da 
tempo dai vertici jdi via Nazio­
nale. È nostra personale opi­
nione che un automa di wgi 
lanza come quella richiesta 
dalle nuove dimensioni del 
mercato e dal mutato « lume 
di scambi che la riforma può 
innestare non può essere 
identificata con I attuale Ban 
ca dilati» Negli Stati Uniti -
dove gli effetti del crollo borsi­
stico del 19 ottobre 1987 furo­
no frenati dalle garanzie offer­
te agli azionisti dalla Fed la 
banca centrale statunitense -
si t scelta transitoriamente la 
soluzione di affidare i compiti 
di vigilanza ad un comitato cui 
partecipano oltre ai prestdenu 
delle Borse di New York e Chi 
cago, il presidente della Fed 
ed un sottosegretario del Te 
soro C e quindi un controllo 
direno del governo su) merca 
to In Italia una soluzione forte 
di questo tipo presuppone 
una trasformazione protenda 
della Banca d Italia e la sua 
trasformazione in una vera e 
propria Banca Centrale 

(Massimo Cecchini) 

È mancato ali affetto del suol cail 
ALESSANDRO DELLA TOFFOLA 
ne danno lt triste annuncio la mo­
glie le figlie 1 generi ed i nipoti I 
nmerali S svolgeranno lunedi 13 
febbraio alle ore 15piesso la chie­
sa di San Giovanni Bosco (Cinedi 
t». 
Roma, 12 febbraio 1989 

Nellaanlwnario della scompari» 
di 

VALERIO SPADELUNI 
e dei coniugi 

VELODIA e GABRIELE 
DI GIAMPAOLO 

l i nmtjlla SpadelHni li ricordi sem­
pre con Immutato affetto e versa 
per il (tornale 50 «DO ttre 
Ancona. IJlebtoalo 1989 

È morto ad Africo Nuovo (Reggio 
Cslibiii) 

SANTORO MAVIGLIA 
storica figura di militante comuni-
stalcomunlsllreuinlsl associano 
al dolora del ramjiar) 

La Federazione del PCI 
di Reggio Calabria. 

Raglia Calabria, l i febbraio 1989 

Il 7 febbraio è venuti! n 

TRINETTI MARIA 
vedova EMISI 

al Umilivi le olà sentite eondo. 
gUmze del compagni della Sezione 
comunista di Csrbateila (Roma). 
Roma, Sfebbralo 1989 

Domenica scorsa, appena tornato 
dalla dllluslom da I Uniti come fa-
eeva ormai da molti anni, è morto 
prematuramente il compagno 

GIULIANO ORLANDINI 
della sezione del Pei di Cingilo I 
compagni della sezione, nel dame 
fi triste annuncio, ne ricordano 
I impegno politico e di diffusore e 
In sua memoria sottosenvono per 
I Unita. 
Pistoia, 12 febbraio 1989 

Nel primo anniversario della scom 
pana del compagno 

LUIGI BALLOTTI 
la sezione del Pel Insieme al com 
pagni e amici della casa del popolo 
lo ricordano par H suo impegno nel 
panno e coma sindaco del comune 
di Montelupo FlorenttM firn al 
1980 In sua memoria sottoscrivo­
no 100.000 Hi* per I Unità, 
MonmuoD(FO,ljlebbniolS89 

I lavoratori della mera» delli Coop-
Italiadivui PetronOa Solo Fioren­
tino sottoicriraip (OHM lire per 
ITMIi m memori! del compagno 

ANGIOUNO LUCHERINI 
Sana Fiorammo (FO, •> nbbm» 
19» 

Nall'unlcailn» anniversario della 
scomparsi del compagno 

LEUOBIAGIOTTI 
dada sezione del Pel Frasai, la mo­
glie e le ngb» agttoeerlnr» SO 000 
fa rier l'Unita.-* ^ 
Sesto Floramlno (PO. 1S febbraio 
1989 ^ 

Martedì scono è morto II compa­
gno 

ROMANO CERRETO 
esemplo di onestà e rettitudine, 
mal astenie mila totieeiwll attività 
politica. Ad esequie avvenute, I co­
munisti del comune addolorali per 
la scomparsa, lo ricordano con 
glande orgoglio 
Firenze 12 febbraio 1989 

Nel 19* anniversario della icompsr-
sa del compagno 

TOMASO CANTATORE 
per molti anni funzionario de) Perd­
io nel Centro diffusione stampa 
della Federazione di Genova, sue-
ceatvamenle Ispettore de lìMilà, 
nel meridione e nell Emilia. La mo­
glie e le figlie lo ricordano sempre 
con grande affetto a compagni 
amici e conoscenti e in sua memo­
ria sottoscrivono per / Unità 
Genova, 12 febbraio 1989 

Nel 14* e 21' anniversario della 
scomparsa dei compagni 

LUIGIA TOMASINO 

SERGÌO*FARNE 
Il «gito, la nuora, I nipoti Sergio e 
Sonia li ricordano sempre con 
grande alleilo e In Ioni marnarla 
sottoscrivono lire SO 000 per I Uni 
li 
Genova 12 febbraio 1989 

Nel trigesimo della scomparsa del 
la compagna 

UTERINA BOZZONI 
VAGGÈ 

i compagni deHasezione Bruzzona-
Diodaii nel ricordarla a compagni 
amici e conoscenti In K M memori! 
sottoscrivono lire 30 000 per r'Ufu 

a 
Genova-Slurla, 12 febbraio 1989 

Nel 18* anniversario della scompar­
sa del padre compagno 

FRANCESCO CERACI 
e nel 9* anniversario della madre 
compagna 

MARIA GRAZIA MANGIONI 
il figlio Giacomo 11 ricorda ad amici 
parenti e compagni e sottoscrive per 
I Unità. 
i Pieno all'Olmo (MIX » febbraio 
1889 

I figli e nipoti danno i) ln>te annun 
do ad unici e conoscenti della 
scomparsa del loro caro 

RENZO MAIERNA 
A «io ricorda sottoscrivono lire 
50.000 per/ l / / i«i 
MIUno, Uleobmol989 

seriSìefidovinl esprimono i l Hall 
e hmlHirile pUieMIK eondo-
gtlame per la perdila dal lenì cara 

RENZO MAIERNA 
A ricorda del carnea» Reno 
•ottoKrivooo par I Unii! 
Milano, 12 febbraio 1989 

Nel quindicesimo anniversario del-

MANRrCOBENEDFjn 
la nwtto. compagna Elsa, nel ri­
cordarlo con lo stesso affetto a 
amld e compagni sottoscrive 
soo ooo lire pexiUriiiàv 
Plsa. 12 febbraio 1989 

A cinque mesi dalla scomparsa del 

VITTORIO MEINI 
la moglie e I figli lo ricordano e 
sottoscrivono 100 000 lira per IU-
nlla. 
Pise, 12 febbraio 1S59 

pagno 
licom 

PIERO ROSSI 
altMila e respoimblle della dillo-
slorie^B'UnW per la sezione di 
Flfenoteecomporien» del Gomita­
lo Comunale Comunista di Vec-
chìino. Ne) dime II trine annuncio 
Uscitone e II Cornuto Comunale 
i l stringono «tomo al limitari 
esprimendo loro le più sentite con­
doglianze 

Pisa, 12 febbraio 1989 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

SERGIO GUIDI 
la sorella sottoscrive 25 000 lire per 
I Unità. 
Santa Croce «HI Amo (Pi) 12 feb­
braio 1989 

Il IO febbraio del 1979 moriva il 

DELIO DREASSI 
la moglie, la Hglia e la sorella, nel 
ricoidirio con lo stesso affetto sol 
toicnvono 80 000 lire per I Unità. 
Firenze, 12 febbraio 1989 

t recentemente e prematuramente 
scomparso il caro compagno 

DOMENICO P0U 
la moglie Isabella e la figlia Elisa 
ne) darne iltristeannunciolorlcpr 
dano con amore a quanti lo hanno 
conosciuto e stimato e In sua me­
moria sottoscrivono 2S0 mila lire 
par la stampa comunista. 
S Vincenzo (LO 12 lebbre» 1989 

I compagni della sezione del Pel di 
Bagno di Gavorrano Insieme alla 
moglie Renza e ai figli ricordano 
con affetto e stima il compagno 

DINO D0NNINI 
Bagno di Gavonano (Gr) 12 feb­
braio 1989 

Nel settimo anniversario della mor­
te di 

AMATO e GINA GENNARI 
Giovanni Wllmi e Guido sottoscri­
vono 50 000 tire peri Uniti. 

) , l 2 f 

Nella ricorrenza dell anniversario 
della scompaia di 

GIOVANNI SAPlA 
le figlie 1 figli 1 generi le nuore et 
nipoti nel ricordarlo con tanto 
amore e nostalgia sottoscrivono in 
sua memoria per / Unità 
Savona 12 febbraio 1989 

Nel quarto anniversario della scom-
pana di 

RUGGERO C0RNIANI 
la moglie e I figli lo ricordano sem­
pre con tanto affetto, sottoscriven­
do peri Unità 
Pegognaga(MN) 12 febbraio 1989 

1 compagni e le compagne dei Sin 
decito penslonall-CsII della Ugi 
San Siro esprimono le più sentile 
condoglianza alla compagna Or­
nella Piloni per la scomparsa della 

MAMMA 
Sottoscrivono per I Unità 
Milano, 12 febbraio 1989 

I compagni della sestone Mantova* 
ni Padova esprimono le più vive 
condoglianze alla compagna Or­
nella Piloni per la scomparsa della 

" * MAMMA 

Milano 12 febbraio 1989 

0-nell* ti slamo vicina e li abbrac 
clamo con affetto In questo mo 
mento di grande dolore per la per 
dita della tua cara 

MAMMA 
Le compagne del circola Udì «Wil­
ly» di Quarto Oggiaro 
Milano 12 febbraio 1989 

Rocco e Rosalba sono vicini alla 
compagna Omelia Piloni par la 
scomparsa della sua cara 

MAMMA 

Milano, 12 febbraio 198* 

I Agili annunciano con dolore la 
scompaisa del caro padra 

RENZO MAIERNA 
e lo ricordano a tutti coloro chea» 
conobbero e stimarono. Nella Inala 
occasione offrano lira SOOw 
ali (Mia. 
Milano 12 febbraio 19*9 

part«Spino al dotored3fjguTaS 
parenti tutti per la scomparsa dal 

RENZO MAIERNA 
Sottoscrivono per / Unità. 
Milano, 12 febbraio 1989 

1978 , I 9 M 
Nel 13- anniversario della morie 
del compagno 

CARIO MORNKO 
Stermini lo ricorda e aowecrlve 
2000D0llreperfW4 
Torino, 12 febbraio 1989 

C^laHlonl per la acompina dal­
la madre 

ERNESTA 

12 febbraio 1989 

A funerali avvenuti I compagni del­
ia sezione-M Alleala» araiwratoo 
fe scomparsa «alla compagna 

ANGELA VACCHEUI 

di inni 80 Porgono alte Itale ad al 
toro limitari la più sentite teoria. 

Milino, 13 febbraio 1989 

cordoglio della compagna Ornella 
Piloni per la perdita della sua cara 

MAMMA 
Milana, 12 febbraio 1989 

Le compagne e I compagni delta 

per, la pentita della su» c u i num­
mi 

CAWWWUrKlANESE 
Sotttecrtvonoperl'liWrt. 

• ,12 « M a i a l a i » 

Antonio Verga ricorda con stima II 
compagno 

LUIGI PIZZETTI 
dell! salone «Alfonso Usali di Co­
mo da cui avvio una prestale e co-
stinteoperadilnlormizkmeeieii. 
«bllteartone sul terna del diritti de­
gli ' 
Milano, 12 febbraio 1989 

La limigli! Hzzetll riiwrszll tulli I 
compagni e gli amici delli sezione 
•Alfonso Usai* di Como che le so­
no stati vicini nella triste occasione 
della scomparsa del loro caio 

LUIGI 
Rebbio (Como). 12 febbraio 1989 

Nel «• anniversario dell! scomparsa 
del caro compagno 

UGOUNOCHINAGLIA 

la sorella Gemma to ricorda con 
imnutfatoaireuo 
Nledcr&nl (Svlszere), 12 febbraio 

coKKifmMirofiipiw 

GEIlAROOCAFfURI 

Pttrrafeme.coridogllaravi V a g l i 

^*5o^ìEW,Ì. 
\ra^uardU(r^on»), Sfebbralo 

BRUNO COSMO 

ALtERT0*IANEZIC 

Ro^Kp^S**^ 
1r tesM. I2MM«|g«* 

IHP(»w4 »VWfl»va*V ' ( • W ' " 

come militante. 

Ricorre II * aJMsamsri» dega 
sconcai» e^ebnipagno 

GIOVANNI MARTORINI 
VENTURINI 

U Sperai 11 febbraio 1!)W 

Nat trigesimo della morta di 

LANFRANCO VANOU 
I suol cari nel ricordino lotloeeri-
vono per l'Olili 
Milano, 12 febbraio 1989 
— ^ — . — w ^ - » . 

far onorar* la memoria d * cam­
pagna 

Ar^tOPASTROVICCHIO 

feaimptcnriunisli. 
Tri»»., «febbraio 198» 
— P — • — — » 
Nel rinniversariodallascompaisa 
del compagno 

ILDEBRANDO BILACCHI 

lo ricordano con illelto e Infinti* 
tristesHja moglie I paranti e quan­
ti lo conobbero e lo sUmirot» per 
U vilore dimostralo netta totn con­
tro I IMJUUCM. In «11 nvunort. 
sottoscrivono pKl'Uiira. 
ttoiogM. 12 febbraio 1989 

Nella ricorrenza della «comparsa 
dei compagni 

MARIO DRAGO 

ROSA DRAGO 
I parenti più vicini II ricontano con 
grande alletto e in loro memoria 

Ckvnva, 12 febbraio 1989 

NaiWaruùversirloiJito.icompM. 
sadelcoinpagno 

VITTORIO CASELLI 
ta itKetle e I figlilo ricordino sem­
pre con rimpimlo e grande atfetto 
a compagni amici e conoscenti. In 

a^OtTp^JT^ 5 ^'* 
Genova, 12 febbraio 1989 

n compagno Romano Cobalti in. 
nuncle la scompari* delia sua com­
pagni 

REGINA nmiGNA 
La piangono la sorella compagni 
Teresa.! fratelli Giovanni iTSÓlo 
i d i parenti tulli che in sua meo» 
^ « « « r i v o n o per imt 

Trieste, 12 febbraio 1989 

M i ^IIÌ:I!!;I;;Ì ? )i ;ÌI';;JÌ!I;1 ::::::. ^^.'v1;.-;::- ":.; - : ' i 14 l'Unità 
Domenica 
12 febbraio 1989 

http://-i.il


ECONOMIA E LAVORO 

Barilla 
Sì al 
lavoro 
domenicale 
• I PARMA Barilla* passano 
le domeniche, passa tutto il 
contralto L'Ipotesi d'accordo 
per l'integrativo di gruppo, (ir* 
malo esattamente due setti* 
mèine fa, ha infatti ottenuto 
l'approvazione dei lavoratori 
degli stabilimenti di Parma, 
dove è concentrata la gran 
parte degli occupati. 

AI momento non sono an­
cora disponibili i dati sugli al­
tri stabilimenti minori, non si 
può dunque ancora sapere 
quale sarà l'esito finale della 
consultazione in corso, che si 
svolge col sistema del referen­
dum a scrutinio segreto. 

Il dato di Parma comunque 
resta significativo, per non di­
re che indica una vera e prò-
pria tendenza. L'ipotesi di 
contratto, nel suo insieme, 
piace E questo non può che 
f<ir contenti sia I sindacati che 
I azienda i primi per il lavoro 
svolto, la seconda perché ora 
può finalmente avere Una cer­
tezza su cui contare, la possi­
bilità di utilizzare al massimo i 
propri impiantì, instaurando 
quel'fatidico 19 turno su cui 
Unto si o discusso negli ultimi 
tempi 

Giovedì e venerdì, dopo 
una lunga scric di assemblee 
assieme di vertici delle segre­
terie nazionali di categoria, i 
lavoratori Danila sono stati 
chiamati ad esprimere il loro 
giudi/io Scrutinio segreto, co­
si come all'inizio della trattati­
va la scorsa estate, crd avve­
nute) per la piattaforma nven-
dicallva Su 2210 dipendenti 
presenti in fabbrica ed aventi 

i diritto al volo, negli stabili-
* menti di Parma, Pcdrignano. 

Sulignuno sono andati alle ur­
ne in 1653. In 1079 (pari al 
65l'i) si sono espressi favore-
volmenle, contrari in 545, 27 
le schede bianche e 13 le nul­
le Nella precedente consulta-
ztone 'sulle richieste da pre­
sentare all'azienda il consen­
so, negli stessi 3 stabilimenti, 
aveva invece raggiunto l'85'li. 
C e un 2 0 * di differenza su 
LUI ora il sindacato dovrà at­
tentamente meditare. CLP.B. 

Trentin a Milano: 
Rompere i corporativismi 
Dobbiamo fondere 
lavoro e solidarietà 

I diritti individuali: 
Entrano nel sindacato 
giovani, cassintegrati, 
immigrati, handicappati 

La Cgil si apre ai «deboli» 
Un comitato tutto per loro Bruno Trentin 

Lo sviluppo dell'occupazione e la difesa dei diritti 
individuali dei lavoratori sono stati i temi affrontati 
ieri a Milano dal segretario generale della Cgil, 
Bruno Trentin, alla conferenza per il lavoro della 
Cgil lombarda. È nata una nuova struttura, il Co­
mitato per il lavoro, che dovrà intervenire anche 
nella contrattazione a difesa dei diritti di donne, 
giovani, handicappati, immigrati. 

M O L A S O A V I 

m MILANO Piero, 18 anni, 
lavora 14 ore al giorno per 
500mi!a lire e Tina, a 16 anni, 
ha passato il mese di dicem­
bre a fare pacchetti, poi 6 tor­
nata in casa a occuparsi dei 
fratellini e non conosce l'esi­
stenza dell'ufficio di colloca­
mento. Come tanti altri coeta­
nei rischiano di non conosce­
re mai un lavoro •vero», anche 

nella ricca Lombardia, che da 
6 anni vede un costante svi­
luppo economico e vanta un 
tasso di disoccupazione infe­
riore alla meta rispetto alla 
media nazionale 

Ieri mattina a Milano, con il 
segretario nazionale della Cgil 
Bruno Trentin si è parlato dei 
diritti di insieme a quelli del 
giovani in formazione lavoro, 

dei portaton di handicap, de-

§li immigrati extracomunitan, 
et disoccupati, dei cassinte­

grati, insomma di tutti i sog­
getti «deboli- sul mercato del 
lavoro e pnvi di tutela sinda­
cale come i lavoraton delle 
piccole imprese. La II confe­
renza per il lavoro della Cgil 
Lombardia, aperta dal segre­
tario regionale Giuseppe Co­
va. ha dato vita a una nuova 
struttura, il Comitato per il la­
voro, che avrà il compito di 
condurre un'iniziativa costan­
te per l'occupazione e la dife­
sa appunto di tutte le •diversi­
tà» che devono entrare a far 
Parte a pieno titolo di tutta 
organizzazione della Cgil 

La nuova struttura - ha sot­
tolineato Trenlin - non sarà 
un giocattolo da dare in mano 
a qualche giovane funzionano 
ma una scelta che deve impe­
gnare a fondo tutto il gruppo 

dirigente Non proponiamo 
una nuova forma di patronato 
o di sindacato assistenziale, 
ma una associazione aperta, 
capace di rappresentare tutte 
le diversità* «Questa scelta -
ha avvertito - troverà resisten­
ze e conflitti all'interno stesso 
della Cgil perche si tratta di 
creare una struttura nuova 
dentro a una vecchia, apren­
do anche la questione delta 
doppia affiliazione rispetto al­
le categorie di appartenenza e 
alle associazioni esteme». 

Trentin ha centrato il suo 
intervento su una nuova capa­
cità della Cgil di ricollegare la 
tematica del lavoro a quella 
della solidarietà Si tratta di 
superare una vecchia tradizio­
ne sindacale che nell'illusione 
di trovare un punto unificante 
sulle rivendicazioni minimali, 
magari di carattere salanale, 
ha portato ad un indeboli­

mento sia del potere contrat­
tuale che nella rappresentan­
za 

Di questa lunga miopia si è 

fiagato il prezzo anche sul 
ronte dei diniti individuali, 

della dignità sul posto di lavo­
ro, mentre il riconoscimento e 
la promozione di questa liber­
tà rappresentano il compito 
fondamentale di un sindacato 
vivo. «Per la donna, per l'uo­
mo. per l'immigrato, per il 
cassintegrato, per I handicap­
pato o, per il giovane, auto­
realizzazione nel lavoro vuol 
dire cose diverse e per ognu­
no occorrono percorsi diversi, 
obiettivi diversi e azioni positi­
ve diverse Insomma - ha af­
fermato Trentin - uguaglianza 
di tulli come pari opportunità 
venficate per ogni persona» 

Da qui una solidarietà che 
si costruisce sulte garanzie per 
i dintti individuati, che neppu­

re la contrattazione collettiva 
pud toccare. Altrimenti si n-
schìa, come purtroppo è ac­
caduto con le ristrutturazioni 
che hanno visto colpiti per 
pnmi i portaton di handicap, 
eli avere un sindacato corpo­
rativo debole con i forti e forte 
con i deboli. «Penso - ha det­
to - alla cassa integrazione, 
che è stata la droga che ha al­
leviato il sindacato da una re­
sponsabilità che era sua, e so­
no stati i più deboti a fame le 
spese*. 

•È una china - ha affermato 
Trentin - da cui abbiamo già 
iniziato a risalire* La questio­
ne fiscale è un esempio di co­
me il sindacalo pud ripartire 
da una minima base di cultu­
ra solidale, assumendo anche 
un ruolo propulsivo nei con­
fronti delle forze politiche co­
me non accadeva da diversi 
anni. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

I costruttori: «Appalti più puliti» 
G I O V A N N A PALLAOINI 

M BOLOGNA Appalti per le 
opere pubbliche e corruzione 
e davvero un abbraccio, oltre 
che mortale, Inscindibile7 A 
Bologna i costruttori hanno 
messo il dito nella piaga dedi­
cando una parte della loro 
conferenza nazionale alla ri­
vendicazione di «appalli più 
puliti* e cercando di porre le 
basi per una strategia più 
complessiva del settore, a par 
tire dal problema del «governo 
del territorio», nel tentativo di 
coniugare ambiente e «matto­
ne». 

A parlarne hanno chiamato 
Ì politici e non si può dire che 
il dibattilo sia rimasto nel «va­

go» Se da una parte il parla­
mentare socialista Ferrarmi ha 
mfati ammesso che il fenome­
no delle tangenti ai partili 
(dal 5 a l i m del valore del­
l'appalto. cosi pare) esiste, il 
comunista Lucio Libertini ha 
sostenuto che la pnma fonte 
di corruzione è l'intreccio tra 
le grandi corporazioni private 
e lo Stato. Il caso del decreto 
per i Mondiali di calerò, taglia­
to su misura, secondo Liberti­
ni, di un grande gruppo pub­
blico-privato, ne è I esempio. 
Che fare? Secondo Libertini si 
dovrebbe prima di tutto libe­
rare i ministeri da compiti ge­
stionali, demandando il com­

pito a tecnici e mantenendo 
al potere politico compiti di 
programmazione e di control­
lo. Tutto il potere decisionale 
dovrebbe essere dato ai tecni­
ci secondo il liberale Attilio 
Bastiamni, argomento npreso 
dal repubblicano Girolamo 
Pellicano secondo il quale, 
però la tangente verrebbe 
usata anche dagli imprendito­
ri per combattere la concor­
renza. Affermazione che non 
poteva passare inosservata al 
presidente della Cogefar che 
ha richiamato alla necessità di 
non generalizzare. 

Ma il problema non sia tut­
to negli appalti e nella nncor-
sa alla loro aggiudicazione. I 

costruttori pagano per pnmi le 
conseguenze di una contrad­
dizione sempre più vivace tra 
salvaguardia dell'ambiente e 
sviluppo. La tesi centrale delta 
conferenza dei costruttori è 
partita proprio da qui per dire 
che «una corretta strategia dr 
qualificazione dello sviluppo 
economico del nostro paese, 
compatibile con l'ambiente fi­
sco nel quale si realizza, non 
può prescindere da una vera 
e propna politica industriale 
def costruire», come ha ricor­
dalo l'assessore regionale al­
l'industria Federico Castella­
ci Argomento affrontato in 
una tavoia rotonda conclusiva 
della conferenza e al quale 
non si 6 ovviamente sottratto 

Cario Ferroni, dell'Ance, se­
condo li quale ambiente e co­
struzioni possono essere co­
niugati con soddisfacimento 
di entrambi. Ferroni ha la­
mentato la grande indecisione 
degli organici di governo che 
•prima stanziano grandi som­
me per grandi opere infra­
stnitturali, poi le riducono al 
momento della programma­
zione dell'opera, fino alla ri­
nuncia definitiva al momento 
effettivo della spesa». Di im­
pianto culturale completa­
mente diverso gli interventi 
degli urbanisti Bernhard Wink-
ter, che per il Comune di Bo­
logna ha elaboralo il piano 
traffico, ad Edoardo Salzano, 
presidente dell'Inu, che ha 

posto il problemla di «quale» 
sviluppo e quali regole dello 
sviluppo. 

La conferenza, articolata in 
tre giorni di lavoro'ai quali 
hanno partecipalo numerosi 
operaton del settore oltre che 
esperti a vano titolo e conclu­
sa da Emilio Rubbi, si 6 chiusa 
con l'approvazione di una 
mozione con la quale si solle­
cita la realizzazione, pnma 
del "92, delta prima conferen­
za nazionale sull'industria del­
le costruziuoni. La mozione 
chiede poi impegni costanti a 
governo ed enti locali, oltre 
che al mondo della scuola e 
della ricerca, per una maggio­
re attenzione nei confronti del 
settore. 

Chiuso il congresso Anca 
Dopo un vivace confronto 
conferma (a tempo) 
dei vertici delle coop 

BRUNO E M M O T T I 

• •ROMA. Conclusione tull­
iana del congresso dell'Anca, 
le cooperative agrìcole della 
Lega. Nel corso della giornata 
conclusiva, infatti, mota dei 
contrasti che avevano anima­
to il confronto si sono smussa­
ti Il congresso ha cosi deciso 
di rieleggere Mano Zigarella 
ed Agostino Bagnato rispetti­
vamente alla presidenza ed 
alla veepresldenza dell'orga­
nizzazione. £ stato anche no­
minato un gruppo di lavoro 
che entro un paio di mesi do­
vrà formulare una proposta 
per il nuovo assetto dell'Anca. 
Il congresso ha anche eletto la 
nuova direzione (ridotta a 90 
membri) la cui maggioranza 
- ed è una svolta nella stona 
dell'associazione - è costituita 
da rappresentanti delle Impre­
se cooperative. «Si sono create 
le condizioni - commenta Ba­
gnato - per costruire un grup­
po dingente unito, professio­
nalmente qualificato in grado 
di poter accelerare e guidare 
il cambiamento di strutture e 
di strategia di cui ha bisogno 
il settore agroalimentare della 
Lega. Un compito non facile, 
ma necessario per superare le 
attuali difficoltà". 

Pur se le conclusioni sono 
state unitarie, anche ieri non è 
mancata la discussione. Ad 
esempio, il vicepresidente so­
cialista della Lega, Luciano 
Bernardini, ha preso esplicita­
mente le distanze da vane 
parti della relazione introdutti­
va di Zigarella. Ma lo slesso 
Zigarella, in sede di conclu­
sioni, ha voluto gettare acqua 
sul fuoco ammettendo che le 
parti più contestale della sua 
relazione potevano apparire 
provocatone ed erano co­
munque servite da nflessione 
e da stimolo, Zigarella - che 
ha rinunciato alla sua propo­
sta di non tenere pia i con­
gressi dell'Anca - ha sostenu­
to che non era nelle sue inten­
zioni trasformare l'associazio­
ne in una sona di holding ver 
teistica, in quanto <le stesse 
holding non sono più in grado 
di rispondere alla sfida che le 
trasformazioni oggi pongono.. 
Nessuna separatezza, quindi, 

dell'Anca dalla Lega ma so­
prattutto valorizzazione delle 
caratteristiche peculiari dei 
movimento cooperativo per la 
creazione di un sistema 
agroindustnale. 

Le conclusioni del presi­
dente della Lega, Lanfranco 
Turci, hanno potuto cosi pas­
sata la fase più polemica del 
congresso, affrontare i proble­
mi reali che stanno di frante 
oggi alla «operazione. Sono 
problemi che nascono dalle 
profonde trasformazioni In at­
to, soprattutto nel settore agri­
colo, a livello mondiale. In 
queste trasformazioni ti movi­
mento cooperativo deva pre­
sente con la sua specttfclli 
creando un originale sistema 
di Imprese che non rimuova 
la storia della coopcrazione • 
che tenga conto dettai base 
sociale costituita da centinaia 
di migliaia di imtnendituii 
agricoli che si riconoscono 
nella coopcrazione. 

Il governo di quoto movi­
mento deve quindi tener con­
to che la cooperazione rap­
presenta al tempo turno un 
fenomeno di massa e un in­
sieme di Imprese. Il cemento 
ideologico non * più quindi 
sufficiente per tenere insieme 
la cooperazione, ma è pia 
che mai necessaria una posti­
ca che si basa sul consenso. 

Questo comporta capacita 
progettuale, rigore nelle scena 
e capacita di mettere Une • 
decisioni non pio valide 0 ed-
dlnttura fallite. Problemi Iran-
di stanno di fronte al movi­
mento cooperativo, non solo 
agricolo. Sono quelli che sor­
gono dalle crisi ancora aperte, 
dalle ristrutturazioni ki atto, 
dalla necessiti di una riforma 
rapida delle imprese coopera­
tive, Su questi temi si misura 
la capaciti della Lega e del­
l'Anca di essere guida del mo­
vimento. A differenu delle 
imprese pubbliche e pnvate, 
la cooperazione - ha dello 
Turci - e torse pia lenti neh* 
decisioni, ma e ben ptó radi­
cata nella realli e per òuesto 
è pia forte di ogni mullinatio-
nale. 

Inizio il nuovo anno con Prisma. È il momento migliore per acquistarla a condizioni 
molto favorevoli, dilazionando 10.000.000 senza interessi che puoi restituire in due rate. 

Comodo, facile e sempre conveniente. Ma potrai anche scegliere diverse alternati­
ve, come restituire i 10.000.000 in un'unica rata a 6 mesi sempre senza interessi. 

OPPURE 

con 11 rate mensili, la prima solamente dopo 60 giorni. 

Inoltre puoi scegliere le normali rateazioni Sava con: 

In questo modo, per esempio, versando l'IVA e la messa in strada, puoi avere una 
Prisma 1 3 con 47 rate mensili, di cui la prima a 60 giorni, di L. 407.000 al mese (com­
prensive di L. 5.100 di spese) ed un risparmio di L. 2.537,000. 

Hfine ti propone programmi di acquisto che consentono di rispar­
miare fino al 30% ul costo dell'operazione. Le offerte non sono cumulabili fra loro 
né con altre iniziò /e in corso e sono valide per vetture disponibili presso i Conces­
sionari Gli esemp.. sono in base ai prezzi e ai tassi in vigore oli'1/2/89. Sono suffi­
cienti i normali requisiti richiesti da S H H e da , 

SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 
UN VANTAGGIO IN PIÙ'. 

DA TUTTI I CONCESSIONARI LANCIA. 

l'Unità 
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LETTERE E OPINIONI 

Ecco come salvare 
l'Università dal ghetto 

dei privilegi 

P A S Q U A L E S A L V U C C I 

I
n un suo «Inter­
vento» (.l'Unità 
28/1/89), Rober­
to Fietchi si è 

• * » • opportunamente 
chiesto, a proposito del con­
corsi universitari perchè 
cancellare i criteri di selezio­
ne? Ed ha ricordalo che 
meccanismi di questo flpo, 
aia pura In (orme diverse 
esistono in ogni organiamo 
efficiente, •nelle banche, 
Mi la stampa. nell'Indu­
stria .,, ma anche nel sinda­
cato stesso» SI potrebbe ag­
giungere nel partili dove so­
no I migliori dirigenti che, 
selezionati nell'ambita di ro­
se di nomi tempre più ri­
strette via via, giungono alla 
line i far pane delle direzio­
ni • delle segreterie naziona­
li: cosi nelle Chiese (vescovi 
• cardinali); nella magistra­
tura (accesso alle (unzioni 
superiori per I consiglieri di 
««Mutane); nelle ferie ar­
mate Generali ed ammira­
gli) e cosi via. 

fét quanto concerne l U-
ntversità, è Indispensabile 
che la selezione dei docenti 
alt operala in un orizzonte 
rnollo ampio, L'Università, 
infatti, Aon può chiudersi 
con orgoglio * riccio intera­
mente dentro di sé, nell'as­
surda presunzione di essere 
sempre in grado di formare 
e di selezionare, unicamente 
nel proprio ambilo, u l t i I 
docenti che, a vario titolo, 
vengono chiamati ad ope­
rarvi. E notò, per quanti» et-
tiene alle Facoltà umanisti­
che che, «Imene fino agli 
anni M . quasi tutti i profes­
sor) ordinari provenivano da 
un precedente Insegnamen­
to nei licei (qualche nome' 
Concetto Marchesi, Antonio 
Banfi, Ceaare Luporini, Ma­
rio Dalprà, Arturo Manolo, 
Nicola Badaloni, Valerlo 
Verrà, Natalino Sapegno, 
Lanfranco Carelli,. Claudio • 
Vanesi Rosario Assunto,.),! 

dalle sovralntendenze di va­
rio tipo, o «riho liberi stu­
diosi, « volle n e p p j w j l u -
reati, come l'eminente Clau­
dio Napoleoni. A decidere 
dell'eccesso al ruolo di pro­
fessori universitari era In 
modo primario il rigoroso 
«certamento della «piena 
maturiti scientifica» docu­
mentati «Mie «bere del 
concorrenti In tal modo le 
lacOIII si arricchivano an-
che di Ione Inlellettunli nuo­
ve ed edificanti. 

E difficile non riconosce' 
re che, negli ultimi decenni, 
questa ««condì Immissione 
si * fortemente ridotta, se 
non addirittura esaurita, LI-
stintitene del ruolo dei pro­
fessori di seconda fascia (as­
sociati) h i opportunamente 
sanato la situazione di quan­
ti (moltissimi) opWaVano a 
vario llloto nelle (ecolla (in­
caricati stabilizzati, Incarica­
li con tre anni di anzianità, 
assistenti ordinari « perfino 
tecnici laureiti ila pure a de­
terminate condiziono Tutti 
costoro sono diventati asso­
ciati con un giudizio nazio­
nale di idoneitl Dove e da 
ricordare che la normativa a 
quel tempo vigente consen­
tiva di affidare l'incanco di 
insegnamento universitario 
addirittura « laureati -da al­
meno tre anni» (a giovani, 
quindi, di 25-26 anni che 
non erano neppure assisten­
ti ordinari), laddove, para­
dossalmente, gli attuali ri­
cercatori universitari spesso 
con 15 anni e più di laurea, 
talora quarantenni ed oltre 
e, a volle, con un'ottima 
produzione scientifica non 
possono svolgere supplenze 
riconosciute neanche quel 
le temporanee con la con­
seguenza che le Facoltà 
nello sfato di necessiti so 
no spesso costrette a conte 
tire contratti di diritto pnva 
to per ricoprire Insegnamen 
ti momentaneamente vacan­
ti Da un estremo all'altro 
dunque! 

Il giudizio di idoneità a 
professore associato a nu 
mero aperto ha rappresen 
tato Indubbiamente una cor 
sia privilegiata ed esclusiva 
con la conseguenza che a 
quanti avevano svolto ricer­
ca scientifica fuori dell Uni-
vanit i e agli stessi ricercato­
ri universitari noj 
resti, per di' 

sorl associati che il concor 
soliberoconesameanume 
ro chiuso, peraltro limitatis 
simo tre o quattro posti per 
ogni gruppo di discipline 
ogni tornata In pratica lac 
cesso è bloccato 

D'altra parte, se I ammis­
sione del ruolo dei professo­
ri di prima fascia dovesse av­
venire, essa pure, solo attra­
verso una corsia privilegiata 
per quanti tono g i i associa­
ti non soltanto si chludereb 
be deHnltlvamehte I introdu­
zione nel ruolo degli ordina 
ri di preziose porte intellet­
tuali esterne e degli attuali 
ricercaton, masi violerebbe 
Il principio, sempre in vigo­
re, che tutti gli studiosi, ita­
liani e stranieri, in possesso 
di una produzione sdentili 
ca pienamente matura han­
no Il Diritto di concorrere 
per accedere alla prima fa­
scia La corsia privilegiata, 
se assolutlzzata, comporte­
rebbe, come paventa auto­
revolmente Roberto Fiaschi, 
l'eliminazione di ogni crite­
rio di selezione Non eredo 
che sia nell'Interesse reale 
del professori associati (e 
Ira di essi ve ne sono molti 
con una produzione scienti­
fica di alto livello) una solu­
zione di questo tipo Alla pri­
m i lascia essi Intendono en­
trare con dignità e a testa 
alta, non con una soluzione 
estremamente corporativa e 
privilegiata, E il meccanismo 
in parte perverso degli attua­
li concorsi che essi giusta­
mente chiedono aia modifi­
cato, soprattutto l'Incredibi­
le .Irrazionalità» del sorteg­
gio nella scelta d t l commis­
sari In un terreno dove do­
vrebbe valere l'estrema •ra­
zionanti» 

onte assicurare 
razionalità e se­

mi ., i- lezione?.. Questo 
ilWmmti-iì il puntoi La 

•^Ppropoatadl lor-
mule» Uste nazionali di ma­
turi, cioè di studiosi che, per 
l'alta qualità delle loro opere 
(soprattutto se acclarata an­
che dal consenso critico in 
riviste Italiane « straniere al­
tamente specializzile), ab­
biano dato prova di aver rag» 
giunto una -piena dignità 
scientifica» e di aver condot­
to ricerche ette si segnalano 
perla loro originali!» e ber il 
loro carattere innovativo -
liste dalle quali le facoltà do 
vrebbero attingere In base 
alle loro necessiti e alla di 
sponiblllti di posti In organi­
co - potrebbe garantire ra­
zionanti e selezione soltan­
to a precise e inderogabili 
condizioni Ne indico solo 
due I ) tutti gli studiosi che 
operano dentro I universi 
tàCassociali ricercatori ) e 
fuori dovrebbero potersi 
presentare in un eflicace 
confronto, al giudizio di ac­
certamento della raggiunta 
pieni maturiti scientifica La 
decisione della commissio­
ne dovrebbe risultare da una 
motivata ed articolata rela­
zione sullalta qualità della 
produzione scientifica dei 
candidati, essa dovrebbe es­
sere presa possibilmente al 
l'unanimità, 2) le commis 
sioni dovrebbero essere re ­
stituite con meccanismi da 
studiare, unicamente da 
professori ordinari al massi­
mo parametro, perché co 
sloro giudicherebbero con 
maggiore oggettiviti e sag 
gezza, In quanto non condì 
zionati in vano modo come 
sono invece a volte e più o 
meno consapevolmente i 
professori di prima fascia 
più giovani soprattutto se 
straordlnan, e si troverebbe 
ro a giudicare come e acca 
duto, studiosi che erano sta­
ti concorrenti, insieme a lo 
ro nel concorso preceden 
te Rimane indubbiamente 
sempre il pericolo denun 
ciato da Fiesch! che tutto 
alla line si risolva in una sa 
natorla generale che non è 
nell Interesse né dell istltu 
zione universitaria ne degli 
aspiranti al ruolo di profes 
sore di prima fascia Molto 
dipenderà anche dal mecca 
nismo che si riuscirà ad av 
vlare Comunque non va di 
menticelo che il futuro del 
1 università nel nostro paese 
si giocherà proprio nelle de 
cislonl in questo terreno tan 
to complesso e delicato 

)e si vuole una Sanità efficiente, 
che dia risposte certe e in breve tempo 
agli assistiti, occorre certezza nei finanziamenti 
dallo Stato e dalle Regioni 

«Le Ussl non battono moneta» 
« • Caro direttore, ho letto 
suH'Uniti di domenica 5 febbraio 
l'»lntervento» di Ennio Elena e mi 
trovo d accordo con lui che, per rìsa 
nere -quel grave malato che è la Sa 
nita» non bisogna limitarsi a sparare 
sulle Ussl ma andare più a (ondo, 
affrontando i ven problemi che osta­
colano I applicazione della legge 
833 

Parte di questi II ha gii citati Elena 
io vorrei espome altn che non sono 
secondari ali impedimento di una 
buona funzionanti dei servizi sanitari 
nel nostro Paese 

Uno dei più gravi problemi che li 
mitano le Ussl, la efficienza e la ra­
zionanti dei servizi è II ntardo delle 
Regioni nell'assegnare i finanziamen­
ti, per cui si assiste all'assurdo conta­
bile di essere costretti ad approvare 
un bilancio preventivo nel mese di 
dicembre, perché di solito l'ultima 
assegnazione dei fondi viene Comu­

nicata tra il 28 e II 29 di quel mese 
Come è possibile razionalizzare la 

spesa se non si è certi della disponi-
biliti finanziaria' 

Che dire di quanto sta succedendo 
nelle Ussl lombarde alle quali, per 
una crisi politica della Regione, non 
sono stati ancora assegnati i finanzia­
menti dell anno 1988, per cui si sta 
operando nella illegittimità e ogni 
volta che si pagano gli stipendi o si 
acquista uno strumento indispensa­
bile per 11 funzionamento dell'aspe 
dale si rischia di dover rispondere 
personalmente della spesa fatta? 

In questa situazione come è possi­
bile riorganizzare i servizi e raziona­
lizzare gli interventi' 

Che dire degli aumenti dei costi 
dei farmaci, delle rette di degenza 
del|e cliniche private, dei contralti di 
lavoro, degli stipendi aumentati ai 
medici convenzionati, adottati auto­
nomamente dallo Stato o dalla Re­

gione e che le Ussl devono giusta 
mente applicare ma per I quali, alla 
fine dell anno dallo Stato non viene 
loro riconosciuto I intero importo? 

Esiste I assurdo ed incomprensibi­
le istituto della deroga regionale per 
fa copertura dei posti che si sono resi 
vacanb per trasfenmenti, pensiona­
menti o dimissioni volontarie, com­
presi quelli di alta rilevanza tecnica e 
ci vogliono circa sei mesi per avere 
dalla Regione 1 autonzzazlone a co-
pnrli 

Una domanda Riformare la legge 
833, ridimensionare II potere politico 
nella gestione della Saniti, dare più 
spazio ai tecnici trasformare gli 
ospedali in aziende, dividere le com­
petenze politiche da quelle tecniche, 
è sufficiente per avere una migliore 
gestione della Saniti pubblica? 0 bi­
sognerà, prima di tutto, intervenire a 
monte con una forte proposta politi­
ca affinchè le storture fin qui denun­

ciate siano eliminate7 

Dall esperienza acquisita in questi 
anni mi sento di affermare che, se si 
vuole una saniti più efficiente e che 
dia risposte certe ed in breve tempo 
agli assistiti se si vuole che la preven­
zione e la cura siano affrontate con 
efficacia, bisogna avere certezza dei 
finanziamenti (le Ussl non battono 
moneta), autonomia gestionale, spe­
se parametrate, responsabilità civile 
e penale degli Amministratori nella 
gestione 

Bisogna ostacolare l'indirizzo poli­
tico di certe forze di governo statale 
e regionale che favonscono con ogni 
mezzo la pnvatizzazione della salute 
del cittadini, creando alla struttura 
pubblica tutte le difficolti burocrati­
che che «Ingessano» ogni tentativo 
della gestione pubblica di rendersi 
efficiente 

Carlo Nipoti. Vice presidente 
Ussl 78 Vigevano (Pavia) 

«Ogni dépliant 
deve contenere 
informazioni 
accurate» 

• • C a r a Unità, mi spinge a 
scrivere la notizia che ancora 
un i volta un tranquillo viaggio 
turistico si è trasformato in un 
dramma. 144 morti 

Non mi pare retorico o det­
t i lo solo dall'emozione del 
momento affermare che II pri­
mo diritto del turista è quello 
di Viaggiare nelle condizioni 
di maggiore sicurezza possibi­
le E quando ciò non accade, 
con» nel caso del Boeing 707 
schiantatosi alle Azzorre, se 
devono scoprire te cause e 
colpire I responsabili 

Fa un po' di impressione 
leggere sui giornali che quel­
l'aereo era «in rottame» Ma 
«e era Uh ittttame tenuto su 
«cori lo sputo» Perché è sta» 

- coinè I t i scritto un giornali­
sta che su quello stesso aereo 
aveva avuto l'occasione di vo­
lare - che le ali e la carlinga 
risultassero piene di toppe, 
chi ha permesso che un simile 
sfasciume passasse ai control­
li di routine? 

Nella nostra proposta di 
legge sulla tutela del turista, 
alPart 2 abbiamo scritto che 
«ogni dépliant deve contene­
re chiare, esaurienti, accurate 
e precise informazioni, atte a 
consentire al cliente di fare 
una scelta cosciente ed avver­
tita» Questo i 11 massimo che 
si pud chiedere a un dépliant 
e normaliti vorrebbe che per 
Il resto, per la sicurezza del 
volo e di ogni altro mezzo di 
trasporto chi di dovere tornis­
se ogni possibile garanzia di 
sicurezza. Tanto più per un ae­
reo Immesso sulle piste ben 
21 anni fa 

D'altra parte non ci piaccio­
no i giudizi per «categorie» 
Non e giusto riassumere in 
questo tragico caso tutte le 
categorie del voli charter e 
delle agenzie che li organizza­
no 

Certo, un problema si po­
ne come si la con poco più di 
un milione e mezzo a garanti 
re il volo di andata e ntomo 
per Santo Domingo e un sog­
giorno di 15 giorni? Si fa ri­
sparmiando sugli alberghi, 

sulle escursioni, sui mezzi di 
trasporto eccetera Non tutti 
ovviamente si comportano 
cosi e non tutti quelli che si 
comportano cosi provocano 
sciagure come nel caso dei 
Boeing 

Pagare prezzi simili per pò 
ter organizzare vacanze meno 
costose ecco quello su cui gli 
organi preposti devono inda­
gare Solo cosi, del resto, ol­
tre i diritti del turista si tutela­
no anche quelli degli operato­
ri turistici onesti 

Un settore, quello del turi­
smo, carico di contraddizioni 
aumentano «l i italiani che 
vanno ali estero ma quasi il 
5 0 * del nostri connazionali 
non Va in vacanza SI pensa ad 
improbabili viaggi esotici con 
un milione e mezzo tutto 
compreso, mentre Trussardi 
crea una società p«r «uno stile 
di vacanza Italiana» (consu­
lenti. Alberoni, Portoghesi, 
Zefflrelli) 

on. Milziade Caprili. Roma 

VANNINI 

n iinim'mi'iiiiiuiui un w 
Quell'Intervista 
che ha suscitato 
indignazione 
e rabbia 

MHSWm SUL M/MSTRO 

LOFfiMS£ 

a«B Caro direttore, ntengo 
opportuno intervenire nella 
discussione apertasi sulle co 
lonne del giornale (domenica 

*5 febbraio) in mento alla pagi 
na dedicata dall'unità ali as 
sasslnlo di Guido Rossa (do­
menica 22 gennaio), pagina 
che ospitava un ampia intervi­
sta a Enrico Fenzi, gi i profes 
sore universitario ed »ex br 
della colonna genovese» 

I ) Ho avutola possibilità di 
riscontrare, in più d una occa 
Sione, in colloqui con compa­
gni ed amici, indignazione e 
rabbia per la pubblicazione 
propno quel giorno e in quel 
contesto, dell'intervista a Fen 
zi II fatto che un articolo del 
nostro giornale susciti senti­
menti ed emozioni di segno 
negativo in numerosi compa­
gni merita una riflessione poli 
tìca Sosteniamo che la nostra 
politica è canea di vllon etici 
e morali, per questo giudico 
politicamente inopportuna 
una sal ta MI'Unità che pro­
voca amarezza e sconcertò in 

CHE TEMPO FA 

militanti partecipi del nostro 
difficile impegno negli «anni 
di piombo» 

2) Entrando nel merito del-
I intervista, è vero che le do­
mande poste da] giornalista a 
Fenzi erano -«sene, impegna­
te, stnngenti» (come si affer 
ma nella risposta all'interven­
to di Roberto Speciale del 5 
febbraio) E altrettanto vero 
però che una certa ana salot­
tiera - e a me decisamente fa­
stidiosa - caratterizza la pre­
sentazione dell intervista 

E poi verissima che «non 
serve al presente tagliare pez­
zi di storia, anche se le ferite 
sono ancora aperte», ma allo­
ra varrebbe la pena ricordare, 
proprio per una ricostruzione 
obiettiva del clima In cui ma­
turò l'assassinio di Rossa, le 
responsabilità di quegli «Intel 
lettiteli» che, come Fenzi, teo­
rizzavano la lotta armata e de­
finivano spregiativamente 
•berllngueriane» quelle «avan­
guardie di fabbrica consape­
voli, politicizzate, colte» che si 
battevano per la democrazia 
come via del socialismo Ciò 

servirebbe per una compren­
sione piena del fenomeno ter­
roristico e per una complessi­
va valutazione, politica ed en­
ea, del comportamento di 
quanti allora si sono schierati, 
in un modo o nell altro 

La storia sempre si può e si 
deve nteggere otticamente, 
ma nessuna «dissociazione» a 
postenori potrà mai far di 
menheare la r ial t i dei fatb 

Marco Darla. Genova 

Padre Melandri 
con cinismo 
e volgarità.» 
E Russo Spena? 

• • C a r o direttore, la sera del 
20/1 ho assistito a Bergamo a 
un dibatbto promosso dalla 
Federazione locale di Dp, dal 
titolo «Una sinistra alternativa, 

per I alternativa di sinistra» 
Partecipavano, tra gli altri, il 
segretario nazionale di Dp, 
Ciovanm Russo Spena, e pa­
dre Eugenio Melando diretto­
re di 'Missioni oggi». 

Dall intervento di quest'ulti­
mo sono uscita sconvolta A 
parte I atteggiamento indispo­
nente e arrogante (cito a me-
mona una delle tante frasi 
«Noi cattolici siamo un look 
prezioso, tutti ci vogliono, 
Verdi, Pel, Dp, perchè noi cat 
lotici siamo Ioni, slamo un 
esercito!», e a parte il linguag­
gio molto spesso volgare, ha 
lasciato di sasso la platea 
quando a più nprese ha sotto­
lineato che per lui «non ha im­
portanza essere di sinistra o di 
destra, tanto i modelli di so-
cieti presentati dalla sinistra 
sono di rincoglionimento», e 
più oltre, dopo varie simili 
amenità, l attacco violento e 
cinico alle battaglie della sini­
stra sui dmttl civili Riporto te­
stualmente una frase per tutte 
«Il corpo è mio e me lo gesti-
scio io, per lare I cazzi lóro»! 
Si commenta da sé 

Come donna mi sono senti­
ta offesa e umiliata. Come lai­
ca esterrefatta e sconcertata. 
battaglie di anni liquidate con 
cinismo e volgami. Come 
elettnce di Dp, sono rimasta 
sbalordita e frastornata dal-
I atteggiamento del segretario 
nazionale Russo Spena, non 
un sussulto, non uno stupore, 
ma silenzio Non una parola 
neanche nella replica. 

Elisa M o r t u a r i . Milano 

Decentrare 
gli uffici 
per decentrare 
le auto 

• • Caro direttore, a proposi­
to di Inquinamento delle no­
stre cittì, avrei qualcosa da di­
re E dico per primo povero 
nostro mondo, e poveri anche 
I nostri figli, dai quali dovremo 
accettare le maledizioni per la 
bella erediti che lasceremo 
Ma di chi « l a colpa? 

Non sono gli automobilisti 
che vogliono inquinare le cit­
t ì Ma non può esserci salvez­
za alcuna se non si cambia 
mentalità, cioè mettendo gli 
italiani in condizioni di dover 
usare l'automobile il meno 
possibile nei vecchi centri abi­
tati 

Le città, quando qualcuno 
se ne persuaderà, dovranno 
essere restituite alla gente che 
le abita gli edifici burocratici 
non possono convivere nel 
tradizionali limitatissimi spazi 
Dopo averli decentrati si potrà 
incominciare a parlare di aria 
pulita 

Felice CriteUL 
Tlriolo (Catanzaro) 

«Per quell'idea 
e quella prassi 
di solidarietà che 
rappresenta...» 

ara Cara Unità, «la gente non 
vota più per un partito o un'i­
dea, ma per una persona che 
sia in grado di procurarle In 
cambio, a scadenza breve, la­
vorio vantaggi» Questo il suc­
co del discorso fattomi lev sa­
rà da un conoscente. 

Gli ho detto che; pur sapen­
dolo, continuerò a votare Pel 
per quell'idea e prassi di soli­
darietà umana che esso conti­
nua a rappresentare su scala 
aia nazionale sia Intemaziona­
le. In barba alla scodella di 
lenticchie che possa offrirmi 
qualsiasi persona di qualsiasi 
altro partito 

F lu t to Sdutti, derma 

«... è e rimane 
un mestiere 
con aspetti 
affascinanti» 

• • C a r o direttore, finalmente 
l'Unità prende in considera­
zione il grave problema della 
carenza di infermieri, pubbli­
cando le opinioni di persone 
competenti e Informate ap­
partenenti a questa categoria. 
La lettera di Massimo Pilla, ap­
parsa sul giornale di mercole­
dì 1 febbraio, mi trave piena­
mente d'accorso, e credo ri­
fletta le opinioni di gran parte 
degli infermieri che lavorano, 

Sulla questione della figure 
dell'infermiere generico vor­
rei fare un'osservazione In ba­
se alla mia espenenza di infer­

miera capo-sala, non ripetia­
mo l'errore di riproporre - c o ­
me viene avanzato In ambienti 
conservatori - questa figura 
tale e quale era dieci anni la. 

Il ruolo da rivedere « c o r 
reggere è, a mio avviso, quello 
dell'ausiliario, che dovrebbe 
poter fruire di un addestri» 
mento, per le cure Igieniche e 
l'assistenza alberghiera, Que­
sto da un lato amplierebbe n 
possibilità di risponder* me­
glio al bisogni del maialo, 
dall'altro darebbe * questa li­
gure dimenticate - ma spesso 
ben disposte verso II lavoro e 
Il malato - la possibilità di mi-
glioramend retributivi. 

E con questo binomio (l'in­
fermiere professionale che 
può esprimere la tua profes-
sionaliti e un ausiliario che lo 
coadiuva nell'assistenza al 
malato), con reparti ospeda­
lieri di non più di 30 letti, e 
con un'efficiente onjarun*-
zione della macchina buro­
cratica (lo sapranno le Usi che 
esistono I computerà?), mold 
più gtdvanl «Irebbero attratti a 
fare Un* professione eden» U 
nostra che è e rimane un me­
stiere con aspetti affasdnand. 

Maacft. Infermiera 
capo sala, Torino 

arcolanoauto 
con parabrezza 
«sperimentale» 
(e autisti cavia?) 

• • S i g n o r direttore, e t a n i 
ore 1986' mio padre compra 
una Panda 7S0 L eh» poi tue, 
roto (Tabula). Agouo 1988: 
incidente stradale a seguito 
del qua» (Patrizia e Vittorio) 
riportiamo diverse cicatrici sul 
volto, piene fra l'altro di pic­
colissimi vetri, cosicché ci 
dobbiamo operare, questo 
perche nell'urto • conseguen­
te piegamento del cofano II 
parabrezza On vetro tempera­
lo) «andato in mille pezzi che 
sono penetrali con estrema 
faciliti nel notili volti, procu­
randoci le varie ferite. 

NelDP.R. 4/11/1977 n. 922 
viene vietilo l'uso di vetri 
temperati per II parabrezza dt 
autoveteolletllovelcoll.Conl. 
seguente D.M. 4/3/1982 e per 
ulteriore richiesta del produt­
tore (Fiat, Alito s.p.a.) col 
D P R . 9/4/1986 n.238éstatO 
concesso di montare, In i ' 
sperimentale, dei parai 
a tempera differenziata 
formi alle prescrizioni S T 
golamenlo Ece/Onu n. 43. 

mentali, «ano «un mortati a l 
un campione di auto Fiat che 
lo terranno fino al loro arrivo 

che non d si preoccupi altresì 
della fine fatta dalle peraone 
che le guidavano!) L'unico da­
to collegante ogni auto all'e­
sperimento « I l suo numero di 
omologazione, In un lista che 
giace indisturbata nel cassetto 
di ogni sede della Motorizza­
zione Ovile 

Ma nessuno si è ancora 
preoccupato di avvertine i 
proprietaril Noi abbiamo sco­
perto di aver fatta tticonsape-
uofmenfe da cavie a questo 
esperimento solo dopo este­
re stati danneggiati e solo per 
mento della nostra intentò 
di indagare) Amichevolmente 
un ingegnere della M C di Fi­
renze mi ha detto •'Pjtto quel­
lo che posso fare lo «guarda­
re questo elenco prima di 
comprare un'auto e, se il suo 
numero di matricola corri­
sponde a uno di questi, aspet­
tare la successiva» 

Ma tutti quelli che, come 
noi, non hanno quell'elenco 
nel cassetto e hanno compra­
to una di quelle auto prodotte 
fino al dicembre 1981), come 
devono comportarsi? 

boia La Scala t jaa) 

SERENO VARIABILE 
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COPERTO PIOGGIA 

à~X»H 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: la cappa di alta pressione che incorni» 

sull'Italia e sul! Italia e sult area maditeranea continua incon­

trastata a regolare le vicende atmosferiche sulla nostra re­

gione Non vi sono elementi tali che possono far pensare a 

mutamenti a breve scadenza Anche la moderata area di 

instabilità che interessa marginalmente le regioni meridionali 

e le isole si limita a rapportare qualche manifestazione nuvo­

losa senza altre conseguenze 

TEMPO «•RIVISTO: prevalenza, di cielo «erano su tutta le 

regioni stallane Nuvolositi irregolare alternata a achiarita 

sulle Isole maggiori e sulle Calabria Formazioni di nebbia 

sulla Pianura Padana in particolare e in minor misura sulle 

vallate del centro La nebbia è più fitta durante la ore nottur­

ne e quelle della prima mattina Temperatura Invariata con 

valori massimi superiori alla norma 

VENTI deboli di direzione variabile 

MARI : generalmente poco mossi 

DOMANI , MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: non sono previsti allo 

stato attuale mutamenti degni di rilievo per cui su tutte le 

regioni italiane il tempo sarà caratterizzato da prevalenza di 

cielo sereno Eventuali annuvolamenti avranno carattere lo­

cale e temporaneo La nebbia sarà sempre presente m pianu­

ra specie durante le ore più fredde 

TEMPERATURE I N ITALIA; 

Bolzano 

Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

TEMPERATUH 

Amsterdam 
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Berlino 
Bruxelles 
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Helsinki 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

In Xm circoscrizione i democristiani 
ribadiscono in un manifesto 
il loro veto all'accampamento zingaro 
Martedì i Rom andranno in Campidoglio 

La città intollerante 
A Ostia crociata De anti-nomadi 
Cardinal Potetti 
lo dica al papa 

M 

Q O m i l D O MTTINI 

i rivolgo a lei cardinal Potetti per (arie sa­
pere quanto le parole di preoccupazione 
del Papa sulla caduta, a Roma, della soli­
darietà, della giustizia, del rispetto del 

• prossimo, della tolleranza, abbiano trovato 
una risonanza nell'animo di tanti cittadini 
semplici, credenti e non credenti. Hanno 
trovato una risonanza, per esempio, nell'a­
nimo del comunisti romani, che io rappre­
sento. Non poteva essere altrimenti. Noi 
abbiamo operato, e operiamo, per un im­
pegno sociale a favore dei plfl deboli; que­
ste opere spesso le svolgiamo insieme a 
tante associazioni e organizzazioni cattoli­
che. Per chi vuole fi bene comune, si trova­
no sempre le vie della collaborazione, del­
la sintonia nel sentire e capire ciò che I 
tempi Impongono alle persone di buona 
volontà, ispirate da principi democratici di 
liberta e di solidarietà. 

Purtroppo, non tutti, e in particolare non 
tutti coloro che si occupano di politica e 
governano, mostrano interesse, apertura al 
mondo,'a prìncipi morali e sensibilità uma­
na. 

Noi di questo slamo allarmati. Si arriva 
addirittura, come dimostra il manifesto del­
la De che le invio come testimonianza em­
blematica, a forme gravi di arroganza e 
quasi ad una volontà persecutoria nei con­
fronti di chi non ha la possibilità di difen­
dersi. Non si sfugge la complessità dei pro­
blemi. Ma Un grande partita deve saper 
guardare sia ai diritti della maggioranza 
della popolazione sia ai diritti delle mino­
ranze. Non deve mettere gli uni contro gli 
altri, Se no, su questa strada, perdono tutti, 
E perdono i sentimenti di umanità. 

o sentito di rivolgere a lei questi pensieri 
perchè In questi giorni il Santo Padre, in­
contrando il sindaco e la giunta di Roma, è 
intervenuto altamente sul futuro della capi­
tale. E questo futuro sta molto a cuore an­
che al mio partito. Certo, organizzare e 
promuovere la solidarietà e difficile, ma og­
gi è tanto più urgente quanto è più larga ed 
estesa l'area dell'egoismo e dell'indifferen­
za. 

Per contrastare efficacemente le tenden­
ze più negative, noi indichiamo la possibili­
tà di un incontro a Roma, aperto a tutte le 
energie che sono mosse da una profonda 
coscienza civile. Sono tante queste energie, 
ed è utile che siano più unite e più organiz­
zate. 

In nessun luogo, da nessuna parte. Le 40 famiglie 
Rom accampate a Dragona, in XIII circoscrizione, per 
la De locale devono sparire. Rispunta il razzismo, nel 
cuore della quinta settimana Rom che si concluderà 
martedì quando i nomadi e le associazioni che han­
no sostenuto l'iniziativa consegneranno al sindaco il 
loro i'accuse. Il Pei romano scrive al cardinal Potetti, 
anche il vicesindaco Severi gli chiede un incontro. 

w DEMOCRAZIA CRISTIANA 
XIII CIRCOSCRIZIONE 

NO 

asl Senza acqua né luce, 
stanno costruendo alla meno 
peggio dei muretti per riparar­
si dalle nottate gelide. Ma le 
famiglie Rom non wno deri­
derai*, né a Dragona né altro* 
ve. A ribadire il «ne* convinto 
ad un qualsiasi campo tosta 
nella XIII circoscrizione, è sla­
ta la De locale che ha affisso 
un manifesto chiarificatore 
per annunciare a turisti ed 
abitanti che la loro crociata 
continua, senza esitazione al­
cuna. 

«Non vogliono i Rom né a 
Dragona né in altre zone del 
litorale • spiega Raimondo 
Beisson, capogruppo del Pei 
in consiglio circoscrizionale -. 
Sono fermamente contrari an­
che alla proposta alternativa 
che abbiamo presentato insie­
me ai socialisti per attrezzare 
un campo sosta nella tenuta 
Filetti di proprita del Comu­
ne». 

Quell'area, individuata dai. 
'comitati "dì quartiere, avrebbe" 
potuto accogliere le 40 roulot­
te che stazionano a Dragona 
in .condizioni allucinanti. *U 
non possono continuare a sta­
re • ha detto Beisson - non 
hanno nulla, né servizi né as­
sistenza». Ma la De locale vuo­
le ben altro. Nell'aula del con­
siglio comunale ha fatto ap­
provare un ordine del giorno 

nel quale si ribadisce il rifiuto 
contro la presenza delle co­
munità Rom. Approntando 
anche del fatto che i socialisti 
tono usciti dall'aula. 

Nel cuore della settimana 
Rom, rispunta, amaro, il razzi­
smo. Quello che ha organiz­
zato le barricate anti-zingarl, 
che ha aggredito, additato e 
cacciato dalle scuole i piccoli 
Rom che volevano studiare in­
sieme agli altri bambini. Quel* 
lo che il Papa ha duramente 
condannato 

Martedì sera, prima della fi­
ne della quinta settima Rom, 
un corteo si muoverà da piaz­
za Esedra per raggiungere il 
Campidoglio. Qui, l nomadi, 
insieme ai rappresentanti del­
le vane forze che hanno orga­
nizzato e sostenuto la manife­
stazione, consegneranno al 
sindaco Pietro Giubilo un do­
cumento d'accusa. 

«A parte le Iniziative dell'as­
sessore al servili sociali, Anto­
nio MazzoóbhV che appare 
del lutto isolato nella giunta -
ha detto Massimo Converso, 
dell'Opera nomadi, nella con­
ferenza stampa di ieri • manca 
ogni programma di interventi. 
Anche quello minimo per af­
frontare l'emergenza, Ai no­
madi non è stata data nessu­
na assisteza sanitaria, sono 
stati lasciati senza acqua e 

ALLE BUGIE DEL PARTITO SOCIALISTA 
E PARTITO COMUNISTA 

La D.C. ha detto NO alla localizzazione del campi 
tosta nomadi in XIII Circoscrizione. 

Per mancanza dei servizi e dette condizioni di vivibilità 
per i nomadi la D.C. ha chiesto 

lo sgombero dei nomadi da Dragona, 

Il P.S.I. e il P.C.t. hanno detto SI alla localizzazione dei campi 
sosia dai nomadi in xill CircoscrlzrOne. 

Nella votazione in Consiglio 
la D.C. ha vinto 

esprimendo la volontà della cittadinanza della XII! Cirene 

• 
La potizione del PARTITO SOCIALISTA indebolisce 

la resistenza della Circoscrizione 
• •• 

I rappresentanti del P.S.I. debbono spiegare perché oggi 
parlano una lingua alla popolazione o ièri 

quando ERANO in Consiglio Circoscrizionalene parlavano un'alt 

senza luce, senza campi sosta 
organizzati,'privati di ogni ini­
ziativa di msenmento». Se 
qualcosa è cambiato dai gior­
ni amari delle barricate anti-
Rom, ha voluto sottolineare 
Converso, lo si deve solo alle 
associazioni, ai comitati di 
quartiere, ai partiti della sini­
stra, «Il Comune, invece -ha 
concluso secco • é stato lati­
tante!. 

«Noi non assolviamo nessu­

no - ha commentato Augusto 
Battaglia, consigliere comuna­
le deT Pei- c'è una totale ina­
dempienza della giunta sull'e­
mergenza Rom. Ci sono casi 
drammatici, come quelli dei 
campi dell'Internacelo, di Col­
li Amene e TOT Bella Monaca, 
che dimostrano l'assoluta 
inerzia del Comune che non 
ha realizzato nessuna delle 
sue (ante promesse*. 

Anche Dp e i Verdi hanno 

Sopra: la manifestazione contro i 
Rom del campo di Dragona, 
svolta il 26 setttmbre scorso. 
Sotto: il manifesto della De della 
XIII circoscrizione allegato dal 
Pei romano alla lettera aperta 
inviata al cardinal Potetti 

messo sotto accusa il Campi­
doglio. fll sindaco cosi abitua­
to alle ordinanze quando si 
tratta di mense • ha detto Giu­
liano Ventura, consigliere di 
Democrazia proletaria • faccia 
altrettanto per l'emergenza 
nomadi. E superi una buona 
volta la vecchia Impostazione 
che ha permesso ad Alessan* 
dro Forlani di proporre per i 
bimbi nomadi che chiedono 
l'elemosina per le strade l'affi­
damento ad altre famiglie». 
Mentre 11 Pei ha inviato una 
lettera aperta al cardinal Po-
letti, il vicesindaco Pierluigi 
Severi, intervenendo con un 
articolo che appare oggi sul 
«Corriere della Sera», sul mo­
nito del Papa; ha annunciato 
al sindaco l'opportunità di un 
incontro con il cardinal Polet-

• li' •• • • • -
Stasera al cinema Dona, 

sempre in occasione della set­
timana Rom. avrebbe dovuto 
essere di scena <Quel giorno 
con. gli zingari» commedia 
musicale presentata dall'asso­
ciazione Rom «Rasim Seidic». 
Ma i Khqrakhanè sono in lutto 
per la morte di Murai Had-
zoic, il più anziano dell'ac­
campamento del Lauren'ino I 
nomadi saranno comunque 
presenti alle 18 nel cinema 
occupato dal centro «Alice 
nella citta-. La festa è rinviala 
al 19 febbraio 

«Troppi stranieri», dicono a Ladispoli 
SILVIO SMANGILI 

• V A Ladispoli riesplode il 
problema degli stranieri. L'on­
data di nuovi arrivi di ebrei 
provenienti dall'Urss ha fatto 
salire a seltimila i profughi 
che soggiornano nella cittadi­
na balneare a 40 chilometn 
da Roma. Una presenza diffi­
cile che preoccupa gli ammi­
nistratori e riaccende vecchie 
polemiche razziste. Le struttu­
re rischiano di scoppiare, i 
servizi sanitari e la nettezza 
urbana sono sull'orlo della 
crisi È diventato difficile muo­
versi con i treni locali e con i 
pullman dell'Acotral In que­
sto inizio d'anno, infatti, Ladi­
spoli ospita una popolazione 

di passaggio che raggiunge 
quasi la metà dei sui 16.500 
residenti abituali, Il nucleo più 
numeroso è costituito dal 
5000 ebrei russi,-tutti In pro­
cinto di partire per il Canada, 
gli Stati Uniti o l'Australia. Un 
insediamento, sia pur provvi­
sorio, che fa risaltare ancora 
di più il disagio per l'insuffi-
cenza delle strutture pubbli­
che. E dietro l'insofferenza per 
questi problemi, serpeggiano 
atteggiamenti di intolleranza. 

Soltanto In questi giorni, 
dopo le pressanti richieste del 
Comune, si è svolto un Incon­
tro con il prefetto e i rappre­

sentanti del ministero dell'In­
terno e degli Esteri per mette­
re a punto un piano d'emer­
genza «La situazione è diffici­
le - dice II vicesindaco Enzo 
Paliotta -. Siamo tornati in po­
chi mesi ai livelli di guardia 
del 1979. Rischiamo di non 
poter far fronte ai bisogni del 
la popolazione straniera con ì 
mezzi che la Finanziaria ci de­
stina per i nostri residenti. E 
poi c'è un problema di identi­
tà e di immagine che viene 
vissuto con allarmismo dalla 
gente che vive qui stabilmen­
te». 

Nei pomeriggi prefestivi, 
lungo 1 viali del mare, gli stra­
nieri passeggiano a frolle. Il 

lento movimento delie fami­
glie russe, il loro abbigliamen­
to caratteristico e il loro parlar 
piano balza agli occhi. Per un 
momento il lungomare di La­
dispoli fa pensare a una citta­
dina del Mar Nero. Ma gli abi­
tanti reagiscono a questa inva­
sione pacifica. «Non ce l'ab­
biamo con nessuno», dicono' 
alcuni, negozianti del centro, 
che però aggiungono: «Sem­
plicemente non vogliamo ri­
cominciare con le polemiche 
di due, anni fa. Troppa gente 
usufruisce dei servizi e non 
spende. Noi intanto ci gio­
chiamo i turisti». «I russi non 
hanno colpe - ribattono inve­
ce: alcuni studenti universitari 
che frequentano a Roma - la 

responsabilità è dei servizi 
inefficienti. I treni dei pendo­
lari scoppiano, con o senza 
russi, Certo, ora è peggio». 

Le giomatc dei profughi, in­
fatti, sono in gran parte carat­
terizzate dal pendolarismo 
con Roma, dove la maggior 
parte di loro lavora come am­
bulanti. Hanno un contributo 
di 1.150.000 lire al mese per 
nucleo familiare e sono co­
stretti dagli affitti a vivere in 
più famiglie in un apparta­
ménto.. «Bisogna diminuire la 
presenza degli stranieri attra­
verso il filtro delle organizza­
zioni che li assistono - dice 
ancora il vicesindaco Paliotta 
-. Lo Stato deve organizzare 
più centri». 

Domani 
dal magistrato 
l'assassino 
di Scauri 

Sarà interrogalo domani mattina dal magistrato inquirente 
Alfonso Coppola (nella foto), il giovane che ha confessato 
dì aver ucciso a coltellate OiséllaiTregliaì e di aver poi bm< 
ciato il suo corpo nella pineta di Scauri. Nonostante la con­
fessione, gli investigatori ritengono che nel racconto del­
l'assassino ci siano ancora troppi elementi che contrastano 
con quanto emerso dalla Indagini. I carabinien pensano 
che il delitto sia stato premeditato e non, come raccontato 
dal ragazzo, un raptus scattato dopò il rifiuto di Gisella ad 
Intervenire per far riappacilicare sua cugina con Allonso 
Coppola. Oli investigatori, intanto, continuano a valutare 
anche la posizione di Maurizio Uguori, il fidanzato di Gisel­
la. Un testimone ha raccontato che il ragazzo, pnma del­
l'autopsia, ha alfermato con precisione che la .maestrina. 
era stala uccisa con diciassette coltellate. Per questo gli in­
quirenti non escludono che l'assassino, dopo il delitto, pos­
sa essersi confidalo con Maurizio Liguori. 

Lavori in corso: 
difficile 
transitare 
per via Aurelia 

Sara abbastanza complica­
to percorrere in macchina 
vìa Aurelia nei prossimi 
giorni. Infatti da domani 
mattina, fino al termine dei 
lavori da parte del Consor-

_ ^ _ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ »*> Ferrovie il traffico avrà 
• • " ^ ^ ^ ^ " • " • ^ ^ ^ ^ ^ delle limitazioni. Nel tratto 
compreso tra via Nicolò V e via Benedetto XIV senso unico 
da un lato e corsia riservata ai mezzi Atac sul lato opposto. 
All'altezza del civico 174 senso unico di marcia alternato, 
regolato da un semaforo. 

Sulla morte 
di Zalra Pochetti 
esposto 
del Verdi 

Dopo le iniziative dei geni­
tori, che cercano di far luce 
su eventuali responsabilità 
dei medici, anche I Verdi 
hanno preannunciato di 
presentare un esposto alla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ magistratura romana sulca-
•«««̂ «««••««««""""""""""""""""««""̂  so di Zaira Pochetti, la ra­
gazza arrestata insieme con Johnny Lo Zingaro nel marzo 
del 1987 e poi morta per anoressia lo scorso 17 dicembre 
dopo aver rifiutato per lungo tempo di mangiare. Nei giorni 
scorsi la madre di Zalra, nel corso della trasmissione di Rai 
3 «Posto pubblico nel verde», aveva denunciato i trattamenti 
umilianti che la ragazza avrebbe subito dopo l'arresto. 

40 gatti 
«prigionieri» 
dentro il 
Governo Vecchio 

Oltre quaranta gattini sono 
rinchiusi nel cortile dell'ex 
Prefettura di via del Governo 
Vecchio, dove sono in corso 
lavori di restauro, e rischia­
no di morire di fame «eli Comune non consentirà a due 
anziane signore che ormi da ami portano da mangiare, di 
poter«rurale nel coratarNei «tomi sconi, intatti, il pontine 
è stato chiuso.,Il ges^h»ausrJtslo numerose proteste da 
parie di molti abitatili della sona.- L'assessorato all'ambien­
te della Provincia ha protestato con sindaco e assessore al 
Patrimonio del Comune. «La dilesa degli animali è un dove­
re e non una facoltà delle istituzioni.. 

Due ragazzi 
muoiono 
per overdose 

Sono morti per overdose, a 
poche ore di distanza l'uno 
dall'altro. Cario Tonetti, 23 
anni, é stalo travato morto 
In una stanza della «Pensio­
ne Lucia., in via Giovanni 

^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ _ Amendola. La madre, titola-
^ m m m ^ ^ ^ re della pensione, lo ha tro­
vato sul letto, privo di vita. Sempre nella sua stanza 1 lami­
nari hanno ritrovato Sante Di Gregorio, 30 anni, ex toasicod-
pìndente. Era andato a dormire. Alle 13 ancora non si era 
alzato. I genitóri sono entrati ed hanno scoperto che era 
morto da alcune ore. 

«Pedinano» 
un'anziana 
e le rubano 
la pensione 

L'hanno seguita da casa fi­
no alle poste. Sapevano che 
ieri mattina avrebbe dovuto 
riscuotere la pensione. Poi 
l'hanno seguita dalle poste 
fino a casa, in via Fabio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Massimo. Quando Lidia Fra-
^ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ schetti, 78 anni, è entrata 
nell'ascensore in due, a volto scoperto, l'hanno aggredita. 
Uno l'ha tenuta ferma mentre il complice afferrava la bor­
setta con dentro 850.000 lire. Alla donna, privata della pen­
sione, non è rimasi' che denunciare l'accaduto alla poli-

GIANNI CIPMANI 

Nei cassetti chiusi 16 progetti 

«La ricetta antitraffico 
esiste già» 

<£OM£-MAi 

y 

£xRÌWA&ìb 

WEL"TRAFFÌCO 

M pChiamando Winklcr vo­
gliamo che sia finalmente ga­
rantita la conservazione del 
centro storico, la viabilità dei 
cittadini e l'incentivo del mez­
zo pubblico*. Con toni entu­
siastici l'assessore al traffico 
Gabriele Mori, tornato nella 
capitale, commenta l'incontro 
bolognese con l'urbanista te­
desco. Intanto si accendono 
le proteste degli ingegneri del 
traffico romani che, negli anni 
passati, hanno sfornato nume­
rosissimi studi, analoghi a 
quelli che oggi vengono ri­
chiesti al imago bavarese». E 
di recente multati Palombi, 
assessore ai lavori pubblici, ha 
assegnato uh ennesimo pro­
getto, per un costo di trecento 
milioni, all'ingengnere Lucio 
Quaglia, padre di rholtl degli 
Mudi anlilrallico commissio­
nati negli anni passati dal 
Campidòglio, «Senza nulla to­

gliere alle capacita taumatur­
giche dell'architetto Bernhard 
Winkler - dice Luigi Panatta, 
consigliere comunale comuni­
sta, membro della commissio­
ne trasporti - ritengo che 
chiamare il "mago" al capez­
zale di Roma da parte dell'as­
sessore Mori, sia un modo co­
me un aitro per rinviare ad un 
ennesimo "studio" l'afferma­
zione del diritto alla mobilità 
ed all'ambiente pulito dei cit­
tadini romani*. Nei cassetti ca­
pitolini, infatti, giacciono da 
tempo ben sedici progetti che 
sono costati al Comune otto 
miliardi, siglati, nella maggior 
parte, dall'ex docente d'inge­
gneria del traffico della «Sa­
pienza* Lucio Quaglia, appun­
to. Tra le ragnatele si perdono 
il grandioso progettò imìììnea, 
affidato daU'Alac all'Universi­
tà, costò due miliardi, 11 plano 
parcheggi su strada e sotterra­

nei, curato dalla XIV riparti­
zione e dall'associazione in­
gegneri del traffico, lo studio, 
consegnato da cinque anni, 
sullo sviluppo di un sistema di 
sei itinerari tangenziali a est e 
due ad ovest, con relative di­
rettive di chiusura del centro 
storico, ed infine il primo pia­
no dell'ingegner Quaglia, che 
prendeva in esame tutte le 
strade romane descrivendone 
l'uso e la tipologìa, commis­
sionato nel 1980 per un costo, 
allora, di cinquanta milioni, 

Secondo Panatta c'è il ri­
schio serio di perdere ulterior­
mente del tempo. «La ricetta 
Winkler - afferma 11 consiglie­
re comunista capitolino - è 
più che nota: priorità e poten­
ziamento del trasporto pubbli­
co, isole pedonali, parcheggi 
scambio, mezzo pubblico». 

Contìnua, intanto, la pole-

JP> fu N 

mica sul diesel, scatenata 
giorni fa dall'assessore alla sa­
nità Mario De Bartolo, che ha 
indicato negli autobus dell'A­
de i maggiori inquinatori del­
la città, L'assessore provincia­
le all'ambiente, Athos De Lu­
ca, rispondendo a quello che 
definisce «l'immobilismo e 
l'allarmismo del presidente 
dell'Atee», afferma che «ì veri 
difensori del servizio pubblico 
si bàttono per I bus ecologici». 
«Contrariamente a quanto so­

stiene Filippi - dice De Luca -
mantenere a gasolio ì mezzi 
pubblici significa bollarli co­
me inquinanti ed incentivare 
l'auto privata». L'assessore al­
l'ambiente, quindi, lancia la 
campagna per un uso mag­
giore del Òpt. annunciando 
l'affissione in tutta Roma di 
manifèsti con la mappa dei 
distributori di gas e delle offi­
cine dove si può trasformare 
l'auto. 

DEL 

Presentata «Di-a-da-sinistra» 

Diritto allo studio e riforme 
«Siamo una lista di movimento» 

FABIO LUPPIMO 

assi Una lista con un pro­
gramma forte, che vuole ri­
consegnare l'università agli 
studenti, dopo gli «espropri» 
dei cattolici popolari. Un 
gruppo di giovani, di sinistra, 
che afferma con forza di esse­
re l'unico costituitosi in piena 
autonomia rispetto alle segre­
terie dei partiti. Cosi sì è pre­
sentata «Di a da Sinistra», la li­
sta progressista in corsa per le 
elezioni del 22-23 febbraio, 
che rinnoveranno gli organi 
direttivi e quelli di facoltà del­
l'università «La Sapienza». «La 
maggioranza dei candidati 
della nostra lista non è iscritta 
ad organizzazioni politiche -
dice Luca Bonaventura, rap­
presentante uscente al consi­
glio di amministrazione dell'u­
niversità -, Dietro questo car­
tello si riconosce, comunque, 
tutta la sinistra non astensioni-

Dalie denunce contro CI 
parte il programma per un 
nuovo sapere, per la restitu­
zione dei diritti negati agli stu­
denti, soprattutto quelli fuori 
sede e stranieri, per la riforma 
della democrazia universita­
ria. Ma andiamo per ordine 

Riforma universitaria. 
•Di a da Sinistra» propone l'a­
bolizione del senato accade­
mico cosi com'è oggi e la so­
stituzione con un organo elet­
to direttamente con una com­
posizione paritetica tra docen­
ti e studenti. Stesso discorso 
per i consigli di facoltà e quelli 
di corso di laurea. Gli stessi 
consìgli di corso di laurea ri­
formati dovrebbero eleggere il 
rettore, e questa forse è la no­
vità maggiore. 

Diritto allo studio. Una ri­

forma subilo delle modalità di 
accesso all'assegno di studio, 
con innalzamento del reddito 
per usufruirne. La lista di sini­
stra su questo capitolo propo­
ne un rinnovato impegno del 
pubblico e chiede il potenzia­
mento delle mense, le agevo­
lazioni sui trasporti, un accor­
do con il Comune per le attri­
buzioni agli studenti fuori sede 
di case ad equo canone, l'as­
sistenza ai portatori di handi­
cap, un generale potenzia­
mento delie opportunità per 
Fattività sportiva e la creazio­
ne di spazi all'interno dell'ate­
neo. 

Case dello studente, Ri­
cordando lo scandalo di una 
università frequentata da 
40.000 studenti fuori sede con 
sole 1.208 stanze alloggio di­
sponibili, «Di a dà Sinistra-
chiede l'Immediato acquisto 
di nuovi immobili, la ristruttu­

razione di quelli esistenti e l'i­
stituzione di commissioni di 
studenti da affiancare agli or­
gani amministrativi preposti 
all'accettazione dei posti al" 
loggio ed all'assegnazione 
delle mense. 

Studenti Uranleii. Le mi­
sure chieste per una migliore 
integrazione degli stranieri 
vanno dalla semplificazione 
delle norme per la richiesta 
del visto di soggiorno alla re­
voca della circolare ministe­
riale che richiede agli stranieri 
un reddito mìnimo di SQOmila 
lire per potersi iscrìvere all'u­
niversità. 

E poi la questione lemmìnK 
le, Con un capìtolo specifico, 
le ragazze di «Dì a da Sinistrai 
chiedono l'istituzione di un 
consultorio nell'ateneo e lì 
complessivo miglioramento 
dell'illuminazione intorno alla 
città universitaria, 
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ISFOTEL con la gentile 
collaborazione di: 
PAOLO VALENTI 
MARIO PASTORE 
SEPP D'AMORE 
LEONARDO BELLEZZA 
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Passa dall'altra parte del video. 
Imparare ad usare il linguaggio delle immagini, 
perchè il futuro è nella comunicazione 
televisiva. Acquisire una professionalità di 
progressivo valore, perchè scegliere 
oggi è trovarsi "sintonizzati" domani. 

Per ricevere informazioni compila, ritaglia f - — ~" ~~ —— —— — ~ _ _ _ 
e spedisci in busta chiusa o presentati c/o I Ct,gnome -, 

J Nome ; , , 
I Via 
I 

Istituto tli Formazione 
Televisiva 

"••••••••'•• "••• i 
. C.A.P. Città .; Prov. I 
j Titolo di studio Tel ' 

Via V. Orsini, 19 • 00192 Roma 
I Professione. 
I 

..Età. 
eorso richiesto: ....: motivo: I 

j J Hobby J per lavoro pari time J per lavoro tempo pieno I 
• . J 
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| Opera 
«Sfratto» 

i per migliaia 
! di costumi 

I «Sfrattare- l costumi non 
«erve. Dopo l'annunciato 

- «sgombero* delle migliaia di 
• abiti di scena dell'Opera, la Fi-
, lU-Cgll è scesa In campo, re-
r clamando un intervento «serio 
t e organico» e non occasionale 
' per le strutture del teatro. «In-
! vece di investire congmamen-
; te in progetti pianificati - si 
' legge In un documento del-
! l'organizzazione sindacale -, 

l'amministrazione comunale 
! annuncia altri stanziamenti 
! per abborracciati trasferimenti 
: presso magazzini, (orse di 
: proprietà privata, di un grande 
i patrimonio quale quello costl-
! tuito dai costumi di scena di 
| allestimenti storici, di valore 
i patrimoniale e artistico inesti­

mabile». 

Già nel giugno dello scorso 
anno, i sindacali sollecitarono 
un piano di intervento, quan­
do l'allora sindaco Signorello 
manifestò l'intenzione di 
sgomberare i locali del (eatro 
da via del Cerchi, perché de­
stinati alla stessa amministra­
zione comunale. In quella cir­
costanza, venne proposta dal­
la .organizzazioni sindacali la 
creazione di un museo del co­
stume - i magazzini dell'Ope­
ra > custodiscono Infatti mi­
gliala di capi, molti dei quali 
Ideati da Guttuso, Caramba, 
Visconti, De Chirico e Manzo 
- o, comunque, una1 sistema­
zione adeguata alte esigenze 
teatrali. 

Ma gli impegni assunti dal­
l'amministrazione capitolina 
non hanno avuto alcun segui­
to, se non quello attuale dello 
•sfratto» di migliaia di abiti, 
Che verrebbero sistemati, se­
condo la Fills-Cgil. in ambienti 
Inadeguati anche per essere. 
del semplici «contenitori di.si-
curczza*. 

ROMA ~"T~^~^Z 

A Cisterna spara al suocero L'uomo era stato accusato 
sospettato damesi anche dall'altra figlia 
di violentare la moglie di tentata violenza 
«Non lo sopportavo più» L'omicidio dopo una lite 

«La insidiava, l'ho ucciso» 
Ha ucciso come per liberarsi da un incubo. Gen- senza mai convincere il gene-
nato Capasso, barbiere, ha ammazzato il suocero ro. 
con il quale viveva a Cisterna con due colpi di pi­
stola. Da alcuni mesi era convinto che Carlo Ba-
stianelli avesse cominciato ad insidiare la figlia, 
sua moglie Maria Grazia. 1 sospetti sono nati dopo 
che la cognata di 17 anni era andata via di casa 
accusando il padre di aver tentato di violentarla. 

GIANNI CIPRIANI 

SBBJ .Questa volta ho fatto 
proprio una fesseria, ho ucci­
so mio suocero«. Gennero Ca­
passo, 31 anni, barbiere* si è 
presentato in casa del fratello 
con ancora In mano la «357 
Magnum* con la quale pochi 
istanti pnma aveva fatto fuoco 
per tre volte. Geloso, ossessio­
nato dal pensiero che il suo­
cero volesse portarsi a letto 
sua moglie, da quattro mesi 
non riusciva più a pensare ad 
altro. Non sopportava l'idea di 
dover vivere nella stessa casa 
con una persona capace di 
insidiare le figlie, di essere co­
stretto ad accettare un incesto 
consumato sotto i suoi occhi. 
Allora si è procurato una rivol­
tella e ieri mattina ha sparato 
contro Carlo Bastianelli, 41 
anni, camionista. Lo ha cen­
trato con due colpi, uno al 
petto l'altro alla fronte. Due 
ore'dopo, al termine di una 
sorta" di riunione con I suol 
parenti, Gennaro Capasso si è 
costituito ai carabinieri di Ci­

sterna di Latina. 
Il prologo della vicenda ri­

sale a quattro mesi fa. Allora 
Marina, 17 anni, la giovane 
cognata era andata via di ca­
sa, per convivere con il fidan­
zato, dopo aver accusato il 
padre di aver tentato di vio­
lentarla. Con Marina dalla ca­
sa di via Col di Lana di «Fran-
ceschetti di Cisterna», in pro­
vincia di Latina, andò via la 
tranquillità Gennaro Capasso 
aveva sempre mal sopportato 
l'idea di dover convivere con i 
suocen insieme con la moglie 
Mana Grazia, 23 anni, che 
aveva sposato quattro anni fa 
e con la quale aveva due figli. 
Da quel momento i difficili 
rapporti con Carlo Bastianelli 
peggiorarono decisamente 
Gennaro Capasso sospettava 
che il suocero, dopo essere 
stato capace di insidiare Man­
na, fosse capace di riversare 
le sue attenzioni anche verso 
l'altra figlia, Maria Grazia Ba­
stianelli aveva sempre negato, 

Gennaro Capasso si è pro­
curato una pistola. Aveva de­
ciso di usarla se i suoi sospetti 
si fossero nvelati fondati, len 
mattina alle 8 ha avuto una 
discussione con, il suocero. 
Forse la moglie Maria Grazia 
gli aveva confidato di qualche 
•avance* del padre, forse era 
stata Marina a raccontargli 
qualcosa. I due hanno comin­
ciato a litigare nel cortiletto in­
terno di casa. Dentro la mo­
glie di Capasso e i due figlio­
letti, mentre Lucia D'Aloia, la 
moglie di Bastianelli, era an­
data a lavorare. Ci sono stati 
urla, insulti, forse Carlo Bastia­
nelli ha finito spavaldamente 
con l'ammettere le sue atten­
zioni particolari verso le figlie. 
Gennaro Capasso ha preso la 
pistola e, da non più di due 
metri, ha fatto fuoco. Bastia­
nelli è caduto senza un la­
mento Il barbiere allora è an­
dato a casa del fratello. «Ho 
fatto una fesseria*. Poi sono 
tornati in via Col di Lana, so­
no arrivati altn parenti. Solo 
due ore dopo Capasso si è co­
stituito ai carabinieri «Ho avu­
to una discussione con mio 
suocero, l'ho ucciso* ha detto 
senza aggiungere altro Solo 
interrogando gli altn familiari, 
i militari di Cisterna hanno 
scoperto lo squallido retrosce-
ruudf violenza. Ma Capasso 
non ha voluto dire altro 

Guerra del racket 
Bruciato 
alle porte di Roma 

MAURIZIO FORTUNA 
Il luogo dati'ornichMo. al Tonino 

• • L'hanno scaricato dalla 
macchina, io hanno cosparso 
di benzina e oli hanno dato 
fuoco. Fuggendo, gli assassini 
hanno incrociato tre testimo­
ni. L'altra notte alle 2, al quat­
tordicesimo chilometro della 
Colombo, si è consumato un 
altro brutale delitto della guer­
ra fra bande per il controlio 
del racket. 

Fra i trenta e I quaranta an­
ni, media statura, con i baffi: è 
lutto quello che si è riuscito a 
capire dal corpo bruciato. In 
un portafogli vuoto che si è 
salvato dalle fiamme sono sta-. 
li trovati due numeri di telefo­
no. Uno è il biglietto da visita 
di un noto penalista romano, 
patrocinante in Cassazione, 
l'altro è scritto con un penna­
rello nero su un foglietto. E' 
intestato ad una donna resi­
dente a Rocca Priora. Nono­
stante le ricerche le due per­
sone non sono state rintrac­
ciate. Gli investigatóri pensa­
no ad un ennesimo regola­
mento di conti. 11 cadavere ha 
la testa fracassata. Forse un 

colpo di pistola sparato a bru­
ciapelo oppure l'uomo è stato 
pestato selvaggiamente. Ora è 
a disposizione dell'Istituto di 
medicina legale, dove si sta 
cercando di ricostruire le im­
pronte digitali dell'uomo, per 
poterlo identificare. 

È successo l'altra notte in­
tomo alle 2, nelle vicinanze 
del Tonino. La sera e un luo­
go frequentato soprattutto da 
coppiette, di giorno ci éi va 
per giocare a tennis. Nelle vi­
cinanze sorge il centro sporti­
vo del Banco di Santo Spirito 
e, più isolate, alcune villette. 
Ad accorgersi del delitto è sta­
ta una coppia che stava ac­
compagnando un ragazzo in 
una di queste villette. Hanno 
raccontato di aver visto che 
da un'auto di grossa cilindra­
ta, probabilmente una vec­
chia «Audi 80» blu, tre uomini 
hanno scaricato a terra un uo­
mo esanime Dopo pochi atti­
mi si sono levate le fiamme e 
l'iAudi* è fuggita sulla Colom­
bo in direzione di Ostia 

1 testimoni hanno subito av-

La Finanza negli uffici della società che voleva acquistare il Casino 

L'inchiesta ^'«Aurora» 
Sequestrati i registri alFimmobiliare 
Continua l ' i n c h j ^ •delìmMlsttto sui «Casino 
Aurata* DopotWcomunkaitìohi'^lutlizislfie dei 
giorni scorsi, ieri il sostituto procuratore Giancarlo 
Armati ha fatto sequestrare i registri della «Lom­
barda immobiliare», la società che aveva acquista­
to dalle banche i crediti del principe Ludovisi. La 
società fu costituita il 10 gennaio scorso, 30 giorni 
prima delta vendita all'asta del «Casino». 

• i Si allarga l'inchiesta del 
«istituto ...procuratore Gian­
carlo .Armali sulle presunte ir-
regolarità per la vendila all'a­
sta del .Casino Aurora», che 
appartiene al principe Nicco­
lò Boncompagni Ludorlsi. 
Dopo le quattro comunica-
cloni giudiziarie emesse nei 
alami scorsi, ieri il magistrato 
ha fatto sequestrare dalla 
Guardia di finanza tutta la 
documentazione contabile, e 
l'atto di costituzione, della 
società «Lombarda immobi­
liare» che nel mese scorso 
aveva acquistato da due Isti­
tuti bancari i crediti che que­
sti avevano nei confronti del 
proprietario del «Casino», e di 
conseguenza anche il diritto 

di prelazione sulla vendita al­
l'asta. 

La «Lombarda Immobilia­
re» è una società di recentissi­
ma costituzione. L'atto nota­
rile è addirittura del IO gen­
naio scorso, Appena In tem­
po per partecipare all'asta, 
fissata per il 15 lebbraio. E ol­
tretutto sembra essere nata 
con il solo scopo di acquista­
re quello che rimane della 
seicentesca dimora del cardi­
nal Ludovisi. A lanciare l'al­
larme sulle sorti del «Casino 
Aurora» era slato lo storico 
dell'arte Giulio Carlo Argan, 
preoccupato che te inestima­
bili opere d'arte custodite 
nell'edificio potessero finire 
in mano ai privati. 

Il Casino dell'Aurora 

Dopo la condanna del sindaco 
Il Pei ricorre al prefetto 
contro il black-out 
del consiglio di Riano 
• I Dopo il danno, la beffa. 
Dopo la condanna e la so­
spensione del sindaco di Ria* 
no, per la vicenda del falbo 
censimento delta popolazione 
e per aver autorizzalo una di­
scarica di sostanze tossiche, il 
consiglio comunale di Riano 
non è più stato convocato, 
nonostante le sollecitazioni 
dell'opposizione. Icn, una de­
legazione di parlamentari, 
consiglieri regionali e comu< . 
nali del Pei ha .sollecitato l'in­
tervento del prefetto di Roma 
presso la giunta per ripristina-
re le regole democratiche 

La mancata convocazione 
del consiglio rende, infatti, jin-v 
possibile riorganizzare il go­
verno locale, messo a dura 
prova dalle recenti Vicende 
giudiziarie. La delegazione 
comunista ha anche chiesto 
al prefetto di indire un nuovo 
censimento della popolazio­
ne, In modo dii poter adottare 
nelle pròssime eleziónevil si» 
sterna elettorale proporziona­
le, ̂ crlii^ì^lQÌite^ aViMl̂ Àwr 
mero degli abitanti. 

Come si ricorderà, il sinda­
co di Riano, Eivezio Bocci, è 
stato condannato per aver 
•autoridotlo», grazie al censi­
mento, il numero degli abitan­
ti del comune, facendone fi­
gurare 572 di meno per poter 
continuare a svolgere le ele­
zioni amministrative con il si­
stema maggioritario. Un siste­
ma che ha assicurato a Bocci 
un «regno» incontrastato per 
27 anni consecutivi e che vie­
ne applicato nei centri con un 
massimo di 5000 abitanti. Cosi 
intere frazioni comunali sono 
spante dalla memoria anagra­
fica di Riano, semplicemente 
•dimenticate» nel rilevamento, 
per poi ricomparire dopo le 
elezioni con ima reiscrizione 
In massa di tanti ignari cittadi­
ni. 

Il prefetto, dopo aver ascol­
tato le richieste della delega­
zione comunista, si è impe­
gnato ad intervenire presso la 
giunta del pìccolo centro e a 
verificare la possibilità di un 
nuovo censimento. 

Il «Casino* deve il suo no­
me alIVAurora* del Guercino, 
un affresco di grandissimo li­
vello, ma nelle sue stanze ci 
sono ancora dipinti del Bnll, 
del Domenichino e di Viola 
Il soffitto, poi, è attribuibile a 
Caravaggio. A destare sospet­
ti su tutta l'operazione è stato 
il prezzo base dell'immobile 
fissato dal perito d'ufficio ol­
io miliardi e duecento imito-

Religione 

Polemiche 
per la .scelta 
deH'«ora» 
• • Come poter scegliere 
senza pressioni di sorta, di far 
seguire o meno le lezioni di 
religione ai propri figli? Lo 
spiega una nota inviata alla 
stampa dal gruppo progressi­
sta del Crides, il Coordina­
mento romano per -il rilancio 
della democrazia nella scuo­
la, in prossimità del termine 
del 15 febbraio per le preiscri­
zioni degli alunni alle prime 
classi di tutti gli ordini di scuo­
la. In questa occasione, ricor- * 
da il Crides, ì genitori hanno 
diritto a ricevere dalle segrete­
rie della scuola prescelta un 
modulo su cui va specificato 
se intendano o meno avvalersi 
per 1 propri figli xlell'inegna* 
mento della religione cattoli­
ca. Molte segreterie sollecita­
no costantemente i genitori a 
consegnare subito il modulo. 
Attenzione: il modulo va resti­
tuito alla scuola soltanto all'at­
to dell'iscrizione vera e pro­
pria, da effettuarsi alta fine 
dell'anno scolastico. Non dare 
indicazioni frettolose permette 
ai genitori di riflettere e, nel 
caso, di ricorrere all'ora alter­
nativa a quella di religione. 

ni Una cifra risibile se si pen­
sa alle opere d'arte che con­
tiene e alla sua superftee* 
2.500 metn quadrati Una 
analoga penzia ordinata dal 
principe Boncompagni, aveva 
stabilito il prezzo in ottanta 
miliardi Armati aveva voluto 
vederci chiaro e il primo atto 
era stato II sequestro del fa­
scicolo presso l'Ufficio esecu-

Prenestino 

Presidente 
con il voto 
dei missini 
• I Per non dare le dimissio­
nisi, allea con i missini. Il pre­
sidente /ta; socialdemocràtico 
della VI Circoscrizione, Gian 
Piero D.'Ipppliti, è ricorso l'al­
tro ieri notte ai voti.del Movi­
mento sociale per respingere 
la proposta di revoca del 
gruppo comunista della circo­
scrizione. In minoranza dal 29 
novembre scorso nel consi­
glio, D'Ippoliti è stato accusa­
to dai cittadini; di aver intasca­
to gettóni di presenza per una 
commissione a cui non aveva 
mai partecipato. Contro di lui, 
anche la testimonianza dei 
consiglieri che invece si sono 
recati al lavori delta commis­
sione, Per le sue dimissioni, 
una petizione popolare ha 
raccolto in poco tempo ben 
duemila firme. Dal mese di 
novembre il presidente si è ri­
fiutato di mettere all'ordine 
del-giorno la mozione di sfi­
ducia nei suoi confronti pre­
sentata dagli altri- partiti. Fino 
a l'altro ieri sera. Quando è 
stato cèrto di poter contare sui 
voti missini. 

zipni immobiliari, il blocco 
dell'asta a.finvio delle quafe, 
tro comunicazioni giudiziarie 
per'interesse privato in atti 
d'ufficio, turbativa d'asta e 
truffa. Il prìncipe Niccolò 
Boncompagni era stato auto­
rizzato a costituirsi parte civi­
le 

La decisione di mettere al­
l'asta il «Casino Aurora* era 
stata presa dal pretore al 
quale si erano rivolti i credito­
ri del principe Boncompagni, 
che aveva un credito di circa 
tredici miliardi verso la Banca 
Nazionale del Lavoro e la 
Banca Nazionale dell'Agricol­
tura. Il legale del pnneipe, 
l'avvocato Taormina, ha so­
stenuto che il pento d'ufficio, 
l'architetto Gorelli, non ha 
considerato 11 valore artistico 
dell'edifìcio e si è limitato a 
fare il conto di un ipotetico 
canone d'affitto. Calcolando, 
fra l'altro, un prezzo di 
3 300.000 a metro quadrato, 
quando nella stessa zona 
(via Veneto) i prezzi sfiorano 
i dieci milioni OMF. 

Campagnano 

Sotto accusa 
la «corsa 
dei somari» 
H «Se gli asini correranno, 
denunceremo il sindaco». La 
singolare minaccia parte dalia 
Lega antivivisezione, indigna­
ta per la tradizionale «corsa 
dei somari* che dovrebbe ter 
nersi oggi nel comune di 
Campagnano, alle porte di 
Roma. 

•La corsa è incivile, assurda 
e stupida - sostiene Walter Ca­
porale, consigliere, nazionale 
della Lav -. Gli asini non ama­
no correre e non vanno quin­
di obbligati a farlo: la loro in­
dole e la loro natura non lo ri­
chiede. Costringerli a correre 
equivale a sottoporli ad un'i­
nevitabile ed inaccettabile vio­
lenza». 

Per difendere ì somari, «bio­
logicamente non inclini alta 
conia», la Lav è decisa ad ap­
pellarsi alla recente legge re­
gionale 63/88 che vieta tassa­
tivamente gli spettacoli, le ga­
re e le rappresentazioni pub­
bliche e private che compor­
tano "maltrattamenti e sevizie 
agli animali, 

visato la polizia e I vigili del 
fuoco che hanno dovuto do­
mare l'incendio per evitare 
che si estendesse al comples­
so sportivo. Il corpo dell'uo­
mo era irriconoscibile. Quasi 
completamente carbonizzato. 
Solo pochi resti: brandelli del 
giubbotto di pelle, dei iean 
che indossava la vittima e una 
larga chiazza di sangue. 

Le indagini, condotte dal 
capo della squadra mobile, 
Rino Monaco e da Nicola Ca­
valiere, sono indirizzate nel­
l'ambiente della malavita or­
ganizzata. Si cerca soprattutto 
la donna il cui numero telefo­
nico è stato ritrovato nel por 
tafogli dell'uomo. Un indizio 
importante per l'identificazio­
ne dell'uomo Gli agenti della 
mobile si sono recati subito 
alla sua abitazione ai Castelli, 
ma senza trovarla. Anche del­
l'avvocato nessuna traccia. I 
sui collaboraton hanno detto 
che si trova momentanea­
mente fuori Roma. -

Forse si tratta un ennesimo, 
brutale regolamento di conti. 

£ da qualche mese ormai che 
nella capitale sembra essere 
scoppiata una guerra fra ban­
de per il controllo del racket. 
E cominciata con l'uccisione 
del due fratelli Belardinelli, 
«flebo» e Valentino, i «bossi di 
Primavalle. colpiti ambedue 
da killer professionisti: pochi 
giorni fa il delitto di Torpignat-
tara. in cui fu ucciso il gestore 
di una bisca e Infine romici-
dio di Cave, i cui responsabili 
sono stati arrestati giovedì 
scorso. Tutta gente che-gravi­
tava nel mondo delle scom­
messe clandestine, del totone­
ro, del gioco d'azzardo. La cit­
tà è divisa In settori controllati 
da diverse bande. Un •giro» 
che fattura decine dì miliardi 
ogni anno e a cui nessuno 
vuole rinunciare. Ora questo 
nuovo omicìdio. Nonostante il 
tentativo di tendere l'uomo ir­
riconoscibile gli assassini han­
no tralasciato degli indizi fon­
damentali e non è escluso 
che nell? prossime oreì'uomo 
possa avere un volto e un no-

Affissioni 
«Angrisani 
smantella 
il servizio» 
m «Il Krvizio «Ululoni dal 
Comune potrebbe grattile 
un importo annuo di 100 mi­
liardi conno 121 del 1988. Ma 
l'amministrazione hi latto di 
tutto per affollarlo, pene-
fruendo altri acopia. L'attacco 
di Osi e Cgll all'assessore Lui­
gi Celeste Angrlaani, respon­
sabile del servizio affissioni e 
pubblicità, è senza sfumature: 
l'assessore non ha fatto nulla 
per rafforzare un settore sem­
pre In attivo e con grandi pos­
sibilità di sviluppo. Arni, se­
guendo evidentemente Ulti 
prassi divenuta di moda naia 
giunta pentapaitita, ala pun­
tando a smantellare I* gestio­
ne pubblica, per appaltare • 
cooperative esteme un com­
pito che la legge riserva esclu­
sivamente al Comuni, 

Esempio lampante del me­
todi di gestione di Angrisani, 
secondo i sindacati, è il pesai* 
•no affare della sede di via Pe-
troseUi. Angrisani ha rifiutato 
all'arciconlrutemìta proprieta­
ria dell'Immobile un aumento 
del canone da 37 a 500 milio­
ni, con il risultalo di aver otte­
nuto lo sfratto da martedì 
prossimo e di dover tentar* di 
prendere in affitto un'altra te­
de a Crottaferrala per un Im­
porto molto superiore: 1 mi­
liardo e 800 milioni. 

Osi e Cgll, in una conferen­
za stampa tenuta Ieri, hanno 
perciò annunciato di voler 
contrastare 1 tentativi di sman­
tellamento del servizio, I sin­
dacati chiedono Inoltra che 
siano rispettati gli impegni aa-
sunti dall'amministrazione co­
munale, il 27 dicembre «cor­
so, per l'assunzione di 120 
nuovi attacchini. 

ISFOTEk 

corsi di: 

. "Sf/f, fo ti, •»«fy»,_ » * * * 
Con la gentile 
collaborazione di: 
B/VOLO VALENTI 
MARIO RASTORE 

D'AMORE 
Mtt)0 BELLEZZA 

tétuo fìuùt/to H A eommoaa$m,„ 

GIORNALISMO TELEVISIVO 
( stampa • sport • radio • telegiornale ) 

DOPPIATORI 
PRESENTATORI 

(dizione recitazione) 

(tecnico di regia montaggio video-datore luci* fonico) 

CAMERAMEN SUBACQUEI 
SEGRETARIE TELEVISIVE AIUTO REGISTA 
(edizione-produzione) 
STAGE DI FOTOGRAFIA GRATUITO 
Via V. Orsini, 19 - 00192 Roma 
a soli 100 mt da ^ LEPANTO 

.e fatto, vogl&a, (UéìwÒBto 
Istituto di Fornimrìoim 

TsleWsiVa 

l'Unità 
Domenica 
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Appio Nuovo 

Mai attuato dalla giunta 
il piano di sviluppo 
Discariche e abbandono 
al posto del verde 
E nel quartiere 
rispunta il degrado 

Le borgate di ritorno 
H A meta strada tra un mo­
derno quartiere residenziale e 
una zona candidata a ritoma-
re terra di conquida delle ba­
racche e dell'emarginazione. 
All'Appio Nuovo si chiedono 
che fine abbia fatto I attuazio­
ne del piano di sviluppo che 
riguarda il loro territorio 
200,000 abitanti divisi tra le 
case a tre plani dell'Arco di 
Travertino e i mostri di ce­
mento a ridosso del Colli Al­
bani, frutto della speculazione 
selvaggia degli anni 60 Al 
centro tanti parcheggi, due 
termale della metropolitana, 
una discarica, una chiesa, 
Un'area abbandonata dal vigi­
li urbani, pochi servizi, e un 
piano di zona scaduto, che 
potrebbe alimentare varianti 
poco gradile; l'attuale giunta 
comunale, infatti, ancora non , 
ha provveduto all'esproprio 
delle aree destinate a parchi e 
servizi, E Ieri e partita una pe­
tizione promossa dalla locale 
lezione del Pei per sapere se 
gli abitanti di largo dei Colli . 
Albani, quando scompariran­
no alcuni capolinea, vorranno 
un'aiuola, o il definitivo ab­
bandono della zona al ce­
mento, A favore di un ennesi­
mo parcheggio, che si aggiun­
gerebbe a quello limitrofo di 
piazza del Castelli Romani, 
j ià ai e espresso con una riso­
luzione il consiglio della IX 
circoscrizione. -Uno sviluppo 
che si è tarmato a mé\à - di<£\ 
'CkWanni. Bordoni, comunista',1 

abitantefólla zona-eHKfltt-
mo che il Comune costruisca 
le scuole mcdié'ed elementari 
di cui abbiamo bisogno, liberi 
le aree a verde dal cumulo di 
nfiuti che oggi domina incori-
'tastalo, e soprattutto voglia­
mo che l'Alac trasferisca im-
mediatamente i capolinea de-

FABIO LUPPINO 

Appio Nuovo una discarica abusiva al posto del parco In alta un edificio abbandonato in via CoHepardo 

largo, q^,Cdh Ajbani all'Arco 
di Travertino, dando vita ad 
un punto di scambio auto-me­
tro che già; si avvale di un am­
pio parcheggio» Al destino 
dell Appio Nuovo è legata la 
crescita della borgata limitrofa 
di lor Fiscale, a ridosso del­
l'acquedotto Felice, dove già 

stanno tornando le baracche 
nel completo, disinteresse del­
le autorità comunali, «Co­
struendo una strada di colle­
gamento tra I Appio e Tor Fi­
scale - dice Mano Spallotta 
segretario delta locale sezione 
del Pei - consentiremo alla 
borgata di restare unita alla 
città» Giorni fa su questa que- . 

stione si è mosso anche il 
gruppo comunista capitolino, 
che ha presentato un'interro­
gazione in cui si chiede la ra­
pida realizzazione della via di 
collegamento e di una scuola 
elementare di cui la borgata è 
completamente sprovvista 
«Invece di Fare della demago­
gia sul verde al centro della 

città - dice Teresa Andreoli, 
consigliere comunale - l'as­
sessore all'ambiente Gabriele 
Alciati dovrebbe venire a ve­
dere quello che c'è da fare in 
periferia». 

La zona dell'Arco di Traver­
tino già una volta è stata sal­
vata dal cemento. In un pnmo 
tempo, infatti, il piano regola­
tore prevedeva la costruzione 
di una megastrada di collega­
mento sino alla circonvalla­
zione Ostiense. La giunta di si­
nistra modificò il progetto ini­
ziale a vantaggio del verde e 
dei servizi «Il piano di zona 18 
cosi com'è - dice Gianni Boc­
chi, impiegato, che abita nei 
pressi dei Colli Albani - forni­
rebbe scuole a due quartieri, 
Tor Fiscale e Arco di Traverti­
no La chiave di volta di tutta 
la zona resta, comunque, il 
collegamento di via Torre 
Branca con via di Grottafenra-
ta che garantirebbe una conti­
nuità fondamentale per non 
ricacciare la borgata, a ndos-
so dell'acquedotto Felice, fuo-
n dalla città» 

Su come l'attuale guida po­
litica cittadina ha gestito il do-
po-emergenza in questa, co­
me in altre zone dove sono 
state tolte dalle baracche oltre 
60 000 persone, interviene an­
che l'ex sindaco Ugo Vetere. 
«Noi abbiamo tolto le barac­
che - dice t! senatore - Ora le 
contraddizioni che sorgono in 
relazione al proseguimento 
dell'opera non puffmetlere in 
dubbio il valore straordinario 
di ciò che è stato fatto» Una 
nsposta alle polemiche di 
questi giorni, scatenate dai 
pronunciamenti del Papa sul 
degrado morale e materiate di 
Roma e un chiaro no a politi­
che di deregulation urbanisti­
ca, valido quindi anche per 
I Arco di Travertino 

Abbiamo nuovi numeri 
aintalgas. 

L'Iserciao Romina Gas In cambiato I «meri di telefona. 
Segreteria Telefonica Utenti: per informazioni 
su contratti e definizione di disdette.volture, 
richieste di sopralluoghi e preventivi 

Centralino: per informazioni generiche 
e passaggio telefonate a uffici competenti 

Resta invariato il 519/ per segnalazioni di guasti 
e dispersioni di gas ^^-m*. - ^ v v 

Btrcn tarai Bit 

LA. DENT. 
PROTESI OLANDESI 

SENZA PALATO 

M unto) • wnanji 

Tal. 06/5921263 

ATTENDIAMO 
DIMOSTRAZIONI 

D'AFFETTO. 

SOTTOSCRIVI 

BASSETTI CONFEZIONI 
a ROMA, in via Monterona. 5 a in via di Torra Argentina, 72 

Talafoni 6864600 - 6868269 

PER SOL115 GIORNI 
EFFETTUA UNA GRANDE SVENDITA 
FINO AD ESAURIMENTO MERCE 
DI TUTTA LA COLLEZIONE 
AUTUNNO-INVERNO 1988-89 
CON ECCEZIONALI SCONTI 

DAI 30% AL 70% 

• ORARIO CONTINUATO • 

sta S C i • * Mi sa 

rawlftwl*Wll 
v i a germanieo 136 

8» 

SABATO APERTO 
(uscita met ro Ottaviano) *o 

CAPPELLI LANA tinta unita e fantasia 

S0TT0MAGLI0NI TERMICI 

CALZEROTTI tutte le taglie vari colori 

GUANTI SCI tutti colori-misure nota casa 

BORSA P0RTASCARP0NI 

SACCA P0RTASCI 

L. 
3.000 

4.000 

L. 6.000 

L. 14.000 

L. 7.000 

L. 7.000 

SCARPONI SCI NOTA CASA 

dal 38 al 47 t. 35.000 
• 

& 

GIACCONE 

JUNIOR imbottito 

francese sport e tempo libero 

L 25.000 

GIACCHE A VENTO 

UOMO-DONNA L. 39.000 

MAGLIONI SCI JUNIOR 

S0TT0MAGLI0NI TERMICI 

GUANTI SCI M0FF0LA-

GUANTI SCI nota casa jr. 

COMPLETO sciarpa-cappello-guanti 

DOPOSCÌ vera capra junior 

14.000 

4.000 

4.000 

9.000 

19.000 

19.000 

CALZEROTTI per sci da fondo 

OCCHIALI per sci da fondo 

GUANTI per sci da fondo 

SALOPETTE per sci da fondo 

8.000 

12.000 

14.000 

19.000 

SALOPETTE sci junior 

Tecnica Li 3 9 i 0 0 0 

PANTALONE DOPOSCÌ velluto elast. L. 19.000 

PANTALONE IMBOTTITO SCI L 29.000 

PANTALONE FUSEAU velluto elast. L. 25.000 

TUTA INTERA SCI donna di notissima casa L. 55.000 

COMPLETO SCI gran moda 

GILET vari colori donna 

L. 89.000 

L. 25.000 

SCARPE DOPOSCÌ jr. dal 23 al 34 

NOTA CASA L i 1 9 i U 0 0 
iiièiiiiiiiy 

SCARPE DOPOSCÌ DONNA 

NOTA CASA L i 2 9 I 0 0 0 

CALZAMAGLIA junior vari colori L. 6.000 

PANTALONEIUSEAU velluto elast. jr. L. 19,000 

GIACCHÉ A VENTO jr. note case L. 25:000 

GILET IMBOTTITI vari colori L. 19.000 

OCCHIALI SCI slalom L. 9.000 

GIACCA A VENTO vera d'oca notiss, casa ital. L. 59.000 

GKANDE VENDITA 
MAGLIONI SCI slalom L. 19.000 

PANTALONI velluto elast. L. 19.000 

GIACCA A VENTO imbottita L. 65.000 

GILET vera piuma d'oca nota casa L. 45.000 

GUANTI SCI in Goretex L. 29.000 

DOPOSCÌ nota casa ital. L. 30.000 

SCI DA FONDO 

L. 59.000 

SCARPE per sci da fondo L. 25.000 

COMPLETO per sci da fondo L. 49.000 

TUTA INTERA per sci da fondo L. 45.000 

SCARPE fondo con attacco integrato L. 45.000 

GIACO A VERA PIUMA D'OCA 
nota casa I 1 1 E f | f |A 
francese Li i W i U U v 

E CENTINAIA DI CAPI IN PELLE, MONTONI ROVESCIATI VERO SHEARLING 
PULLOVER, GONNE, PANTALONI. CARDIGAN PER DONNA A L. 29 .000 
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113 
112 

4686 
5100 

67691 
«ridato 116 
„. 49S6375.T5r5893 

antiveleni 490663 

^ « 5 6 7 4 « 

Aid» . , 53115074449695 
Il adoletcenll 860661 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto Intervento ambulatila 

Ospedali: 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebebelretelll 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg Marghenta 5844 
S Giacomo 
S Spirito . 
CtnM veterinari 
Gregorio VII 
Traiievere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto' Sanità 3220081 
Odontoiatnco 861312 
Segnalai animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimotione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-49844433 
• auto: 

Pubblici 
Tassislica 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

& & 
tfi 

7594568 j 
865264 ' 
7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

•ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

i t u vai 
Acea. Acqua 575171 
Acea. Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronte Intervento 5107 
Netlesa urbana 5403333 
Sip (enfino guasti 182 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Ortis (prevendita biglietti con­
certo 4746954444 
Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S A FE.R (autolinee) 490510 
Maltozi (autolinee) 460331 

6705 
67101 
67661 
54571 
316449 

City'cross 861652/8440890 
Ava (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collaltj (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

«CHINALI DI N O m 

Colonna, piazza Colonna, via S. 
Maria In via (galleria Colonna) 
[aquilino viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore, 
Flaminio corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stet-

LudovW via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinda­
ro) 
Parlali piana Ungheria > 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via od M o n e 01 Messag­
gero) 

• AMUNTAMINTI mmmmmm^0fmmm 

Draga a Roma Emergenza e comunicazione Dibattito In occa­
sione della presentazione della campagna patrocinata dal Co 
mune di Roma e curata dall'Agenzia Aver domani, ore 12 
presso la sala Adn Kronos, via Ripeti» 22 Interverranno Carlo 
Donai Caltln, mona, Giovanni Marra, Pierluigi Severi, Antonio 
Mazzocchi, Pasquale Capo Introdurrà Gianni Letta 

Aaallal maakale Coreo straordinario della Scuola popolare di 
musica di Testacelo, docente Aldo Clementi Per la partecipa­
zione * richiesto un buon Uveite di preparazione per ciò che 
attiene l'analisi e le forme della musica colta europea Sono 
previste Olio lezioni nei mesi di marzo e aprile (venerdì ore 
18 20)! Costò- ellelM lire 160mìla, uditori lire SOmlla Per in 
formazioni e Iscrizioni (fino al 20 febbraio), sede di via Monte 
dlTeslacsJo9(,tel 57,59308 

Arcidonna L Associazione organizza per IpeHodi 24 lebbraio e 
4 marzo settimane bianche a Watcnsee (Titolo) a prezzi van­
taggiosissimi presso una tipica Oasthol austriaca Per Informa­
zioni tei al 31 64 49 

Emergenza Nicaragua Sul tema una mostra di pittura nella sa 
la delle A u d j z M di palazzo Farnese a Gradoli 

Patchwork e In aMeso. Volumi di poesia della collana <U ca­
mera rossa. ( I l Ventaglio), Il primo di Claudio tendina. il se 
condo di Mario Lunetta Entrambi vengono presentali domani, 
ore 17 30, al Teatro Tor di Nona, via degli Acquasparfa 16a 
Intervengono Giorgio Pattizi, Walter Peduli» e Gianni Toti 

< Radio Proletaria Domani alle ore 13 dalle antenne di Radio 
Proletaria (88900 mhz) •Speciale Università., Interviste valu­
tazioni, analisi Intervengono studenti, Ada Ricovero (Pel re­
gionale), Bottaccloli (Dp regionale), desueta Billotla ( o d a 
Idlau-Cgll), Raoul Mordenti (ricercatole dipartimento di Italia-
- , . Ì . „ * « „ , . , _ . . , . . . , „ . _ . . . _ - , „ „ . , — L - - n a n d o i l 

presen-

CUCINA 

ig^WS^Bms^tr''' le domani nell ateneo. 

• Q U M T O Q U I U O I 
> HA II circolo >W, Alien» risponde ogni madidi e 

giovedì, ore 15-20, a quanti telefoneranno al numeri 77,90 01 
e 77 95 53 segnalando problemi, proponendo iniziative e In 
formandosi sull'attività della Fgcl j 

Tempietto Plano a quattro mani - quelle di Maria Paola e Maria 
Giovanna RUIIInt - per le musiche di Mozart, SchUbert, Rach-
mamlnoK, HlndemAh, Mendelssohn oggi (ore 18) al n 9 di 
piazza Campiteli! 

• PIAMO MR mmmmmmmmmmifm 
Tarlangtdaw, via della Scrofa 2, aperto (ino alle 3 30 Chiuso la 

domenica, La Palau, via <tel a Maddalena 23, chiuso II mer 
cotedl. Mpstlo, via del l>narcJI 30»~llvl<Ua, via dell» «cala,. 
34b, aper to l i^ alti 3, i ^ i l - s ^ l àf l r^to^l^Marche t 
13, aperto lino alle 3 30 Chiuso II lunedi 11 «Uso a l n a » , Via 
Rume 4, aperto Arto alle 2, chiuso la domenica 

; • • I t . M r U I k a a T a n s M s V B H B s V s a T a a a a a a 
Strananotte Pub, via U Biancamano, 80 (San GlovannO, Pero. 

Di, vii Brescia, 24/32 (pzza Fiume) L'orso eteltrko, via 
CalderlnlM I Giacobini, via San Martino al Monli 46 IICop-
peftoio mano, via del Mani 25 (San Lorenzo) Marconi, via di 
Santa Prassede 1 SS-ApoMoll, Piazza SS Apostoli 52 San 

Ì^triVo«i^W*wo 
Severi Pub, via 

Marc'Aurelio 11 Birreria Glanlcolo, via Mameli 26 

• f lQCOU. CRONACA I 
Tiaturtmente scomparsa la compagna Dalgis» Pace 
.„.« . ... . . . . . > . . - » , L •eclpatoatii T S a k t ne| 1954, Iscrìtta al ftl da molli anni,Jia partecipato atti 

«amento e con passione alla vita politica nella sezione di Naz-
zano Dal I960 era Impegnala peli amministrazione comunale 
In qualità di consigliere e membro del comitato di gestione 

«Sella Riserva naturale Tevere Tolla La sua carica ufitapa, il 
suo senso di responsabilità, I alto rigore morale, la passione n 

^servala anche nel suo lavoro djnsegnanle di scuola matèrna 
lasciano un ricordo mdeleplrzHiella popolazione di Nazzano e 
nel compagni che I hanno conosciuta ed amala. 

Centro 4onna? 
| Discutiamone! 
* Esperienze passate, esperienze 

presènti, idee e progetti 

Cosa vogliono le donne? 
A Diamo una .risposta, parlandone 

ìntime alia sezione 
femminile reg. Lazio e Roma 

Mercoledì 15 febbraio 1989, ore 15 
ViadelFrentanM 

interverranno- Franca Cipnam, Vittoria Tola 
Parteciperà Tiziana Arista 

CORSI DI LINGUA TEDESCA 

L'Associazione organizza, in collabo­
razione con l'Istituto Herder della Karl 
Marx Universitat di Lipsia, corsi di lingua 
tedesca articolati su vari livelli, con inse­
gnanti madrelìngua. 

I corsi si terranno presso la sede del­
l'associazione in Via dei Serpenti 35, dal 
20 febbraio, con lezioni bisettimanali di 
90 minuti, 

Per ulteriori informazioni rivolgersi al­
la segreteria della associazione il lunedì e 
il giovedì dalle ore 18,00 alle ore 20,00 -
M 465575. 

Il gustoso 
miracolo 
del ragù 
sai Ci vogliono sette ore di 
attenta e paziente attesa pri­
ma che si compia II miracolo 
del ragù Sette ore in cui, co­
me diceva Eduardo, 'bisogna 
accudirlo con amore come 
un neonato* Ma alla fine, gu­
sto e sapore compensano la 
fatica E proprio al ragù na­
poletano è stata dedicata, 
mercoledì sera, una festa nel 
cuore di Roma, a due passi 
dalla fontana di Trevi, In m o ­
lo Scandeberg, al ristorante 
•1799 Lumi e Cucina. Un 
posto dove la grande cucina 
napoletana del 700 e 
dell 800, quella del Cavalcan­
ti e del Corradi, è di casa da 
tempo Intorno ai tavoli giu­
dici del «miracolo», cerano 
molti napoletani famosi che 
risiedono nella capitale, da 
Luciano De Crescenzo a Ric­
cardo Pazzagli*, da Antonio 
Ghirelli a Fausto Sani. Per tut­
ti, rigatoni con 11 ragù, prepa­
rati sotto la guida di Antonio 
« Isella, una simpatica e intel­
ligente coppia napoletana 
che da Un palo d'Anni gesti­
scono (1799, Lumi « Cucina». 
E poi cozze gratinate, mozza­
relle -struttoli, e pastlera, 
baccalà con uva passa e pi­
noli Comunque, il vero pro­
tagonista della serata è stato 
sicuramente, fino alla fine, il 
ragù 

per I cuochi un consenso 
generale, cosi come pei l'ini­
ziativa, curata da «Strategie di 

lucrano Ce Crescenzo a «Il miracolo del ragù» 

Immagine- di Raimondo 
Aslarita Per gli invitati, alla fi­
ne della cena, in omaggio 
una copia dell elaborata ri­
cetta, per provare a riprodur­
re in casa quel gusto e quel 
sapore, e un cestino di dolci, 
anche questi, naturalmente 
napoletani doc «Ma il ragù e 
Il massimo, e II sapore em­
blematico della cucina napo 
letana E poi la cucina è an­
che un modo di esprimere 11-
dentita e la cultura di un po­
polo*, Insisteva con 1 suoi 
ospiti, sistemati nelle Varie sa 
lette medievali dove ha sede 
il ristorante, la signora Isella 

a SOM 

CIAK 8 4 

Cercansi 
giovani 
compagnie 
WM Dopo la felice esperienza 
de «La scatola magica», l'Asso­
ciazione culturale «Ciak 84> ci 
riprova col teatro In prepara­
zione ha Infatti una «Rasse 
gna di giovane teatro comico 
romano» che si svolgerà dal 
16 al 23 anrile presso il team 

no di piazza Donna Olimpia 
5, con un mimmo di uno spet­
tacolo al giorno La rassegna, 
però, nascerà e crescerà sulle 
proposte delle compagnie e 
dei gruppi teatrali che porte­
ranno le loro proposte e f loro 
spettacoli II «Ciak 84. accerta 
anche giovanissime compa­
gnie che vogliono mettere in 
scena il pnmo spettacolo pur­
ché sia già pronto Il tempo ti­
ranno non permetterebbe l'al­
lestimento di uno spettacolo 
ex novo Alton e gruppi inte­
ressati possono portare mate­
riale, curriculum ed eventuali 
fotografie presso la segreteria 
del «Ciak 84» (piazza Donna 
Olimpia 5, telefono 5314308) 
da lunedi prossimo fino al 3 
marzo, nei giorni dispari dalle 
16 alle 19 

FILM 

La scala 
poggiata 
alla luna 
m Nella follia, barlumi di 
tragica intensa poesia che il 
flInVdocumento della Comu­
nità Maieusls di Capena rin­
traccia ali Interno di una co­
munità terapeutica per giova­
ni psicotici, dove il film è stato 
interamente girato. Tra venta 
di documentano e fiction, 

Là scala poggiata alla luna 
(testimonianza unica su una 
delle poche realtà positive 
che concretizzano le prospet­
tive della legge 180), racconta 
il tentativo degli ospiti edei te­
rapeuti della comunità di rea­
lizzare il progetto di un còro 
polifonico II film verrà proiet­
tato alle 13,30 di oggi presso il 
centro socio-culturale Garba­
tela, vìa Caharo 10 

SEMINARIO 

Da New York 
arriva il 
Duse studio 
• 1 II «Duse studi», laborato­
rio fondato a New York nel 
1985 da Francesca de Sapio e 
Giuseppe Ferruccio In colla­
borazione con alcuni espo­
nenti dellAclors' Studio, ini-
zlerà presto a Roma il suo 
quinto laboratorio sul lavoro 
dell'attore il progetto si nvol-
ge ad alton, registi e scrittori 
che vogliano approfondire e 
sperimentare le tecniche idea­
le da Lee Strasberg e dal suoi 
collaboraton e che ottimi n-
(utlati hanno accordato Onora 
ad allievi illustri come Marion 
Brando, Paul Newman, Ma-
nlyn Monne, Robert De Miro, 
Dustln Hqffman e molti, molti 
atta I docenti del laboratorio 
Italiano saranno gli Messi De 
Saprò e Ferruccio ed altri 
•maestri» della scuoia amen-
cena Francesca De $apk>, at­
tiva nell'Actors Studio dal 
1969, si occupa da cinque an­
ni di insegnamento, e si è spe­
cializzata in esercizi di im­
provvisazione, di memoria 
sensoriale e di rilassamento 
psicofisico Giuseppe Ferruc­
cio è Invece regista, oltre che 
attore, e musicista particolar­
mente attentò alla sperimen­
tazione teatrale,-Per maggiori 
informazioni e per partecipare 
alle audizioni gli Interessati 
possono scrivere al Duse Stu­
dio, via Vlrgiguo 38, 00193 -
Roma o telefonare a l numeri 
06/6874407-8895281 entro e 
non oltre il 28 febbraio 

Tre movimenti per cantare Narciso 
w*» \tr> "Mi tfr^-*& »w «£ i $ 

• • CI si può struggere da ­
merò lino a divenire pura vo­
ce, come succede alla fragile 
Eco che smarrisce se slessa 
pel suo sogno d'unione con 
Narciso Nel suol tredici esiti, 
Il miraggio d amore della fan­
ciulla diventa una trama irre­
sistibile per un musicista e da 
Il parie infatti l'Ispirazione di 
Nicola Piovani per' la sua 
opera prima da «single» Lo 
coniala del fiore - questo il ti­
tolo - nasce da un commis­
sione del Festival di lazi di 
Rocella Ionica che ha chiesto 
a Piovani una composizione 
originale, fornendogli l'op­
portunità di esponi in prima 
persona dopo anni di colla­
borazione proficua col cine­
ma e col teatro «I miei esordi 
afiondano le radici in un e-

poca - agli inizi degli anni 70 
- musicalmente opprimente, 
quando cioè da un lato la-
vanguardia premeva verso 
un'afasia melodica e dall al­
tro si stornavano musichette 
biecamente commerciali» ri­
corda Piovani «Per questo, 
Istintivamente, sono vissuto 
all'ombra di poetiche altrui e 
con I alibi della collaborazio­
ne potevo permettermi di 
cqmporre ciò che sentivo 
senza essere tacciato di con­
servatorismo» Cosa ti hanno 
trasmesso i registi con i quali 
hai lavorato? .Bellocchio, che 
considero uno straordinano 
poeta, mi ha insegnato a 
creare emozl ni forti, coin-
volgimentl Intensi Ma anche 

I M M I L L A BATTISTI 

Pettini, 1 Tavlani sono artisti di 
grande lirismo Attraverso 
Carlo Cocchi ho avuto inoltre 
la fortuna di conoscere Elsa 
Morante Le bastavano poche 
parole illuminanti per darmi 
[orza e devo a lei il coraggio 
di espnmermi con un lin­
guaggio melodico che mi è 
congeniale» 

Dunque, non hai paura di 
essere stato troppo «facile» in 
questa melodiosissima Canta­
la? «Ho scritto quel che senti­
vo e del resto sarebbe stato 
fin troppo semplice spennel­
lare di "difficiltume" una par­
titura <;he invece mi piace co­
si, limpida ed evocativa» 
Condivisa per lirismo dall au­
tore dei bellissimi testi Vm 

cenzo Cerami, la Cantala del 
fiore è nparuta in tre movi­
menti con una strumentazio­
ne insolita accanto a un clas­
tico quartetto d archi, Piovani 
ha accostalo sax e batteria, 
mentre la tromba funge, Ira i 
fiati, da tramite per il comò 
Elementi museali misti si fon­
dono in un'indescenza di 
suoni che riflette l'eclettismo 
della formazione dell'autore. 

Cosa trattiene la Cantata 
della tua passata esperienza 
e cosa è Invece assolutamen­
te nuovo' <Dal cinema ho Im­
parato a dare una dramma­
turgia al linguaggio musicale, 
un senso a ciò che in qualche 
modo si racconta Nei films 
manca invece la gittata nimi­

ca della composizione, la 
struttura cioè che la sostiene 
armonicamente e continuati­
vamente» 

Come hai interpretalo la fi­
gura di Narciso? «Non solo 
negativamente. Cerami mi ha 
suggerito I aspetto da rivolu­
zionarlo di questo govane 
che non vuole sottostare alle 
regole del latto, nel caso spe­
cifico quelle della procreazio­
ne, C e dunque un moto di 
simpatia verso questo inquie­
to ribelle che si distrugge con 
divina presunzione ». Il can­
to di Eco e lo sonile rimpianto 
di Narciso Sono udibili pur­
troppo una sola volta, stasera 
al Ghione (via delle Fornaci 
37) alle 2 ) , orario d'inizio del 
concerto unico 

,*< 

• IL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

OGGI: SI concludono i congressi, Pietraia!» (G Bertlnl): Parioll 
(F Prisco), Porta Maggiore (V Tola), Salarlo (C. Leoni)! Enti 
locali ( A Falomi), Tufello (M Masottl), Cello Monti (S. Del 
Fattore), Vescovio (F Speranza), Flaminio 0 Rodano), Ma­
no Alleata (G. D'Averta), Casal de' Pazzi (M. Quattruccl) ; Ca­
stel Verde (M Pompili), Sacco Pastore (F Cipriano, Seno» 
Protestino (L. Panatta) Torre Spaccata (M Brulli), Forte Pre-
nesuno (C. Fusco), Porta San Giovanni (U Velere); Capan-
nelle Quarto Miglio ( C Ingrao), Romamna (S Di Geronimo), 
Laurentina (C Rosa), Eur ( A Pasquali), Fiumicino Catalani 
(M Meta), Portuense Villini (G Giannantonl), Aurella fP 
Salvagni), Catalani (M Rodano), Cassia (S. Morelli), Torre-
vecchia (G. Fregasi), San Saba (G Imbellone) 

Casal Palocco. Ore 10 30 assemblea sulla riforma del Partilo (R 
Morassut) 

Moranlao. Ore 11 nell'area della Cacciarella, manifestazione sul 
problema dell Area della Cacclarella (E Paladini) 

Atala. Ore 10 assemblea sulla prima parte del documento (M. 
Schina) 

COMITATO REGIONALE 
OGGIi 13 e 14 febbraio c/o Casa delta Cultura, largo Arenula, 
26 incontro seminariale su «La presenza cattolica a noma e 
nel Lazo nei tempi recenti», approfondimento e riflessioni dei 
comunisti del Lazio Apre i lavori Gabriele Giannantonl, Inter­
viene Giuseppe Chlaranie Conclude Mario Quattruccl. Contri-
bull di: Matteo Amati, Goffredo Bettim, Antonio CapakJI, Gior­
gio Mele, Maria Mlchettl, Pasqualina Napoletano, Franco Otta­
viano, Luigi Punto, Alca*! Santini, Lauta Vestii 

Federazione Castel», Ctagratat, cktadonoi OcriaaMno 
(Clan). Campino ore 9 (Barletta), Collefeno ore 9.30(t3ita. 
vlano), Monteporzto ore 9 (Marroni), Frascati ora 9 (Ceni), 
Nettunoore930 (AttJani),Segniore930 (Tregglari)i Anzio-
Lavlnio ore 9 (D Alessio) Iniziative Pavana di Albano ore 
930cd(Banolelll) 

M e n a t o n e CfcrttaveccHe. Chiude congresso di federazione 
ore 9 c/o ristorante «Villa dei Principi», partecipa D, Girardi. 
Conclude Alinovi 

Federazione rroataoM. Cotie?«tl,clUudc)Mi Itola Uri ore 
9 (Sapio). Cercano ore 9 (De Angelis) San Donilo ore 9,30 

(Astante), Cangraatl l-dtjea» « rtvUnJoswi Patrica ore 9 
(Di Santo), Pico (ore 9 30 (Mazzocchi), TrivijnMO ore 9.30 
(AK^ I ) .Au ton i»o«9 .30 (MM^) . (U t t roc le loore» (MI -
glioretli); Esperia ore 9 (Gatti): tacile ore 18 ( C l M s m U t r * 
cusoorel6(Vacca) .O>a»toAMtoorel0(D.r^tó ì )k Ì r i l -
sl, Mammone). Villa Utina ore 1? ( M ^ L A n t B 5 * p l f i ­
nisco ore 11 (Pittigli), CasaMeri oreiWSO ( A r ^ W c a -
satanico ore 12 (AntoneUà).Waiao^:Vallem»loort5b as­
semblea (Zapparaio) T ~ ^ 

M t n t f a m Laticte. Coagrual , cMadoaoi GseU piti 9.30 
(Recchia, BUnIlo). latina Gramsci c/o Federazione oro 9-30 
(Amici), Itti ore 9 30 (Rotunno), Fontlnia ore 9 30 (Agnonl), 
San Felice Circeo c/o teatro Comunale ore 9 30 (Lubertl), 

Federutone TrvoU. 0 > n | r e t t l , chitviooo: Vlllanova ora 9.30 
(Romani); Campagna!» ore 9 (Cavallo), Settevilleoreg (Pa-
Itdlni), Vlllalba ore 10 (Gasbani). Albuccnne ore 10 (Luche­
rini), Moriupo ore 17 ( E Mancini) Apre e chiude: Cellula 
Pirelli c/o Federazione ore 9 30 (Scheda) 

Federazione VUerbo. Coogrettl dUodonoi Sutrt ore 9 (CI. 
marra). Monteflascone ore 10 (Sposata), Otte ore 9 (Capai-
di). Onano ore 10 (Ginebn), Fabricadi Roma ore IO (Giova-
gnoli), Tarquinia ore 9 Trabacchlnl, Daga), Villa San Giovan­
ni in Tuscia ore 20 SO (Pigliapoco), 

Necrologio. La Federazione di Tivoli dà il triste annuncio della 
scomparsa della compagna Gita Pace, consigliere comunale 
del comune di Nazzano La camera ardente è allestita presso 
Il comune di Nazzano I funerali si terranno oggi, 12 febbraio, 
alle ore 11 

Appuntamenti. C/o Associazione Italia Nicaragua, corso di spa­
gnolo con musica e poesie Via dei Sabelli, 187 Per informa­
zioni tei. 384709 Inizio domani, 13 febbraio, ore 18 

PROVINCIA DI ROMA ASSESSORATO ALLA CULTURA 

OASI 
Pratttitano 

AL TEATRO OLIMPICO 
(Piazza Sentile da Fabriano, T.l 39 52 636) 

Oa giovaci! B a domenica 12 febbraio 
raoital di 

GINO PAOLI 
PREVENDITA AL 8OTTE0HINO DEL TEATRO-ORE 10 13a 16 19 

Al Ittioli da «l'Unità» eh» pratantaranno quitto tagliando sa 
ranno applicati, par lo aptttaeoto di domenica 12 I seguenti 
acontj 

Poltronlttim» da 38.000 a 3 0 000 
Poltrone da 27 0 0 6 » 23 000 
Gallarla da 19 000 a 17 000 

CGIL LAZIO 

"CONTRATTARE" 
Cosa 

Come 
Dove 

Quando 
Pareo dal Principi 

1 4 / 1 8 febbraio 

Prtsadt. M Campanili 
InrroduM F Vinto 
Concludi f Vigtvsni 

111 
favoli rotondi 
«Oli accordi 41 produttività nal pub­
blico a nal privato» 
Partwipai» Attoldi, Cofferati Schetti­
no, Vkjmtni 
Coordinino P Mitricardl, giornsllsta 
osi 

Comitato Ragionala Pel del Lazio 
Federazione Comunista di Roma 

VERSO IL 18* CONGRESSO 
INCONTRÒ SEMINARIALE su: 
LA PRESENZA CATTOLICA 

A ROMA E NEL LAZIO 
NEI TEMPI RECINTI 

approfondimento e riflessione 
dei comunisti del Lazio 

t a (o r * 17) • 14 (o r * 1«.S0) febbraio 1 
Casa della Cultura • Largo Arenula, 2 6 

Apre I lavori GABRIELE GIANNANTONI 
responsabile della Commissione Cultura 
del Comitato Regionale PCI 

Interviene GIUSEPPE CHIARANTE 
della Direzione PCI - responsabile nazionale 
della Commissiona Culturale 

Conclude MARIO QUATTRUCCI 
del CC - segretario dal Comitato Regionale PCI 
del Lazio 

Contributi di Matteo AMATI, Goffredo 8ETTINI, Antonio 
CAPALDI, Giorgio MELE, Maria MICHETTI, Pasqualina 
NAPOLETANO, Franco OTTAVIANO, Luigi PUNZO, Alce-
sta SANTINI, Laura VESTRI 

fauVliò VITTORIA 
dopa BIONDA nUOOULMiaa Ballai ka tetto» 

ut- im-jmiwm* *p*ts wr 
dalMItabraia 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

Stami 
Kodak Expnss^^^ 
Unii ottiNtaJlaitiMiUaf N&HBjv 

ZOOM 80-200 
PER TUTTE LE MARCHE 

A PARTIRE DA L. 160.000 
POMEZIA 

VIA CAVOUR, 27/29 - TEL 91 25 240 
TORVAMNICA 

VIALE FRANCIA, 70/b • TEL 91 57 645 

VIDEO CLUB FUTURO 
NOLEGGIO FILM • VENDITA RATEIZZATA 

NOLEGGIO HI-FI 
VIDEOREGISTRATORI 

A PARTIRE DAL. 8 0 0 . 0 0 0 

VIA CAVOUR 17/25 

OSMI 
PABLAMEHTWiE 
DEL K l VERSA 

AL PARTITO 
META HELLO 
STIPENDIO. 

PERCHE? 

Perché ptnaa ohe 
la politica m n deva 

>ad 

Sa che demo» aila, 
libertà, prognato 

lottare cotta fatica, 
paiiarua, danaro,, 

Sa quella tra parai* 
premono artetw a t» 

l'Unità 

Domenica 
12 febbraio 1989 21 

^•*M 
ff" 



T E U R O M A B 6 

O n 10 .30 alronalde», tele­
film, 11 .30 Meeting Amem-
f im i HI Rami • Luìo, 14.15 
In campo con Roma • U l t o 
17 .15 Tempi aupplomantarl; 
11 .30 Diretta Batkat, 2 0 . 3 0 
alronikle», teMilm, 2 1 . 3 0 
Goal di notta 

Q B R 

Or * 13 4 6 Domenica tutto 
eport 18 4 5 «Orient 
Express» sceneggiato 
2 0 3 0 «Questa volta parliamo 
di uomini! film 2 2 15 «Casa 
Cecilie» sceneggiato 23 15 
«Samoa regina delle giungle» 
film 

V I D E O U N O 

Ore 12 Non solo calcio 
1 3 3 0 Wold l sport special 
14 Videogoel 1 7 Cartoni eni 
mati 1 0 «Ironside» telefilm 
1 9 Bar sport 2 0 3 0 «La re 
giona Cristina» film 2 2 3 0 
Calcio club Rubrica sportiva 

VISIONI I 

ACA08MYHAU L, 7 000 
VI» Stimiti 6 I N t m Mognal 
Tel M 8 7 7 I 

Usa» Www I 
l 8000 

Tal BSt 195 

Waaa Cavour 22 

V a l éLeeine : 

L 8000 
TU 3211896 

l 8000 Il tampo dall* mila 3 d Ciudi P no 
teeu con Sophi Msrccou BR 

(16 30 22 30) 
AMlAICIATOni SEXY L 5 000 
VieMonucello 101 T«l 4941290 

Film par adulti 110 11 30-18 22 3 

Acuitami» digli Agiiti 57 
Td 5408901 

L 7000 
VHN onorande 8 Tel 6918188 

VW tVflHiHWI 71 
l Ì000 

Tal 875867 
AW8T0N 
yioOcacne 19 

L «000 
Tal 3812697 

Affari d ore di J Abraham» con Buia 
MMar « Uy Tornilo 811 116 2230) 

&Se*U L • 0 0 0 
Tal 6793267 

A6TIIA 
VleltJooio 228 

L « 0 0 0 
Td 6,178256 

0 CaVaNIM mica di Sirgki Suino con 
Paolo Hendel David Rondino BR 

116 22 301 
Fantoni va h pancione di Neri Parenti 
con Piolo VilUgaio BR 116 22301 

ATUKTrC 
V Tendini, 745 

L 7000 
Tel 7610666 

Coditeli di Roger Donaldson con Tom 
Cru|M BR 116 22 301 

AOOU8TU8 f L 6000 
CaoV tmméK» Td «675465 
AUUIeMBOflONI L 5000 
V degeiópkiniiA Td 3661094 

Cartoni animati Inalali 111) Oltre 8 
giardino 118 30) 8 primo di Babette 
(17 301 Bijdid tati 120 30) Cui de 
•«122 301 

».n lattane, 62 
l 7000 

Td 347692 

. . . . . . . . . I BOOO 
H n U 6 « t > « W 2» Td 4751707 

• Carine Pucoiki di padri polacco 
di 1 con F fiuti BR (1«22 30| 

vide d a » Centoni 6 ] 
L 6000 

Td «743936 
Firn par adulti 

WTjiiaa>jieJ«0_ 
L 5000 

Td 7615424 

1.7000 
Td 393280 

~ «Cimnia, 101 Td 6782485 
NudoacrudoolRotiirtTownirH) con 
tea» Murpj;» BR 116 30-22 301 

Ea 
aĵ gaMk ' ' 

!TT* L. I000 
125 Td 9796967 

di Miri Iter Or 
1182230) 

„„„, L 8000 
V1eCiae1e,ll2 Td 8661607 
Wt™B PJ f ^ W f * " L I0Q0 Arr™mwmplri2*TwTifTiyLi«W«l 

Ha H (1616 2230) 

UÈMMm* 
ffiElelL • 230 Td 285809 

Fintol i ! va In u l u l o n i dj Nari Perenti 
K » Piolo VTlawio BR (16 22 30) 

l 1000 
P.«iCdad"i in».74 Td 687M62 

1 .9000 
TU 670248 

<1 
1 .7000 

filtri \ 
Addo al Da d John Mie» A 

V» AJSL BOIOH?) 

. , . , , - , . „ . 1 -8000 
Men8or«no.37 Td 582684 

0 re 4 W * M ( j n l - » n Olmcnta Glen-
nir»Oni«lWi«l-JR j 118-2» 301 
0 Ipioooto divoto di ftob«toB«nir7 
con Walter Matlheu Roberto Benigni 

_6J (15 30 22 301 

i m i i IOOO 
HemetLucine 41 Ta^ «676126 

' 0 re di Luigi Magni con Oiancarlo Gian 
nini OmUH Muti BR (16 22.301 

Wel laa ,32 
L 8 0 0 0 

TU, 5910986 
0 LmpeaMdiriorraW.rill.oiCru, 
leiCncliton con John Cleeie JemieLea 
Curii» 8R (1615 22 30) 

One 
MFMC 

L, 9 0 0 0 
107/a Td 89673» 

0 Cerwoeni dì a n i o n e con Cariò 
Verdini 4 8 11545 22 301 

<n£en-pSr£f iSpH> 

18.000 
2 Td 6983286 

• «armo Piaooikl di padre pnuTcòó 
di e con F Nati IP, 1162230) 

Campo da Bari 
MOOO 

Td 1684398 
lo»» di J«n JKOVH Annaud OR 

11630 22 30) 
r l l l i l» '" 
m l & i a t i 

vftwt ÌSapraJMI/e Td^«8iM 

1.1000 SAUfcOUaaeeeeelrieeielrVeede 
Td 4761100 * Citali» Waten oonJohnCIHM Ja 

mie le» Orti «R 116 2230) 
SAIA B Tue»» « Frencìl Ford Coppo­
la' con Jeff Bridge! A (16 48 22 30) 
0 Uno«KidlnomiWindi«Chir 
kHCncMon ConJdmCleHo JamiiLie 
Curii» • 6R 116 15 23 30) 

v» 
L 7000 

TU 614149 
H frullo dal punto di Gnnfranco Mk r em Ornala H M pitie» Nwet 

ll« 15 22 30) 

VlaTdleje 8 | 
l 7000 

Td 7686802 
l a re tane dd mitrò di R Sctttoerlato 
con Nino 0 Ungalo-SE (1622301 

OVTMBO 
, 1 ' t f 

Td 8380*00 
0 Conpta^ e) s c e n d e con Cdlo 
VardòiwBR 118 4 ? M 301 

Hpfi 
ff L 6000 Tradita d Colia Gì *» ^ oebr, 

• Mirale 1 Td 868328 Wlno» Tom Bering. ̂ ^ DR 

yitti. NMW 

Wereflwlr 

L 7000 
Td 582495 

L ò r » d Jnn Jaceon Arnaud DR 
(16 22 30) 

L 8000 
Td 8319541 

0 Un piace r* nomi Wimle di Olir 
(eaCnchton conJdmCleeae JarnieLie 
Curila 8R 116 18 22 30) 

M M i O j " L 8000 SALA A Compagni di acuole di e con 
ttp5m.ni Td.«126926 Ca» Verdone BR (1822 301 

SAIA! Materie partita «Francete! 
Archibugi con Statimi SfndreNt DR 

116 22301 

Vv»A«ple.41l 
L 8000 

Td 786086 
• Caruso Feaceaki dj padre polecco 
deconF Nati BR (1615 22 301 

wm'Àpim 
1 .7000 

20 Td 6794808 
Rad a Toby namldamlci DA 

(18 30 22 301 

MUCURV L. 6000 Film R» adulti 116 22 301 
VlaiSPoruCanelb «4 TU 
«973924 
IHTMfOLITAN L 8 000 
VJ lOel ta lo l Td 3600933 

S Q S Fantiami d Richard Oonner FA 
I1« 15 22 301 

L 8 000 
Td 668433 

• La vita * un lunaò fiurne tranquillo 
d Etienne cTiatihee BR 

(16 30 22301 

L 5000 
Barn Repubblica 44 Td 460285 

Film per adulti 110 1130/16 22 301 

L 6000 
HanefUwbWce 48 Td •460285 

- p r y O f i l t L 7000 
BdetiCave 44 Td 7610271 

0 CU m Ineiatran Roger RabUt di 
Robert Zemecklt BR (16 22 301 

FANI L 6000 
Vii Mune Srena. 112 Td 7596586 

Caektali dfjogar OpnddMn con Tom 
Crula» 8R (16 22 301 

Vkctodd Piede 18 
L 5000 

Td 6803622 
Tucker (veraione Inglue) 116 22 40) 

M i R C N t L.6000 
VU<jeHNuo>l 427 Td 7610146 

Il villo a Viti segreti degli Italiani 
(15 22 30) 

•U88ICAT 
Vie Cero» 96 

l 4OO0 
Td 7313300 

Karln Sdtubart nlnfomena bleanual 
8 IVM18) (1122 30) 

'•Teffàjeiejaaajejj 

VWHaKrWWlle 1,190 
L 6000 

Td 462683 
Mon bd emòiir th Joeò Plnhê o E 
IVM1B) 116 22 30) 

lata. U * " - • - - • • 
TCM JMI|iMIU 

L a 000 D o m i w l l orlo di una orili di ntrvl di 
" Ptdro Almodwir con Cmmm Mtwr» 

Bit (18 30 22 30) 
tlJUÉÉS^ 

a^'ROMA 
L e n o di Jean jKqutt Annaud DR 

(1615 22 30) 

CeektaB d Rogar Donddton con Tom 
Crula» BR 116 22 30) 
Cocktail d Rogar Donaldson con Tom 
Ctulie BR (16 22 301 

Tradita d Coati Givrn con Debra 
Wnger Tom Beronger DR 

11615 22 30) 
Cocktail d Rogar Donddton con Tom 
CtuJM 6R 116 22 30) 

0 Un mondo a parta con Bvbva Har 
DR (16 30 22 301 

0 Giochi ndl acqua di Peter Greana-
wav cut 8ernird Hill DR 116 22 301 

Idcjnon 9 partita A Francale» Archibtl 
gì con «Manli Sandro!* DR 

(1630-22 30) 

(16 22 301 

Fante») ve ri pernione d Nari Parenti 
WinPidoViigg» BR (16 22) 
Lei. lo ft lu). d Dori» Dome «m GritJin 
Ounne IR (16 30 22 30) 

Aeteflx oantrò Cesare DA 
(16 20301 

19T**""'6 n ^ iWMedTjiw An 

^ ^ M 30-22 30) 
• CmiM Hm*i * • • * • petMoo 
d ì l H w F Niitl-IR 116 16 22 30) 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante C Comico DA 
Disegni animati DO Documentano DR Drammatico E trotico 
FA Fantascenza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentale SM Stòrico M tolog co ST Stor co W We 
atern 

R E T E O R O 

Or* 9 2 0 «Un giorno a New 
York» film 13 Ostia Smile 
Notizie 13 3 0 Fuori giri 17 
Dal bar del tennis 19 Sport 
in 2 1 Ritenta la fortuna con 
noi 2 1 5 0 Speciale spettaco 
lo 2 2 Pressing rubrica spor 
Uva 

T E L E T E V E R E 

Ora 10 3 0 Libri oggi 12 Pri­
mo mercato 16 Domenica 
ali Olimpico 17 3 0 Video-
max 18 Arte antica 2 0 3 0 « l 
lancieri del Bengala» film 
23 16 «La grande pioggia» 
film 1 Film 

T E U L A Z I O 

Or» 11.0B Agricolturi oggi; 
14 0 6 Junior Tv, 1 1 . 1 0 
«Passione gitana», fHm. 
2 0 1 6 Magia • mieterò, 
2 0 4 6 «Monty Nash», t«te-
tilm 2 1 3 0 « L u o m o t a b M M 
a destra natia fotografia», f irn; 
2 3 3 0 Vivere al canto par 
cento 0 15 « D M EHtat», tate-
film 

REALE 
Plana Sennino 

L 8 000 
Tel 6810234 

D Chi ha Incentrato Roger Rabblt di 
Robert Z.mtcVii BR 0 6 22 30) 

REX 
Cor» Trieste 118 

L 6000 
Tel 864165 

Mignon è partite di Francesca Archibu 
gi con Stefania Sindrelli OR 

,11630 22 30) 
MALTO L 6000 
Via W Novembre 166 Tal 6790763 

D II Crtlo eopra Berlino di Wlm Wen 
dars con Bruno Gira Sotveig Dommar 
Un OR 0 6 22 30) 

RITI 
V i * Sonni. 109 

L. 6000 
Tel 837481 

Alien Netion di Graham Baker FA 
(16 22 30) 

RIVOLI 
Vi» Lombardi 23 

L 8000 
Tel 460883 

Lei, k> l i lui di Doris Dorr e con Grifi n 
Durine BR (1645 22 30) 

ROUGE ET NOm 
Vìa Salaria 31 

L SODO 
Tel 864305 

D Chi he Incastrato Roger Ribìt di 
Robert Zameckls BR (16 22 30) 

ROVAI 
VleE FiMbarto 175 

L 6000 
Tel 7574549 

Aden Nailon Ui Graham Baker FA 
(16 22 30) 

L 8000 
Tel 485498 

Ammaiavamplf 12 di Tommy Lee Wst 
I K I H (16 30 22 30) 

UMVERSAL 
ViaBlri, 18 

L 7 0 0 0 
Tel 8831216 

0 re é Luigi Magni con Giancarlo Gian 
nini OmeHeMuti BR (1622 30) 

W-SOA 
Via Galle e Sidama ; 
Tel 8396173 

• Caruso Pascoliti di padre polacco 
di e con F Nuli BR (1615 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMMA «VINELLI L3O00 
PianaG Pepe Tal 7313306 

Porno teplriiloni sessuali EIVM18) 

AMUNE L 4 600 Film par adultt 
Placa Sampione 18 Tel 890817 

VnLAqjlt.74 
.L200Q 

Tel 7694961 
La governante del piacere E (VIV116) 

AVORIO EROTrC MOVIE L,2000 
Vii Macerali 10 Tel 7553527 

MOUUN ROUGE 
MaM fratti» 23 

L, 3000 
Tel $862350 

Marina e Nancy ragaue di campagne 
EIVM18) m 22 30) 

SCELTI PER VOI 

0 CAVALLI SI NASCE 
Il titolo viene da un racconto tran 
case di Aliala m e * solo un prete 
sto (riguarda un farsesco episo­
dio amoroso) Più importante è il 
contesto che Sergio Staino perii 
suo debutto alla ragia cinemeto 
grafica ai è scelto il Cilento del 
1832 , tra restabrazion* borboni 
ca e Mtopis rivoluiionsria tra ter 
eh giacobinismi e infatuazioni let 
tererfe Protagonlati della vicen 
d« due fiorentini in viaggio nel 
Sud a finiti, loro malgrado nella 
villa di un principe con figlia da 
maritare Motta musica a tanto 
colore a soprattutto II desiderio 
di far sorridere senza dimenticare 
1 ingluatiiia sociale di ieri e di og 

g ' ARISTON 2 

O PAESAGGIO 
NELLA NEBBIA 

Il nuovo film del grande cineasta 
greco Thodoros AnghelopoulQS 
conclude una trilogia iniziata con 
«Viaggio a Citerà» a proseguite 
con a» voto» Una trilogia tutta 
nel «egr» del viaggiò Stavolta a 
partire sono duo bambini greci. 
cho abbandonano la madre per 
recarsi ih Germani» alla ricerca 
dal padre emigrato UnpaoYeche 
forse non esiste non A mei esisti 
to Me lf viaggio ovviamente è 
unoemimento di crescita una ri­
cerca di ae spesai Scritto da 
.AneJwlotwulos insieme a Tonino 

Guerra il film attraversa una Gre 
eia brulla invarnale per nulla turi 
stlca il paese dèli anima caro al 
regiata della «Recitai 

EDEN 

• LA VITA E UN LUNGO 
FIUME TRANQUILLO 

Esordio miliardario (in Francia) di 
un pubblio tano che ea fare dal 
cinema senza i preiioeìsmi dagli 
spot E la itoriad, uno fcìmbio di 
culle II figlio di una facoltosa fa 
miglia borghese finisce In una 
congrega di cenciosi mentre la 
figlia dai poveri viene allevata ae 
condo tutti i crismi del galateo 
nella villa dei ricchi Nessuno ai 
accorgo di niènte e nessuno sof 
fre ma un giorno accade che 
Più divertente nelle prime parte 
dove si prende di mira il e|assi 
smo dalla società francese «La 
vita è un lungo fiume tranquillo» 
aposa «atira e farsa con un certo 
brio però gli manca qualcosa 
forse uno sguardo più maturo e 
consapevole sui meccanismi del 
I ingiustizia 

MIGNON 

• CHI HA INCASTRATO 
. ROGER RABBIT 
E I ormai famosissimo film in cui 
attori a cartoni animati recitano 
Inaiamo in assoluta parità Un 
detective^privato (uomo) .viene 
assunto per dimostrare che la 

moglie (disegnata) di un consiglio 
(disegnato) tradisca il marito II 
tutto sullo sfondo di una Holly 
wood anni Quaranta deliziosa 
mento finta in cui i «cartoons» 
convivono con idi» ed entrando 
in un night club potete Incontrare 
Peperino che suona il pianoforte 
Bob Hosckins è lo splendido etto 
re protagonista che dà vite — in 
coppia con lo «gangherato Roger 
Rabbit coniglio innamorato e 
psicolabile — e memorabili duet 
ti Dirige Robert Zemeckie prò 
ducono Steven Spielberg • la dit 
te Walt Disney Scusate se è po-

NEWYORK REALE 
ROUGE ED NOIR 

O UN PESCE 
Dì NOME WANDA 

Commedia fine e triviale Instarne 
che sì deve eli estro comico di 
John Oeeee enlmatore del cele-
bre gruppo dei Monty Python 
Wanda* un pesce esotico molto 
smsto ma anche une splendida 
fanciulla americana (Jamle Lee 
Curtis) molto amante dei gioielli 
Insieme a tre complici he compiu 
to una rapina miliardaria ma le 
cose poi al aonp complicate 
Dov 4 finito il bottino? Come far 
parlare il «erveUo della rapina» 
finito in carcere? li igialloi à solo 
un pretesto per teeaere une, serie 
infinita di variazioni comiche et 
torno agli inglesi e stfi americani 
alla loro lingua (ma I effetto va 

disperso nelle veraione italiana) a 
alle loro manie Simpàtico H cast 
nel quale ritroviamo oltreeClee-
ae a alla Curtis un inatteso Kevin 
Kline e uno atrepitoao Michael 
Palin De non perdere 

FIAMMA (Sala A) 
KING EURCINE 

GARDEN 

— £ 
• CARUSOPASCOSKI 

DI PADRE POLACCO 
Il nuovo film di Fr«no8j«o Nutl et 
•vaia un comico meno triste più 
pimpante ptù cattivo. Urto pai 
coanalista che pler riconquistare 
la meglio che I ha lasciato, * di­
sposto a tutto anche a sparare e 
picchiare e traveetirei da donna. 
e Non anticipiamo, «Paecoakl» 
accoppia ta cornicila con un mim­
mo di auepenee, e non sarebbe 

a» con un ritriio aeflaelantBi eon 
un Muti in forma aia come ragiata 
cho come attore Fanmclecom-
primeri Clarllea Buri e R«*v To-
gnaul, mentre Certo Morirti al rl-
aarva un memorabile fcammoo» 

BARBERINI 
EMBASSY EXCELBOR 

MAESTOSO 

O S M A A M BOMBAY 
Per coloro che rimplenoorio 8 
neorealiamo e I fHm CD e)enunoia 
•sciale ecco uno «Sdueclei anni 
Ottanta che arme dritto dritto 

dell india £ la anria di Krlahna. 
un Dimoino che ori paaeeeo na­
tio arriva a Bombay operando di 
Buadagnare un pò di eokH, • di 
aiutare le povere mamme rWneete 
in campagna Ma Bombay * un 
inferno le oue «rada cono popo­
late di proatrtute a di taaalaodl-
pendant! par Krlahna al annun­
ciano dolori violerò» a la dura 
eiperierne del cercare minorile 
Unfilmeapro diretto de un aanr-
diente —• le trentunenne Mira 
Nair — che ci preeenta uno 
apeccato «udito e dramme*» 
della vita noNe megalopoli mdie-

" * CAPWAMCHiTT». 

O COMPAONI01 SCUOLA 
Oiciannovo pereamagl, una v i a 
iceauoaa Meme al %efe /ame­
no, une cattiverie a fior, di paee 

e e pruno rem ai a*ana 
Verdone m cui lettore-regine ro-
mano evraBoe jeetuia feri a me-, 
no di comparire. Ormai affranca­
to daHe rniccnletta ohe ed cledai 
ra eucceieo.VeroorNieloSmoVlrèi 
regiÉta da8a dremmalurgte oom-" 
piena e dallo eWe preoleojwMtl. 
trentacir^uenni un p»\m§mp 

i ^ d W a X ! j ! S c W c a d & £ 
oeeni!re MafaweafMaraiae'nji 

I vecchi eroi daHe commedil He-
M M EUROPA OREl 

NUOVO 
UrgaAeciaiQhl t 

L 8000 
Td «88)18 

^ . I t e l i di Pare» Aden con Ma 
rarewSecjebrecht « (16 30 22 301 

ODEON 
Plein aepubbke 

l 2 000 
Tel 484780 

FUrn par adulti 

Poe8 Bomwo 
L SOOO 

Tel 6110203 
Fjtrp par achjlti 

Va Pier delta Vigne 4 
L 4000 

Tel 820205 
Sheronerleriiioiilmanali EIVMI8I 

118 22 30) 

VìaTcjiina 35» 
L 4800 

Tel 438744 
VOLTURNO 
Via Voltano 37 

L 6000 ""y*l»»oe» EIVMiaT 

• CINEMA D'ESSAI I 
DtLUPTOVINCa; Mr Crooodll» Dundee 2 di John Cor 
Vleftotiiade 41 Tel 420021 nell oon Peni Hoglr, * (18 2,2 301 
RAWAEUO 
Via Tariti 84 

Li Franala al Plojjpn Fatanakl conHarri 
«nFprd G 115 30 21301 

THIANO 
v a Peni 2 

Le etreghe di Eeltwick 116 22301 

• CINECLUII 
DEIKCOU L4000 
vale oalePlnett.lt IWaBargtool 

nraecMe a Walt Dknay 5À" 
111 1530-18301 

U 80CCTA APMTA • CENTRO 

v»r<i«*a*mlc.15/t» f 
Td, 482406 .k 

"tPOMf 

OMUCO 
Via Perugia 34 

Tei 7001786 7822311 

Cinema giappwwte Vettrlce Klnuyo 
Temlce * Kofi ld*»wa 121) 

• . L A M I N T O L5000 
Via Pompeo Maa» 27 
Td 312283 

TU*») 
Via degli Emiectii. 40 
Tiifer"-

L 3600,2800 

SAU A Cure le tee deatre di Jean-
lu : Godard (18 30-22 30) 
SAlAjl Raueoul Bergman Fenene 
(17 22301 * verte (18 30)1 Serrili di 
« M nette datiate (20 30) 

1857782 

Medimi Somatafci di J ScMeeloger 
DR 116 22 30) 

• S A U PARROCCHIALI I 

l 3600Ini 1 2500ni 
Td 8441684 

Li» e II "ES TnfSiT 

CMMVAOOM 
VaFaUelo 24/8 Tel.884210 

O Stregate delle l imi di Norman Jewi 
eon con Cner Vincent Cardini» 8R 

115 30 22) 

WaTonona 7 Tel 776860 
Agente 007 aene paricele di Lari Fle-
mini conTlmothr"Oalton A 

• FUORI ROMA I 

ALiAHÓ 
FLOmOA WMart di Ron Howard FA 

116 22 15) 

FIUMICINO 
Td 6440045 RadeTobynemiclamici DA 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Rato» 6 

Tal 8420478 
SALA A O Un peate di nome Wanda 
di Citarle» Crichton con John Clee» Ja 
mie Lee Corna BR (15 22 301 
S A U B Cocktail O Roger Donildion 
con Tom Cruiae BR (15 22 30) 

SUPtRONEMA Tal 8420183 MoonwaUier di Jarry Kr«mr con M 
chuIJacHon F» 116 22 30) 

OROTTAFERRATA 
DOR 

l 7 000 Tel 8466041 

VENERI L 7 000 Td 8454582 

So» fantamti di Richard Donner FA 
(15 18 22 30) 

Cocktail di Rogar Donaldaon con Tom 
Crolla BR (16 30 22 301 

M O N T I - R O T O N D O 
NUOVO MANCINI Tal 9001888 • Cenno Pascoaki di padre polecco 

di e con f Nul BR 115 22) 
Tel 9002292 Chuio per restauro 

OSTIA 
KRVSTAU. 
ViiPUtottmiTal 6602186 L 5000 

S o » FtnteirnidiRichwdDonner PA 
116 30 22 30) 

SISTO 
Via dd Romagnoli Td 6610750 

L. 8000 

Q Un pene dlnonteWendediCharlea 
Crichton con John Cleese Jamn Lee 
Corti» BR 118 22 30) 

SUFERGA 
Vie dalla Maini 44 Td 5604076 

L 8 0 0 0 

L o r » di Jean Jocquei Annaud DR 
(16 30 22 301 

TIVOLI 
OWSEPMTTI Tal 0774/28278 • U2 Rattla end hum di Ph I Joanou 

con gì U2 M 

TREVIQNANO 
PALMA Tal 8019014 Ripoio 

VALMONTONE 
MODERNO O Compagni di Huol» di e con Calo 

Verdona 8R (15 30 2145) 

VELLETRI 
FIAMMA L 6 0 0 0 • Caruso F»soo»hl di psdre polecco 

di e con f Nutl BR 115 30 22 16) 

• PROSAI 

AOOnA'ao iVu dalla Pennoni! 33 
Tel 6630211) 

Alle 18 epoanllt breve candele 
del Micbeth di W Shakespeare 
con le cornpagn 1 ali gioco del te i 
tro* Rag • di Servitore Meri no 

A l BOROO (Vie del Pennoni eli 
I l / c Tel 88619261 
Alle 17 30, LapcHwtemento di BI 
ly Wllder con le eomp»gn a II Clan 
dei 100 Rag e di Nino Scordine 

AL PARCO (Va. Reme» ni 31 Tel 
5290647 6340394) 
Alle 20 • teiMoie di Cr stian Ci 
tal!» con S Abbiti e B Gadrlli 
Fuori di Dirlo D Ambrosi con Carla 
Chiarelli 

ALFELUNI |V|l F Cartoni 5 Tel 
5763595) 
Alle 22 Una mi aante eefs Spet 
taccio di cabaret cn Lucio A elio 

ALICE B, COMPANY CLUB IV a 
Monta delle Ferini 36 Tel 
66796701 
Mercoledì elle 18 Giochi di eomu-
nloauwi» e efeepreaelene II pub 
elico coma protaponieto 

«NFITMONIEIViaS Sabe 24 Tel 
6750827) 
Alla 1B Accettando l'kspettoredi 
Sante Stern interpreteto e*diretto 
de Sergio Amm rete Ultime replica 

ARGENTINA (Largo Argonl da 62 
T»l 6644601) 
Martedì lite 21 PRIMA Una dalle 
unirne aere di oarnovele di Carlo 
Goldoni con il Teatro d Rome Re 
già di Miur I|Q Scaparro 

ARGOT (Va Natale del Grande 21 e 
27 Tel 68981111 
A l n 2 l Alle 18 EeaurWIdi Michel 
De Ghelderode con |« oornpagnia 
ali Sole a la Luna 90a Regia di Lau 
r i appetiti 
A ln 27 Rposo 

ATENEOETI IV ale delle Sciame 3 
Tel 4465332) 

Demoni elle 21 In llrnhte con S 
Beltromi M Teloni E Cellegarl re­
gie di F Bigi e G Carlucci 

(Via Flaminio 20 Tel 

OELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 17 Contuilonl di Alen A» 
ckbourn con le Sociètè per ettor 
Reg 1 di Giovann LombardoRad ce 

DELLE ARTI (Via Scilla 59 Tel 
aaiDcnnl ' 

Domani alle 10 L oaterle deRe pò 
età d Cario Soìdam co nla compa 
gfiis taatrele Veneziana Reg a di 
A Duse 

U A T 7 2 (Via G G Belli 72 Tel 
3177151 
A,l(e 21 15 H piccoto teatro dal 
morutod Hugo Von Hofmannstfial 
con LAssociaiione culturale Teatro 
Oopô  AdattaiTienio e reg a d| An 
draa C ulb 

K t . U | P a i z . v $ Apoltona I V a Tel 
5D3afl7SÌ 
Mercoledì elle 21 PRIMA N a n i d 
Roberto Larici con Lucia Prato 
Renio Rinaldi Reg a di D no Lom 
bardo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (V a Lab cana 
42 t e i 7553495) 
SALA A Alla 21 CM parta? Paga 
Morti di a con Franco Ventur n re 
già di Franco Anagno 
SALA 6 Rposo 

CENTRALI (Va Celsa 6 Tel 
6797270) 
Alle 17 Laverò e Loaterfe della 
poeta d Carlo Goldon contaCom 
pagri a Stab le Reg a d Romeo De 
Baggis 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 
Alle 17 30 Tribadi di PO Enqu sr 
con la Compagn a Stravasavo He 
già di Ugo Maro o 

CONTATTO (Va Romagnol 155 
Ostia Tel 5613079) 
Alle 21 RleoboHenta rassegna di 
teatro cabaret e Autori vari 

DEI COCCI (Va Galvani 69 Tel 
353509) 
Alle 18 Appartamanto a parta di 
Roberto Culol e Paoo Montes 
con T ì ana Fosch Marca Bresc a 
n 

DEI SATIRI (Va d Grottap ma 19 
Tal 6875831) 
Ogg e doman alte 2115 Tempi 
lerittnlwlmt d Ugo De V ta con 
Paolo Grasso P De la Ratta 

Alle 17 me e e pepi di Pepo no 
e Titilla De Filippo diretto ed inter 
pretato da Lu g De F I ppo Ult ma 
f epica 

DELLE MUSE (Vie Fort) 43 Tel 
•9831300) 
Alle 18 Le presidentessa'da Hen 
nequ n Weber con Gigi Reder 
Minne Mlnopro Reg a di Aldo 
G uf (rè 

DELLE VOCI (Va E Bpmbell 24 
Tel 6810118) 
Alle 17 Carmen d Mermee B 
zet con il teatro delle Voc Reg a di 
Nino Da Toll s 

DE SERVI (Vado! Mcrtaro 22 Tei 
6795130) 
Alia 17 Medea d A^rel o Pes con 
Carla Tato e LU gì C nque Reg a di 
Carlo Ouartucc) Rassegna tPezzli 
organ zzata dalla Zattera di Babele 

DUSE (Vis Crema fi Tel 7013522) 
Alle 18 Noi* tutti i ladri vensooo 
per nuocere di Darò Fo con la 
Compagnia Delta Indie Regia di 
Ricca do Cavallo 

E DE FILIPPO 6TMPH»F».-«es 
na J Tel 4955332) 
Doman alili 20»» PRIMA Judith 
con Roberta CeiVeriiRegià* di Euge 
rito Barba 

ELISEO (Va (Matonaie 183 Tel 
462114) 
Al e 17 Amonda Arnoranda di P 
Shaffer con Rossel a Falk Reg a di 
Antonio Calenda 

E T I QUIRINO (Via Marco Minghei 
t 1 Tel 6794585) 
Alle 17 La reglnl e sH Intoni di 
Ugo Bett con Francesca Benèdet 
ti e Osi/aldo fìugg eri 

E T I SALA UMBERTO (Va della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 17 30 Soano di une nette di 
mezza e r n i e di W Shakespeare 
con i teatro dell Elfo Regia di El o 
De Cap tan) 

E T k VALLE IV a del Teatro Valle 
23/e Tel 6543794) 
Alle 17 30 Le citte morta di Ga 
br eie D Annunz o con Alida Vali 
G ul o Brog reg a d Aldo Tr orlo 

FURIO CAMILLO (Va Cam Ila 44 
Tel 7887721) 
Martedì alla 21 PRIMA Oppoel 
zlone dallo eraaturo d Marcello 
Sambat con Darà De Fiorar, e 
Marcello Sambat 

GHIONE (Va delle Fprflac 3 L Tel 
6372294) T 

Al a 17 Non è varo me c| erado di 
Pepplno De FI ppo con Mass mo 
Mo I ca e Laura G anol Reg a di 
Gann Sento U yma repl ca 

GIULIO CESARE (Viale G ulto Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 17 30 Edipo Re di Sofocle 
con Gabr eie Lav a Monica Guern 
tore Reg a d Gabrle e Lav a 

I L P U F F I V a G g g Zanazzo 4 tef 
5810721) * * f 
A le 22 30 Maglio tordi cho Rof d 
Amendola & Amendola con Landò 
F or ni G usy Valeri fteg a degl Au 
tor ^ 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
62/A Tel 737277) 
Al e 17 30 Sorrisi e Chenaon d e 
con D no Verde 

LA PIRAMIDE IV a G Benzoni 51 
Tel 5762637 5746162) 
Alle 17 30 II giardino del elHeoJ di 
Anton Cechov con la Compagna 
Teatro La Maschera Reg a d Anto­
nello Agi ot 

LA SCALETTA (Va del Collegio Ro­
mano 1 Te 67B3148) 
Al e 21 Novo commedie per non 
mentirò Con la Sc«oja d teatro La 

MANZONI (Va Montezebo 14/c 
Tel 31 26 77) 
A le 17 30 Un coppello di poglfo 
di Firenze d E Lab che con le 
Compagn a Cotta A gh ero Ult ma 
rapi ca 

OROLOGIO (Vie dei Fil pp ni 17 A 
Tel 6546735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 17 15 
Le donna noHermedie di Ennio 
Flalertp con la compagnia II Pania 
no Reg a di Claudio Frost Alle 
1830 WlHiam Cocktail di e con 
Stefano Cavedool 
SALA GRANDE Alle 17 Procooto 
di Giordano Bruno di Mario Morsi 
ti con Lino Troni Reg e di José 
Quaglio 
SALA ORFEO (Tel 6544330) Alle 
16 Uuapecieeietoriademoro 
d Arthur Miller con la compagnia 
Teatro Instabile Regia di Gianni 
Loonetti 

PARIOU (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 
Afte |? 30 Qrailadftutte di e con 
Graz a Scuce marra al sa* France 
&co Badaloni Ult ma rep ice 

PICCOLO ELISEO (Va Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 17 30 Ho duo parole de dirvi 
d Jean Pierre Deiage con Franca 
Valeri 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepoto 
13/a Tel 3611501) 
Martedìalle21 PRIMA UpkonX-
do di Copi con II Teatro Autonomo 
di Roma Regie di Silvio Benedetto 

ROSSINI (Piazza S Chiare 14 Tel 
6542770 7472630) 
A ^ " J » 5 J ^ 4 J r f e e n l d . Nando 
V tal e Checca Durante con An ta 
Durante Emanuela Magnani regia 
di Leila Ducei 

SANOENESIOIViaPodoora 1 Tel 
31063?) 
Alle 1730 B catapranil di H P,n 
ter etAl eonMdjno HOT far aaper.0 
d V Metz con le compagn a Cjnie-
r Palazzo 

SPAZIO UNO (Via dei Pan.eri 3 T Tel 
6896974), 
Alle 17 30 fcieeffwinl lutto CoS-
ne d Maria Pacome con il Cotlotti 
vo Isabella Morra regia di Satana 
Scslf 

I (Via Luigi Speroni 13 Tel 
41262B7) 7 
Alle 20 45 Rodio Wee. meoon-
fuae Musicai con il griippo Eureka 

STABILE DEL G I A U O (Via Gaasia 
871/0 Tel 3669800) 
Alle 17 e *as ^ * > s a t t e r e 
doli wnWdo di Richard Harris con 
Riccardo Piati EnnoColtorti Ursu­
la Von Baecmer 

TEATRO « U E (Viooto Due Macelli 
37 Tel 67882591 
Alle 18 Anterl eWtof di Giacomo 
Piperno con G Piperno. Claudia 
Delle Sete Laura Pariti Regie di 
Lorenzo Salvati 

TEATRO M TRASTEVERI (Vicolo 
Moron"3-Tel 5895782) 
S A U CAFFÉ Alle 18 Che fine he 
fatto Settv Lenwn7 idi A Wesker 
SALA TEATRO Alle 18 Soohoor-
tenta di e con Walter Corda reg a 
d P etro De S |va 
SALA PERFORMANCE Alle 19 
OuSrtetdi Luigi Cinque con il Ceri 
tro sperimentele^el teatro coppe-
rat ve Argot 

TOBWNONA (Via degli Acquespar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle ' 8 Armonie in nero con la 
Compagnie Teatro Proposto Regie 
di W Minfré 

TRIANON RIDOTTO (Via Muzio 
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Ala vigilia 
della manifestazione all'Eliseo sugli spot 
il ministro Carrara invita 
autori e registi: per lare un compromesso? 

intonici 

con Massimo Troisi, da domani a Civitavecchia 
per girare «Che ora è?», nuovo 
film di Scola «Per ora smetto con la regia» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Preistoria di Macondo 
• I Non saprò mai se fu lui a 
copiare la realtà del suo pae­
se o ve fu questa ad aderire 
per sempre alla straordinaria 
immaginazione dell'autore. 
Sono ad Aracataca, nella Ma­
condo natale di Gabriel Gar­
d a Màrquez, e nel calore in­
fuocato del mattino, nella pol­
vere senza tempo delle sue 
strade di terra, mi appaiono i 
personaggi di Cent'anni di so­
litudine, confusi fra guardie 
municipali e storditi cittadini 
colombiani - cataqueros cosi 
si chiamano I nativi di Araca­
taca - che, a loro volta, scruta­
no con curiosità ed ironia 
questo forestiero di cui già so­
spettano cosa vada cercando 
In questi luoghi 

Ci sono andato, come in 
pellegrinaggio, dopo aver gi­
rellato lungo te coste del Cari­
be poiché non avevo voluto 
andarmene prima di aver visto 
Aracataca, prima di aver visi­
tato la casa dei Màrquez, co­
struita dal nonno, il colonnello 
Nicolas Màrquez. 

Ero partito all'alba dalla cit­
tà di Santa Marta, mosso so­
prattutto dalla curiosità, m un 
omnibus colorato - di quelli 
che qui chiamano chlvas -
pieni di cartelli del tipo; >TI ci 
porto perù da sola*, oppure 
•se le rane pianificassero non 
ci sarebbero tanti rospi». Un'o­
ra e mezzo lungo una strada 
dolcemente ondulata, il mar 
Canbe a destra e la Siena Ne-

È ispirato alle gesta di Simon Bolivar il 
libro che Gabriel Garcia Màrquez ha or­
mai terminato di scrivere: l'uscita di El 
general en su labirinto è prevista per 
aprile per la Mondadori Espana. Intan­
to un altro scrittore, Jorge timossi, si è 
messo sulle tracce dell'infanzia di Màr­
quez, compiendo un «pellegrinaggio» 

nel suo paese natale in Colombia. A 
cercarvi le tracce del suo mondo fanta­
stico, a rintracciare i personaggi di Ma­
condo. E ha scoperto che tutto è come 
in Cent'anni di solitudine è il paese che 
ha scelto di adattarsi alla fantasia del 
suo figlio'più illustre o è il figlio che ha 
solo raccontato la verità? 

vada a sinistra, che attraversa 
quelle paludi cosi importanti 
nell'opera di Màrquez, più si­
mili alle pianure venezuelane 
del Maracaibo che alle nubi 
disordinate di Bogotà. Il mio 
viaggio sentimentale venne in­
terrotto bruscamente da un 
posto di blocco militare che 
doveva verificare quanto io 
fossi pericoloso: il giovane sol­
dato, con un fucile israeliano 
Galli a tracolla, mi perquisì 
sussurrando un timido «mi 
scusi'. Proseguendo il cammi­
no mi lasciai alle spalle altri 
villaggi macondianl come 
quello di Riofrto o quello di 
Riohacha, da dove il pirata Sir 
Francis Drafce « I divertiva a 
cacciare caimani a cannona­
lo , in lene che furono -bana­
niere» ai tempi della United 
Fruite Company ma che oggi I 
grandi possidenti prefenscono 
destinare alla palma africana 
per esportarne rollo: luoghi 
dove la vegetazione s'infittisce 
rapidamente e che chiamano 
osto roto perché, come Màr­
quez Il descrisse, piove co­
stantemente: «Il cielo si sgreto­
lava in violentissime tempe­
ste». Qualcuno mi raccontò 
che quandoL«el Gabb* era uno 
squaltnnatn viaggiava in treno, 
In quello delle 'bananiere», 
perché questa strada allora 

-non esisteva. 
^Superalo il fiume Tucurin-

ga,.poco dopo il villaggio di 
Siviglia, si entra nel comune di 
Aracataca, dove bisogna pa­

care un pedaggio e si viene 
circondati da venditori ambu­
lanti di bibite e almojàbanas 
(torte di zucchero e cannel­
la) . A sinistra vedo delle cico­
gne mentre la strada fa una 
curva - la iweffa del Tonto -, 
ed arrivo nel paese attraver­
sando i binari morti del treno, 
fa stazione e i marciapiedi de­
serti, Il dove, per la prima vol­
ta, apparve il ghiaccio portato 

, dalle astute mani dei gitani. 

(•abito 11 monello. In una 
tipica piazzetta dt un qualsiasi 
paese latinoamericano, chiesa 

fronte e bancarelle assalite 

^ g ^ Gabriel Garcia Màrquez 

JOHQE T IMOSSI 

da uccelli diarroici, aspetto il 
sindaco: Alberto Saade Abde-
lanassih, un cacicco Uberai di 
63 anni, anfitrione loquace e 
picaresco, nacido, cnado, tur-
reado aqui (nato, cresciuto e 
svezzato qui), pertinace im­
provvisatore di storielle spor­
che, che si compiace di essere 
amico dello scrittore fin da 
quando andavano insieme al­
la scuola Montesson - «Gabito 
era un gran birichino» - il cui 
edificio è nmasto incolume 
davanti al Paseo del 20 luglio. 
il leader cataquero mi informa 
e mi istruisce nel suo uffico 
del municipio non ancora 
inaugurato. Quando appoggia 
le mani sul tavolo - noto allo­
ra il suo anello di brillanti e le 
sue unghie splendenti di re­
cente manicure - mi sgrana il 
rosario delle sue amicizie, del­
le altre personalità che vissero 
qui, da Rómulo Betancurt a 
Rómulo Gallegos, della sua 
storia peiMj.tHle: «Sono stato 
rivoluzionano e ho conosciuto 
l'tmpenalismo delle "bananie­
re".» Aggiunge: «Quando ani-
vò la United Fruit i colombiani 
li pagava in dollari e gli ameri­
cani in pesos, ma gli operai 
colombiani iniziarono Una 
protesta, che causò molti mor­
ti, perché gli americani II pa­
gavano in peso, ma d'oro. 
Questo succèdeva all'Inizio 
del «colo.,.». 

Mi Invita a pranzo, sollecita­
to dai suoi assistenti, e ci av­
viamo verso, la griglicria «El 
Tropezon». Le case basse e 
sbilenche, la Via dei Turchi, il 
ponte delle risse - dove si ri­
solvevano Je liti a scazzottate 
- , il disattivato Teatro Olimpia, 
l'incessànte scalpiccio degli 
asini da soma, i ricchi del pae* 
se - hanno le uniche case con 
gli spioncini d'acciaio - medi­
ci e farmacisti, gii stravaganti 
furgoncini di vendita ambu­
lante, con surreali slogan poli­
tici per le prossime elezioni 
comunali, il nuovo Centro Te­
lecom di telecomunicazioni 
che Garcfa Màrquez ha fatto 
costruire per II suo paese e in 
onore del padre telegrafista di­
lettante. Il sindaco mi condu­
ce compiaciuto nel quartiere 
dove all'epoca ai bambini era 
proibito avvicinarsi, il quartie­
re delle prostitute- «Ma noi ci 
andavamo lo stesso - mi dice 
eccitato - e ricordo perfetta- < 
mente tutti i loro npmi: la 
"Centavito", la "Reina de los 
Varados ", la "Paletò"». Donne 
dalle quali, chissà, scaturì Pilar 
Temerà 

A *£l Tropezon», vicino ad 
una discarica puzzolente, ci 

offrono due bine fredde ed 
eccellente carne arrosto con 
cui ci macchiamo di salsa per­
fino la camicia. Di fronte al ri­
storante ci sono quattro angoli 
magici dì povere botteghe 
sgangherate, l'identica atmo­
sfera descntta in Cent'anni dì 
solitudine. «Dall'altra parte 
della pioggia, la mercanzia 
dei bazar cadeva a pezzi, gli 
alimenti esposti sull'uscio era­
no venati di muffa, le vetrine 
svuotate dai furti e le pareti 
tarlate per l'umidita, ma gli 
arabi della terza generazione 
erano seduti nello stesso luo­
go e nello stesso modo del lo­
ro padn e nonni, taciturni, in­
differenti, invulnerabili al tem­
po e al disastro, cosi vivi e cosi 
morti come dopo la peste del­
l'insonnia e le trentadue guer­
re del colonnello Aureliano 
Buendfa» In effetti, quando 
entrai in una di queste botte­
ghe, un negozio di scarpe, dal 
fondo di un'amaca, in mezzo 
a pile di ciabatte spaiate e sti­
vali con 1 tacchi consumati dal 
disuso, mi guardò Impassibile 
un libanese, con le braccia e 
le gambe penzoloni, mentre la 
radio trasmetteva un bolero, 
che sembrava una mummia 
turca in un sudano sfilacciato 
e non sì prese neppure la bri­
ga di rispondere al mio saluto. 

Mentre uscivo da questo im­
probabile negozio di scarpe, 
mi presentarono il figlio del­
l'uomo che ispirò il personag­
gio dell'italiano Pietro Crespi 
in «Cent'anni di solitudine». In 
realtà è il discendente del 
commerciante Italiano Dacon-
te, oggi un vecchietto smagri­
to, con un seme di banana 
nella mano tremolante che mi 
sorrise sdentato senza saper 
bene che fare o che dire. 

Accompagnato dal sindaco 
arrivo nella via Mons. Espejo, 
al n 6-35. Sulla parete di una 
casa di pietre, un cartello spie­
ga tutto o* quasi: «Qui si co­
struisce il Centro Culturale Ca­
sa Museo GGM. Area di co­
struzione' 72mq. Investimento: 
due milioni di pesos. Progetto: 
Arch. José A. Vergala Covo. 
Costruttore. Arch. Juan F. Ha-
tun Arias». Ma non è questa la 
casa che cercavo, è quella di 
dietro, la pane davanti è stata 
costruita più tardi ma la casa è 
questa, quella che sta dietro, 
nel patio. Dietro, dove c'è un 
giardino di erba e cespugli, un 
paio di piccole stanze vuote di 
legno dipinto di bianco, di 
fronte ad una ringhiera an­
ch'essa di legno. 

Terra d i vittoriosi. Guar­
do sbalordito e incredulo: ma 
questo è il posto dove il tele­

grafista Gabriel Eligio e la sua 
sposa Luisa Santiaga fecero 
nascere Gabriel? Il sindaco mi 
spiega: nel patio, in mezzo al­
le erbacce, ci sono le tracce di 
altri vani, oggi distrutti. La 
stanza dove nacque Gabriel 
non esiste più. Osservo il patio 
e vedo un albero di guaiaba -
l'unico che sembra aver resi­
stito al trascorrere del tempo -
quando una formica mi punge 
ad un piede. Guardo e mi ac­
corgo che ho calpestato un 
formicaio. Cosi rammento, 
sulla mia pelle, la celebre in­
vasione di formiche in «Cen­
t'anni di Solitudine». 

Arriva un fotografo e mi im­
mortala promettendo con 
grande solennità che mi spe­
dirà le foto. So già che quelle 
fotografie non mi arriveranno 
mai, che è soltanto una Illusio­
ne, un altro miraggio, e che, 
nel caso che un giorno doves­
si riceverle, mi vedrò appog­
giato ad una ringhiera di le­
gno senza nient'altro dietro di 
me che una nuvola polverosa 
e lontana* Mentre II fotografo 
sistemava I suoi attrezzi qual­
cuno mi disse: «Questo paese 
è tipicamente colombiano ma 
ha anche qualcosa di cubano 
e di domenicano. È una sen­
sazione mollo strana. È sem­
pre commovente vedere dov'è 
nato un uomo del calibro di 
Gabriel, e chiedersi com'è 
possibile che da una casa cosi 
piccola sia uscito un uomo 
tanto grande-. Raccontano 
che da questa casa Màrquez 
se ne andò quando aveva no­
ve anni, ma quello che è certo 
e che queste poche mura ap­
partengono già alla mitologia. 
La Casa ddUCuiUir«*i Trova 
dietro l'angolo. La biblioteca, 
formata da una sola stanza, è 
dedicata a Garcia Màrquez e 
in uno degli scaffali ci sono 
edizioni del libri dell'autore in 
diverse lingue. Su una delle 
pareti c'è un ritratto di Garcfa 
Màrquez tra le nuvole, come 
se fosse un cherubino con i 
baffi, e di fronte una grossa 
targa avverte: «Aracataca, terra 
di vittoriosi», e che ostenta, 
con le effigi e i nomi, il cam­
pione della letteratura, Garda 
Màrquez, il campione di pugi­
lato, Fide! Bassa e il campione 
nazionale di biliardo, Mario 
Cnales, tutti nati In questa in­
dimenticabile Macondo. 

Quando stavo per montare 
sulla mia chioa, l'ultima sor* 
presa: un uomo immenso, 
grasso ed altissimo, mi saluta: 
•Piacele, sono Carlos Noche», 
il cognome mi stupisce ma 
dietro al grassone sbuca la sua 
sposa, smagrita e sudicia, che 
si presenta cosi: «Mi chiamo 
Soledad, sono Sotedad de No­
che, molto piacere». 

Iniziò il ritorno a Santa Mar­
ta. All'uscita del paese, dopo 
la vuelta del Tonto, mi colpi­
sce un edificio elegante, gene­
re villetta. Mi spiegano: è un 
motel per coppie innamorate. 
Si chiama LaHojarasca, anche 
questo In omaggio al premio 
Nobel di letteratura. 

(CopynshlIVmiù 
El Periodala de Buenos Aires) 

Folon, un artista nel paese delle meraviglie 
Incontro a Roma con il celebre 
pittore che firma lescene 
del «Carnovale» di Goldoni 
^1 rato mondo è fatto di sogni 
d^t<tót^rea*due dimensioni» 

' ' * ' N ICOLA PANO 

. ' , • 1 ROMA, LJean-MÌchel-foÌon 
è uh tipo allo, con i capei}. 
neri e grigi tirati in avanti sulla 
fronte. E vestito di azzurro; qui 
6 già primavera da qualche 
mese, del resto, Nel buio dèlia 

«platea del Teatro1 Argentina 
« 'assiste alle prove luci sulla sua 

saetta per Umtdelk utUthese-
re di Carnovale di Goldoni 
messa in scena da Maurizio 
Scaparro, Una grande bocca 
fa da porta e due finestre so­
no fi|l occhi: Unte pastello dal 

- rosso al giallo mimetizzano l'i­
dea di una Venezia sospesa 

,nella memoria. «Mi sforzo 
sempre di dare una forma al-
rimrjnaginazione. Nella vita 
quotidiana vado sempre a 
Cercare i sogni, gli incubi E 
Venezia è fatta di stona e di 
incubi, ma sempre negli stessi 
spazi, negli stessi volumi, calli 
e ponti, Appunto, come se 
(osse (issata, ormai, nella me­
moria». 

Teatro, cinema e televisio­

ne Poi, ovviamente, le mostre 
di disegni Ma anche altro' dai 
francobolli agli orologi (si, Fo­
lon ha disegnato anche una 
splendida serie di orologi per 
la Swatch). Insomma un pit­
tore che cerca disperatamente 
di uscire dallo spazio tradizio­
nale della tela. Un pittore che 
racconta le sue storie un po' 
dovunque. -Ogni giorno ho 
davanti un grande foglio bian­
co - dice - e non è facile dar 
forma alla propria immagina­
zione Il sopra L'artista ha a 
disposizione solo due dimen­
sioni, non tre come abbiamo 
tutu nella vita di ogni giorno, 
Mancano i volumi, insomma: 
e già questa privazione e vei­
colo di disperazione. Per il pit­
tore la profondità è un'illusio­
ne. Sono illusioni il cielo, l'o­
rizzonte: non è facile dare for­
ma a tutto ciò su un foglio 
bianco Per questo bisogna 
sognare, al limite inventare un 

altro mondo*. Ed è per que­
sto, probabilmente - per via 
di questo lungo sogno - che 
lo stile di Folon è sempre 
uguale un segno che ritorna 
continuamente. «A Roma co­
me in qualunque altro posto -
conferma - il mio modo di 
leggere la realtà è il medesi­
mo». 

Folon è davvero un tipo 
strano Mitizzato nella giusta 
misura, egli non ha difficoltà a 
parlare di sé in terza persona. 
Qualcuno, magari, lo conside­
rerà quasi una griffe, una fir­
ma di successo. Ma le sue im­
magini vanno al di là, anche 
quando partono dai franco­
bolli o dagli orologi. «I miei 
compagni di viaggio wno Kaf­
ka, Borges, Lewis Carroll. So­
no la mia famiglia- insieme a 
loro prendo \ miei incubi e 
cerco di dar loro una forma 
compiuta», Il mondo secondo 
Folon, insomma. E di questo 
mondo il Teatro di Roma ha 

deciso di offrire un piccolo ri­
tratto- il prossimo 20 febbraio, 
nel foyer dell'Argentina, si 
aprirà una mostra che racco­
glie un centinaio di manifesti 
di Folon relativi a film e a 
spettacoli teatrali. «Mi piace 
lavorare per il cinema - dice 
Folon - perché mi sembra 
che questa sia l'espressione 
più caratteristica del nostro 
secolo, L'arte ha origini anti­
chissime, come il teatro, del 
resto: il cinema, invece, ha in­
ventato il linguaggio più tipico 
della nostra epoca» Ma anche 
in questo ambito Folon sce­
glie la propria famiglia' «Mi 
piace molto Woody Alien Mi 
piace disegnare t manifesti 
per i suoi film» 

Cosi arriviamo a Goldoni a 
Una delle ultime sere di Carno­
vale che proprio oggi debuita 
a Roma dopo te fortunate re­
pliche veneziane. "In un primo 
momento non volevo fare 

questo lavoro, Perchè non mi 
sento particolarmente vicino a 
Goldoni. L'autore veneziano 
racconta la vita cosi com'è, 
spesso non lascia spazio ai so­
gni il mondo che egli descrive 
è quello della tragedia quoti­
diana. Il nostro compito, da­
vanti alle storie di Goldoni, è 
capire, andare in profondità, 
ma non possiamo aggiungere 
altro. Questo pensavo io, al­
meno Però qui c'è di mezzo il 
teatro, che per un artista è un 
formidabile prodigio per vin­
cere la propna disperazione. 
Gli atton rendono vivo il tea­
tro, rendono vivo il testo di un 
autore, l'idea di un regista E** 
rendono vivo anche il disegno 
di un pittore. Questo ho pen­
sato, disegnando le scene dt 
Una delle ultime sere di Carno' 
vale, che avrei potuto dar cor­
po alle mie immagini, che 
avrei potuto trovare la terza di­
mensione. Ecco, a teatro ogni 

illusione si allarga e diventa al­
lo stesso tempo più vera e più 
falsa*. 

È sempre cosi, quando un 
artista lavora sulla scena: lo 
spettacolo finisce per prende­
re il suo segno Tanto più se il 
segno è quello indelebile di 
Folon. Un'ultima occhiata alla 
scena, a quella grande ma­
schera metaforica, e si scopre 
che 11 dentro c'è più Venezia 
di quanto si potesse immagi­
nare all'inizio («Più che i colo­
rì, contano i volumi, le luci», ri­
pete ancora Folon). È la parti­
colarità di questo artista che 
non è figurativo ma nemmeno 
astratto Un artista che ha sa­
puto creare un proprio spazio 
personalissimo, dal quale è 
nuscito poi a guardare fuori, a 
ricostruire tutta la realtà circo­
stante. Il suo è un mondo che 
ritorna continuamente. Il 
mondo secondo Folon, ap­
punto. Dove Io spettatore è 
sempre Invitato a entrare. 

David Bowie 
si sposa o no? 
Notizia certa 
poi la smentita 

David Bowie si sposa o no? E' stata smentita a tarda ora la 
notizia in merito alle nozze di David Bowie con la ballerina 
americana Melissa Hurley. Nessun matnmomo è previsto 
per oggi nell'isola Mustique, nei Caratbi, dove - secondo la 
casa discogi anca Emi - il quarantaduenne musicista britan­
nico si sarebbe dovuto sposare. Tra gli ospiti dati per certi 
alla cerimonia, Eric Clapton, Tina Tumer, MIck Jagger e 
Jerry Hall, la principesa Margaret E' stato proprio Jagger, 
che possiede una villa sull'isola, a ridimensionare la voce 
dopo aver telefonato ad alcuni conoscenti colà residenti. 

Catania 
lot t ic i 
teatrali contro 
Baudo 

L'Associazione nazionale 
del critici di teatro ha dura­
mente contestalo la nomina 
definitiva di Pippo Baudo al­
la direzione artistica del 
Teatro Stabile di Catania. 
Nel comunicato, l'Associa* 

• ^ - s ^ " " " » zione dice che inon può 
che confermare lo stupore e le perplessità espressi cinque 
mesi orsono, quando Baudo, dopo essere stato designato 
alla carica, rassegnò le dimissioni». La nota poi, ricordando 
l'opera dell'illustre predecessore, Mario Giusti, sottolinea lo 
•stupore» dell'Associazione c h e sia stato scelto un perso­
naggio di tale livello, con precisa e riconosciuta professio­
nalità in alni campi, nel momento in cui non mancavano fi­
gure più idonee, per esperienza e cultura specifiche» a con­
tinuare l'opera di Giusti. Le perplessità riguardano il modo 
in cui «potranno essere assolte» da parte dell'occupatissimo 
Baudo «delicate ed Impegnative mansioni che richiedono 
una presenza a tempo pieno piuttosto che comitati • dele­
ghe». 

Il terzo premio aerospaziale 
per I migliori libri, articoli 
servizi televisivi degli ultimi 
tempi sulla cultura aero­
spaziale» sarà consegnato • 
Todi Tanno prossimo il 20-

' 27 maggio. Intanto, l'Asso-
• ^ • » • • • • • • » elettone arma aeronautici 
presenta il bando. Le opere, edite nell'88 e nall'89 e quelle 
•etavUve degli ultimi dieci t imi a W m venir pmif iUie en­
tro i ra i gennaio 1990 al centro studi A.a.a., via Marcanto-
nÌoD)k>n(u2SRorna. 

aerospaziale 
per letteratura 
e giornalismo 

Predicatore Usa 
passa dadi tv 
al diurna* Fati 

Il predicatore James Ken­
nedy ha deciso che le 200 
r r t televisive su cui va in on­
da tutti I giorni il suo show, 
non sono suflteteml. E he 
deciso di Investire nel cine-

. nw. Kennedy, ministro della 

• ^ « • Coral Wdge PrtsbJterian 
Ctairbn.'tha detto di «ver avuto l'Idea all'uscita del film di 
Scortese, i, "ultima jarrtstone di Oisfo, Da allora, ha deciso 
di produrre film che esaltino •morale, coraggio e devoito* 
ne. e di Indire una sottoscrizione tra 1 telespettatori.Qgnl 
donatore riceverà In cambio una cassetto vi<w di flmW«fv 

A viale Mazzini « stsjfrtW* 
to un protocollo d'intésa: 
s>jl)e relazioni e sulle verte* 
'zi'aziendali. Il protocollo è 
stato firmato dall'Unióne' 
sindacare giornalisti Rai e 
dalla direzione del persona-

^ ^ ^ — ^ ^ ^ — ^ ^ le dell'Azienda. D'ora in 
poi, annuncia un comunicato del sindacalo, qualsiasi ver ' 
lenza «dal momento dell'inizio dovrà essere conclusa entro 
quattro mesi. In caso di mancata risposta scatterà la solu­
zione positiva». 

Rai: firmato 
un accordo-; 
sulla gestione 
delle vertente 

MOrtO OsantU All'età di 60 anni è morto 
Tornata Osamu Tezuka, famoso di* 
llZZ^ZLt^ segnatole giapponese di 
Cd|TOOni5I cartoni animati. Laureata in 
dfontWìlMSC* medicina, Tezuka pubblicò 
gra i f |n f i i -»c la sua prima opera nel 194& 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ La sua opera più famosa so-
^ •™^^^™™"'^^^^"" no te avventure di «Tetsu-
wan Atom», ovvero «ótroboy», re cui strìsce vennero pubbli­
cate per la prima volta nel 1951 e che poi divenne famoso 
negli anni Sessanta attraverso un serial televisivo. Successo 
ripetuto vent'anni dopo. 

Un falso 
Borges 
su «Nuovi 
Argomenti»? 

•Nuovi Argomenti*, è un falsa 
un collettore di bone di una 
mai rivelato prima lo scheizo 
seguita, avrebbe però anche 
menti, racconti con la propria 

Forse, come « stalo ieri de­
nunciato da un misterioso 
signore nel corso della tra­
smissione di Enza Sampò, 
Ai con/esso, un racconto at­
tribuito a Borges e pubblicai 
to dalla rivista di Moravia, 
Sciascia ed E n » Siciliano, 
Il misterioso falsario sarebbe 
casa editrice e non avrebbe 
per non perdere il lavoro. In 
pubblicato su «Nuovi Argo-

lìrma, 

annuo FAt>i\i 

Folon, pittore e ora and» scenografo mirale 

l'Uniti 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Alla vigilia della serata 
antispot all'Eliseo 
il ministro invita autori 
e registi: per dire cosa? 

Intanto si moltiplicano 
le pressioni contro 
i firmatari dell'appello 
a sostegno della legge 

E Carraro corre ai ripari 
Al la vigil ia de l la mani fes taz ione a l l ' Eliseo d i Ro­
m a , si in t recc iano a t tacchi al la proposta d i legge 
Pel-Sinistra i n d i p e n d e n t e cont ro gli spot ne i f i lm 
in tv e pressioni verso il m o n d o d e l c i n e m a , c h e 
si è schierato a sostegno de l la legge. Ieri al tre 
ades ioni a l l ' appe l lo in difesa dell ' integrità d e i . f i l m 
ih televisione, tra le qua l i que l le d i Angel ica I p p o ­
l i to, Sergio Cittì e G i a n M a r i a Vo lontè . 

ANTONIO IOUO 

M ROMA II film diviso m (ri 
tempi e non più in due E- <|u« 
sto il coniglio (.li*1 ( arraro I ira 
uicirc dal suo cilindro1* A leg­
gere tAvarili* di i(n I ipotesi 
non può essere e schisa II Lio 
lare socialista del ministero 
per lo Sport e lo wjwiidcr'o h i 
Invitalo presso il suo uffui» 
per re 16 di domani - dunque 

a quattro oro ri tifi mmifcsta 
ziont inde ita <il teatro LIISLO -
un gruppo di regisi ed auton 
tri i t inii chi» hanno aderito 
ali miritii<] <i sostano di In 
lumi contro la franili .nazioni 
( ILI film in t\ pi r nscolLiru Iti 
laro opinioni sulla \ icrnda de 
itli spot n nmazzatilm t prò 
bdbilineiik per offrire uni 

qualche sua mediazione L'i-
niziatrva di Carraro va ad in­
crociarsi, peraltro, con la di­
scussione avviata in Parla­
mento sulla proposta di legge 
Pci-Sinistra indipendente, pro­
posta che limita l'insenmento 
degli spot prima del film, do­
po, nell'intervallo tra pnmo e 
secondo tempo. «Ci auguria­
mo - ha dichiarato Vincenzo 
Vita, responsabile del Pei per 
le comunicazioni di massa -
che lunedi pomenggio Carra­
ra M vorrà atteggiare da mini­
stro di'lld Repubblica e non 
da uomo di parte*. 

Tutto questo agitarsi (si sa 
chi .1 vu del Corso ci si sta 
d indo molto da fare) è una 
prova ulti nore che là propo­
sta di kqge ha centrato" un 
problema reale e sentito, che 

ha colpito la vastità dello 
schieramento - nel mondo 
del cinema, tra gli Intellettuali 
- a sostegno della legge, che 
si può andare ben oltre il to­
polino partorito con l'annun­
ciato codice concordato tra le 
tv private, essenzialmente 
quelle di Berlusconi, e i pro­
duttori cinematografici 7 in­
terruzioni pubblicane, per Un 
totale di 2) minuti di pubblici­
tà su 100 di film Ma a questa 
faticosa ricerca di ' soluzioni 
del tutto inadeguate fanno da 
nscontro attacchi beceri, mi­
nacce di ritorsioni contro gli 
autori, del tipo se non la 
smettete contro gli spot, ri­
marrete a spasso 

«Dal momento che da alcu­
ne parti si insiste nel giudicare 
risolto il problema con il codi­
ce, mentre da altre si delinca­

no pressioni di sapore quasi 
ricattatorio, è bene - dice Vin­
cenzo Vita - lare un-po' di 
chiarezza. Il codice segna si 
un avvio di consapevolezza 
sul grado di negatività dell'al­
luvione di spot, ma e una mi­
sura insufficiente perché non 
risolve l'eccesso di internino-
ni pubblicitarie né tutela tutti 
gli 'interessi in gioco, non 
quelli deglLautoriiC dei tele* 
spettaton; n é i quelli delle 
aziende, visto che l'interruzio­
ne dei film è, tra le cause pnn-
cipati delia disaffezione cre­
scente del pubblico verso il 
messaggio «pubblicitario. In 
quanto alle accuse ài illibera­
lità rivolte dai socialisti alla 
nostra proposta di legge, ri­
cordo che « s a è in linea con 
le scelte europee. O il Psi vuo­
le sconfessare anche i sociali­

sti francesi'7» 
Polemiche e pressioni non 

hanno interrotto il flusso di 
adesioni alla manifestazione 
di domani sera All'appello a 
sostegno della legge hanno 
adento, nelle ultime ore, Leo 
Benvenuti, Sergio Cittì, Miche­
le Conforti, Caterina D'Amico 
(Centro sperimentale di cine­
matografia), Piero De Bernar­
di, Erpmy De Sica, {da Di Be­
nedetto, Angelica Ippolito, 
Amedeo Menghi, Lucia Poli, 
Carlo Quartucci. Massimo Sa­
ni, Carla Tato, Cinzia Tonini, 
Gian Maria Volontè, il centro 
Giuseppe Marrazzo di Livor­
no Saranno presenti ali Eli­
seo Livia Azzanti, Alfredo An­
geli. Pino Caruso Sergio Ca­
stellino, Liliana Cavani, Otta­
vio Cecchi, Stelv» Cipnani, Ti­
to Cortese, Luigi Filippo D'A­

mico, Luigi Faccini, Giovanni 
Fago, Nuccio Fava, Ennco Fin-
zi, Ansano Giannarelli, Franco 
Glraldi, Emidio Greco, Ugo 
Greqoretli (che farà da regista 
della serata), Minam Mafai, 
Luigi Magni, Massimo Manuel-
li, Citto Maselli, don Tom Ma-
strandrea, Riccardo Napolita­
no, Gianfranco Piccioli, Rosa­
lia Pohzzi, Gigi Proietti, Gillo 
Pontecorvo, Giorgio Rossi, 
Paolo e Vittono Taviani, Mar 
garethe Von Trotta. 

Aulon ed editori associati 
alla Siae sono promoton, nel­
la mattinata di lunedi, di 
un altra iniziativa sul tema 
•Chi specula sulla mancanza 
di legge per I emittenza televi­
siva7» La Siae è in causa con 
Berlusconi, per le modeste ci­
fre che questi versa per i dintti 
d'autore 

Da Marisa 
è aria 
di Sanremo 
• R Linee nuove vita nuova. 
Almeno si spera Oggi infatti a 
Domenica in SÌ inaugura I) nu« 
mero nuovo fornito dalla Sip 
per evitare l'intaso del servizio, 
Coloro che proprio non pos-
sono fare a meno di cercare d: 
mettersi in contatto con gli In­
dovinelli della Launto. posso-
nércomporre il seguente pu­
nterò 7395, preceduto dal 
prefisso 0769 per coloro che 
chiamano da fuonjtoma. Nel 
programma di'-Ramila, tntah. 
lo, si comincia a respirare ana 
di Sanremo, con numerosi 
ospiti che hanno vinto passate 
edizioni del Festival Non ba­
sta' c'è anche Cristian (che, 
non ha mai vinloinente^ci pa« 
re) e per di più intervistato da 
Roberto D'Agostino Per fortu­
na si pud sempre cambiare re­
fe e per esempio, sintonizzarsi 
su Va' Pensiero (Raitre ore 
14,10) per-ascoltare le c'hiac-' 
chiere post-calcistiche di Oli­
viero Beha, Andrea Barbato'e 
loro ospiti Tutta gente che 
non provoca danni alle già di­
sastrate strutture collettive. 

RAIUNO ore 14,10 l~ lmiPUI or«22;30i 

Reportage 
sul dòpo W 
Cemobyl ^ f * 

• a Tra i non pochi event 
che hanno modificato il no} 
stro modo di pensare negli in­
timi anni c'^ stato.sicuramen. 
le Cemobyl. Ce lo ricorda. I l 
puntata di stasera di 4njr4 
(Raidue ore 22,30). Contra­
ltamente a quanto aucfcedegi 
nel passato sugli, eventorati' 
malici della Motta tovleuco,- il 
caso Cemobyl h i potuto esse­
re vissuto anche Jn Occidente 
attraverso numerosi reporta­
ge. Quelle che vedremo stese-' 
ra sono intatti lmmàginVoqciH 
mentane sulle condizioni at-i 
mali delle zone colpite dal^l-j 
'«astro nucleare. CentinamMfl! 
ettari di foreste sepolti, linde) 
ricoperte'da un nuovo manto 
'di asfalto e centri abitali l anV 
sma. questa la realta di oggi. 
Un altro servi:» di Mixer, ci 
porta Invece sulle piste afgha­
ne percorse dall'esercito rosso 
che abbandonaci fronte. E frf-
fine Giovanni 'Mutoli propone 
il faccia' a faccia con^aoki 
Conte, cantautore alla conqui­
sta dell'Europa, ma ostinata­
mente fedele alla Mia immagl' 
naztone di provinciale, \ 

Monica e Gegè, ecco due «arborigeni» Doc 
Quasi cinquanta puntate (ma ne sono previste 
centoquaranta), un orario insòlito, un pubblico 
non numeroso ma'scelto, un .padrino come Ren­
zo Arbore, ma soprattutto due giovani e simpatici 
presentatóri: sono le credenziali-, di International 
Doc club, il programma dU Raidue condotto da 
Monica Nannini e;Gegè Telesforo.'Li abbiamo in­
contrati per saperne di più: anche su di loro. 

RWMTOPJUJAVICHir 

H R O M A Definirli -emer­
genti» sarebbe un po' poco, 
dirli «famosi» | forse 4M po' 
troppo Allora •affermati*, -ma 
Il termini è un r i f r eddo e,,dà 
p4 r st ornata una carrièra tutta 
ancora da costruire. Per par­
larne loise, sarà meglio chia­
marli semplicemente per no­
me sono Monica Nannini e 
Gegó Tclesforo,' conduttori di 
International Poe club: ti pro­
gramma •notturno» di Renzo 
Arbore e Ugo PofCetli,' arrivato 

ormai ad .un.a cinquantina di* 
i. puntate (nifi andrà avanti an-
, cora (ino alla metà di giugno) 
, e che.va. infonda, incorno alla 
* mezxanottè/rdal lunedi al ve-
i nerdt 

l i Incontriamo in un ufficio 
della redazione di Doc, al 
quarto piano di un palazzone 
nei pressi della Rai, dove sono 
appena usciti da una riunione 
per decidere il programma 
della settimana che Inizia do­
mani: Tra/gli òspitiin studiaci 

saranno due, giovani cantanti 
italiani. Massimo Priviero e 
Alassandro Bono, un, trio-jazz 
che nproporrà un repertorio 
degli anni Quaranta, e poi t 
consueti filmati, spesso inediti 
è, novità assoluta per i i pro­
gramma, la proposta di regi­
strazioni di elocuzioni di gran­
di interpreti della musica clas­
sica'-ai'comincia martedì 14 
con un'Arthur Rubinsteìn che 
suona il celebre «Sogno d'a-
.more* dì Uszt, Ifwviiebilmente. 
Ma cùnveniaztone tocca il tema, 
della musica di qualità, delia 
difficoltà d) proporla in tv.e 
della «commessa di un pro­
gramma còme Doc di riuscire 
a' fario senza annoiare, anzi 
cercando di non prendersi' 
troppo sul seno, intervallando 
le eaii 'ioni e i filmati con gli 
interventi comici di una sene 
di personaggi tipicamente «ar-
borioni». «MI piace la musica 
Italiana d'autore - dlce^Mom-
ca'Nartnlni -k D e Gregorio Dal­
la, Janhacci, ma* soprattutto 

mi piace ballare e in trasmis­
sione Io faccio spesso, magari 
saranno balletti un po' "sce­
mi', ma mi diverto molto 
Amo il rock 'n roll e non mi 
piacciono la 'dance" e ld 
"house music", mi annoiano 
Fprse i miei gusti si sono affi­
nati con Doc Gegè invece 
"raffinato" lo è da sempre» 

Nato a Foggia nel 1961, Ge­
gè Telesforo è cresciuto infatti 
a latte e jazz, con un padre 
•maniaco* del blues, fra dischi 
e amici musicisti, veri o per 
hobby. «In provincia spesso si 
sviluppano hobby in maniera 
esagerata, quasi maniacale, si 
sa lutto su questa p quella for­
mazione, sugli strumenti usati, 
sulle date di una esecuzione a 
di un'altra. Nel mio caso - ag­
giunge Telesforo'- direi che 
Doc mi ha predisposto ad 
ascoltare, per necessita, gene­
ri musicali diversi, magari an­
eto 'brutti*, L.fìeàllesei,Rol-
ling Stohes ho .cominciato'ad 

ascoltarli quando avevo dicia-
sette anni, prima* c'era solo il 
jazz Comunque oggi non ho 
un genere musicale preferito, 
mi piace la musica che viene 
dal cuore, quella suonata con 
gli strumenti acustici*, insom­
ma per tutti e due la «qualità» 
sembra una discriminante e 
forse un festival di Sanremo 
non lo presenterebbero, almé­
no cosi com'è. «Come si fa a 
dire presento solo Paoli o Jan-
naca e gli altn no'», dice Ge­
gè, Monica forse £ un po' più 
possibilista, ma solo se avesse 
al suo fianco, o almeno dietro 
le quinte, Renzo Arbore. 

Il difetto di essere un po' 
troppo arbonam od -arbonjje* 
ni*, come dicono loro, viene 
loro imputato da più parti, ma 
le origini, le radici, anche in 
campo artistico, sono difficili 
da smentire e da dimenticare. 
Tutti e due hanno cominciato 
conArbore (ma laNannih'i Hk 
(afto quatcne^espertérìzàrpre^ 

wmm 
RAIUNO 

S.10 R. MOHPO W O H M * . Di P Angl i 

IMO CAMOATTI l i C. Di F Falcone 

W.M UWM V M M . Di Ftdtrleo tanni. 

11.M M i m N t M M 

11.H M M U I V I M . L t noli» 

11.11 U M V M B J . R ' p n i l 

I M O T i MIPJA.Roioeileo dona domenica 

I M O 

«S.SS 

14.00 

TelSStORNALE 

TBTO-TYBffltWWHIIMIHl 

OOJMMCA IN... Un programma di 
«arni lonsompiani • tran* Ghergo In 
ninfe Minia Lninto 

M.tO-1MfM«.M raOTBMO OPORTrVl 

1S.10 

1SJS 

«0.00 

10.00 

U.00 

I M O 

M-MMJTO 

M I ALPINO. Campione» del monda 

nummmMM 

UNNO. Film con Tom Cruna Mn Si 
ra ragia * RuUay Scoti 

LA oorwrMCA •PORTIVA 

TOI NOTTI. CHI TIMPO FA 

O.10 « . u n o , UN AMICO 

©—jMilffllB» IIÌIHIIlKjliiliHì'l'l 

10.00 tMSOUSRAOS. Tototrlm con W. T.yk» 

11.10 I . 

VnrlW» 

14.00 H T M R O M e o O M O U i n i O . F,lm 
<on iorboro Stwwyok, Burt Imetrar: 
f ial idi Ar..toHUÌv.li 

10.40 I W e WIUDWI » LOOP. ToWllm 

I M O FOX. ToWlIrn oon J. Wirdon 

1 7 4 0 LOVIPOAT. ToUflIm 

1 0 4 0 W » tWOOU» 0 MAHITO. Quii 

UNA HAOftf 
con MaNnda 0 
Sindom Stwn 

UNA R A O A U A A F W P i l l l . film 
con Mattada DWon. Janna Lw; ragli d. 

M . M DOOOUtl-WMIIII M FHW H C O t O 

u . 0 0 C A m w . 0 I I C O N D O . nim con J . 
Caan 

1 4 0 P * M T W , 

S.40 lOANNa^' 

^ .RAIDUE 
T.l l 

11.00 

1t .M 

10.00 

Sa. COPPA DSL M O N M 

CHIAMATA UMSNTIPIP. H. DOT-
TOR QUI0MS. Film oon L, Rinymm 

AUTOMMi. Sulla «fida con ilaurMM ' 

TOI OH111110*01 - LO SPORT 

1 I .M l*KCOUlailANIMFAN0.Sp«lucolo 
con Sandra Milo ( t* nana) 

10.10 

10.11 

17.40 

10.00 

10.» 

10.00 

M.00 

11,10 

11.01 

11.10 

11.20 

2110 

UMICO KIMOirii. Concino 

SCI ALPINO. Camplonno dri mondo 

SPORT. Sci Campnnno dal mondo: 
Attonca Mngwa Croit.lntarnauonata; 
PaHavoto Coppa campioni 

CALCIO. Sana A 

MSTSO1. TIUOMRNAU 

TOI DOMSNrCA SPRMT 

L'ISPITTOM DSRRICK.' TatoMni 
iPwé par 1 auaawno, con Homi Tappai 

VIMOMUSK. Di N. Laggan 

TOI STASERA 

MUMR R. PUCIRI M SAPtRNS M 
PIO Di Gwgn Moni.foKhl; con Aldo 
Bruno Giovanni Minoli 

SOROINTS CIVITA 

OSI L'AQUILONE 

0.00 MP-ANO BUONO 

S.10 CIAO MAO. Vinati 

10.10 SOOMIR CANI INTfLLNntNTI. 
«V .c» . è bollo», TaHMm 

11.00 

11.SS 

11.S0 

14.00 

10.00 

10.00 

10.10 

10.00 

10.10 

11.10 

01.10 

AUTOMAN. Talafilm 

I R A O A H I PÉL COMPUTIR. TolaMm 

M I X . Con A. Do Adirmeli 

UN MONSLLO ALLA CORTI O'IN-
OfHLTIRRA. Film con Irono Dunna; ra-
otl di Jean Nagulaaco 

OPM RUM BAM. Con Manuali. Paolo a 
U.n 

ANrMATlD CLASSICS. Canoni 

CARTONI ANIMATI 

I PUFFI. Cartoni animali 

Variati con Zutzurro a Giapar-
f , Enrico BoruKhi. Rapi, di L.U. Artaw 

ALL STAR O A M I . Badai 

STAR TREK. Talafllm 

^ R A I T R E 
0-00 VITA COL NONNO. TalaWm 

0.00 M A I POH MAL Con Fabio Fallo • 

Ì4.ÓÓ T l«SH)RNAURie ) IO I |AU 

VA' PSNSMRO. Un praaramnw di An-
- dwaOìrbalooiiadkivaioaiOlKilaroSah» 

1S.1B 

10,00 

«.so 
10.00 CALCIO. Sarta B 

m-
M.S0 AMPORT '77. Film con Jack, 

Lai 'imi,' ragia a Jury Janna 

VITA PACIONI. Film 

«LegendH (Ramno, ore 20,30) 

SlIItlIIIIIIISIIIIliBIHIIIIISSlinillliHIIIIIill 

0.10 POCUNNNTARI. (Haplica) 

10.10 H ORANPIOOLP. Engl.ih Opan 

11.10 PARLAMENTO KM. Con F, Donato 

11,10 SKI SANO. Documanlano 

11.00 A R A M O a u l . Tolatdm con T. Malha-

,00 LONOSTRIIT. Taladlm 

14.00 

17. 

10.00 

10.00 

PRÌ. Variati 

NSW YORK NEW YORK. TotaWm 

ALFRED HtTCHCOCK PRESENTA. 
TaMjfWm .La volta buona. 

1S.S0 SULLE STRADE DELLA CALIFOR­
NIA. Talafilm .Incubo di una demonica 
manina. 

10.10 K. TEMERARIO. Film con Robarl Ra-
dford, Bob Stamon: ragia di Gaoroa Roy 

22.11 OPENSER. Talitilm con Robarl Urlcri 

2 1 . » IL ORANPE COLF. Si. Judd Fadatal 

0.SB VEOAS. Talafilm con Robin Unch 

10.00 A U S T A R C 

10,10 SOL Mondo* 

10.10 OOXI . Don Curry -.Rane Jac-

10.10 ATt fMOCASfPO' 

1 I .SS SPORT 0P I I1ALULU. 

11.11 OLOCAUSTO. 

l \ 

1 0 . K POLPARK. SoànanoUno ' , 

r v 5&3 
11.00 THE CULT. Conoano 

11.00 PAOSATIMPO POMENICA-

10.00 COLONO ANO OLP1S 

1 1 . K . COUNTPOWN 

0.10 LALUNSANOTTEROCK 

.14.00 R. RITORNO DI PIANA. Tota-
novità 

17.00 RICATtNATLTalonovata 
1 0 . M UNA DONNA. Trtfilnl 
10.10 CUORE DI P01TRA.Talanava-

I . , 
22 .1 t L'ALTALENA PEI VU». Variati 

fò ìwieii i i if i is 

12.30 ORANOI MOtTRt . *Manatal 
Grand Pstwi di Parigi 

1 t .S 

20.30 QUtSTA VOLTA PARLIA­
MO DI UOMMM. Film con Nino 
M«rifrtt*; ragia di Una Wértmul-

raaTifTQ* nm^qh 0 . Cota-
man . ^ „ . , s *„_ . . , 
RCL Canipwnati oal jnanda 

dHLoM UH WHaO'> -CSaUMATO 
• * • ? • • • ^ E ' ^ ^ ^ b j - P ' y ' R ' ^ •̂̂ fOEPooajSEwONaNr 

1 1 J N OUESCLUOLFIm • 

gmmmàsBsxss: 
•'"jeiUHm . . 

I M O ; I TANTA PAWlA. H m " 

RADIO 

GEIi t i 10.11: H i I t V U . SRI: *M> 
7.10; B.tOi • . M ; 11.Ms 12.10: l U M l 
« . » ; I L M 21JW. ORI: 7JJH; EvfEl 
1 I . M ; I M I : ISvtll MuM. 

RAMOUNO 

Ond. w d r 6.56. 7.16, 10.(7. 12.66. 
16 66.20 57, 21.26: 23.20. 0 6 oMaM. 
•M: t . M Santa M M M I 10.20 VWall, v a » 
l i : 1»J0Tut;d»*«: 20.10 NuoJcrtM»*: 
20.40 5uglon. Ita». OMO. 010. VW. 

RANODUE 

Onda vali.' 6 27. 7.26. 6.26.6 27.11.27. 
13 26.16 27,18.26,22 27.0 Col iao.10 
no r h * . : tM Ouanda al ornava ranava: 
12.46 Hit Pa-ada: 14.60 Domrtc « n 11 
Uomini, oami.ocn.: 11.20 lo ipaKMedd 
dato: 22.60 BUMWiMt. Eunau. 

RADIOTRE 

Onda vwtìt 7.1«, 9.43. 11.43. • frt*»*>. 
•.aO Comwto dtt minino; 13.111 dm** 
MhtmVtd^nQQo&tNK 14 AntateakialM-
ònt»; 20 CDIKMB barocco: 31 Airtdopma. 
Mutici 19BB, « . « Autori tM 'SOO. 

cedente in programmi radio­
fonico con Arbore sono ero 
acuiti artisticamente e sono la 
sui dia hanno mosso i primi 
p w n u l video 'VinatTPim.il 
[wnsiiio - dice Monn.d Nanni 
ni - di andare in video m un 
programma di Renzo anche 
perche di solilo lui lancia co­
rniti ed io non sono una co­
mica .Arbore £ un genio dello 
spettacolo e stare vicino a lui £ 
di grande utilità Succede co­
me per gli «attor giovani* as­
sorbì come Mia spugna gli in­
segnamenti ed anche un pò i 
modi lo stile del maestro»- E 
anche per Telosforo le rose 
non sono troppo diverso anzi 
In sua «militanzji* arbonana 6 
ancora più % occhia e risale a 
trasmissioni come Tetepotna 
mlematmmt Cari amia noni 
e lontani Queth detti notte 
Quando e staio il momento di 
lare Doc lui pensava per se ad 
un ruoto di consulente musi­
cale o di musicista come mi l 
mente e {*. cTinn'hi sentito 

cintare non può non apujr^j 
? ime lo doti di vocalisti ma 
poi ò stato preferito nomo1 

uinduitonc e si diverte a fjr w 
Certo se doveste sctuliiro tr(l 
una tournee tome Lantanio 
ed un programma telcvisuo, 
scefllicrebbe sicuramente m 
tournee anche percjié - dice 
- |l programma » ha glA fa i * , 

Eppure I imprenrone a ve­
derli sullo schermo e • tentfhl 
da vicino è quella di due «pny 
m e u d glft molto concrele pe* 
lo spettacolo televisivo e pot 
Monica Nannini Poi non na­
sconde le sue ambizioni di in> 
traile mirice brillante e arvìio 
so il suo modello non è quello 
della -brava prescnlatrk.ro, 
spera di ritagliarti uno fillio 
tjitn suo conservando |«ró 
quel tanto di Ironia e di ainoh 
roma che la conlratMisiiriRti** 
E poi nei suoi sogni e A pvnt> 
no- un film con Ettore Scola. 
nei confronti del quale +an*u 
spaimia «diciiiarazioni d atnoh 
re* Nor si sa mai • -

m E f l f a n i ^ ^ 
SCEGULTUOFtUvT 

14 .00 H, TIRROtW C f l f l M SUL FILO 
Rotto di AiKtot* U r a k . oon I 
Burt Lanoaatar. U H (1S40). SS minuti. 
Uorno flrwuiarlaniant* nal o ^ oro^ruu un diaboin 
co plano por uoddoro la rnogaa.<e«6lnn6 a Nnp do 
una maialilo) 6 rlacuotaro la tua naicurawono aullp 
vtto. Ttaflarjtf ano «manna panx)l;njoa, vallo- 06 
un f a t a n o » rodhtdumma di LuoWo Pknehor Una . 
dolo migliori provo di Sutura St6n«ivok 

Rosi* a» Mdkva S o m . oon Tkn Curry, Tom Crul-
u , Mio S a n . Oro» S t a t a t i » U N S I . 0 * minuti l l I S S B I . 
Quando uad non piooquo quaoi a nomuna E in tv 
tona pkjoorè ancor mono, parer* il faicno dal film 
è In buona porto batt ìo auHo aupataoonti Kanagl i 
So (un'imra tanatatigraata m nuda) cho oul picco 
n acnormo aambmanno Tfanooboti Ridare Scott 
laAliana. aBJado Rumar.) al dt ala fiaba al di f inn 
dal Tarnpo a dato Spano, il «onora daHo tonabra. 
una apacn o) ancrma diavolona. vuota dommara il 
rnon^aorcWuiaiauoirornntJdolinHriaiaBliUriioar-
n . umbolo data luca a da) barn Uno dai mitici 
animali vana catturalo a portato aonotorro uniamo 
aunabannpnndpataa MaowuunoMactanchaun 
pnvana innamorato dia parta al aalvatagoitt Curio-
arti I area 0 Tom Cruna, non ancora baciato daUa 
fama di «Top Guni 

R I T t A U A T T f t O 

M . M K: TEMERARIO 
, Ragia d i O a o f H l o y HW. non Robert RadtOrd, 

Suaan SarandOn. Uaa (10711 .104 , minuti. 
Arnarlca.,tnnl Vanti. L)n a> odora, .tata Waldo Pop­
par ,a) guadagna da vKnra aanandoai in «pericolata 
acrobazie' aerea. C't anche Hollywood nel tuo tutu-

» : W AIRPORT'77 
Regia di Jerry Jamaaon, oon Jaok Lemmon, Jo-
aaph Cotten. O M a da HavOtand. Uaa (1877) . 
100 minuti. 
Fani tf latamente attuale. Un mibardarlo noleggia un 

' 8oemg.par traiportare une eupar eoaainne d'arie. 
Ma dai rapinatori ai Impeeeeaeeno daU'aerao. Cata-
atrorwo bonantto oon la oolite equadra di attori-1 

JS^riur*' 
ti.so ou Esalisi 

Regie di John Cauovetee. con Judy Oarlend, 
Burt Unoaater. Uaa (1SS&. l O i n t m u t l , 
Film poco, noto dal povero Caaaevatee, Jl.grande 
ragliti eeomparao pocN giorni la. Ambientato in un 
iitituto par bambini handicappati, dove ai «centrino 
varie conceironi dotla medicina (e dada vìtal, m n 4 
uno apertacelo allegro, ma va vieto con occhio di 
riguardo. Judy Garland. la diva canterina di «Il mago 
oTOi» e di «E' note une «tolte», mmowa di essere 
una grande aurica dram 
W j m W t T E C A W L O 

1 3 . 0 1 CAPITOLO SECONDO ! ~ 
Regie di Robert Moore. con Jamaa Caan, Mar ­
ena Meeon. Uaa (1S7SI. U S nwwM. 
Ancora «agnato della morto dalle moglie, uno «crii-
toro di aucceaao crede di poterai «ruotare oon una 
nuova releilone. Guai in viltà. Film fratto da una 
commedie di Neil Simon, più amara che comica. 
Reptemodeete, bravi attori. SutHcIen» atracchlata. 

24 
l ' U n i t à 

D o m e n i c a 
12 febbra io 1 9 8 9 

http://22.1t
http://'VinatTPim.il
http://prescnlatrk.ro


CULTURA ÉWBTSMÌ 

Un'Jnqmdnlun dal film di F I U T I .Uaitoni dangerausH< 

Prears dà il vìa al festival 

Berlino, amicizie 
americane 
Il Settecento ha •battezzato Berlino '89 Ha aper­
to, luori concorso, l'atteso film dell'inglese Ste­
phen Frears ispirato al famoso romanzo epistolare 
Les Imsons dangereuses di Choderlos de Laclos 
Sarà un festival in gran parte a stelle e strisce, con 
una torte presenza americana, e con la totale as­
senza degli,italiani dopo le note polemiche Al 
via, anche una manifestazione di disoccupati. 

0«U NOSTRO INVIATO 

• KNJNO In ur) millesimo 
itotelo di .febbraio, i l « aperto 
I a h i aeri. Ha « m u l t i e gri­
dai i l 39 Festival clnemeto. 
ira'lco berlinese I luuum ri­
guardavano, hi parte, l conve­
nevoli di clicprtfftu. Io parla. 
I» onui l sopita polemiche «ul-
I esigua presenta di nini Italia­
ni augi) scheimi del (estivai 
C* strepiti, le grida, le proteste 
« tono accesi, .per contro, 
ruor) e dentro la sala dello 
* » Palattj proprio poco pri­
ma dell Inaugurazione, dova-
N disoccupati, tenia casa, 
emargina», p o m i di ogni spe­
cie wn qui tono laobi maigrai 
do le apparente millanti della 
metropoli - hanno Infatti'ma-
nileMalo paciltcamente, «vil­
mente per dettuhqiare l. k m 
gravi problemi, ouir l jwn la ­
nate» malessere ai una squili­
brata HttjMtsMjptlaks incan­
crenita d i anni di disihteresK, 
di incuria 

r>r II resto, prima di entrare 
n> ' merito speu'iro delia nuo 
va opera di Stephen Fraan Le 
amane pmmkue che ho da­
to avvio (luon concorso) alle 
protezioni balzano subito in 
rhura 'evidenze le linee d | 
«endemia di una manifestazio­
ne I n difficile, problematico 
equilibrio tra la •vetrina» an­
che pratinpase delle cinema-
•ognlie maggiori e I decado-
ne Informale di conlronlo tra 
film, autori scuole di lutto ri 
nvirido 

Uve ad esempio, che il 
Fi'm Feti 89 palesa marette 
mkiHIurc • * stilile e atnscc-'iV 
su ta parlino ovvio Sia per il 
tulio gruppo di pellicole, pro-
pt-«e in competizione e luon 
"concorso, che comprende, in 
pmuca, I intiera produzione 
recente 4 otireallanlKa (Mu-
vnuai l Mimmo di Alan Par­
le r L'altra donna di Woody 
Al rn, Ann man di Barry Le-
vinion, iollo arano di Jona­
than Kaplan ccc 1 Sia per la 
'presumibile calata qui di cric 
'onte. di divi consacrati della 
,inuova Hollywood' quali Toni 
Cruise. Jodie Fostcr Kelly Me­
dili» Wmcm Dnloc John 
Malknlch ed alln ancora 

Quasi a compensazione poi 
di tanta <• Iole prestigiosa rap 
presentatila statunitense Bi r-
lino 'SI sembra riservare altre 
si uno spazio un peso privile 
igiati alle cinematografie dm 
paesi dell Est e in f-ptxic al 
ÌUrss ionie ad csempin // 

tvnx> I attesa inedltii prova ili 
Vddim Abdrasutoi n g stj ,i|i 

'prt-zz-ito anclte m OuLidcnli: 
'per i suoi precedimi, pr i , 
gnantl film Sfilata di piani ti e 
Piombo C e poi la Francia 

,cun CwnilK Cluudrl, piuiógu-
,nlsla la dlvisslma Isabelle Ad-
llanl, Ce naturalmente la Oer-
'mania fedefale con un palo di 
llllm di dfammatlcc' spessore, 
'mentre dalla Cina, popolare. 
[dall'Ungheria, dilla Bulgaria si 
annunciano altrettanti appas-

Islonanti lavori. L'Italia, come 
'si sa, figura qui in concorso 
,'col solo lungometraggio, rea-
' Uzzato in coproduzione con la 
'Svizzera, Bankomall di Villi 
'Hermann, mentre in altre se-
teloni non competitive com-
i paiono Ma/co/di Mario Brenta 
je «Sei Interviste pasollnlane-
^presentate a cura, appunto, 
'del benemerito Fondo Fasoli-
Ini. 
i Per il momento, comunque, 
' la questione centrale risulla si­
curamente il film anglo-amen-

capo di Stephen Freais Le 
amicate pericolose SI 6 scritto 
gli da plp pam e con dovizia 
di Illazioni di giudizi quanto 
meno precipitosi e schematici, 
che il cineasta inglese gli au­
tore dei grintosi My beaulilul 
Laundretle e Pria uc your 
«115 non sa cogliere II sapore 
e il senso dell erotismo sottile, 
trasgressivo proprio dell origi­
nano omonimo capolavoro 
letterario di Choderlos de La 
cloa (1741-1803) Niente di 
meno uno, invece Frears ha 
prima di lutto mirato a portare 
sullo schermo rigorosamente 
l'ottima. ,ac*.Uante «eneggia-
lura appannata ad hoc daCh-
rutapher llampton <gtl auto­
re di una riuscita riduzione 

,-teatrale della stessa opera) 
coti lotti e ritmi intensamente 
emozionanti, pur mantenendo 
il Umbro, i reguln della com­
plessi vicenda su un piano di 
misurata sapiente stilizzazio­
ne, soltanto di quando in 
quando. uKiespata da ironici 
ammicchi e da allusive traspa­
renze morati 

.La storta è classuamenlc fa­
mósa Pochi anni prima della 
Rivoluzione francese - les fior 
sona dqrtgcreusts vide la luce 
nel 1782 e Laclos •attraverso» 
per Intero, con nsclu anche 
mortali (evolversi turbinoso 
degli eventi lino a servire Na 
po'i-one come generale d'ani 
gliena - la viziosa marchesa 
di Mortemi imbastisce un min 
go infernale per indurre a pas 
si falsi tanto I adolescente Ce 
Cile do Volanges quanto la 
virtuosa sposa Madame de 
Tourvel Tramile e strumento 
infido di simile strategia sedut-
tiva è il cinico fatuo visconte 
di Valmont Scopo dell equi­
voco maneggio' Aver ragione 
di conformismi e ipocrisie cor­
renti e, fatto decisivo per la 
marchesa di Mertcuil riacqui­
stare I amore del fcdifrasp in 
costante Valmont 

Si sa Choderlos do Uclos 
f i finire ben allnmcnti la sto­
na La morale più riposta più 
•vira* delle A r m a » pencolo 
se-ifliora ieri come oggi prò 
prò da quegli spostaminti 
progressivi della dissipaziom-
dclio scialo dei sentimenti 
della virtù dell amore come di 
ogni altra residua idealità E il 
Settecento che e malato una 
society e un mondo approdati 
ormai al loro inesorabile col 
lasso Tutto o d sopravvive Ira 
spari- efficacemente tanto dal 
la ca1 tiratura sm iza i>v a'7-m 
Il KdllZZdld ridllu SllllllZq l 
ture Hamilton quanto dada 
trascrizione fastosa ni i nreu 
sa acutissima nnssa in upira 
ila Stepliin Fn-drs Cìb nn Ciò 
se (marchesa oi Meneuni. 
John Malkpvfch (Valmont). 
Mìchelle Pleiffcr (Madame de 
Tqurrel), Urna Thurman (Ce­
cile de Volanges) sono asso­
lutamente portentósi nelle lo­
ro 
rispettive, ambigue carattenz-
razioni Certo, Milos Forman 
potrebbe anche fare di meglio 
con le «sue" ancora incompiu­
te Amicizie pericolose, ma Ste­
phen Frears ha gli dimostrato 
di essere divenuto a pieno tito­
lo un autore maggiore, senza 
più possibili subalternità, né ti­
mori reverenziali. Choderlos 
de Laclos può stare contento 
Anche sullo schermo le Amia-
zie pericolose continuano ad 
attrarre, a turbare irresistibil­
mente cuori e menti che han­
no «Intelletto d'amore-, 

Massimo Traisi di nuovo al lavoro L'attore-regista a ruota libera 
con Scola e Mastroianni: parla di amici e nemici 
domani cominciano a Civitavecchia e rimpiange Pier Paolo Pasolini 
le riprese di «Che oraè?» «Torniamo a essere cattivi» 

La rabbia di un uomo tranquillo 
In partenza per Civitavecchia, dove domani comin­
ciano te riprese del nuovo film di Ettore Scola (ti­
tolo provvisorio Che ora è?). Massimo Traisi riceve 
alla spicciolata alcuni giornalisti e fa un bilancio di 
Splendor. Casa nuova, lussuosa e tipicamente pa-
riolina, una bella ragazza che forse è una fidanza­
ta o forse no, la solita indolenza partenopea Per 
ora niente regie «Mi costano troppa fatica*. 

• • ROMA • f) l'nne è urna 
no- risponde Truisi a chi tjli 
chiede di quest improvviso 
amorr per il cinema di Ettore 
Scotti Prima ìphndnr i lm Ma 
per uscire adesso Che ora •?' 
(sempre in coppia con Ma-
siroianniì poi Capitan Fracas 
sa «Finirà che f iranno i piatti 
con la fsiCLid mia e di Ettore 
come ai tempi di Kennedy e 
Pdpa Giovanni» 

il Mone è umano dunque 
nel senso che non n«isi_e da 
un successo commerci ile né 
da una combinazione produi 
liva in senso s'rdio Traisi, 
Scola P Mabiroianni si sono 
trovali bene ad Amino sul sei 
di Splcntlfjr e hanno deciso 
tra un ciak e una spaghettata, 
di inventarsi un nllro film Ap 
pun'o Che ora i*> le cui ripre­
se cominudno domani a Crvi 
tavecchia Ln altra «giornaia 
particolare! con Traisi nei 
panni di un figlio in servizio di 
leva nella cittadina laziale e 
Maslroiannl in quelli del pa­
dre t n rapporto difficile, 
Spiega I attore senza sbilan­
ciarsi «Quei due pensano di 
doversi dire (ante cose Ma 
non c e amore nemmeno 
comprensione E dopo un 
quatta d ora di qonvq nevati e 
di finzioni scenderà il silenzio 
Mi piace più di Splendor per 
c W e una shda ite viene brut­
to fischia davvero di essere 
bruttissimo» 

Accoccolato sulla poltrona 
della nuovi casa ai Pario|i, 
qienle follie da design ma mo­
bili di IcRno ali antica e molti 
libn (Vcrlaine Prevert, Cer­
vantes ma anche La Napoli ai 
Bellovala di De Crescenzo e 
Niente e cast sia della Fallaci), 
l'attore rcfltsla t alla sesta o 
settima intervista Ma da buon 
professionista non fa storie 
Anche questo è lavoro 

Trotti! che cosa c'è alla ba­
se di questo sodalizio eoa 

ScolaT Sete Uplacere del re­
citare? 

Più che altro il piacere di non 
fare il regista Un lavoro che 
dmo sempre meno Mi cotta 
fatica scrivere dirupre gli atto 
ri preoccuparmi dei tempi 
della luce eccetera eccetera 
E SP una cosa multa faticosa 
vuol dire che non ti piate II 
contrario d d pallone Che ti 
devo dire7 Forse non tengo 
sto sacro fuoco della regia 

Quanto a Scola non vorrei 
sembrare patetico Fare un 
film con lui non era il sonno 
della mia vita, ma e stata co­
munque una bella esperienza 
Tanto e vero che la ripetiamo 
lavorare per me, e un fallo di 
tranquillila E Stola, In questo 
è un campione Non ha il mito 
dell efficienza ti lascia il tem­
po di riflettere e di rispondere, 
ha il (ascino discreto della sta­
ticità Mi ha convinto a fare 
Splendor stando seduto su 
questo divano 

C o m ataado sedalo? 
Ma si Gli altri registi, per rac­
contarmi la stona del film, 
s alzavano, si risedevano, s'aU 
ravano di nuovo fumavano, 
battevano I piedi le mani fa­
cevano gli occhi da matti E io 
pensavo, ira me e me «Se 
questo è cosi pnma delle n-
prese pensa che inferno sul 
seti Oravo •vedremo* e poi 
non se no faceva niente Con 
Ettore è stato diverso Lui ama 
1 ritmi lenti smitizzanti E poi 
non mrha detto «La storia * 
questa, ma poi tu • Que| «Ma 
poi tu* t slata per anni la mia 
ossessione lo voglio fare quel 
che mi chiede II regista, non 
dieci Aromine» da tre. 

Hai Inparalo qaakon dal 
• M Modo di far rineau? 

È Impossibile La regia sta nel­
la testa, non nella macchina 
dd presa, sul binano o sul 
dolly Altrimenti Zeffirclli es-

Massimo Tic n un inqiwrraltjra drt tifiti di Ettore Scota «Splendor» 

sendo stato I aiuto-di VucohaV 
sarebbe un «rande regista. Per 
fortuna a Scola gli andavo be­
ne cosi, kuertio in una,su* 
stona per quello che sono. 
Non mi he fallo biondo e non 
mi he fatto parlare in rtaltatu,-',; 
ne ha mal detto di voler tirar' 
luon da me corde inespresse. 
E per questo lo ringrazio. 

TIolsMfoiwrurdlft lmcbe 
Wtstto? 

Bah, io sono molto ignorante 
in fatto di tecnica Più deimiei 

colleghf. Ma credodi riuscire a 
espnipere, sullo scherroo, c*> 
chp mi'Interessa. FUn» brujtU... 
Pone Aon cweati'cte plano* 
re. troppo improvvisato e poco 
curata Eppure la gefwrcwta 
che c'era sul set nenia dimen­
ticherò facUmi^l^'Nessuno si 
poneva il problema se Traisi 
rovinava Benigni o viceversa. 
Ci si divertiva e basta ? 

Ma ht vai «pesto al ctoe-uo 
gu«rdJ I Olm solo Jn tv? 

Confesso di andare poco al ci-

Ma no. Verdone mi fa lìdere 
come attore, Benigni mi piace 
qualunque cosa fa, Nuu me-

• Primeteatro. A Catania «I Villeggianti » di Gorkij allestito 
da Sandro Sequi con un occhio al nostro, presente ~ 

Quando la storia è in vacanza 
A Q Q I O t A V l O U 

«• • • Iss i laa»ir̂ fitsìi I fcsl IÌÌlll\sltirìff ftl 1 ti», 
Fot L J >j 

{Villeggienti 
di MakLin Goikij Traduzione e 
regia di Sandro Sequi Scene e 
cosiumi di Giuseppe Cnsolim 
Ualatcsta Interpreti principali-
^basiiuno Trincali, Rosa Di 
' jcia Roberto Trifirò, Berla 

cglie Rodolfo Traversa; J l i * 
ibctt.i Prccolomml t>ona/do 

Manno Laura Fo, Mikojjlagi:' 
ro Maurizio Glieli, rt Anita 

1 lurenzi Sofia Diaz, ^t i l j io, 
dlli luca Zingan_tti,-France-' 

si o Mir<ib<.lla v
s , 

Catania: Teatro Vergè ; -

eal CATANIA Tutti i perso-
3ggi raccolti al centro in pie-

1i o seduti come per una foto 
d, gruppo E (immagine di 

tortura lievemente sfocata 
3 un velo di garza dei Villeg-
ariti Vld qui i l i f (tizia unità 
iniKxro an?i ld visione che 
si utai. ù d un piccolo mon-
i fi sqrLP l'o e conviilw, 
Lna vilid o meglio una dar 

e a 01 dmbicntc coi suoi dm-
•imi, cui, ta capo un drappello 
i gente venuta su dal basso 

Lslla'società, e affermatasi 
ella sfera del lavoro tntellet-
iale (non senza agganci, in 
lù d'un caso, al campo degli 

u'fan, anche i meno puliti). 
A'ocati, ingegneri, medici 
ma il dottor Dudakov non si 
•va affatto in vacanza, e in-
*ce fatica da mattina a sera 
i ospedale) E ci sono pure 
i noto scrittore e un'asplran-

poetessa Ma le dopne, in 
anere, non hanno impegni 
tori delle mura domestiche, 
i eccezione la non più giova-
3 Mana Lvoyna, che 6 medi* 
D e che con la figlia Sonia si 
?dtca ad attività assistenziali, 
i esorta amici e conoscenti a 
ndersi essi pure utili al pros­

simo, richiamandoli alle loro 
ongml popolari, ma incon­
trando scarsa udienza. 

Le figure femminili costituì» 
scono, del resto, un campio­
nario di infeltcrta: dalla'istèssa 
Maria, che con molto sforzo 
respinge l'amore,, di,̂  Via» 

•• (troppo pitf verde d'ariiii dL 
lei), aOlga,consorte di Ouda. 

Mw, da'lui trascurata ,è schiac­
ciata dal peso,o*e'i-figll, a Giù-

' 'lia; che inganna in modo sfac-
ciaitojl marito, l'ingegner Su-

.. sfcrv. ma nel Suoi amorazzi oc-
' casionali non raggiunge poi 

nessun appagamento, fino a 
Barbara, coscienza cntica, di­
ciamo cosi, «in negativo* della 
situazione, che mal sopporta 
la debordante volgarità del 
manto, l'avvocato Vasov, ma 
si nutre di confusi Ideali, e pa­
tisce 1 ennesima delusione 
scoprendo nel romanziere 
Scialimov non il maestro che 
vagheggiava, bensì Un mer­
cante della penna e un me­
diocre dongiovanni 

Commedia corale, dunque, 
successiva a testi più noti e 
personali di Gorkij (come II 
famoso Nel fondo'), difficile a 
inscenarsi, anche perché n-
chiede una buona ventina di 
Interpreti, e quasi ignota in Ita­
lia, mentre in Germania ebbe 
risonanza negli Anni Settanta 
l'allestimento di Peter Stein 

Al termine dell ultimo capo* 
lavoro di Anton Ccchov ci si 
può domandare che genere di 
persone andrà a piazzarsi nel­
l'area del Giardino dei ciliegi, 
scempiata e lottizzata secon­
do le intenzioni del nuovo 
propnetano, contadino arric­
chito Nei Villeggianti, rappre­
sentato in quel medesimo an­
no 1904. vigilia d'una rivolu­

zione sconfitta, Gorkij forni­
sce, in qualche maniera, una 
sconsolata risposta. Valida, 

gurtroppo, non-solo per la 
ussta, ma anche per noi, e 

per questa fine di secolo, che 
vede gli «uomini superflui» so­
vrabbondare, e messo in crisi 
il rapporto degli abitanti della 
terra con la loro casa comune 
(affiora intatti, in Gorki) come 
in Cechov, un tema che po­
tremmo ben definire ecologi­
co). 

Sandro Sequi, al secondo 
confronto, e sempre qui a Ca­
tania, con la drammaturgia 
gorkijana (dopo Rapacità ov­
vero v'osso Zeteznova), sottoli­
nea l'attualità dell'opera col ri­
lievo dato a battute e congiun­
ture illuminanti (come quan­
do vediamo esplodere, senza 
freni, la trivialità e l'arroganza 
maschili) Ma si applica an­
che, sostenuto dall'apporto 
del fedele scenografo-costu­
mista, all'eleganza un tantino 
ovvia della cornice. Non man­
cano i chian vestiti estivi, i tap­
peti erbosi, le pareti di legno, i 
filan di betulle, poi sostituiti da 
un cielo gravido di tempesta. 
Ma, scomparso anche questo 
fondale, di là da esso si profi­
lerà un vuoto inquietante 

Lo spettacolo è orchestrato 
a dovere, nel) incastro piutto­
sto complesso di entrate e 
uscite, movimenti e atteggia­
menti Ma la regia non sembra 
esercitare eguale controllo su 
tutti gli attori Rosa Di Lucia fa 
di Barbara una nevrotica eroi­
na quasi ibseniana Più equili­
brate e contenute le prestazio­
ni di Anita Laurenzi, Laura Fo, 
Elisabetta Ptccolomini Effica­
ci, in particolare, i contributi di 
Trmgali, Traversa, Manno, Ma-
gistro, Gueli E Tullio Valli fa 
un godibile ntratto dello «zio 
indegno* di Suslov 

r" mi dà l'idea di puntare un 
P" troppo al tacco natalizia 
N> n faccio il diplomatico. An-
i\ «.redo che bisognerebbe ri-
irnvaire la forza di essere cor­
ti. l'mente nemici. Prendi Va­
li n o Caprara, il' critico del 
t.'i ino Ogni volta che faccio 
tali film sembra che gli abbia 
uii-iso la madre. Poi mi incon­
tri i> fa il gentile Che bisogno 
c e 1 Spesso ricevo lettere di 
coH*ghi che mi dicono: •Seti-
M non volevo dire quelle co-
v "ai 1 giornalisti.. ». E io ci re-
S M male Meglio gli Insulti, se 
* no sinceri. 

Aache De Crescevo l i pen­
sa cosi? 

Un ssagera Un giorno mi fa 
• l i d o che in un intervista hai 
df'ii) male di me Bene ades­
so ini ritengo libero di com-
p»rarmi altrettanto nei tuoi 
e «n'ronti» CiA che intendo e 
un altra cosa Bisogna ntrova-
re if piacere di pestare i piedi 
S.amo tuui un pò formichine, 
ci agitiamo In questo mondo 
del1') spettacolo cercando 
pezvi di sicurezza e contratti 
••.li i Per questa nmpiango 
Pavilmi Quando penso a lui, 
rrstr> a casa a vergognarmi per 
dieci minuti 

Ma ne H M M O di cose da 
i r is ta toa-

tro gM spot nel H E In r». 
n o n i o snsldje . 
la J*>» d festa cfc* rifai» 
iw»at»ttiWat|»>«aajca]a-

nerna. Per pigrizia o Ione per 
Don dover dire bugte. Mi.PW> 
clono i film Intimili. Appena 
vedo J-lrai|am<coa qualcuno 
che si trasfoiìTia o le macchine 
che saltano in aria cambio ca­
nale. Ammetto, comùnque, di 
non aver visto Nutt Verdone e 
Benigni. 

Non s a r t i n a 

SI, lo so. E domani sera sarò 
probabilmente trascinato da 
Scola «Ita manUestattsoa al-
I Eliseo E troppo rfllciente Et­
tore In questi casi E. chiaro 
che sono d'acconto con la 
proposta di legge, « c h e tt 
ogni tanto mi viene U dubbio: 
ma ha senso far vedere meglio 
I film in televisione' 

TI rWapaia • n i n i , I gtor> 
• a W I , aar ak*<M ceso k 
• tn js laxMWto f t t f kMVl 

sO Cristo U ^ M J t M à W ' i 
tutte le ore per interrogarmi 
sulla luna, sulle coni* a i Leo­
ne. sulla superstizione, sulla 
fame in India sui babà, sulle 
cozze avariate Un inferno 

r i l l l iWi i l i i as la j i l i l i l l i i i 
asdinppoBaadoalaWr 

Direi che non me ne frega 
niente 

Pescaiolo et C. 
DaBrusati 
adAxel 
con impegno 

Case. 
stryT»-

• a ROMA. Nicolas 
Giancarlo Giannini. Rfcky To-
gnazzi. Un cast nato-america­
no ( o .tutto italiano se si con­
sidera che il vero nome di Ca-
gè e Nicola Coppola.) per un 
film, tratto da un romanzo di 
Ennio Flaiano, le cui riprese 
avranno inizio domani. Tem­
po ai uccidere, di cui Flaiano 
stesso scrisse un trattamento e< 
i cui diritti comprarono, pht di 
20 anni fa, prima Zanuck e 
poi la Fox, è adesso, con la 
regia di Giuliano Monlakto, né 
il primo né l'ultimo del pro-
selli concepiti insieme da Leo 
Pescaiolo e Luciano Martina I 
due produttori, alla vigilia del­
la partenza per Berlino (dove 
andrà in concono La monta­
gna di Pesatola dello svizze­
ro Peter Von Gunten. di cui 
sono i co-produttori italiani) 
hanno incontrato la stampa 
per parlare di alcuni di essi. E, 
anche, per ribadire la buona 
tenitura di uh •matrimonJo> 
varato poco meno di due anni 
fa e sul quale pochi avrebbero 
scommesso 

L alleanza t n il coraggio» 
produttore Ira I altro, deTQKi-
info in corpo bclloccniano e il 
produttore distnbutore di tan­
te pellicole di consumo ( m o k 
te dirette dal fratello Sem») 
gode invece di «Mima laute. 
Tra poco brenziera Ut « * » « . 
degno di Franco Brusail, in­
contro tra un Giannini nipote 
•inquadralo* e un Caasmani 
aio poeta e squattrinato. 01 
Tempo di ucadere ospiteran­
no le riprese, dopo II rifiuto 
etiope, Kenia e Zimbabwe, 
scenari verosimili per V dram­
me individuale dl,un toMaik 
alla prese con H S W H S 
coloniale sbagliata, là fflprlffh 
fna di flMsfaaA dalrcKMnr« 
mo lunantp di Ulkas HarV 
man.sisegtiatorjeretsenwn* 
cotfljduzìone tre. |e'4ue'0»r-
manle e per la pratehaa d i 
Gian Matti Volotitrèlv» tnv 
l'altro andrà eHerttnt) iJUISia, 

«e a quanto 
giorni la, Un 

getto, g i i definito nei 
t Chranan, direno d i 
A n i mentre kt la i * 4L! 
n e l opera 
cesca Archi 

del Premio Solinai e che dkt-
genVin tns le rUrJaaMtaM. 
gnl, Felice Uudadlo O o M » 
malo infine I impegno a pro­
durre Madrid 31 «sonito ra ta 
regia della costumista, più vol­
te Oscar, Milena Cartonerò, al­
la cui sceneggiatura ala lavo­
rando Manuel Plug 

DOtt fb . 

Sul prossimo numero di 

Rinascita 
Un dossier sul Giappone. Otto 
pagine con analisi e interventi 
sulla situazione polìtica ed eco­
nomica di Corrado Molteni, 
Pier Carlo Padoan, Gianni Fo-
della, Roberto Barzanti, Mar­
cello Villari, Marta Dassù. 

l'Unità 
Domenica 
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{V-



L'Uiss 
ha lanciato 
sci Cosmos.. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'Unione Sovietica ha lanciato sei satelliti della sene •Co-
mos., -Cosmos 1994., -Cosmos 1995-, -Cosmos 1996-, -Co­
smos 1997». -Cosmos 1998- e -Cosmos 1999-, dotali di -ap­
parecchiature scientifiche per continuare la ricerca spazta-
le-. L'agenzia di stampa sovietica precisa che tultl e sei i sa­
telliti si trovano In orbite che sono strettamente vicine al se­
guenti parametri iniziali: periodo orbitale, 114,1 minuti, di-
Mania massima dalla superficie terrestre, 1.442 chilometri, 
distanza minima dalla superficie terrestre, 1.403 chilometri; 
Inclinazione dell'orbita, 82,6 gradi. 

...Cd ttll Satellite Un alno Cosmos, il 2000. è 

K fntAMMfarD s u t 0 lanciato per fotografa-
•vragraiwc re ,„ Kitme catm]e M. 

l U l t i C O l'Antartide. È previsto che II 
satellite si stabilizzi in un'or­
bita vicino a quella polare 

m^^^^^^mm^^m^mmm (che passa dai due poli del-
• • " • ^ • ^ ^ ^ " - • " |a Terri) per studiar» la 
configurazione geografica dell Antartico L orbita del salti 
lite, precisa I agenzia di stampa sovietica è la seguente pò 
nodo iniziale dell orbita 88 8 minuti distanza massima dal 
la superficie terrestre. 27S chilomeln distanza minima dalla 
superficie terrestre 191 chilometri, inclinazione dell orbita 
82,3 gradi II satellite è dotato di un sistema radio per 1 esal 
la misurazione degli elementi dell orbita e di un sistema ra-
drotelemetnco per ritrasmettere a terra i dati sulle operazio­
ni degli strumenti e delle apparecchiature scientifiche Le 
informazioni vengono trasmesse al centro di ricerca slatalc 
•Pitroda- dell istituto di geodesia dell Urss centrale 

astronauta 
italiano 
cercasi 

A A A asironaua italiano 
cercasi L,innuncio è stalo 
lanciato dallagcnziii spa 
zialc italiana (Asi) che ha 
reso noto di aver avviato le 
procedure per U ricerca dei 
•candidati astronauti- Ira i 
quali sarà scelto chi volerà a 

bordo dello shuttle Nasa il 31 gennaio 1991 Per il fortunato 

Ereacelto la lantascienza diventerà finalmente nulla La sc­
inone secondo quanto ha comunicato il presidente del 

I agenzia spaziale, Luciano Guerriero in base alle direttive 
del ministro Kuberti e del soiloscgrciario Saporito avverrà 
oltre che Ira il personale dell Asi anche tra tecnici e scien 
ciati di Istituti di ricerca univcnila e aziende che lavorano 
al programma Tethcwd satellite system (Iss) Si traila di 
un espenmcnlo idealo e sviluppato dagli italiani con il qua­
le un galeliile verrà lanciato nello spazio collegato con un 
filo metallico lungo circa 20 chilometri e per questo si chia­
merà -satellite al guinzaglio- Il filo consentirà di ellettuaro 
esperimenti di Interazione elettromagnetica II satellite ver­
rà lanciato dallo slesso shuttle sul quale voleri appunto, 
I astronauta italiano che svolger» funzioni di -payload spe­
cialisti, avrà cioè il compito di venflcare il lane» e control­
lala da bordo l'avvio dell esperimento La scelta dell amo 
natila avviene In base al memorandum d intesa firmato tra 
la Naia e I Agamia spallale italiana Oltre al nuovi candi­
dati parteciperanno alla selezione anche i cinque aspiranti 
astronauti già scelti qualche anno (a per volare sempre sul­
lo shuttle SI tratta di Franco Malerba Andrea Lorenzoni, 
Franca Rollilo, Stelano Santonico e Cnsliano Batalll Co-
•movici 

•L Aids e il molo delle chie­
se- e il titolo del video di 42 
minuti prodotto in collabo­
razione da sacerdoti prole 

; _ .>Uql^^iiJiLinivamerKanl 
j per tutte,vquelle congrega 
T inni religiose che devono 

«••elsia*»*"*»**"»™»*!!"»"" affrontare nel loro seno il 
problema, della lamblie malattia II (limalo ecumenico mo­
stra diverse Morie in cui la paura e I pregiudizi nei confronti 
dell'Aids vengono «mi con -speranza, fede e amore- in se­
no a comunità religiose II video - prodotto da una «ciel i 
SBclalloala in film didattici sull'Aids e la droga - si avvale 

Ila collaborazione del rabbino Alien Freahling capo del­
la congregazione ebraica riformala e di Tom Houston, ex 
prendente della World vision International una specie di 
Carta» protestante 

LAids provoca gravi mala! 
Ite psichiche anche In lese 
Iniziale della maialila il 20 
per cento del malati di Las 
(fate minale dell Aids) pre­
senta modificazione della 
memoria, del comporta­
mento turbe depressive 

Un video 
sull'Aids 
9". 

0 ^ 1 Pallici 

Adiri l i fast «iteseli 
itale 
gravi, non dettate dalla conoscenza della sieroposiuvita ma 
legate, ali iniezione flessa -Abbiamo (atto precisi test psico-
nveincl ila a doma che a Milano esistono studi precisi an­
che In campo mondiale L Aids nella sua fase iniziale pro­
voca gravi turjsaitienll alla psiche del) individuo- Lo ha di­
chiaralo il professor Ferdinando Aiuti, immunologo, che e 
intervenuta al congresso della Società italiana di psichiatria 
che i l svolge in quelli grami a Roma -Alterazioni precoci e 

Savi del sistema nervoso centrale - ha detto Aiuti - sono 
in evidenziabili attraverso I elettroencefalogramma riso­

nanza magnetica nucleare e Tac- negli Siali Unni e di que-
MI giorni -uno itudio su 200 pazienti con diversi disturbi 
neurologici e psKamclncI gravi i cui sintomi sono regrediti 
con sqmm.nislrazione continua di Azi- A proposito di que 
M ultima Ferdinando Aiuti ha parlato di -somministrazione 
combinata In (ase di sperimentazione Ira Azi Interferone 
e Cd4 i multati per neutralizzare il virus dell Aids sono si 
«Uramcnte interessanti-

I genetisti italiani 
«Progetto genoma 
troppo costoso 
ma soprattutto inutile» 
M-Chc 11 megaprogetto di 

. «schedatura» del genoma 
, umano avesse del nemici era 
evidente. Si tratta, come ab-
biamo senno più volte, di un 
progetto imponente che pre­
vede sta la partecipazione di 
diversi paesi alla sua realizza-
zione, sia grandi "linanziamen-
11, tanto sostanziosi da far tare 
alla biologia il salto per diven­
tare Big Science. Finora però 1 
detrattori del programma non 
avevano avanzalo, in Italia. 
delle etiliche ufficiali, se non a 
livello individuale. Ora invece 
a scendere in campo è l'Asso­
ciazione genetica italiana, 
una organizzazione che rag-
gruppa la quasi 
nettati itati ™ 

votato a gran maggioranza 
una risoluzione contrarla al 
progetto. Le ragioni la com­
plessità del genoma umano -
sostengono gli studiosi - è ta­
le che anche se questo fosse 
sequenziato completamente 
ci si può attendere da questo 
lavoro solo una serie di dati 
in interpretabili e quindi mo­
destissimi progressi in campo 
medico biologico II program­
ma richiede uno sforzo so-
prattutto tecnico e quindi si 
sprecherebbero tutti 1 fondi 
nell'applicazione di tecniche 
già note titolo I genetisti ita­
liani -Genoma umano.un pro­
getto troppo costoso ma so­
prattutto inutile* 

L'ecosistema urbano/2 
Le metropoli malate 
possono essere curate: 
a partire dai valori 
delle attività umane 

I limiti alle automobili 
creerebbero una spirale 
positiva per l'utilizzo 
del trasporto pubblico 

Tutti i vizi delle città 
Descrìviamo pochi rimedi come medicina imme­
diata per; la malattia dei grandi centri urbani co­
minciando dal limite alla circolazione delle auto­
mobili e dall'adozione di impianti a metano per il 
riscaldamento. Poche cose, perfino banali, ma che 
mettono in discussione principi e valori, primo tra 
tutti quello che si dà alle attività umane ed alle 
merci. Ed è proprio da qui che bisogna partire. 

• i L'analisi della citta come 
ecosistema artificiale, di cui si 
è parlato nell'articolo prece­
dente, potrebbe indurre a re­
cuperare Il gusto della scien­
za urbanistica, fortemente 
declinato dopo la contesta-
(ione degli anni Sessanta. 

I giovani contestatori dlal-
lora avevano capitoche dalla 
riprogettazlone della citta 
avrebbe potuto panitela so­
cietà nuova, pia giusta e me­
no Inquinata, a cui, ila pure 
contusamente, aspiravano, 

La conoscenza dell'ecosi­
stema urbano mostra che 
ciascuna delle malattie della 
citta può essere curata, an­
che se i rimedi non sono faci­
li ne indolori. 

Cominciamo col conside­
rare Ja>£OBnssUBnfcdpvuia^ 
traffico .aùfcmopitico, e,; Il 
relativo inquinamento. Ogni 
persona ha diritto a muover­
si, ma la richiesta di mobilila 
si può soddisfare con diversi 
modi di trasporto che vanno 
dall'automobile a benzina a 
quella diesel, al trasporlo col­
lettivo con autobus, treni, 
mezzi elettrici di superficie o 
sotterranei. 

Ciascun modo di trasporto 
ha un suo diverso costo di 
energia e ambientale, misura­
bile in unita fisiche, per 
esempio come grammi, d| 
carburante consumalo, o co­
me grammi di agenti inqui­
nanti immessi nell'ana, colli 

do criteri non monetari, ma 
tìsici, reall.ilegali al consumo 
delle risorsenatiirali. 

Il -fattore di utilizzazione-
del mezzi di trasporto e im­
portante per la riduzione dei 
cosa'energeUcI e ambientali 
e te aziende, dovrebbero in­
coraggiare V u » dello stesso -
automezzo da parte d( più di- , 
pendenti citeranno k> slesso ' 
percorso'é', Wstesso orario, ' 
anche perché cosi i l occupe­
rebbe meno spazio per I par­
cheggi. 

L'inquinamento atmosferi­
co varia molto a seconda del 
tipo di carburante impiegato. 
Negli ultimi anni e rapida­
mente aumentato il numero 
di automobili con motori die­
sel grazie a facilitazioni fiscali 

•4«r(e%armo.vTeso'tr?towfuio 
molto più cojivenlenie.'in'ter. 
mini monetari,' rispetto a 
quello delltit automobili a 
benzina; in dieci anni circa il 
25 percento delle automobili 
a benzina è slato sostituito 
con automobili diesel, il che 
ha alleviato la crisi di merca­
to dell'industria' automobili­
stica. 

Ma un litro di carburante 
diesel, cbe,costa circa la me­
ta di un. litro di benzina, pro­
duce sostante inquinanti più 
nocive di quelle della benzi­
na. 

Una diminuzione dell'in­
quinamento dovuto al traffico 

gio, se gli autoveicoli si fer­
mano anche per poco tempo 
per kj scarico delle merci. 

Una strozzatura, anche per 

EI minuti, delta capacita 
tamentt^Mniinaiaai: 

autoveicoli, per centinaia.di 
persone. Spessa il rallenta­
mento del traffico -che com­
porta maggiore' consumo di 
energia, maggiore; inquina-
mento,!, perdita di' tempo e 
costi monetari - può essere 
evitato semplicemente, facen­
do rispettare ( divieti di sosta. 

Il discorso della sosta vieta­
ta e del parcheggio sulla stra­

da o addirittura sul marcia­
piede ci porta a più delicati 
aspetti del funzionamento 
della citta, a riconoscere che 
la stradale un bene collettivo 
tWi~p3biSim\Si'. .. 
parchéggtó privato gratuito; ' 
un passo verso una cultura di 
riappropriazlone dei beni 
collettivi - la strada, appunto, 
il marciapiede - contro la 
violenza dei privati che tolgo­
no agli altri la possibilità di 
fruirne. 

É una spirale: se viene limi­
tato l'accesso o'Il parcheggio 
all'interno delie aree urbane 

delle auto private le persone 
sono spinte a usare maggior­
mente I mezzi pubblici che 
diventano più veloci e che 

•ione^SM&feplèa 
«fa-aumenta.*-. ">•***' ' 

Ma tqmlamo all'inquina­
mento dell'aria e alle sue al­
tre fonti, oltre al traffico. Un 
contributo rilevante viene da­
gli impianti d| riscaldamento 
invernali, ancora in gran par­
te alimentati a gasolio, , 

Per 'diminuire tale inquina­
mento, che consiste essen­
zialmente in anidride solforo­

sa e in polveri, si potrebbe 
imporre una modfficailone 
della qualità merceologica 
del gasolio oatriscaldamento, 
una.migliore manutenzione, 
-|a^«Jozfone,-idove possibile, 
di impianti unlfamiliait a me­
tano, già diffusi in molli nuovi 
quartieri. 

I pochi rimedi fin qui de­
scritti potrebbero rappresen­
tare una medicina immediata 
per la malattia del grandi 
centri urbani, ma rappresen­
tano solo un primo passo sul­
la strada di una riforma degli 
ecosistemi urbani esistenti. 

II passo successivo, che fa­

rebbe sentire I suol effetti ad 
anni di distanza anche, se ti 
cominciasse subito, riguarda 
una niima politica degTllirsé-
diamenti. E Impensabile chi 
una città come Roma abbia 
al suo Interno ministeri, Pèr-
lamentq, uffici del guwnu, Il 
Vaticano, gli uffici Ò M ì t f m . 
di aziende, in un tessuto Ur­
bano pieno di vincoli per la 
presenza di una grandiosa 
citta storica. 

I padri fondatori degli Stati 
Uniti, due secoli fa, capirono 
che la capitale non avrebbe 
dovuto essere a New Vorito a 
Chicago, allora cittadine già 
ambiziose, ma avrebbe dovu­
to essere pensata • progetta 
ta con spazi autonomi,; In 
mezzo ai-Numi e alle coitine 
alberale. 

Ancora oggi |H itaeffcenl 
decentrano certe ettMta: IrH-
brerta dello Stato.- che, cò­
me in tutti I paesi, prufuee<e 
distribuisce, centinaia ;dl, mt-
gliala di tonnellate sWamo dj 
carta stampata - ei'state tra­
sferita a Pueblo, cittadina dal 
Colorado, a tramila ctulpme-
M dalia capitate, La lÉierta 
dello Slato riattano ortocen­
tro di Roma! 

pi sono oggi MUl fc^ 
tecniche di trasporto _ 
meni, delle mrorrnasionì, « 
prodotti delle attività umne, 
che la maggior parte o»*» In­
sediamenti può essere reeki-
zata anche fuori deira grandi 
citta, con vasti spazi a « p o ­
sizione per psjchefgl, apatie, 
depuratori. 

Pensiamo aU'occattona 
sprecata della ricostruzione 
delle zone terremotate deva 
Basilicata e della Campania. 
Una C • ' 

ben più importanti, di 'duelli ..urbano si .potrebbe quindi 
*___ i_ " ..» _, . 3_ PRM I •>****»_ Mtn lodai _ arlntta. espressi In unità monetarie. 

Paniamo uguale ad uno la 
quantità di agenti Inquinanti 
Immessi nell'atmosfera quan­
do una persona percorre un 
chilometro in città su un au­
tobus o in metropolitana. La 
quantità di inquinanti per 
passeggero per chilometro 
diventa cinque se tre persone 
viaggiano insieme su una au­
tomobile di piccola cilindrata 
e diventa venti se una sola 
persona giaggia su una auto* 
mobile di grossa cilindrata 

La stessa proporzione vale 
per il «osto energetico! dei 
tre diversi modi di trasporlo. 

Per inciso, questa maniera 
di ragionare ci porta a mette' 
re le mani nel delicato settore 
del «valore- delle attività'uma­
ne e delle merci, mtroducen-

realizzare, con-leggi - adotta­
te, peraltro, in altri paesi -
che imponessero limiti agli 
scarichi dei motori, che ob­
bligassero a -commercializza­
re la benzina, senza piombo 
tetraetile. -Incentivando l'uso 
delle marmitte catalitiche o di 
nuovi tipi di motori, come 
quelli a carica stratificata che 
permettono di ridurre l'im­
missione nell'ana di ossidi di 
azoto. 

Il traffico urbano è. respon­
sabile non solo di inquina­
mento, ma anche di satura­
zione degli spazi pubblici. La 
strada, benepubblico per ec­
cellenza, ha una sua capacità 
ricettiva ovviamente limitala, 
Tale capacità ricettiva dimi­
nuisce bruscamente se la 
strada é usata come parcheg-

, , - \ 

im<r-, / . . t i / 

potuto impiegan.I trenta o 
sessantamila miliardi investiti 
compiendo una itraofdkMrla 
operazione urbanIMlea di de­
centramento, di atteggi»! 
mento della congestione di 
molte citta, di rinascila. 

I lettori potranno obiettar­
mi che i nostri, governanti 
non hanno neanche una bri­
ciola della cultura di Adriano 
Olivelli, imprenditore capjlati-
siico illuminato, che progetta­
va gli insediamenti rfcjkfpra-
prie fabbriche con uri* vUlo. 
ne di decentramento, di svi­
luppo delle zone marginali 
povere, dei loro abitanti e del 
lavoratori. 

Ma proprio per II tatto che 
ci troviamo di Ironie e gover­
nanti incolti e miopi occorre, 
partendo dal -caso Milano-, 
lanciare una grande campa­
gna per la riprce^ttaziorie 
della citta nel rispetto detto 
leggi, ineluttabili, dei n o i ca­
ratteri di ecosistema. 

Italia e Cina insieme per studiare il cancro 
Accordo di collaborazione scientifica, nel campo 
della ricerca sui tumori tra l'Italia e la Cina. È sta­
to messo a punto dall'Istituto nazionale per la ri­
cerca sul cancro, diretto dal professor Leonardo 
Santi, e dall'Academy Sinica di Shangai. Ne par­
liamo con Ming Yeh, professoressa associata del­
l'Istituto di biologia cellulare di Shangai, in questi 
giorni ospite dell'Istituto di Genova. 

FLAVIO MICHELINI 

H Minuta, sorridente, estre­
mamente cortese e disponibi­
le, la professoressa Ming Yeh 
è giunta in Italia con quattro 
borsisti che rimarranno a Ge­
nova sci mesi, presso 1 Istituto 
di Santi, più altri due in arrivo 
a giorni da Pechino, 'Siamo 
qui soltanto per imparare-, di­
ce Ming con un sorriso dolcis­
simo, ma poi viene fuori che 
lo stato della ricerca scientifi­

ca in Cina è molto più avan­
zato di quanto comunemente 
si pensi 

L'Istituto di Shangai e diviso 
in venti gruppi di ricerca uno 
dei quali, diretto da Ming Yeh, 
si occupa di biologia cellula­
re «Attualmente, spiega Mino;, 
stiamo lavorando sugli anti­
corpi monoclonali umani, 
eseguiamo sperimentazioni 
sia in vitro, su cotture cellulan, 

che in vivo». 1 monodonalt, 
come è noto, sono anticorpi 
originali tutti da una singola 
cellula e dovrebbero essere 
dotati della propnetà di rico­
noscere, sulla superficie del 
tumore, soltanto te cellule 
cancerose. Una terapia mira­
ta, quindi t famosi «missili te­
leguidati- di cui si parla da 
tempo, i soli che meritino l'in-
telligenza e il lavoro dell'uo­
mo In realtà le cose non sono 
tanto semplici Mentre in dia­
gnostica gli anticorpi mono-
clonali sono ormai impiegati 
frequentemente (riescono a 
individuare micrometastasi 
che sfuggirebbero ai normali 
mezzi di accertamento), in te­
rapia molti problemi restano 
da risolvere. 

Fino ad oggi gli scienziati 
hanno lavorato prevalente­
mente con anticorpi ottenuti 

dal topo *! monoclonali uma­
ni, per ora in fase sperimenta­
le - spiega la professoressa 
Mmg - presentano non pochi 
vantaggi Anzitutto non danno 
luogo alle reazioni indesidera­
te proprie degli anticorpi mu-
nni, che il sistema immunita­
rio indivudua come sostanze 
estranee, come un "non sé"* 

In terapia un'altra difficoltà 
«arebbe rappresentila dal 
fatto che gli anticorpi mari­
ni non tempre distinguono, 
come dovrebbero, tra cellu­
le (umorali e cellule sane. 
Sembra Inoltre che 11 tumo­
re sia In grado di Immettere 
In circolo del falsi bersagli, 
un po' come fanno gli aerei 
per non essere Intercettati 
dal missili. È cos!7 

Quello che possiamo dire con 
certezza - risponde la profes­
soressa Ming - è che gli anti­

corpi monoclonali umani 
hanno una maggiore specifici­
tà, ci aspettiamo quindi dei ri­
sultati più soddisfacenti Ab­
biamo tuttavia bisogno di im­
parare nuove tecniche per nu­
dare a produrre anticorpi mo-
noclonali sia umani che chi­
merici. Per questo siamo in 
Italia per apprendere le tecni­
che più avanzate. 

Secondo la comunità aden-
tifica «l'altra medicina* non 
eslite, «ni come non esiste 
«l'altra fisica* o «l'altra chi­
mica», Tuttavia in Cina la 
tradizione popolare è ricca 
di rimedi «alternativi» dal­
l'agopuntura alle erbe. Qua! 
è la sua opinione al riguar­
do? 

SI, per quanto riguarda le erbe 
posso darle una risposta posi­
tiva Da sempre la tradizione 

popolare attribuisce alle radici 
della Tnchosantus kinlowi, 
una pianta dalla quale ywne 
estratta la Trichosantina, la 
proprietà di indurre l'interni-
zione della gravidanza. Nell'I­
stituto di biofìsica dell'Aca-
demy Sinica siamo riusciti a 
isolare la proteina alla quale 
viene attnbuita questa proprie­
tà, ad avere la sequenza degli 
aminoacidi Si tratta di una so­
stanza che ha un effetto tossi­
co su alcune cellule chiamate 
tropoblasti Abbiamo cosi sco­
perto che se coniughiamo la 
Tnchosantina con specifici 
anticorpi monoclonali riuscia­
mo ad uccidere le cellule del 
cancro epatico, una neoplasia 
che difficilmente risponde alle 
tradizionali terapie chemiote­
rapiche o radianti. Si tratta, 
però, di nsuttall preliminari 
che dovranno essere ulterior­

mente verificati. Coma ho gii 
detto dobbiamo perfettonaie 
le metodiche e per questo ab­
biamo accettato l'ospitalità 
deirisututodel proto»** Santi 

Ora a Genova * In costru­
zione un centro per le bto**r> 
nologie avanzate. Quando sa­
ia pronto un'ala verri riservata 
agli «open latratori**., per 
condurre ricerche di base In 
collaborazione con paesi in 
via di sviluppo come la Cina e 
l'America del Sud. Il progetto 
Include una parte dedicata «K 
l'impiego dell'ingegneria ge­
netica m zootecnia e in agri­
coltura, «un settore - spiega la 
professoressa Ming - a l quale 
la Cina è p«tKol»mwteAnte* 
ressata per selezionare cotttire 
di riso e altri cereali «sistemi 
alle variazioni climatiche e «V 
l'attacco del parassiti. Credo 
che insieme riusciremo a fare 
un buon lavoro-, 
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SPORT 

•V* mrttMot I n I* iMM D M . Il MVWIKO NIMS Kurtlnaltis, qui 
con una mascotte, protagonista stasera a Houston mila gara del 
tiro di Ire punii dell'Ali Star Garin Nfaa (diretta Italia 1 ora 22,20). 

Basket. Clamoroso a Milano 
L'Allibert delle sorprese 
mette in crisi la Philips 
Scavolini all'esame-Knorr 
M R O M A Con mi cdncslro 

.tkcisivo di Kijphiirl AJdison 
I Ailibcrt Livorno ti 1 espugna 
1(1 ritti dlllK.I(JO llk-MblVU di 
li ri il Pola'niwdrdi silurando 
lu Phi' [JS per &"> 81 dopo un 

,rK.rodibilc liiitiitì durante il 
'qu I'C la vju "Ira di Sacco ha 
Icitlo di nil'u per gettare ul 
M>mo I inconlro 

Il moin<.nto di crisi dell'i 
Pliilicts (prua di Bob McA-
r'oo) tra Maio LonfLrmato pc-
r il.ro ri» un pruno temilo In* 
g lardtilil'e nel quale 11 loirria 
/ione di Casal ni aveva wg.ni 
In 'a miseria di IO punii H I 
aliane ii tonlerma dei grassi 
problemi d attacco di D Anto­
ni o cornpaifni 14 pnma fra-
rionr di rjioco si era conclusa 
sul 43-39 per lAlliben Addi-
san , Il •braccio armato» di 
Giancarlo facco si svegliava 
SQID pulia, ripresa quando II 
quinto (alla di D Anioni e il di­
sordine luitcb della Philips 
•purmiiieia ai livumcsi di por-
lur>l lui 7u-ti3 I livornesi si 
(Ompiaecvdno del vantaggio 
acquisito sul campo del cam­
pioni d'Europa e si tacevano 
rlmohtare a.ia un * prima volta 

, Premier ritrovava coraggio nel 
•'lire? A i Inori e Mcneghin orai-
-"fiava «otto i tabelloni Raphael 
'̂ Aeldrziori rcaliz7iivii un nuo-
- SJO break elio portava i labro-
' nipl'sul t-7 a tre minuti dalla 

lirte (81 74) Ma era a questo 
punto che lAllibcrl perdeva 
nuovamente la lesta di fronte 
al cucttlna a tutto campo or­
dinalo dn (Vil l ini Due rimes­
se da rorido uunpo sciagurate 
e un «lira palla. per*a da Do­

nai corsi npunavaiio miraco-
liibamei^e- la Pliilio» a uintat* 
In delia sqjddra di Sacco. 
Monica hi anzi riusciva a 
rca'izzarr il canestro dei sor-
pisso (42 R I ; a un minuto 
scarso dalla sirena Ma nel 
convulso (male era lAllibert 
ad avere la meglio con un ca­
nestro avventuroso di Addlson 
che con i suoi 28 punti di cui 
i t i nella sola npresa, ha inflit­
to alla Philips la quarta scon­
fina consecutiva alkint man­
dola dal quartien alti della 
classifica 

Il ducilo diretto tra Larry 
Prew e Ray -Sugar» Richard-
ton caratiuruza oggi la parti-
la-eloii della quinta qnrnata 
di ritorno di scric A l . Quella 
che opporrò la Knorr, travolta 
mercoledì scono dalla DIVa> 
rese, alla ScavolinMamaleon-
lo deludente negli ultimi Im­
pegni di Coppa ma reduce da 
cinque villane consecutive In 
campionato Una sfida che 
può essere Interpretata anche 
come una partita a due tra 
I -ayatollah- Valerlo Bianchini 
e Bob Hill (o meglio Roberto 
Collina, come e italo nbattez-
xalo il coach della Knorr a Bo­
logna) Un faccia alacela che 
interessa Ncwanwiile anche 
Sandro Gamba m prospettiva 
nwionale con gli att imi Bru-
namonli Blnelìl, Cotta, Ma­
gnili* o e Gnu is protagonisti in 
campo, L altra capolista, I fini-
chein Livorno di Alberto Bue-
ei espila la lanciatissima 01-
Varcle mentre la Phonola, ri­
lanciata da Skansi, affronta al 
PuUcur la Wiwa Canni. 

OLI. 

A Ronw • di >c»n» I» Wlwa 

Ser ie A l . Knorr-Scavolinl (Zanon D Estc), Enichem-DiVa-
resc (Rcallo-Tullio).Phunol.i-vViv.a (Montella-Baldini), 
Hiiiichi-tin.ndira (Pascilo Fiorito). Philips-Allibert 84-85 
(giornln Ieri), Ipifim-Anmo (Grossi-Nelli), Paini-Benel-
aon (Duranti-Vuoto),Riunite-Alno (Bortoni-Butti) 

C l M a W c a . Enichem e Scavolini 26 Philips, Benctton, 
Knorr e Sn.iiilc.ro 24. DiVartse 11 Wivva i Allihert 20; 
Pi lm e A r m o 18, Phonola 11 Ipllim, Hitachi e Riunite 
12; Alno 8 

Serie A 2 . Braga Roberts (Guglielmo Cagnazzo). Teore-
ru.a-lrge (Rudellat-Nuara) (vlccnex-Caripc (Piqotzi-
Marchis), Jollv Standa (Zancanclla-Gorlato) Fantonl-

, Sharp (Parerne lli-
i Gucrniu Annabella Marr (MalertM-NittO.FilodoroSan-

ijiurge,sO (gioedld u n ) , Giù io-San Benedetto (Tallohe-
' Mamlto) 

Claaaiflca. Standa 3(1. Irgu 2(1 Braga e Roberts 21 . Glaxo 
22 Man e San Benedetto 2(1 Kleenex Jollv Annabella, 
Filodom y ia rp 18 Fantoni 10 TLOrtma e Sanijiorgese 
12 ( \ i npc8 

Curiosi la . Itoti Grtffin (Brsg i l ò a -21 da quota fi (UH) pun­
ti in sene A, l e l lTumera - ludaq i io ta I '«HI 

Ultima occasione a Vail 
nello slalom speciale 
per Alberto Tomba sinora 
a secco di successi 

Il campione si sfoga: 
«Bisogna cambiare qualcosa 
nella squadra azzurra» 
Dimissioni in vista 

Cercasi medaglietta ricordo 
Ultima chanche di medaglia per Alberto Tomba. 
Il fuoriclasse bolognese oggi disputa lo slalom 
speciale ( prima manche 16.55, seconda 19.25, 
entrambe in diretta Rai) ai Mondiali di Vail, in 
Colorado, dopo la delusione del 7 posto nel Gi­
gante. Girardelli, Zurbriggen, Bittner e Nierlich gli 
avversari più pericolosi. Intanto si prevede un rim­
pasto dello staff tecnico a fine stagione. 

« V VAIL II tempo per smalti­
re la rabbia per una gara an­
data decisamente male, quel* 
la pessima pnma manche del 
gigante, e ora la grande voglia 
di nmediare nell'odierno sla­
lom speciale, ultima possibili* 
tè di conquistare medaglie per 
Alberto Tomba. «Ho capito 
l'errore commesso nel gigan­
te, ma è inutile farla lunga II 
fatto è che quando mi tirano 
giù dal letto al mattino presto 
stento a connettere, mi va tut­
to storto». Una battuta» No, 
l'azzurro Insiste: «Nella pnma 
manche non mi sentivo pro­
prio .. Avete visto poi che se­
conda manche ho fatto!-. Il 
solito Tomba, insomma, vo­
glioso di scherzare di sdram­
matizzare anche a poche ore 
dall'ultima prava d'appello 
Come andrà nello slalom7 Ri­
sposta immediata «Non me 
ne frega niente delle meda­
glie. Se avessi dovuto dar retta 
a voi, ne avrei dovute vincere 
almeno 18 Ma ss volete I an­
no prossimo mi do ali ippica* 
I lavoriti per la gara di oggi' 
•Vedo bene Muellers altra 
boutade, visto che lo svizzero 
Mueller è un liberista -Girar­
delli * riprende seno Alberto-
ne- "sparerà"* di sicuro, per 
che questa medaglia se la 
vuole davvero portare a casa. 
Ma in lizza ci sono anche Zur-

Gstrein. E poi, FuruseUi dove 
lo mettete?» 

E la pista su cui si corre lo 
slalom com'è per Alberto 

Tomba? «Ci sono molti tratti in 
piano, vedrò di superarli con 
la maggior rapidità possibile. 
Tutto però dipende dal trac­
ciato. Comunque, la seconda 
manche tara disegnata da Ti­
no Pietrogiovanna. lui però 
non la preparerà pensando 
soltanto a me. Tino è uno che 
non è abituato a fare distin­
zioni per nessuno*. Le sue 
condizioni generali: il bolo­
gnese spiega che è tutto okay. 
•Al pnncipìo, in Coppa del 
Mondo, ero un po' giù. Ora va 
tutto meglio*. Dovrà essere 
cambiato qualche tecnico az­
zurro? «A questa domanda 
non rispondo*, replica guar­
dando il direttore agonistico 
Sepp Messnerche è II accanto 
ad ascoltare «Non rendetegli 
difficile la vita - interviene al­
lora Messner - perché adesso 
deve solo pensare allo sla­
lom* «Forse qui a Vail - am­
mette Tomba pnma di conge­
darsi - le cose non sono an­
date proprio per il verso giu­
sto Anche perché la neve ò 
diversa da quella che e fi in 
Europa E forse gli alln hanno 
studiato e Si sono allenali di 
più* Citando il caso dei gran­
de mgmar Stenmark che arri­
valo al suo ultimo mondiate, 
punta ad uscirne nel modo 
più bnllantc. Tomba dice 
•Dovrei imparare proprio da 
lui non si slanca mai di alle­
narsi lo devo fare di più, pro­
prio come "Ingo", almeno la 
meta di quello che fa lui*. 

ho tardi, parlando in liberta 
del come vanno le cose in 

squadra, Tomba ha però am­
messo che le cose non vanno 
per il verso giusto. "Certamen­
te bisognerà fare qualcosa a 
fine stagione. Cambiare e n-
solvere qualche problema*. 

Intanto Tullio Gabrielli, che 
da oltre dieci anni cura il set­
tore dello slalom, ha confer­
mato la sua decisione di di­
mettersi «Sono solo stanco -
ha spiegalo - e qui ci vuole 
gente nuova La mia decisio­
ne non è peraltro in relazione 
agli scarsi nsuitati di questa 
stagione: essi erano largamen­
te prevedibili*. Chiesto a Mes­
sner se fosse al corrente della 
decisione di Gabrielli, il direi 
tore agonistico ha risposto 
«Ma qui si fa più presto a dire 
chi rei^a in v ' * r u ' di 
quelli* he la «.hi v • 

Pallavolo femminile 
Superato anche il Cska, 
per la Teodora 
la Coppa si avvicina 

OtOMMO •OTTARO 

••BRUXELLES. Alla fine, sof­
frendo In modo incredibile, 
ha avuto ragione lui. Sergio 
Guerra, 45ehne allenatore da 
undici stagioni della Teodora 
Ravenna, chi. con la vittoria al 
tre break di ieri contro il Cska 
Solia (13-15. 15-4, 15-11, 13-
15, 15-7) ha conquistalo co­
me •minimo, l'argento in Cop­
pa Campioni, mettendo a ta­
cere quanti gli avevano conte­
stato la scelta di una sola stra­
niera. Facendo giocare giova­
nissime come la Mele, la 
Chioctrini e Cristina Saporiti, 
oltre alle veterane di sempre, 
l'è ribadito In Europa una su-
« m a r i a messa in crisi in Ita­
li*, Alto, brluoloro, dalla par­
lata affascinante, Guerra è l'ai-
1 natole pia titolato del nostro 
volley, un pedigree che gli è 
(.ostato una cifra in maglioni 
Missonl: ne indossa uno nuo­
v i per ogni partita importante. 
Proprio con» le auto d'epoca 
(.he colleziona con, grande 
Passione, anche lui è diventa­
to un peszo pregiato. Da sem­
pre nella pallavolo femminile, 
da un po' di tempo deve subi­
re la pressante corte dei club 
maschili. Isola e Ghiretti, I gè-
Kral-manager di Panini Mo­
dena e Maxicono Parma, han­
no già avuto modo di largii sa­

pere che è ora per lui di cam­
biare sponda, magari presso 
te loro società. 

A r c h e no? Prima o poi 
tenterò l'avventura con u n i 
squadra maschile. Ma questa 
Teodora mi ha stregato, ed è 
difficile dimenticare un amore 
cosi a lungo vissuto.; Guerra, 
che è stato contattato anche 
da una nazionale femminile 
europea (la Francia?), ha pe­
rò un sogno ancora da vedere 
realizzato: quello di guidare II 
sestetto azzurro: «Il 24 di que­
sto mese la Federazione deva 
decidere in merito, lo sarei or­
goglioso di assumere quello 
Incarico, ma ad una cosa farei 
fatica a rinunciare: alla pan­
china della Teodora-. 

Guerra, che da giovane non 
era proprio un esemplo di 
professionista (.mi piacevi 
giocare, ma molto meno alle­
narmi.) e che andava alte 
partite a bordo di una Balilla 
del '32 della sua collezione, 
adesso è il presidente di una 
casa di cura a Ravenna e al di­
vide tra cerotti e medicinali e 
la palestra dove allena le sue 
ragazze. E oggi alle 15 e * an­
cora da regolare II conio con 
l'Ouralotchka Sverdlovak per 
quanto riguarda la suprema­
zia assoluta In Europa, 

N I B W I « I azioni mi «gigante» vinte giovedì Sacra, A tarlo Tran* oggi 

L'altra metà del campionato 
Oggi il match-clou 
è tra Sisley e Maxicono 
• r ) ROMA. Oggi seconda parte dell esperimento della palava-
loweek end. Par completare la giornata mancano quattro In­
contri Sui parquet della domenica si affronteranno. Sisley Ma-
«cono, Virgikc-Pamni, Petrarca-Conad e OdWo-Euroatyla. Nel 
poker di panile spicca il match tra I trevigiani dalla Sisley • I 
parmigiani della Maxicona Intanto nella seconda nomala del­
la ponte linale della Coppa confederare femminile la Bragha 
Reggio Emilia ha battuto la Schwerte, squadra della Repubblica 
federale tedesca per 34) e oggi in finale affronterà lo Siaviafra-
g» 
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M I II duello continua. Superato due volte dal­
l'Inizio dell'anno dal tuo conhatlonale Rodion. 
Gataullln, Il sovietico Sergel Dubita, campione-
olimpico di Seul, si è ripreso il record mondia­
le indoor di salto con Vasta superando quota 
6.03 net corso della riunione internazionale di 
atletica leggera a Osaka, in Giappone. A nep­
pure una settimana dal 6,02 stabilito da Ga­

taullln a Goral , Bubka, che e primatista mcn 
diale assoluto con 6,06 (10 luglio |SW • N z 
za), * cosi tornato al vertice Indoor dopo eh» I 
suo delfino-nvale gli aveva tolto iì limi"* al e • 
perto il 22 gennaio scorso a Lenlngr I ( n 
un balzo di sei metn. Il «maestro, lo a i l i 
salo due anni fa (23 marzo 1987 a Tur noi a 
quota 5,97. 

Con Campese rugby d'autore a Milano 
REMO M U S U M t C I 

David Campese 

• I MIUNO Vi sono squadre 
che per fare 11 mete ci impie­
gano un campionato. Il Me* 
dlolanum, capolista, del tor­
neo, 14 mete le ha fatte in 80 
minuti. Vittima della bufeia 
milanese il Dilboa Piacenza. 
squadra Ultima in classifica 
assieme al Noceto e ali Furo* 
bags. ma non cosi sprovvedu­
ta come potrebbe <ar pensare 
il terrìbile punteggio. 8106, 
subito Ieri sul prato (,si fa per 
dire) del Giuria*). Si 6 giocato 
In anticipo perché II Mediola* 
num sosiiene U tesi che il 
rugby dovrebbe giocare di sa­
bato e stavolta ha convinto i 
piacentini ad accettare la va­
riazione al tema. 

Che il Mediolanum vincesse 
era scontato ma non era per 
niente scontato che gli riuscis­
se di realizzare 14 mete Cer­
to, il Piacenza è una squadra 
che lascia giocare, che non, 

chiude le partite nel vicolo 
cieco del difensivismo a ol­
tranza E tuttavia per fare 14 
mete bisogna avere a disposi' 
zione una grande squadra e 
cioè I attuale Mediotanum di 
Guy Pardièb e Lino Maffi II 
club milanese era secondo in 
classifica quando giocava solo 
con giocaton Italiani Adesso 
che dispone dt David Campe­
se. ti più grande giocatore del 
mondo, e di Brad Burke si è 
trasformato in una macchina 
produttrice di mete e di spet­
tacolo David Campese è lo 
spettacolo nello spettacolo, 
Ha inventato tre mete e in pa­
recchie altre ci ha messo 
qualcosa di suo. un passaggio 
at millimetro, una zampata, 
una fiammata di fantasia La 
sua seconda meta 6 opera da 
cineteca II ragazzo ha semi­
nato in slalom sei avversari sul 

campo e un settimo nell'area 
di meta per deporre l'ovale tra 
i pali e agevolare la trasforma­
zione. Raramente si vedono 
cose del genere in assoluto, 
quasi mai sui nostri campi. 

David Campese ha giocato 
col numero 10 sulla schiena e 
cioè nel ruolo di mediano di 
apertura ma in realtà era mol­
to di più di un mediano; era il 
quinto trequarti delta squadra, 
Ha giocato coi 10 anche per­
ché il Medlolanum dispone di 
due ali formidabili che sareb­
be un peccato sacrificare, Una 
delle due 6 Roberto Ciotti, 
giocatore velocissimo e pres­
soché Imprendibile quando è 
lanciato, che II selezionatore 
della Nazionale si ostina coc­
ciutamente a non prendere in 
considerazione, 

Il Mcdìolanum non è sólo 
Brad Burke e David Campese 
È anche Gigi De loanni, un ra­
gazzo che fa il ferroviere e si 

alza tutte le mattine alle tre 
per raggiungere il posto dt la­
voro Fa infatti parte del per* 
sonale viaggiante Con questa 
squadra che produce gioco e 
spettacolo il campionato é dt* 
ventato più divertente. E tutta­
via ti Mediolanum è una com­
pagine giovane, soprattutto 
nella mischia, e dunque incli­
ne alte distrazioni. Il suo pun­
to debole sta proprio II. 
I l programma odierno 
(ore 14,30). Petrarca Pado-
va-Benetton Treviso, Eurobags 
Casale-Colli Euganei Rovigo, 
Unibit Cus Rorna-Scavolini 
L'Aquila, Scngamma Brescia-
Casone Noceto, Fracasso San 
Donà-Nutn linea Calmano 
A2 Paganka-Mannì Munan 
Roma, tmeva Benevenlo-Me-
talplasuca Mirano, Amatori 
Catanìa-lmoco Villorba, Pasta-
jolly Tarvtsium-Tre Pini Pado­
va, Belluno-Cassa Risparmio 
Viadana, Parma-Livorno. 
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SPORT 

«Io e l'Italia» 
Storie di stranieri/ 4 

Caniggia biondo e allegro 
L'argentino non ha avuto 
problemi d'ambientamento 
«Mi picchiano solo in campo» 

«Donne e discoteche, 
proprio un Bel Paese» 
Uno scatto folgorante, una città che lo ama e una 
gamba ingessata. Claudio Caniggia, argentino in ter­
za al Verona, è un personaggio senza spigoli. Allegro 
e estroverso, riesce a vivere senza problemi anche il 
suo forzato stop per l'incidente alla gamba. Allena­
menti, cene con i compagni di squadra, discoteche e 
macchine sportive: i problemi d'ambientamento, a 
differenza di molti altri stranieri, non fanno per lui. 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A M O C I C C A R I L L I 

gaj VINOSA È una uà Iran 
qutlla quella dove abita Clau­
dio f/aniggla Alberi silenzio 
villette romantiche e un pò 
•crostate, coppictti» che vanno 
e vendono approfittando del-
I artificiale lepore di questo 
Urano inverno Poco più in la 
insieme all'Adige, la ma scor­
re nervosa auto incolonnate, 
ragazzi che vanno a caccia di 
saldi negozi elegantissimi 
banche e gioiellerie Non e 
lora del passeggio irta in via 
Mazzini che congiunse piaz­
za delle Erbe con pia/za Bra 
e è già un gran moMmentn La 
placida routine dilla provin­
cia? tara, ma anche se l'car 
nevate e finito qui Iacee tristi e 
malinconiche se ne vedono 
poche Neppure Claudio Ca­
niggia. che con la sua gamba 
Ingessata qualche motivo ce 
I avrebbe, ha la taccia triste 
Abita con I genitori, Hugo e 
NcMy in una palazzina deco­
rosa ma non lussuosa Matto­
ni russi, benessere solido e di­
screto Proprio davanli all'in­
gresso una fiammante Renault 
tAlpine» rossa Roba da 200 
allora. Il tempo di solftarsi il 

Roma 
E' arrivato 
il giorno 
di Di Mauro 
H BERGAMO Dopo tutina-
calura di gol contro il Wcrder 
Brema la Roma scende a Ber­
gamo per cercare di dimostra-
re che quella (inule del Tor 
neo Città di Roma non * Mata 
un fuoco di paglia E ) Aidlan* 
(•'rivelazione, nonostante al* 
cune asseriate resta un buon 
banco di prova per collaudare 
la possibile rinascita dei gial-
toroisi Ucdholm dopo aver 
tanto sperimentato durante il 
torneo di meta settimana « m -
bra deci» a dare una mano 
di novità atta squadra Quasi 
ceno i impiego di Di Mauro il 
cenimcampibiB in prestito dal­
l'Avellino che toma cosi a 
riabaporare il gusto del cam­
pionato flnpo un anno di atte 
H Rizziteli, dovreblx- essere 
preterito a Renato in un ipo-
IODI di Mariella che nessuno 
dei due sembra però gradire 
TcmpeMilli. invece, dovrebbe 
tornare terzino dopo I esperi­
mento come centrale-

naso Naiurdlmente è di Ca­
micia Ccco'o -.profondato 
nel divano con il gambone di­
steso Marmi mobili d'epoca, 
specchi non è la casa di uno 
di 22 anni Ali arredamento, 
difaili ci hanno pensato i ge­
nitori come a tutte le altre co­
se Lui deve preoccuparsi solo 
di giocare, e giocare bene. Poi 
è un ragazzo, la capire il pa­
dre un ex centrocampista di­
lettante, che scivola via dopo 
averci portalo un caffè, «MI se-
gur in tutte le partite, anche in 
trasferta», racconta Claudio. 
•Di calcio ci capisce parec­
chio perù non è un chiac­
chierone Certo, parliamo, mi 
dà qualche convello, poi ba­
sta pero Mia madre? No, per 
canta di caluo proprio non 
ne sa niente Meglio che stia 
zitta • Ha la mata facile, Ca­
niggia Gli piace scherzare. Vi* 
tAn da vicino, nonostante la 
gran matassa di capelli bion­
di prode qucllana da efebo 
tirabaci Locch'O é sveglio, 1 
modi semplici e svelti. Que* 
stestale, al si.o arrivo, le ra­
gazzine di Vi ioni andarono 
in deliquio per questo strano 

Napoli . 
Maratona 
nuovo 
miracolo? 
888 NAPOLI Maradona po­
trebbe scendere in campo 
contro il Como II centrocam­
pista argentino, ultima di una 
distorsione al ginocchia sini­
stro ncll incontro di domenica 
scorsa a Pisa si e Inietti alle­
nato Ieri mattina Insieme al 
resto della «quadra. Diego ha 
provalo a lungo tiri da fermo 
sia con il piede destro che 
con il sinistro Visibile sull'arto 
infortunato una benda rigida. 

•Rispetto a venerdì - ha di­
chiarato il dottor Acampora -
Diego sta meglio Comunque 
non me la sento di fare previ­
sioni Dopo la sgambata di 
domattina sapro essere pia 
preciso- Migliorano invece te 
condizioni di Careca, che ave­
va riportalo una forte contu­
sione in allenamento, Corradi-
ni Fusi e Ncn che saranno 
tutti a disposizione di Bianchi 

CLS. 

L'attaccante torna a Roma 
Giordano, la prima volta 
da nemico biancazzurro 
«Ma non è più la mia Lazio» 

M R O M A Bruno Giordano 
contro la Lazio, non era mai 
successo, La «prima» va in on­
da oggi all'Olimpico, il prota­
gonista è malconcio ma ci ba­
ra. «Un piccolo stiramento, in 
settimana non mi sono prati­
camente allenato mai- Anche 
ieri, sul Campetto di Maccare-
se (una trentina di chilometri 
da Roma) ha lasciato che fos­
sero ì compagni dell'Ascoli a 
giocare la partitella, Si è limi­
tato a qualche esercizio ginni­
co, con il placet di Berseli ini 

«Ritroverò una Lazio che 
non conosco più, a parte Pi-
scedda. Una squadra irricono­
scibile, eppure sarò emozio­
nato lo stesso perché tanti an­
ni in biancazzurro non si dt-
rrtimicano tanto In fretta», Ot­
ta campionati (potevano es­
sere dieci senza l due anni di 
squalifica per il calcio-scom­

messe) con la Lazio. 203 par­
tite complessivamente E, so­
prattutto, 85 gol, Poi tre stagio­
ni al Napoli, mentre gli ex 
compagni soffrivano in serie 
B, Oggi si ritrovano, un faccia 
a faccia medito. «Però questo 
Lazio è cosi diversa dalla mia 
Le due squadre non hanno 
niente in comune. Ai miei 
tempi c'era un grande rappor­
to fra noi e la tifoseria, non mi 
sembra sia restato granché 
era tutto più popolare, pm ca­
sareccio, più spontaneo* Una 
frecciata alla dirigenza Calieri. 
•Al posto di quella grande fa­
miglia di un tempo, c'è una 
struttura manageriale e un 
nonsoché di poco spontaneo 
SI, ci saranno vantaggi e svan­
taggi con queste novità Ma è 
certo che la mia Lazio con 
questa non ha nulla da sparti-

calciatore. I giornali, natural­
mente, ci ricamarono sopra: 
Caniggia tombeur de femmes, 
Caniggia re delle discoteche, 
Caniggia playboy caliente. È 
adesso come va? Claudio si 
mette a ridere e dice- «Tutta 
pubblicità, certo a me piace 
uscire, divertirmi, come a tutti 
I giovani della mia età. Mi pia­
ce anche andare in discoteca, 
ma credo che non ci sia nulla 
di male Ho venttdue anni, 
chiaro che una sbìrciatina alte 
ragazze la do volentieri, Mi 
scoccia, però, quando mi af­
fibbiano delle storie assurde. 
Qualche settimana fa, una ri­
vista usci con la notizia che 
mi sposavo Con chi? Con una 
ragazza che aveva ballalo un 
minuto vicino a me. Assurdo. 
Io in discoteca vado per diver­
tirmi, vedere gli amici, non 
per sposare ogni ragazza che 
vedo Come vivo a Verona7 

Bene, a parte queste storie la 
gente è davvero molto simpa­
tica, I tifosi ti sostengono, ti 
chiedono gli autografi, però 
senza assillarti. Una cosa è in­
credibile: qui, a differenza che 
in Argentina, lutti s'intendono 
di calcio, Anche le donne. 
Una volta entro in un negozio, 
e la commessa mi chiede su­
bito un'informazione sui pros­
simi avversari Incredibile, ci 
sono nmasto di stucco», 

È vero: Caniggia non ha il 
chiodo fisso del calcio. Parla a 
ruota Ubera di mille altre cose, 
Ama viaggiare, vedere città e 
posti nuovi. •L'Italia mi ha ve­
ramente sorpreso* è piena di 
cose vecchie. Monumenti, ca­

se, piazze. Ho visto Venezia e 
credevo di essere in un altro 
mondo, Mi piacerebbe visitare 
Roma, dicono che somigli a 
Buenos Aires traffico, gente in 
movimento, negozi. Come 
passo le giornate? Beh, alla 
mattina dormo, garantito, fino 
quasi a mezzogiorno. Poi 
mangio con i miei e vado al­
l'allenamento. Alla sera resto 
quasi sempre fuori a cena con 
Troglio, Bonetti e Cervone. So­
no i compagni con cui ho le­
gato di più: ci intendiamo be­
ne, e poi non sono sposati, 
come me. Qui in Italia tutti i 
calciaton hanno la mania di 
metter su subito famiglia, for­
se perché si passa molto tem­
po in casa e avere una donna 
che li fa compagnia fa sempre 
piacere. Io non ho problemi, 
sono un ottimista: anche per 
la gamba, anche per il Vero­
na È una bella squadra, ma a 
volte gioca senza intelligenza 
buttandosi all'attacco e sco­
prendosi. E qui in Italia sono 
poche le squadre che non si 
scoprono. Solo due a Verona 
sono venute per vincere: 
Sampdoria e Milan, e difatti 
sono quelle che giocano nel 
modo più spettacolare. Inter e 
Napoli |e metterei dopo. Il cal­
cio italiano è proprio come 
me lo aspettavo: bello e an­
che duro. La gamba? È stato 
un incidente, succede. Quello 
che mi dà fasudo è quando ti 
buttano giù senza paltone. E 
succede spesso. Cosa farò? 
Niente, imparerò a saltare gli 
ostacoli*. > 

(contìnua) 

Claudio Paul Caniggia è nato a 
Henderson, in Argentina. 22 
anni fa. E alto 1 metro e 72 
centimetri In campionato ha 

segnato tre rei). 

Dal River Piate 
all'Adige per 
2 miliardi e mezzo 

• I VERONA Paul Claudio Caniggia è nato il 9 
gennaio 1967 a Henderson, un piccolo centro 
a 450 km da Buenos Aires. Fino a quindici anni 
gioca nella squadra locale, alternando il calcio 
all'atletica. Sui cento metn ha un ottimo tem­
po: 11,2. Potrebbe tentare di migliorarsi ma un 
amico di suo padre gli fa fare un provino a 
Buenos Aiiu» per il River Piate. Il provino va be­

ne, ma da centrocampista Io spostano all'ala 
d?s*ra. In sene A debutta nel 1985 e fino all'an­
no scorso gioca nel River Piate. Al Verona arri­
va con un contratto quadriennale, dopo un t> 
ramolla con la Roma. Costo due miliardi, al 
giocatore 600 milioni all'anno Orecchino d'o­
ro, vestiti fìrmati, auto sportive e musica rock, 
gli piacciono I Rolling Stones, Phil Collins e 
Zucchero. Della cucina italiana apprezza spa­
ghetti e tortellini. Nella partita contro II Bolo­
gna si è rotto il perone e i legamenti della cavi­
glia destra Tra quindici giorni toglierà il gesso. 
Caniggia è nel mirino di molte squadre. Anche 
l'Inter. QCtt.Ce 

Poteva essere la sfida tra i due nuòvi filospfrdel^citììtptale/ ... 
Il campionato ha ridimensionato i sogni di Sacchi e le aspirazioni di Maifredi 

zona» 
Giocano tutti e due per uno scudetto particolare,. 
reinventato, d'emergenza. «La salvezza per noi va­
le un titolo di campioni», afferma Maifredi, mentre 
il Milan ha per obiettivo soprattutto quello di ritro­
varsi e di ritrovare una identità che pareva immar­
cescibile e che è come sparita. Oggi al Meazza 
Maifredi gioca la carta dello «stratagemma» tattico 
per imbrigliare il Milan. 

O I A H N I H V A 

• I MILANO Un test. L'enne­
simo test. Ad Ascoli la squa­
dra ha giocato inventandosi 
un nuovo volto tattico, qual­
cosa che rimanda indietro 
con-la memoria due centrali, 
Ancelotti e RiJkaard, Evani e 
Donadom a fare le ali, Van 
Basten in mezzo e poi Gullit, 
•L'Ascoli non è mai uscito, tut­
ti chiusi in quell'area, abbia­
mo dovuto allargare il più 
possìbile e ci siamo trovati be­
ne.. >. Il Milan di domenica 
scorsa è piaciuto non solo ad 
Ancelotti, tutti si sono rinfran­
cati e oltre alla certezza c'è 
anche la voglia di guardare in­
dietro per scoprire che i passi 
falsi che hanno mortificato la 
classifica dei rossoneri non 
erano la prova di una malattia 
irreversibile. Addirittura c'è 
chi pensa che male il Milan 
abbia giocato pochissime vol­
le. È anche questo un modo 
per ntrovare certezze Non e è 
dubbio che la squadra rosso-
nera qualche problema di 

identità lo abbid avuto nel 
mesi scorsi e ancora adesso, 
scendendo in campo, nella le­
sta di tutti, giocatori e allena­
tore, gli interrogativi non man­
cano. Anche se le cifre parla­
no chiaramente di una squa­
dra in netta ripresa,Per Sacchi 
il problema è ora solo quello 
di ntrovare «la velocità e an­
che la determinazione giuste». 
Comunque sia pure con il sor­
riso sulle labbra a Milanelto si 
sente anche bisbigliare di «ri­
monte» Forse più che sull'In­
ter, appollaiata sulla lontana 
vetta, su loro stessi alla ricerca 
del Milan che è rimasto inciso 
nelle menti. La voglia di ritro­
vare quella normalità straordi­
naria è grande e anche la ga­
ra di oggi e attesa per que­
sto Una giornata molto parti­
colare, se si vuole, per Sacchi 
e Maifredi obbligati a fare ì 
conti con un mondo che, ri­
spetto a pochi mesi fa, ha 
cambiato volto ed è (orse ina­
spettatamente diventato ostile. 

«Gigi» Maire* Arrigo Sacchi 

Quando il calendario veniva 
partorito dal computer questa 
ultima dell'andata aveva già 
un volto preciso, la grande sfi­
da del calcio totale, più che 
per le «zone* contro per quel 
modo di vedere il calcio che 
certamente ha fatto di Sacchi 
e Maifredi due innovatori an­
che se non si può parlare di 
due uguali 

Non c'è dubbio che, sei 
mesi dopo, le cose sono mol­

te cambiate basta pensare a 
questo Bologna che è partito 
alla volta di Milano dopo aver 
ragionato su come imbrigliare 
il Milan e cercare di vendere 
cara la pelle. Maifredi parla di 
«schieramento da combatti­
mento» e questo non solo per­
ché è assente Pecci fatto che 
comunque rischia di compli­
care ulienormante la situazio­
ne della squadra bolognese 
impegnata a tentare di distn-

Bagnoli va via? «E' più di una voce» 
LORENZO ROATA 

M vt.RONA «Anche se non 
sia attraversando un luminoso 
periodo, la Ju\e è pur sempre 
la Juve vietato pertanto farci 
facili illusioni» Parola di «Na-
nuH Galdensi, uno dei tanti ex 
in campo nella sfida tra Vero­
na e Juventus, «classica- per 
eccellenza ai Bcntegodi ricor­
dando la stonca rivalità che 
divide da tempo le due squa­
dre e le due tifoserie Cosic­
ché, mentre a queste ultime 
penseranno quasi mille agen­
ti, ha polizia e carabinieri in 
perfetto assetto antiguemglia 
con tanto di elicottero a sorve­

gliare la situazione dall'alto. 
soprattutto nei paraggi dello 
stadio pnma durante e dopo 
la partita, più di tutto avanza­
no le impellenti necessità di 
entrambe le contendenti fino­
ra alle prese con una stagione 
più che deficitaria E Galdensi 
sottolinea *È pur vero che la 
Juve dimostra oggi di non es­
sere più la squadra padrona 
assoluta del calcio nazionale 
come quando giocavo io e gli 
scudetti piovevano come 
manna dal cielo, rimane però 
comunque il preoccupante 
dato di una squadra che, no­

nostante il periodacelo, i mi­
gliori risultati li ha conseguiti 
proprio in trasferta facendo 
del gioco profondo e veloce 
I arma più pericolosa» 

Ci sono d'altra parte anche 
le esigenze dei veronesi, frutto 
di una classifica ali improvviso 
in rosso dopo le illusioni di 
inizio stagione, al punto da 
costringere mister Bagnoli 
campionato facendo, a scon 
lessare il suo nuovo credo tat­
tico nel nome della «zona», 
per tornare all'antico con fer­
ree marcature personali e un 
libero sparatutto dietro alla 
difesa. Il cambio ha fatto bene 

al Verona che, adesso, confe­
zionati quattro utili pareggi di 
fila guarda all'impegno sven­
tino con rinnovalo spirito «In 
effetti - conferma I allenatore 
Bagnoli ~ la squadra nel re­
cente passato dopo gli sban­
damenti iniziali ha finalmente 
dimostrato di aver trovato una 
sua precisa fisionomia Magari 
non faremo felici gli esteti del 
calcio, ma per come si sono 
messe oggi le cose I importan­
te è fare di necessità virtù 
adottando comportamenti 
sempre risoluti senza andare 
troppo per il sottile. La parola 
d ordine è fare punti sempre e 
comunque per arrivare alla 

B R E V I S S I M E 

Lewis battuto. Cari Lewis è giunto soltanto terzo nella tinaie 
dei 60 metn piani disputata a San Sebastian, in Spagna. Le­
wis per gareggiare ha ricevuto 30 milioni di tire. 

Record «rana.. L'inglese Nick Gilhngham ha stabilito il nuovo 
record europeo sui 200 rana maschili in vasca da 25 metri 
nuotando in 2'10"79. 

Nuoto. Coppa del mondo. Gli atleti della Repubblica demo­
cratica tedesca hanno dominato la prima giornata della 
•Coppa del mondo* di nuoto aggiudicandosi cinque delle 
sei finali in programma 

Lancia I n test*. Al termine della seconda tappa, la Lancia del 
pilota francese Loubet capeggia la classilicd provvisoria del 
Rally automobilistico della Catalogna-Costa Brava. 

De Napoli . Fernando De Napoli dovrà disertare il doppio 
scontro di Coppa Uefa con la Juve. il Jury d'appetì ha con­
fermato la squalifica di tre giornate inflitta al giocatore del 
Napoli dopo l'incontro con il Bordeaux. 

Mondiale nel 1500. L'irlandese Marcus O'SulUvan ha stabilito 
il nuovo record mondiale indoor sui 1500 metri correndo in 
3'35"6 e d abbassando di circa mezzo secondo il prece­
dente limite apparteneva allo spagnolo Conzales. 

McEnroe. John McEnroe è stato eliminato dal torneo .Vota» 
di Chicago ad opera del connazionale Brad Gilbert. 

Mondial i bob. I due equipaggi svizzeri conducono, dopo le 
prime due discese, la classifica del campionato del mondo 
di bob a quattro in corso a Cortina d'Ampezzo 

C l d l a n o . L'italiano Fabio Bordonali continua a guidare il Giro 
dell'Andalusia. Ieri la tappa è stata vinta dal belga Roosen. 

Pallanuoto. Risultati quinta stornala A l : Can.Napoli-Florenua 
6-6, Ortigia-Bogliasco 13-6; Nervi-Lazio 10-7, Recco-Araiua-
no 11-7; Savona-Sorl 7-4; Slsley-Posillipo 8-7. La classifica e 
guidata dal Sisley (10) davanti a Can Napoli e Ftorefllia 
(9) 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 

carsi dalla zona bassa della 
classifica 

Milan-Bologna o delle occa­
sioni mancate? Probabilmente 
sì, se si pensa a come Milan e 
Bologna hanno affrontato 
questo campionato. Sogni e 
addirittura certezze non man­
cavano di certo ma è altret­
tanto vero che l'idea di calcio 
che ha sempre-ispirato i due 
«nuovi filosofi* non è stata tra­
dita e nulla è stato nnnegato. 

salvezza che poi è il nostro 
unico obiettivo • A proposito 
di Bagnoli in conclusione c'è 
da dire di voci sempre più in­
sistenti riguardo alla prospetti­
va che a fine stagione il mister 
dello scudetto lasci Verona in­
sieme al fidato direttore spor­
tivo Mascetti. C'è addirittura la 
conferma del presidente 
Chiampan »È qualcosa di più 
di una semplice voce. Ma a 
questo punto aspetto che sia­
no gli interessati a parlarme­
ne» Intanto Chiampan già in­
dica i nomi dei possibili sosti­
tuiti in testa ce Giorgi con 
preferenze anche per Galeo­
ne, Radice e Marchesi. 

Rallino. 14 30,15 50,16 50 Notizie sportive, 18 10 90" minuto; 
19 25 Mondiali di sci, da Vati slalom speciale maschile 2* 
manche; 22 05 La domenica sportiva 

SUIdue. 7 55 da Cortina Mondiali di bob; 13.20 Tg2-Lo sport; 
15 45 45° minuto; 16.55 Mondiali di sci, da Vail slalom spe­
ciale maschile 1* manche; 17.40 Tg2-Sport; da Cortina 
Mondiali di bob; da Bergamo, cross intemazionale; da Bru­
xelles, finali Coppa Campioni pallavolo femminile; 18.50 
Calcio Serie A; 20.00 Tg2-Domenica sprint. 

KaJtre. 14.10 Va'pensiero; 1835 Domenica gol; 19.45 Sport 
Regione; 20,00 Calcio Sene B; 23.00 Bai Regione: calcio. 

Italia I . 12.50 Grand Prix; 22.20 da Houston (Usa) AH Star 
Game di basket. 
Tmc. 12.15 Domenica Montecarlo Sport. Mondiali di bob; 
slittino; Mondiali di biathlon; 16.50 Mondiali di sci, da Vail 
slalom speciale maschile 1" manche: 19.20 2* manche del­
lo slalom speciale maschile. 

Telecapodittria. 7.55 e 9.35 da Cortina Mondiali di bob (In 
alternanza Mondiali di biathlon); 12.00 da Oslo, Mondiali 
di pattinaggio; 13.40 Noi la domenica: 14.00 Mondiali di 
biathlon; 15.50 speciale Ali Star Game, dalle 16.30 alle 18 
Mondiali di sci, commenti e cronaca della 1* manche dello 
slalom speciale maschile; 18.15 Boxe, da Grenoble in diffe­
rita Don Curry-Rene Jacquot mondiale medi junior Wbc; 
dalle 19.05 alle 20.20 commenti e cronaca della 2* manche 
dello slalom speciale maschile; 20.20 A tutto campo; 22.10 
sintesi dello slalom speciale maschile di Vail; 22,55 11 me­
glio dello sport spettacolo. 

Radlouoo. 15.52 Tutto il calcio minuto per minuto; 19.20 Tut* 
lobasket. . 

Radlodne. 12.00 Gr2-Antepnma Sport; 14.30, 1555 e 17*48 
Stereosport, 14.50 e 17 00 Domenica sport 

RedoneEmilia-Romainì.i 
AVVISO DI CONCORSO 

La Regione Emilia-Romagna ha indetto un con­
corso pubblico per titoli ed esami per la copertu­
ra di n. 10 posti vacanti nell'ottava qualifica fun­
zionala- — profilo professionale di «Funzionario1 

addetto ad attività funzionali giuridico-amminl-
strative» (da assegnare alle funzioni proprie dejja 
qualifica di ordine giuridico e/o amministrativo, 
nei servizi centrali e decentrati della Regione).. 

Titoli di ammissione; Laurea in Giurispruàen» 
za o Scienze Politiche e anni I di esperienza proJ -
fessionale, a livello direttivo, nel settore giuridi-* 
co-amministrativo. 

Il bando del concorso e pubblicato sul Bolletti­
no Ufficiale-della Regione n. 10 del 8 febbraio 
1989. 

Le domande di ammissione al concorso, redat­
te in carta semplice ai sensi dell'art. I della legge 
370/88, firmate dagli aspiranti, dovranno perve­
nire alla Regione Emilia-Romagna • Servizio del 
Personale • Viale Silvani, 6 - Bologna, entro le ore 
14 del 10 marzo 1989. 

L'ASSESSORE AGLI AFFARI ISTITUZIONALI 
LEGISLATIVI E AFFARI GENERALI 

(Mario Del Monte) 

ISTITUTO NAZIONALE 
DI FORMAZIONE 

POLITICA « M . ALICATA» 
REGGO EMÙ* - Via P. Ma-ani, 8/1 - Ma?. (0522123323-23888 

VERSO IL XVIII CONGRESSO DEL PCI 
Presto l'Istituto i M . AHcat» (Raggio Emilia) * convocato 
dal 8 ad' 11 ftebralo a dal 2 2 al 25 fabbri» 1888 un 

CORSO NAZIONALE 
PER SEGRETARI E DIRIGENTI DI SEZIONE 
•ut tanti congraaauall. In particolare 
varranno approfondita la aaguanti questioni: 

— LA DEMOCRAZIA COME VIA 
DEL SOCIALISMO 

— IL PCI NELLA SINISTRA EUROPEA 
— L'ALTERNATIVA. UNA NUOVA 

FASE NELLA STORIA DELLA 
REPUBBLICA 

— LA RIFORMA DEL PARTITO 
PER UN NUOVO CORSO DEL PCI I 

Invitiamo pertanto la Fedarailoni a programmare pur wm-1 

po la pantcipaiione dalla compagna a dal compagni ««laro- ' 

nano» alla aegretarie dall'Istituto, (0S22) 23323-238S8J.'. 

Mfe 281 
Unità 

Doménica 
12 febbraio 1989) 
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SPORT 

L'Inter Trapattoni difende la squadra 
dei record che ha dominato il campionato 
a Firenze in tutto il girone d'andata 

' ' «Nessuno crede ancora in noi» 

«Non possiamo essere un giorno 
brocchi e l'altro campioni 
Tutti attendono un nostro crollo 
e noi viaggiamo verso lo scudetto» 

La meno amata dagli italiani 
','.' Quando si parta di Inter e del suo campionato di 
".' testa Giovanni Trapattoni si trasforma in una im­

provvisata enciclopedia di scongiuri, Quasi una 
« difesa automatica per evitare un capitombolo che 

tutti si aspettano da un momento all'altro. Al di là 
* delle parole, il tecnico nerazzurro sente che la 
'' sua Inter non è amata ed è pervasa da uno strano 
c scetticismo. 

r <• DAL NOSTRO INVIATO 

, ' ; PAOLO CAPMO 

", m FIRENZE Dal tacchino gli 
pende ld chiave della sua ca­
mera È ld numero uno Un 
numero che. può significare 

* infinite cose, uà dal punto di 
' trilla personale, sta dal punto 

' di v«ia delta squadra Un nu­
mero che potrebbe sembrare 
insigmficantp ma che invece 

* decendo un* lottile polemica 
d ie Trapdlionl affronta per 

I gradi, quam non vok uc Idra 
«.(.urgere Si intuisce chiara-

f rpunK'die qudkoba gli brucii 
dentro e che muore dalla vo* 

"i glia di dirlo senza troppi sol-
llnicsi Riguarda ld sua squa­

dra la squadra mattalnce di 
un campionato che non ha 
preso ancora ad amarla 11 
Trap non ha gradito gli scetti­
cismi di qualche mese (d e 
nemmeno gradisce gli enfatici 

Riudir, di questi ultimi tempi. 
ion gli «(librano sincen li 

considera ambigui quasi se­
gni premonitori di prossime 
troncature nel caso la mac­
china nerazzurra dowue in­
cepparsi 

«Brocchi e campioni non è 
possibile- intona con durezza 
il tecnico nerazzurro -La ven­
ta è che nessuno crede in noi, 

Non lo dicono, perche l'evi­
denza dei fatti glielo impedi­
sce, ma in tanti ci ritengono 
una meteora Attendono da 
un momento all'altro un no­
stro crollo per dire che aveva­
no ragione. Non siamo amati. 
come tante altre squadre b 
sono state in situazioni analo­
ghe*. «Ora ci riempono di 
complimenti, dopo averci co­
perto di critiche. Manca un il­
io logico in tutto questo, per­
ché la differenza tra allora ed 
adesso non è cosi abissale». 
Ed é proprio questo che fa 
sorgere dei dubbi nel tecnico 
nerazzurro. «La verità è che 
sono in pochi quelli che han­
no fiducia in noi I consensi di 
oggi non sono schietti, na­
scondono una strana diffiden­
za. Non c'è unanimità Ma a 
noi sta bene ugualmente An­
zi, volete sapere una cosa? 
Rappresentano uno stimolo 
incredibile». «Quello che mag­
giormente ci disturba - conti­
nua Trapattoni nella sua arrin­
ga - è di dover ogni domenica 
sostenere un esame. Non è un 

bel vivere. Ma noi teniamo du­
ro, non molliamo, perché ab­
biamo dentro tanta voglia di 
rivincite che voi neanche lo 
immaginate. Ce le trasciniamo 
appresso da più di un anno. 
Siamo in credito con la fortu­
na e vogliamo andare in pa­
reggio», 

Che cos'è Firenze per voi? 
•Una tappa verso lo scudetto, 
anche se dovessimo perdere. 
SI, perché nel calcio la scon­
fitta fa parte del gioco. Non 
muterebbe di una virgola la 
nostra forza e la volontà di 
raggiungere un traguardo che 
sentiamo di poter raggiunge­
re. Rispetto al passato, una 
cosa è cambiata,dentro di noi: 
la convinzione.dressere forti e 
di essere entrati di diritto nel 
novero delle forti del campio­
nato. Non siamo più assillati 
da incertezze e perplessità». 

E la voglia di rivincita dei 
nerazzurri vivrà oggi un'altra 
puntata. Nelle loro menti é 
ancora vivo il ricordo della 
batosta subita a Piacenza ad 
opera della squadra viola in 

Coppa Italia. Fini 4-3. Per l'In­
ter era un < momento partico­
larmente difficile. «C'è deside­
rio di rivalsa, non tanto per ld 
sconfitta, ma per l'elimmazio-
ne dalia Coppa Italia. Quella 
sconfitta ha lasciato delle trac­
ce nei miei ragazzi. C'è voluto 
del tempo per cancellarle». 

Stasera si chiude con l'an­
data. Provi a fare un consunti­
vo. «Oggi ho la garanzia di 
una squadra che è riuscita a 
trovare I suol giusti equilibri. 
C'è tanta convinzione che va­
le più di ogni altra cosa. Non 
dimentichiamo che d'ora in 
avanti, con il campionato in 
discesa verso il traguardo Ana­
le, abbiamo una classifica da 
tutelare da attacchi violenti da 
parte di lutti». 

Ma il campo delle avversa­
ne s'è molto nstretto. «Questo 
lo posso dire io. Ma a quanto 
pare c'è uno sforzo continuo 
per allargarlo. Il nostro prima­
to, a quanto pare, dà fastidio 
a molti ed ogni mezzo viene 
sfruttato nel vano tentativo di 
métterci in difficoltà». B dell'Inter, Giovanni Trapattoni 

Pruzzo, 34 anni, panchina d'annata 

U vecchio saggio 
della banda di Erìksson 

' Non porta più ld zazzera lunga, la barba incolta. 
' Del Pruzzo vecchia maniera sono rimasti i baffi. 
, Dopo una lunga camera da protagonista, ora, a 
* quasi trentaquattro anni, il campionato lo vive in 

panchina, nella Fiorentina di quell'Enksson che a 
Roma avevano descritto come un suo nemico A 
Firenze, in tutta tranquillità, vive in silenzio gli ulti-

" mi sprazzi da calciatore 

V * * ] • FffltMb I MIOI compagni 
K |q hanno soprannominato la 
f* «dmicid col baffo» Lui Ro-
• licnn frutto votctiu glorid 
! (Irlld pcddtii ci rido sopra 
| Non ld ntirnu un imwn'iiid 
• ma quasi una (enerezza |wr-
! tonili dd unri w <ipii|lidid ban­

da di giovdnotti e tu- la ha tra-
slormalu in und spede di wn-
lunu, d'i veiitrarc da dstolia-
re Nulla hiurciinna ld M)ua-
tlra dei suoi sogni vi è armalo 
con I ultimo tram e LOII qu li­
ttle inno di nidrdo Ligure di 
f rutehfchi ha sempre ope­
rato di poter wstire un giorno 
la muglili viola L'n<i sbranca 
diventila Rulla nel) ira , 0 M -

{indici quclm del Urc lino uro-
( ululiate Non più gol ma 

lunghi; diu.su in panchina d 
vedi, re gli d m ginun. a sof­
frire ,M (turi, h i la pdiKluna 
pur rispcllosamLiile acctltula 
resta per rU>lxriu una dura 
bolleruiia d ie gli pruvot.i Iti 
domenica scrii del fortissimi 
mdl di tesili Colpa di und ten­
sioni) the non r ie* v a sprigio­
nare d forza di calci e dr.b 
hlmg I unico linguaggio che 
lo ld soni irò toinplel.iim nic a 
suo agio Ma è I unno, ombra 
elio avvolge i suu ultimi spraz­
zi di i ah m chi per lui ormai 

- l A D O M f N I C A 
D I L PALLONE 

"ORE 15 

JMUtOaTRO INVIATO. 

ha il bipon* della pennone. 
Ancora pochi mesi e poi forse 
I addio I-orse perche some 
ancora dentro di st tanta ra­
glia di idre e perché la con­
correnza non e poi cosi eccel­
sa In poche panile non si 
senio I ultimo della clatse in­
cile le il suo ruolo di panchi­
naro ad oltranzd potrebbe far­
lo pensare Ma la cosa bella e 
clic* lui, uno sconiroM) un 
muwnc un introverso nei 
tempi di maggior luigi»? ora 
non &e ne fa un emetici iier-
che tulio sommato riesce an­
cora a divertirsi "»(** talmente 
durante la «-umana un po' 
mono ld ilwnrmc,i> soitolì-
ned con un me«o st/rriio 

Il segreto di quesld sua im-

(irovMsa dmindevulc-zid pro-
>abilmente sta lutto qua nella 

sua nuova litoalia di vedere e 
di vivere la siiti nuova dimen­
sione Ha IH I L (tato in calate 
la hurcntina s,i|iendo che 
non avrebbe ponile* an arn pa­
re prelese Ma rd prefonto un 
ruolo secondarlo in una socie-
Iti di grand) tradizioni p»nto-
sto che un ruoto di sicuro prò-
(infornila in un club di secan­
do ordine A lutto questo vi è 
una spiega/urte il dtsldono 
di conclude le la pru'essmrie, 

Vierchowod out 
A Cesena 
Samp con Lanna 
• I Squalificato Vierchowod. 
ld Sampdoria si presenta di 
•Manuzzi» di Cesena con il 

! giovane Lanna al posto del 
forte difensore: è l'unica as­
senza di rilievo nella squadra 
di Bo&kov, mentre Blgon è co­
stretta a rimpiazzare Leoni 
(sempre out uro he Cullane) 

i con Umido. A San Siro gioca 
Invece un Bologna d'emer­
genza. Maifredl privo di Bo­
netti e di Pecci, operalo in set­
timana di menisco, a centro­
campo si vedranno simulta­
neamente Monza, Borimi e 
Alessio, Sull'altro fronte, Sac­
chi rinuncia anche a portare 
in panchina l'acciaccalo Vir-
dls, In Torino-Lecce, dubbi di 
Claudio Sala per qu dillo ri­
guarda la scelta fra Fuser e 
Bresciani, Mazzone rinuncia 
Invece a Nobile e Conte che 
non hanno recuperato dai ri­
spettivi infortuni 

ATMAOTAAOMA 

che gli ha dato tante soddisfa-, 
storne nessun rimpianto, in 
un clima tranquillo, dove il 
calcio e I suoi aspetti più esa- , 
perati sono vissuti senza certi 
eccessi, «La rabbia dei tifosi - , 
spiega - dura lo spazio di un 
temporale. Al martedì nessu­
no ricorda più nulla». Proprio 
per questo motivo ha preferito 
dire addio alla Roma e a Ro­
ma, una società e una città 
che lo hanno amato. •Rischia­
va di Inquinare fortemente la 
qualità della mia vita», è la sua 
spiegazione. Il calcio vissuto 
senza un attimo di respiro da 
una domenica all'altra, lo sla­
va strozzando. E bisogna dire 
che è stato lungimirante. 
Quello In,corso, con la maglia 
della Roma per uno come lui, : 
desideroso soltanto di divertir­
si, sarebbe stato un anno tre­
mendo, «A Roma è una cosa -•> 
nonnaie. Anche neirnomepli : 
migliori è «tata sempre provalaV 
upa causa per scatenare la 
polemica. |o, se fate uq picco- <• 
lo sforzo d) memoria, sono' 
siato Ira l più bersagliati. Ba­
stava qualche domenica sen­
za gol ed era il finimondo. Su-. ' 
bilo scattavano le* inchieste. SI * 
interpellavano medici, socio­
logi, < qualche volta anche i 
preti, Tutto questo per niente. 
Basterebbe pensai* che i cal­
ciatori non s o n a t i l e mac­
chine e che hanno I loro pro­
blemi, non soltanto fisici, co­
me tutti i mortali». Ecco per­
ché non si meraviglia affatto 
dei clamori rimbalzati dalln 
capitate sullo stato di crisi del-
la>sua ex squadra. -Mi meravi-
glierébbe il contrario-. Dei 
mali della Roma ha un con­
cetto molto chiaro, -Sì sono it­
imi che con alcuni ritocchi sa-

mREfflMA-MTER 

Berti nel mirino 
Cori, fischi 
e uno striscione 

' DAL NOSTRO INVIATO 

(ebbero pokill'diveritare COITI- -
peritivi. Ma'se'il giocò non * 
rilucilo alla Juve del dopo 
Plallni..:.. ' '." 

Dopò II paltóne, nella aleni 
del suoi desidèri c'è una'acri-
vanla, SI .lente pronto e pie-
paralo-per inf/ftTendere-la. 
canterai'di direttore sportivo. 
'Ma.voglJq-paipe'dalla base., 
precisa per non essere taccia­
to di presunzione. Non pre­
tende scrivanie Importanti, ma 
una che.ili pennella di lavo­
rare senz>>pateml 'd'animo e 
che lo aiutila crescerei perché, 
come giustamente sottolinea 
•nessuno nasce .imparalo a 
questo mondo». Un principio 

MLAN40C0GNA 

che non tempre funziona in 
un ambiente dovè il fumo ne­
gli occhi e, una prerogativa. D ì 
sicuro non fari'l'alieftatofe, 
•una professici!» troppo stres­
sante ed ingiusta». Tutto que­
sto, quando, si accorgerà che 
il calcio nonfarà più per lui. 
Non subito, perché là serie A 
gli da un certo gusto anche 

'dalla panchina. «TMa 

fiotti m PtftKzi 
•macina • GaroHn 
Plachino • TtmptstH» 

Fortunato • Manfrtdonn 
Baretfla • Naia 
Progni • Fan-arto 

- TOB »«••". 
Strombarg • Di Mauro 

EvafrBVfeallar 
Nwolim fl Ctanruni 

Lsnducci Q stanga 
Bosco 0 Bar pomi 

Carobbi B Brenme 
(Caluti) 

Battiatini Q Mittaoli 
Hyien Q Farri 

Salvatori B Mandorlinl 
Cucchi B Bianchi 
Dunga B Barn 

Borgonovo B Diaz 
saggio B Matthaaus 

Di Chiara B Serena 

Q. Galli QCu i ln 
TittottIBLuDpi 

Ancalottl B Damo! 
Cottacurta B Da Marchi 

Barali B Monta 
Donadonl B Poli 

Rlikaard B Stringara 
Van Battan B Marronaro 

Gullit B Bollini 
Evani B Aitino 

importante e considerato. 
xnpn mi sento affatto'un^mez-
i o giocatore. Poi dalla panchi­
na vedi, tante cpse,raopratulto 
pochi campioni e tante mezze 
ligure, non me lo sarei* mal 
aspettato» 

UPaCa 

PESCARA-RSA 
Gatta Q Gradina 

Campkm B Cavallo 
B n d t B LucaroHi 

a B FIRENZE La tifoseria viola 
ha preparalo un'accoglienza 

.particolare .per Nicola Berti, 
• un ex considerato disamorato 
'e intxmoscente. .Una conte* 
•Iasione carica di acrimonia, I 
tifosi della Fiorentina hanno 

«mal digerito il divorzio, dettato 
dalla, legge del mercato. Berti 
avrebbe dovuto rimanere un 

iaUraannp-ancora,flel rispello 
del contratto. Ma non è staio 
cosi Difficile stabilire le re­
sponsabilità del divoralo. 1 ti­
fosi viola lo hanno ntenuto un 
affronto. 

Il giocatore cerca di buttare 
acqua aul fuoco e di liberarsi 
di responsabilità che, dichiara ' 
a viva voce, non sono sue. 
•Sono stato venduto dalla Fio­
rentina., perché aveva bisogno 
di soldi. Prima al Napoli senza 
interpellarmi,' ma; io non ho 
accettato, poi all'Inter». Parole 
che difficilmente placheranno 
gli animi più esasperati, È sta­
to preparato un lungo striscio­
ne, la cui scntta però viene 
gelosamente custodita dagli 
autori, ma di cui si pud imma­
ginare il tenore. •Deve essere 
una sorpresa, per Berti soprat­
tutto», ha spiegato a tutti un 
capo tifoso fuon dal campo. 
Insieme allo, striscione, -am­
messo che riesca a superare 
lo sbarramento delle forze 

«dell'ordine, sono pronti coretti 
e fischi. Ma-Berti, il «duro.. 
sembra non essere molto spa­
ventato da questi preparativi 
(un'altro che amichevoli Anzi, 
scherzando, trova anche lo 
"spunto per stuzzicare i suoi 

denigratori: «Se mi tireranno 
delle pietre, Mate certi che 
gliele rimando indietro». Non 
nasconde di essere particolar­
mente emozionalo. «Sarebbe 
sciocco dire il contrario. Alla 
Fiorentina devo veramente 
tutto. Poi, in tono distensivo, 
lancia un messaggio: «Deve 
essere una partita di calcio e 
basta, non Berti mnlnt'Ia-Fio-
rentina». PiA un club viola il 
giocatore interista ha chiesto 
due biglietti dì tribuna, uno 
per il padre, l'altro per il futu­
ro suocero. Subito acconten­
tato. Ma insieme ai due bi­
glietti gli 6 stato recapitato un 
messaggio con la somma da 
pagare. Nessun omaggio, an­
che se con lui la Fiorentina ha 
Incassato quasi otto miliardi. 

A proposito di soldi: la par­
tita con l'Inter, prima in classi­
fica, non 
produrrà un incasso da re­
cord. Colpa di un nuovo taglio 
di spettatori provocato dai la­
vori di ristrutturazione dello 
stadio. Oggi ci saranno mille­
cinquecento posti in meno, 
cosa che farà scendere la ca­
pienza dello stadio di Campo 
di Marte sotto l trentamila po­
sti. Naturali i piagnistei del 
club viola, che sta preparando 
un voluminoso dossier da in­
viare alla Federcalcio, nel 
quale saranno quantificati i 
danni economici subiti per 
colpa dello stadio. Voci uffi­
ciose dicono dieci miliardi. 
Per Matarrese è in amvo una 
brutta gatta da pelare. 

n/toCo 

VttONA-JUVBfTUS 

Junior 
ftrunol 

I Tonini 

Penano B Cinghi 
Marchagian) B Guzarwo 

Gaspann, B Incocciati 
Tita B Baen 

Berlinghivi B Sovarovnt 

Arbitro: SGUIZZATO di Verona 

BrMo B Tancredi 
Cawian B CoHovatl 
PrandoW B Andrado 
Eapowio B Oaaidari 

Sariolir 

Arbitro' AGNOLIN di Battano Arbitro: AMENDOLIA di Meealna Arbitro: COPPETELLI di Tivoli 

Cervone B Tacconi 
Marsngon B Da Agostini 
Volpacce BCabrinf 

Bonetti B Gal» 
Soldi B B r n 

lachini fl Tnoella 
Bruni B Mauro 

Bor toiatn B Marocchl 
GDderial B Attoballi 

Trogllo B Barre* 
Pacione B Zavarov 

Arbitro: LONGHI di Roma 

CESatA-SAMOORIA 

Pellicano B Malgioglio 
Calia» B Verdelli 

Pin B Baresi 
PeHegrinl B Panna 

Pruzzo B Rivolta 

LAZU-ASCOU 

Pinato B Bolpagni 
Mutai B Glannefli 

Colombo B Aaftonen 
Vlvlani B Rubio 

Mannari B Lorenio 

Zinetti 8 Nitta i l e 

Raaal B Paghuca 
Get«n B Mannini 
Umido B Carboni 
BoreHn B Pan 

Calcaterra B Lanna 
Jozto a L. PaMagrini 

Chterka B Victor 
Pkaccinl B Ceraio 
Agottrm BVl t i l i 
pomlni a Mancini 

Holmqvist B Dottane 

Martina I 
Marino 1 

Beruatto I 
Pini 

Graguccil 
Pfaceddai 

Dazotti I 
leardi 1 

Di Canio 1 
Acarbla i 

Sotal 

I Pattagli 
I Rodia 
iGorl 
i Benetti 
I Fontolan 
I Aralanovic 
I Cardio 
I Dell'Ogln 
I Giordano 
I Bongiorni 
I Cvetkovlc 

Arbitro: MAGNI di Bergamo Arbitro: PEZZEcLA di Frattam. Arb.; FABBRICATORE di Roma 

NAPOU^OMO 
Giuliani B Savoranì 
Ferrara B Annonl 
Filard) B Biondo 

Oa NapoH B Lorentlnl 
Corredini B Maccoppi 

Futi B Alblero 
Crlppa B Invermzzi 

Romano B Conti 
INen) _ 

Cerece Q Cornahuiton 
Maradona B Milton 
(Romano) 
Carnevala B Simona 

CATX" " " 

Zanana B Brandanì 
(Miano) _ 
Edmar B Dolcatti 
Dicera B PiovanetU 

CaffrtlH B A'ltp/i 

TORiKKECCE 

Zuccher B Bodini 
Fattori B Favero 

Tarraccieno B Laudrup 
Baldini B Bruno 

Gatparlnl B Magrln 

CLASSnCA 
LorM B Turarne 

Farri B Miggnm 
Catana B Baroni 

RoaalBenn 
CravaroBRlgtwti 

ComlBv.rioll 
Sabato B Moriara 

Edu D Barba, 
IBraaelaM) _ . 

Mudar B Paaculh 
Zago ffij Levanto 

Slcoro B Pacwcca 

Intar punti 28: Napoli 25; Sani-
pdorla 22; Atalwta 20: Mllan a 
Juvantua 19: Roma 17; Florantl-
na 16; Lazio, Paacira, Catana. 
Vwona a Como 13: Bologna. 
Lacca a Pita 12 i Torino 11 ; Ateo-
lilO. 

Mutar B Paaculh 
Zago UJ Levanto 

Slcoro B Paciocco 

Arbitro: D'ELIA th Salerno 

PROSSIMO TURNO 

Allbonl B Blttanonl 
Chiti B S. PeHegrini 

Matolini B Bonomi 
Àtelll B Saltano 
Traini B Predella 

Fior) B Bocchino 
Monti B Mancini 
Greco ffl Agostini 
Muro B Fusco 

Rlzzolo B Clccortl 

DI Fusco B Paradisi 
Di ROCCO B Varza 
Bonocora B Todatco 

Nari B Giunta 
Giacchetta B Dldonè 

Mercheglani B Naoratti 
Brarrìbeti B Vincza 
Breaciani B Nobile 
Lendonio B Monaco 
Zatteroni Blucarl 

(19-2 ora 15) 

Atalanta-Napoh; Bologna-Piaa; 
Fiorentlna-Mtlar,, Intw-Aicoh; 
Juvantut-Como; Lazio-Catena; 
Lacca-Verona: Roma-Paacara 
(sabato 18); Sampdoria-Torino. 

Geme punti 33; Ben 21: Cnrnone-
M e Udmew 36; AvaHm 24; Co-
eanza, Padove, Reggina a Mattina 
22; Empoli 21: Ancona, Parma • 
Cetaniero 20; Braccia, Usata e Bar­
letta i l ; Piacente IT; Taranto a 
Monte 18; Sartibeneoatteae 14, 

PROSSIMO TURNO 
I2B-2 ora 16) 

Empoti-Cremonesa 

Parma-Catanzaro 

Reggina-AvaUrno 
Udineee-Braacia 

Mondiali ' 90 , 
biglietti 
a ruba anche 
in... Giappone 

•L'andamento delle vendita dei biglietti per assistere alle 
partite dei Mondiali '90 sta andando al di l ì di ogni previ­
sione* Lo ha annunciato ieri il presidente del Col Luca di 
Montezemolo (nella foto) nel corso della cerimonia d'i­
naugurazione della sede di «ltalia'90>. I biglietti per gli in­
contri che si giocheranno allo stadio Olimpico di Roma so­
no gli esauriti, come quelli di terza e quartacategoria (di­
stinti e curve) per il San Paolo di Napoli. Anche a Bologna, 
Milano e Bari sembra essere scoppiata la «lebbre da mon­
diale. con il 45 per cento del tagliandi disponibili gi i ven­
duti. Montezemolo ha poi definito «soddisfacente, la situa­
zione dei dodici stadi scelti per i campionati Intanto un 
operatore turistico del Giappone, paese in cui il calcio non 
è certo lo sport più seguito, ha comprato in Italia biglietti 
per un miliardo e mezzo di lire! 

Bottiglieri ko 
Mitchcll resta 
campione Wba 
dei superpiuma 

Sul ring di Capo d'Orlando, 
il sogno di Salvatore Botti-
glien è durato soltanto olla 
riprese. Poi il sudafricano 
Brian Mitchell, a 1'55 dell'ot­
tavo round, l'ha messo ko 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ con una precisa combina-
^ ™ • " - • " zione di uno-due al volto e 
al fegato. Bottiglieri si è rialzato durante II conteggio ma, 
colpito successivamente da altre scariche di pugni, è stato 
fermato dall'arbitro Arverado. Fino a quel momento il mat­
ch era stato in pratica un monologo di Mitchell, con Botti­
glieri costantemente anticipato in ogni iniziativa: il titolo 
mondiale superpiuma Wba resta meritatamente nelle sue 
mani. Il campione di Johannesburg, 28enne, lo conquistò il 
27 agosto di tre anni'fa battendo a Sun City per kot Layne 
ed era alla sua settima difesa della corona, il suo record 
parla ora di 40 match con 37 vittorie (18 prima del Umile) 
due pareggi, una sconfitta. Il match di len sera gli ha frutta­
to 150 milioni di lire. Per il pugile partenopeo (che ha gua­
dagnato 60Tmlioni) si tratta invece della quarta sconfina n i 
31 incontri. .Scenderò nuovamente fra i piuma*, ha confes­
sato, provatissimo, dopo li ko. 

Panetta 
sfida i keniani 
nel cross 
della Orobie 

Il duello tra Francesco Pa­
netta e gli atleti del Kenta 
Paul Kipkoech (campione 
del mondo sui 10,000 a Ro­
ma '87), John N'Ougi (ora 
a Seul sui 5.000) e Moses 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Tanul è il motivo dominarne 
^ ' ^ m m m ^ ^ ^ della prima edizione del 
cross intemazionale delie Orobie in programma stamattina 
nei pressi dello stadio comunale di Bergamo. Una piove 
tecnicamente molto Interessante ad un mese e meno dal 
campionato del mondo di Slavanger in Norvegia, Tra gli u -
zurri in gara prenderano il via Gennaro Di Napoli, deeJjo« 
conquistare un posto nella squadra dei mondiali. Fianco 
Boi fi e il campione italiano di maratona, Cario Tener. 

DaitZa della Allarme-siccità per il i 
l a » a l a r de' Pescara. L'aaaessonicq» 
w " r * r trainale allo sport e al lw> 

smo, Enzio f i l ini , ha an­
nuncialo che a causa ( M a 
siccità, tra qualche giorno il 

" • ; • - " - - > - ' terreno di gioco delM « « a i , 
^^mmmmmmm^mm^ Adriatico sarà impraticabile, 
Oa lungo tempo non può essere innaffiato per II dMeto, 
contenuto in un'ordinanza del sindaco, di usare acqua ^er 
scopi non potabili.. L'amministrazione sta esaminando tal 
possibilità di poter intervenire in altri modi per poter annaf­
fiare il terreno di gioco pieno di buche e con l'erba ormai 
secca. L'assessore è intervenuto inolile sulle direttive <WU 
Figo e del ministero dell'Interno sulle misure di slcurena d» 
adottare entro il 1992. «Per quanto riguarda lo stadio t già 
stato finanziato un progetto di ristrutturazione, compren­
dente anche un sistema televisivo a circuito chiisn, per ol­
tre quattro miliardi di lire*. 

Il 
del Pescara 

UHO C PaVOni Pur privi di risultati tecnici di 
nrntoannl«ti ani! srande va,0R ' «""Pi"»" pni iMonisn agii jnd00r jlaUSuiì ^ alkacM 

A S S O l H t i i n d O O r leggera di Torino hanno ac­
certato ieri la buona conti-
zione degli uomini di punte 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della aquadra azzurra in vi-
^ ~ m m ^ " ^ ^ ^ ^ m m m sta degli Europei in Olanda. 
Stefano Mei si è imposto agevolmente nei 3000, mentre 
Pierfrancesco Pavoni si e reso protagonista con UBO nei CO 
metn piani cedendo di un soffio. Donato Sabia ha poi vkuo 
i 400 piani ottenendo con 46' e 52' il miglior tempo italiano 
di sempre. 

mmeo CONTI 

SERIE C I 
amoMA 

CanansaUicchaas; Mughanl 
Cerussa Spati BoccM 
Mantova-Dirthona: Capevilla 
Modina-LR, Vlcanza: Lattuada 

Montavarchl-Trlaatine: Carpone 
Prato-Vanazia M,: Mortilo 
Raniina-Arezzo: Casari 
Spatla-Pro Uvomo: Pa Angela 

\nraant-Tranto 0-1 

CLASSIFICA, ««aia pimi a i : TU* 
sana a Rasonna tft: nato a Meda-
ne 24: Cerare** 23; Luechàaa a 
MontawcN 22: Darthon, 20: 
Trema, Mantova a Canto» 18; Vi­
nse», Arano t VenailaM. 17: 
LR, Vkansa 16; Fra Livorno a Spai 

Bnndtti-Pahrmo: Arcangeli 

fttMPbasao-Salarni'ana: Redo-

Caairaiva-Csgliarl: Brignoccoti 
francaviiie-Froiinona: Salerno" 
Olarre-Caaaruna: Bernardini 
Iscrile-Foggjle: Scararnuiza 
Monopoti-Rlminl: Cescaralli 
Torrat-Parual,; Ballotti 
Vìa Paaara-Catania: Colbartaldo 

CLASSIFICA. Fop>. • CKVarl pun­
ii 2«, Brlnenu a PaWtno 25: Cner-
t,naaParugl«24;Torras21:FK».{-
nont, Siarra, Cararano a lachla 20; 
Campobaiia 18: Salernitana, via 
Paura a Catania 17: Francavtlla 
16; filmini 13; Monopoli 11. 

SERIE C 2 

AleaaarKJria-Vrjgnereae; Culo-
polM>ogajtx»aiV Maaaeae-
Caaab:{itiìa-Caelna; Oltrepe-
Tempio: Pontedera-Pavia; 
Siene-Pro Vercelli: Sorao-live; 
Rm Feenze-Serzaneee 0-0, 

GIRONE • 

Carpi-Chievo: Olorqlone r i a l ; 
Novara-Juve Domo; Pergo-
oroma-Oapitalotto; Revanna-
Suzzara: Treviao-Perdenoiie; 
Varese-Sassuolo,' Oroeana. 
Lagnano 0 - 1 : Pro Seeto-Tel-
gate 0-0. 

Fano-Giulianova; F. 
Celano; Gubbio-Teramo; Mar­
tina Franca-Jeaì; PotenVa-Ci-
vitanoveae; Riecione-BItge-
glie; Ternana-San Marino; Tre-
m-Faaano: Chietl-Undano 
0-0. 

GIRONE D 

Bettipaglieae-Ceveae; Berte-
vento-Kroton: Juve Stabia-
Turrla: Nola-Akegoleee; Slra-
cuaa-Cynthia; Trapani-Atioti-
co Leonzio; Vigor lamette-la­
tina; Campanie-Sorremo 0-0; 
Lodigiani-Juve Gale 0-2 , 

l'Unità 
Domenica 
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.Migliaia di kefiah 
per solidarietà verso Fintifoda 
<Cinquecento morti, basta dolore» 

Molti uomini politici 
e tantissimi giovani senza bandiera 
Respinte le provocazioni autonome 

«La Palestina nel cuore» 
In cinquantamila per la Palestina Una manifestazio­
ne per il riconoscimento del nuovo Stato e di solida­
rietà verso .'intifada si è svolta ieri a Roma, con l'a­
desione un vasto arco di forze politiche, sindacali e 
culturali Tantissimi i giovani Slogan, canti, musiche 
a sostegno «della Palestina che abbiamo nel cuore». 
Gruppuscoli di autonomi isolati hanno cercato di 
contestare il rappresentante dell Olp in Italia 

OTROMA Kefiah tantissime 
kefiah Pianchc e nere, ma 
anche rosse e bianche Porta 
tv culla letta, legate intorno al 
collo, attorcigliate sulle borse 
Il classico copricapo palesti­
nese è slato il simbolo della 
grande manifestazione di soli­
darietà che ieri pomeriggio ha 
Invaso le vie della capitale 
Cinquantamila persone quasi 
tulli giovani, hanno risposto 
ali appello dell Associazione 
per la pace del Comitato Ita­
lia-Palestina e della Lega per i 
diritti dei popoli al quale ave­
vano già adento i sindacati il 
Pei la De il P u la Sinistra in­
dipendente Dp e i Verdi, in­
sieme alla Fgci e ai giovani so-

» D I M I C H U . I 

cialisti e demouWiam I n 
lungo corteo da piazza della 
Repubblica a piazza San Gio 
vanni accompagnato da sin 
gan rami girotondi e musica 
Un corteo gioioso e sereno 
percorso solo alla fine dalle 
urta di qualche gruppuscolo 
autonomo che contestava Ni 
mcrHammad rappresentante 
dell Olp in Italia 

•Cinquecento morti basta 
col dolore' la Palestina 6 nel 
nostro cuore- gridavano i ra 
gazzi mentre il corico comin 
ciava a muoversi verso le 10 
In testa un grande striscione 
•Per il riconoscimento dello 
Stato palestinese- e era scritto 
sopra Appena dietro un altro 

•Per la pace in Medio Orien­
te*. E su queste parole d'ordi­
ne è corsa l'intera manifesta­
zione Da un lato la richiesta 
del riconoscimento del nuovo 
Stato fondato ad Algeri, dal­
l'altra la solidarietà con Tinti-
fada, la lotta delle pietre, che 
da quindici mesi oppone i pa­
lestinesi disarmati dei territori 
occupati al supermodemo 
esercito d'Israele -L'intifida 
io lo hd insegnato u>n l i 
immmlpn?! il mondo va car i 
biato' tra un altro slogan 
molto ritmato E tutto si mi 
schiava di e uiti d u tantissimi 
giovani arabi palestinesi e no 
che accomp untavano il cor 
tco -Palestina toma libera *, 
diceva il ritornello 

Tra i giovani e lt donne gli 
uomini e gli anziani ne 11 or 
tuo tanti rappresentanti delle 
organizrazioii che avevano 
aderito Olire ai responsabili 
esteri di Cgil Osi e Uil e era 
no Massimo DAIcma per il 
Pe i A'hi rtn Ri n?oiii [K?r il PM 
Antonio I /xhe per la De In 
primi fila aili iis'a del cor 
leo gli aiTib isc n'ori di Irak 
I ìbia e Kuwait Confusi tra la 

gente Mario Capanna, Ranie­
ro La Valle, Pietro Folena. Ugo 
Vetere. Guardando la mmade 
di gonfaloni dei Comuni che 
venivano da tutta l'Itali?, com­
menta sconsolato l'ex sindaco 
comunista della città, oggi se­
natore. «Manca proprio quello 
della capitale. E questo mi di­
spiace molto». 

Poco dopo che il corteo si 
era avvialo l'mttfada volava 
nel ciclo Alcuni ragazzi della 
Fgci avevano legalo dei mani 
fesli con il disegno della ke 
fiah e le parole di solidarietà 
con la battaglia dei Palestine 
si a grappoli di pallonum ros 
si che man mano salivano so­
pra la cima degli alberi rat; 
giungevano le finestre dei pa 
larzi e ancora più su fino a 
diventare solo un punto colo 
rato nel cielo «Il problema più 
stringente - puntualizza Mas 
Simo D AJema - e quello di 
moltiplicare gli sforzi per giun­
gere ad una conferenza inter­
nazionale di pace per il Medio 
Oriente In questo modo un n 
conoscimento dello Stato pa­
lesi nese metterebbe Israele di 
fronte a una espressione chfa 
ra della volontà intemaziona­

le» Da un lato dì un marcia­
piede in via dei Fori Impenali, 
Raniero La Valle guarda scor­
rere il corteo: «È bello vederlo, 
bello e consolante*. 

Il segretano della Fgci. 
Gianni Cuperlo, è appena tor­
nato da un viaggio a Tunisi, 
dove ha incontrato Arafat. 
•Credo propno che questa sia 
una manifestazione straordi-
ihirii non solo pt r II numero 
di i partecipanti ma anche per 
lo schieramento di forze che 
Iha promossa La questiono 
palestinese è entrata nel cuo 
re di questi ragazzi È un nsul 
t ito dell iniifdda* La l-gci ha 
impegnato in questa nianife 
stazione tutte le sue forze 
mettendo a disposizione circa 
150 pullman per chi arrivava 
da fuon Roma Mano Capan 
na si aggira per il corteo con 
una cartello al collo Su una e 
seduto Arafat I altra è vuota 
Israele che nfiuta il dialogo 
«Se anche in Parlamento si 
nuscisse a creare Io schiera 
mento che ha dato vita a que 
sta manifestazione - dice I ex 
segretario di Dp - il problema 
del riconoscimento dello Sta 

to palestinese sarebbe cosa 
fatta». Il corteo marcia sotto 
una selva di striscioni. 'Oltre a 
quelli di partito, una moltitudi­
ne di associazioni, gruppi e 
organizzazioni hanno aderito. 
«Ai bambini palestinesi, per il 
loro grande coraggio, -dai 
bambini italiani», dice uno. Su 
un altro, dei ragazzi della Fgci 
di Tivoli, c'è una grande rete 
spezzata e in mezzo uno slo­
gan -Due popoli due Stati­
che sintetizza la linea del 
I Olp Ci sono «Le donne del 
campo di Gerusalemme» che 
sul loro hanno scritto «Non ci 
basta dire basta» E tantissime 
lundicrc del nuovo Stato di 
Palestina Nere bianche verdi 
e rosse sono tutte enormi 
ognuna portata verticalmente 
da otto-dieci persone 

•L intifada 6 come il mire / 
nessuno al mondo la pud fcr 
mare cantano I giovani men 
tri- entrano in plazra San Gio 
vanni In pochi minuti il gran 
de spiazzo a fianco della basi 
lica è pieno Qualcuno legge 
dal palco la lunghissima lista 
delle adesioni Tra gli altri a 
titolo personale, ha adento 
anche monsignor Antonio Ri 

boldi, il vescovo di Arena da 
anni in lotta contro la camor 
ra. Remo Salili, che ha parlato 
a nome del comitato organiz­
zato, ha /ricordato le aire 
drammatiche di quindici mesi 
di intifada- 500 morii. 40 mila 
feriti, migliaia di arrestati ed 
espulsi., deportazioni, distru 
zioni di case e di ogni diritto 
civile. Poi ha preso la parola 
Nemer Hammad «Rifiutiamo 
il terrorismo in tutte le sue for­
me non odiamo nessun 
ebreo non discriminiamo ma 
non vogliamo essere discrimi­
nati» ha esordito «Dati Italia -
h i aggiunto - ci è venuto un 
importante sostegno morale e 
mitenalc ed è importante che 
questo atteggiamento diventi 
presto comune a tutti i paesi 
d Europa» Tanti i ritraili di 
Arafat tenuti alti con le dita 
tese in segno di vittoria Solo 
alla fine gruppuscoli autono­
mi hanno cercato di creare 
tensione nella piazza, non tro 
vando di meglio da fare -che 
bruciare una bandiera Israe 
liana Uria facce truci gesli 
minacciosi di P38 Malto isola­
ti ed anche grottescamente si 
mili a fantasmi 

Dopo la svolta spiragli di un dialogo possibile 
<ii*Wì*-i4iAkmrtn 

• i do chiedo al dirigenti di 
Israele di venire qui, «otto gli 
auspici delle Nazioni Unite 
affinchè in'ieme possiamo 
forgiare In pace lo dico loro, 
conte dico a voi che il nostro 
popolo, che vuole dignità, li­
berta e pace per se e per il 
Mio Stato, vuole le stesse cose 
per min gli Stati e tulle le parti 
colrryolte,nflUw/lit!P arabo. 
Israeliano»1 In quatti- tondini 
Yatfer Arafat parlando i| 13 
dtcembnj «cono dalla tribuna 
dell Onu a,Q|nevra, ai è rivolto 
per la pnma volta tn modo, 
esplicito, e diretto al governan­
ti di Israele riconoscendo per 
la prima volta ni modo altret­
tanto esplicito e diretto il dirit­
to dello Stato ebraico ad esi­
stere 

Ecco ali inizio del suo 
quindicesimo mese questo è il 
bilancio politico della solleva­
zione dei palestinesi di Ci-
sgiordama e Gaza il ricono­
scimento dulia realtà che si 
esprime nella formula «due 
Stati per due popoli» (e dun­
que I accettazione, sia pure 40 
anni dopo, della risoluzione 
«di spartizione» votata datto­
rni nel 1947) e la conseguen­
te ricerca di un dialogo diretto 
•con I altro popolo e con I al­
tro Stato- Un dialogo che è 
ancora embrionale difficile 
contraddi l lo (soprattutto 
per le «chiusure» della leader 
•hip israeliana) ma di quale 
tuttavia si aprono spiragli 
sempre più numerosi un dia­
logo, ancora, che può andare 
avanti proprio grazie alla co­
stante pressione della •intifa­
da» che da un lato ha dato ad 
Arafat la forza di portare tutta 
I Olp sulla linea -della ragio­
ne* e dall altro apre giorno 
dopo giorno sempre nuove 
crepe nel muro della infransi 
genza (o della incomprensio­
ne) israeliana un dialogo in­
fine, che e subito diventato tri 
laterale perche alh mano le­
sa dell Olp verso Israele ha 
tallo nscontro la mano tesa 
degli Usa verso I Ulp 

Le premesse erano state 
gettate già nel mese- di no 
vembre con le decisioni de-1 
Consiglio nazionale palesiinc-
se ad Algen Subito dopo la 
proclamazione dei'o Stato pa­
lestinese «accanto ad Israele1» 
si era messo in moto a Te-I 
Aviv un movimento di opimo 
ne sotto lo sloifan «Ce un 
partner per il dialogo- che 
comprendeva I gruppi pacifisti 
come -Pace adesso- e le orga 
mzzazlohi della smstra ma 
anche autorevoli personalità 
del partito laburista come il 
ministro Ezei Weizmann Con-
temporaneamente era giunto 
alle battute conclusive un ne­
goziato indiretto e riservato fra 
l'Olp e un gruppo di esponen­
ti ebraici americani che si 
muovevano praticamente co­
me rappresentanti non ufficia­
li dell'amministrazione y*a " 
7 dicembre la delegasi 
ebrei Usa si Incontrava a, 
colma con Yasaer Ajafàt 
dalla riunione usciva'ùn docu­

mento In cui il nconoscimen 
to di Israele era espresso pra­
ticamente negli stessi termini 
In cui il leader palestinese lo 
avrebbe di II a una settimana 
ripetuto a Ginevra 

Le reazioni in Israele erano 
negative non solo,quelle di 
Shamlr. ma anche quelle del 
laburista Perei che accusava 
Arafat di urelnlerpretare» a 
modo suo le dtxJstortl di Alge­
ri mentre nell pip «altri la pen 
«ano drvaparnantet Caute 
erano le prime reazioni uffi­
ciali di Washington, che atten­
deva di sentire dalla viva voce 
di'Arafat ali Onu le parole 
concordate nell incontro di 
Stoccolma II dialogo comun­
que si era messo In moto e sa­
rebbe diventato pubblico In 
modo clamoroso dopo il di 
scorso del 13 dicembre a Gi­
nevra e dopo la conferenza 
stampa del giorno successivo, 
con la quale il leader dell Olp 
aveva uttenorrnentc esplicita 
lo - seconda le richieste ame 
ncane - la sua posizione Era 
mezzanotte a Ginevra (e In 
Italia) quando II segretario di 
Stato Shultz si presentava da 
vanti ai giornalisti per annun 
ciare la decisione amene ana 
di apnre «un dialogo sosian 
ziale con rapprtsenlanli nYl 
I Olp» e di aprirlo subito e in 
un incontro già il giorno dopo 
a Tunisi fra I ambasciale re 
Usa Robert Pcllctreau e una 
delegazione palestinese dir t-
ta da Yasscr Abed Rabbo 

Lo sblocco del rapporta 
Usa Olp determinava sub io 
dei contraccolpi sul terre i n 
dell «altro» dialogo queilo 
tsraelo-palesiinese Se infatti 
Shamir reagiva con la consue 
ta durezza, diflnendo dopo 
due giorni di corrucciato si 
lenzia «terribile e dolorosa» la 
decisione americana (e intan 
lo nei tenitori I esercita ri­
spondeva ali incontro di Tur» 
si uccidendo sei palestinesi 
nella sola Nabius) Pere» usci­
va invc-ce - «eppure timida­
mente - dall immobilismo 
che aveva caratterizzato la sua 
posizione dopo le elezioni del 
I novembre per dichiarare 
che «Israele deve dire chiara­
mente con chi e di che è di­
sposto a parlare» e per dirsi da 
parte sua «pronto a un com­
promesso storico che permet­
ta ai palestinesi di vivere in di­
gnità e libertà sotto una loro 
direzione a condizione che 
non diventino una minaccia 
per la sicurezza di Israele», Re­
stava tu tavia anche in Peres 
la preclusione nei confronti 
dell Olp (almeno finché -
avrebbe detto due giorni più 
tardi - il tempo non dimostre­
rà che la nm.ncia al terrori­
smo «e reale-I, mentre si au­
spicava che t palestinesi dei 
temton cessassero la «intifa­
da»* per eleggere dei loro «rap­

itami per il negoziato». 
jjche si è poi sostan-

le vedremo, nel re-
Imo «piano Rabm». 

_ r nel partito laburista c'e­
ra gìa chi rompeva gli Indugi, 

Due momenti della manifestazione che si-è svolta ieri per le vie di Roma 

Il giudizio e l'appello di uno dei più noti politici e scrittori di Israele 

Una doppia rivoluzione 
• I L'«intifada» palestinese è uno dei 
grandi eventi del 20 secolo, una gran­
de rivolta nazionale, la ribellione di un 
popolo contro (occupazione Per i 
giovani palestinesi che rischiano ogni 
giorno la loro vita tirando sassi, scri­
vendo slogan sui muri, sventolando 
bandiere palestinesi e bruciando co­
pertoni, questa è una lotta per la liber­
tà contro un oppressore spietato e 
sfruttatore, Per i giovani israeliani in­
viati a sopprimere la rivolta questa è 
una lotta per l'esistenza dello Stato di 
Israele Loro sparano, picchiano, de­
moliscono le case perché credono in 
questo modo di salvaguardare la so­
pravvivenza della loro nazione Questo 
è quanto viene loro detto , 

La lotta è brutale, e diviene sempre 
più brutale Centinaia di palestinesi so­
no stati uccisi, migliaia (enti, migliaia 
arrestati La tragedia peggiora di gior­
no in giorno Vi può essere speranza' 
Certo che c'è Anche mentre scorrono 
lacrime e sangue la speranza di un fu-
ti.ro migliore è stala seminata 

Dal versante palestinese vi è già sta­
to un enonne cambiamento Solo 25 
anni la era inconcepibile per un pa­
triota palestinese anche solo Immagi­
nare l'accettazione dello Stato di Israe-

URI A V N I R V 

le, considerato un'entità predona, un 
innesto straniero, un'avventura impe­
rialista. Persino ì moderati parlavano 
di uno «Stato democratico e laico in 
tutta la Palestina», intendendo con ciò 
la distruzione dello Stato di Israele 
Quei pochi' di noi che già da allora 
chiedevano una soluzione di due Stati 
per due popoli erano indicati dai pale­
stinesi come dei nemici, se non peg­
gio. I primi palestinesi apostoli di pa­
ce, eroi come Said Hammarrii e Issam 
Sartawi, furono assassinati. 

Oggrla grande maggioranza del po­
polo palestinese, sia quello dei territori 
che quello che Vive nella diaspora, 
chiede la creazione di uno Stato in Ci-
sgiordama e nella striscia di Gaza Yas-
ser Arafat ha chiaramente riconosciuto 
Israele e si è dichiarato disposto a ne­
goziare. 

Paradossalmente questo è stato pos­
sibile grazie ali «intifada» L'incredibile 
coraggio di ragazzi e ragazze palesti­
nesi, la capacità del popolo di soffrire 
privazioni materiali e brutalità inde­
scrivibili, ha dato ai palestinesi il co­
raggio, la dignità, la fiducia in sé stessi 

necessaria per formulare delle richie­
ste realistiche e moderale per raggiun­
gere la pace 

E Israele7 Cosa accade realmente 
dietro la dura facciata di arroganza 
militare e di estremismo sciovinista7 

Molto più di quanto non appaia Deci­
ne di migliaia di soldati riservisti sono 
stati trasferiti dalla loro vita quotidiana 
nei temton occupati durante 114 mesi 
di intifada Alcuni hanno rifiutato e so­
no stati incarcerati, altri hanno obbe­
dito ma agito umanamente, molti altri 
hanno espresso la loro rabbia e laipro 
Irustrazione per aver ucciso, picchiato 
e terrorizzato Ma tutti sono tornati a 
casa ed hanno cominciato a pensare 
esiste un popolo palestinese, si stanno 
ribellando con grande coraggio, e non 
è possibile fermare l'«intifada» conti­
nuando a picchiare e ad uccidere 

Mentre tutto il mondo pensa che 
•Israele sta andando a destra», sotto­
terra sta avvenendo I opposto 11 54% 
della gente ha detto, in un sondaggio 

' di opinione, di essere disposta a dialo­
gare con l'Olp, un'organizzazione 
considerata sino a ieri come l'emissa­

rio del diavolo Due mimstn del grAt r 
no lo hanno dichiarato apertameli!'1 

molti esponenti politici e militar, lo di 
cono nelle conversazioni privale An 
che ali interno della destra cominci ì 
no a circolare queste opinioni in pn 
vato, cautamente, ma in modo chi irò 
Sta avvenendo una rivoluzione rm nt i 
le Per maturare occorrerà tempo d i 
misurare col sangue, ma il processo 
sta andando avanti 

Israeliani e palestinesi, mortili ne 
mici, sconvolti dai loro traumi e dallo 
loro lacrime, spinti in avanti dalle loro 
speranze e dalle loro aspirazioni en 
trambi fieramente legati alle loro aspi 
razioni nazionali, adesso si stanno av 
vicinando l'uno all'altro E quando i 
due popoli, con le loro dinamiche, si 
incontreranno, scopnranno di avere 
molto più in comune di quanto pensi­
no 

Questo può sembrare motto ottimi­
stico in giorni tristi e sanguinosi per 
questo paese, ma è la realtà di doma­
ni Sta a noi, israeliani e palestinesi, 
andare in questa direzione Sta anche 
alla società civile aiutarci in questo no­
bile sforzo, dicendo si ad uno Stato 
palestinese libero e indipendente e si 
ad un pacifico e sicuro Stalo di Israele. 

in particolare due ministri -
ex generale Morderhai Gurc 

il già citato Ezer Weizmann -
dichiaravano senza mezzi ter­
mini il ìb dicembre che il di 
•corso di Arafat «rende l'Olp 
un partner soddisfacente per 
il negoziato» So"o la pressio­
ne proveniente dall interno 
del suo partilo PPIXS faceva 
un altro passo avanti dicendo 
di essere «pronto a incontrare 
qualsiasi palestinese (quindi 
Implicitamente anche appar 
tenente ali Olp) die non pra 
uchi il terrorismo^ 

Appena 21 ore dono, tutta* 
via la costituzione del guvt r 
no di coalizione 1 ìkud labun 
•ti con l i rimine n di Peres al 
ministero degli Esteri (e ie 
passava al «falco» Mosln 
Arens del partito di Shamir) 
sembrava sognare una battuta 
di arresto Ma intanto il di do­
go si allargiva regnava nuove 
tapoe La Comunità europea 
decideva la nomina di uni 
•troika» (furmita dai ministri 
degli Esten di Spagna Francia 
e Grecia) incaricata di pren­
dere contatto con le parti in 
conflitto, e in questo quadro n 
metteva in moto la «missione 
europea» di Arafat che lo ha 
portalo prima a Roma e poi 
ad Alene e Madrid oltre che a 
Vienna Belgrado e Helsinki E 
il presidente egiziano Muba 
rak compiva il giorno di Nata 
le una mossa spx Maculare di 
esilarandosi disposto ad anda 
re in Israele (per la pnma voi 
la dalia sua ascesa al potete 
nel 1181) «se questo servir* 
alla pace e a risolvere la que 
strane palestinese* In quello 
stesso giorno a Tel Aviv oltre 
diecimila pacifisti manifesta 
vano in piazza con la parola 
d ordine «Due Stati per due 
popoli» «Partiamo di pace 
con I Olp subito» 

I intransigenza di Shamir -
che si richiamava ostentala 
mente agli ormai superati ar 
cordi di Camp David e rivolge­
va a re Hussein di Giordania 
uno strumentale invito (subito 
lasci ilo cadere dal sovrano) a 
•negoziati senza condizioni 
preliminan* - faceva sfumate 
nel giro di 24 ore la iniziativa 
egiziana Ma non poteva arre­
stare un processo che mal 
grado tutto si era ormai mes­
so in moto Gli ultimi fatti lo 
dimr strano 

II ? gennaio gli Usa accetta 
no I offerta dell Olp di colla 
horare ali inchiesta sulla stra 
g* del jumbo della Pan Am 
«Sono certo - dichiara Ifeagan 
- che se Arafat avrà qualcosa 
da dirci lo farà» Il 12 e 13 gen­
naio si tiene a Pangi un semi 
nano sulla pace in Medio 
Oriente indetto da organizza­
zioni ebraiche e al quale par 
tecipano una delegazione del-
l'Olp e, sia pure a titolo Indivi­
duate, quattro deputati israe­
liani. due laburisti, uno del 
Mapam (sinistra socialista) e 
uno del Movimentò per 1 dinltì 
ovili «La pace va costruita In­
sieme», dichiarano concqrde-
mente palestinesi e israeliani. 
E il 17 gennaio il primo mini­
stro Shamir viene pubblica­

mente r clarrKJWsamemja 
contestato dal soldati di up 
reggimento di paracadutisti « 
Nabius. i militari i l danno 
•umiliati» dal ruolo di persecu­
tori dei palestinesi loro asse­
gnato e reclamano «una ug­
gente iniziativa polìtica p p 
uscir? da questa situazione 
catastrofica» 

Shimir si vode catjrelloHa 
ventilare una sua prossima 
•iniziativa d> pace- le Cui pn 
me anticipazioni ncdicanhtt» 
rateo le linee qigli accordi di 
Ldinp David (ed è comunqua) 
un segno dei tempij Ma vie­
ne1 intanto alla luce il progetto 
ormai notn tome «plano fìa 
hin» tanto pm significativo In 
quanto proposto propno da 
colui che e stato U] questi 
quindici musi larteke della 
repressione militare de'ìd »inM* 
(rida­

lli suiti s il piano Rabiq 
preveda una sospensione gal* 
11 «indfad i» ranjl diruto della. 
calma ta convocazione di 
elezioni nei temton (secondo 
la formula già anticipata a di 
cembre da Peres) w nefla-
ziato con gli eletti p*rnilnMl 
per un ampia autonomia e al­
la fine la possibilità di fede­
rarsi «con Israele e con la 
Giordania» Il ministro Jabur)* 
sta della Difesa non slriffllt* a 
formulare il plana manda uq 
suo incaricato ad 'lustrarlo un 
carcere o Feisal ql Mussami, di 
più autorevoli! esponenhvpA-L 
le Arnese dei tenitori «cubat i , 
detenuto da molti mesi o d 29 
gennaio lo la scarcerare «aferH 
za condizioni» Appena. ritì» 
vieto Husscmr si die* HvoW. 
vote alle elezioni «se unjnqb 
libere, sono1 supervts»fiflt kh 
lernaztonate, col pfertiNgJti 
dell Olp e senza coitàirioAt 
riiHIminan» Ma U ^ t i f j b a . v 
sottolinea * •cantiniiarA.'ytHl 
che e I unica « m a < M ( t ò t u ? 
neu Ranin risponde «CWwg* 
grndo» il suo plano e {a d a ­
vanti al gruppo pariarnentare 
labunsta non è necfesaano- -
dichiara - che la •intifldataa 
prelimindrmenn? sospesa c p 
potrà avvenire non appena al 
sarà raggiunta una intesa gt> 
ncrale sul ptocesso polittoqj 
(trcgua-elezioni-ncgoiiato) 
Husseim dal canto suo «rom* 
menta saranno, i palaaUnesJ 
dei temtun «a dare a Israele la 
scala per scendere dall albero 
su cui è salito e spumare, la 
strada a contatti con l'Olp» 

E Shamir' 1! pnmo ministro 
definisce il -piano Rabln» una 
iniziativa «personale» m««Ma 
la polemica uvetta E i t i feb­
braio in- urnv internila, pur 
continuando a nfiutaavAÌ dia­
logo coni Olp e lo Stato pale­
stinese parla per la pnma vol­
ta di un possibile ritiro deu> 
truppe «dai centn palestinesi 
più importanti» nella late dot 
negoziato per f autonomia-. È 
anche questo uno spiraglio f 
gnificativo La strada da j ' 
correre e certamente i 
lunga e non priva dh ojta 
Ma la logica dei dialogo a i 
re ormai irreversibile L q 
nativa sarebbe cali 
perhitt.. 
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